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Editoriale 

Disse Andreotti: 
«È odioso 
colpire i potenti» 
FRANCO BASSANINI 

S i apre intorno alla vicenda Mondadori Berlu 
stoni ungrd\<3 medilo conflitto costituzionale 
tra il capo dello Stato e il prendente del Consi 
glio7 f*orse Cossigd lo eviterà tacendo abituato 

mm^^ ^ interpretare il ruolo presidenziale con una 
Cduteia che confina spesso con la riluttanza (o 

con I impotenza; fingete forse di ignorare I attacco che 
Andre-atti gli ha rivolto Ma I episodio non puù passare sotto 
bilenco Esso getta nuova luce sulle protezioni politiche di 
cui godono i grandi trust della televisione e della carta 
stampata e sulla sincerità di molte dichiarazioni in difesa 
della liberta di stampa e del pluralismo dell informazione 

Nclcabo Cossiga ha esercitato con assoluta correttezza 

?jella funziono di garante dei principi e valori costitu^iona 
che la letjge fondamenjalc gli assegna Lo ha fatto nvol 

gondo al Parlamento un monito perché al più presto appro 
vi una logge che conciliando «i principi di libertà con quelli 
del mercato» garantisca «pluralismo libertà di informazio 
ne e 11 diritto del cittadino ad essere informato» Lo ha npe 
tuto ricevendo il presidente dol Sonato Orbene che I as 
s>en?a di una efficace legislazione contro i monopoli dell in 
formazione costituisca una minaccia seria per I esercizio di 
fpndamontalt diritti di libertà (di stampa di opinione di 
manifesta? ione del pensiero) che essa possa pregiudicare 
le stesse condizioni di funzionamento del sistema demo
cratico fondato come esso è sulle libere scelte di cittadini 
corrottamente informati che dunque il pluralismo dell in
formazione sia un valore costituzionalmente protetto che 
la legge deve tutelare e garantire tutto ciò non è opinabile 
convinzione della opposizione di sinistra e dei non pochi li 
bcral democratici che militano anche nei partiti di governo 
È un principio della nostra comune convivenza più volte n 
badito dalla Corte costituzionale Entrambi gli organi di ga
ranzia previsti dalla Costituzione (Corte e presidente della 
Repubblica) concordano dunque nel denunciare il grave 
pericoloso ritardo nell approvazione d,i una di quelle severe 
liormative antitrust che da decenni vigono in tutte le hberal-
democrazie dell Occidente 

Il vertice dei «12» mette in moto il processo di unificazione monetaria 
Battuta la Thatcher sulla carta sociale. Oggi il documento sulla questione tedesca 

Moneta europea al vìa 
E sulle Germanie è compromesso 

GIANNI MARSILLI PAOLO SOLDINI 

I
n regime parlamentare, Il governo guida la 
maggioranza delle Camere legislative L'appel 
k) del capo dello Slato e la denuncia della Corte 
sono dunque rivolte anche al governo Corrieri 
sponde li capo del governo, lo stesso Andreotti 

• • * che due mesi fa a Capri aveva denuncialo |pe-
ricali per la democrazia che derivano dalle concentrazioni 
editoriali? Rispende che la legge antitrust può aspettare 
polche grandi processi di concentrazione tòno in cono, se 
essa tosse decisa ora, «a caldo», sarebbe «in pnovyedlmen-
lo odioso» E dunque Cossiga aspetti e aspettino la libertà 
di stampa la libertà di opinione II diruto ali informazione 
Quando tutta 1 informazione sarà nelle mani di uno o due 
padroni allora una legge si farà Ma naturalmente sarà 
troppo tardi 

La sortita di Andreotti non ha quasi bisogno di com
menti A ben vedere, inlatti ogni sena ed ellcace legge an
titrust è un provvedimento odioso impone lo smantella
mento o il ridimensionamento di quel gruppo o di quei 
gruppi che perla posizione dominante acquisita sul merca
to minacciano la libera concorrenza Inammissibile sareb
be soltanto la volontà di distinguere tra i grandi trust a se
conda (tei colore politico, o dei rapporti più o meno leciti e 
trasparenti Intercorrenti tra essi e determinate forze politi 
che È ciò che spesso banno fatto proprio i partiti della 
maggioranza Nessuno può invece onestamente rivolgere a 
noi lo stesso addebito Questo giornale ha sempre denun 
ciato I pericoli di tutte le concentrazioni Intervenute in que 
sii anni nel mercato delle comunicazioni di massa dall ac
quisizione di Canale S e Retequallro da parte di Berlusconi 
ali operazione Fiat Gemina Rizzoli, dalla fusione Monda 
dori Espresso alla progettata intesa Berlusconi Mondadori 
Non altrettanto ha fatto Andreotti a Capri denunciando i n 
schi delle concentrazioni editoriali evidentemente - ora ne 
abbiamo la prova - aveva in mente solo quei gruppi e quei 
giornali che interpretando il ruolo della libera stampa co
nte ruolo di controllo e critica sulla gestione del potere se
cóndo la tradizione llberaldemocratica rappresentano una 
spina nel fianco di quel complesso sistema di poten, di 
quell intreccio tra affari clientele, burocrazie e potere poli 
lieo che ad Andreotti fa capo 

E Mine nessuno pia di noi è convinto che non si deb-
batto cambiare le regole del gioco a caldo finché il gioco è 
in corso Ma' qui non si tratta di cambiare le regole ma di 
farle rispettare di evitare che principi valon diritti oggi af 
fermai) dalla Costituzione stano nei fatti negati o immedia 
bllmemecompromessi 

Il vertice dei Dodici a Strasburgo, sia pure tra diverse meglio di mente, è stato il cru 
difficoltà ha messo in moto il processo per I unifica- <jo commento di Giulio. An 
zione monetaria Sempre a Strasburgo la Thatcher ™ S l ÌSapptabl!^ 
ha dovuto registrare una sconfitta sulla «Carta socia- ]a gran parte «secondo le mo
le» mentre oggi si discute sulla questione tedesca In daiità propne di ciascun pae 
pratica sulle Germanie si arriverà ad un compromes- *** Sl P ^ d e la «libera circo-
so A Berlino intanto ieri si è aperto, in un'atmosfera ^ S S l S ^ S S S l i ^ 
di tensione, il congresso straordinario delta Sed ne» sufficiente -per avere un 

decente livello di vita» Oggi i 
Dodici nella giornata conclu
siva affronteranno il proble
ma del ravvicinamento e del 
la nunificazione delle due 
Germanie La presa di posi
zione del vertice sarà conte
nuta in un passaggio della di
chiarazione sugli sviluppi del
le riforme nell Europa del! Est 
Al margine c'è stato anche un 
•giallo* una dichiarazione at
tribuita al cancelliere Kohl (e 
poi smentita) sul riconosci' 
mento dei confini tedesco-po
lacchi sull Oder-Neisse Sem
pre nel contesto delle due 
Germanie, ien sera a Berlino 
si è aperto in un'atmosfera di 
tensione il congresso straordi
nario anticipato della Sed Al-
I ordine del giorno le riforme 
costituzionali e le libere ele
zioni che dovrebbero tenersi il 
6 maggio prossimo 

Mi L accordo tra la Rft e la 
Francia sembra che stia anco 
ra in piedi e per quanto (rat 
turato in più punti appare in 
grado di reggere il peso della 
costruzione europea A Stra 
sburgo al vertice dei Dodici 
Helmut Kohl ha proposto che 
la conferenza intergovernativa 
per I unione monetaria ed 
economica si tenga al massi
mo entro la fine del prossimo 
anno Un penodo questo che 
vedrebbe I Italia di turno alla 
presidenza semestrale E que 
sto un risultato che apre la 
via, in maniera concreta ali u-
mone monetaria La Germa
nia federale dunque non ha 
opposto resistenza e la confe
renza - e questo è un dato si 
gmficativo - non è stata rinvia
ta alle calende greche Kohl, 
da parte sua ha ottenuto che 
nel documento politico si par

li di un Europa nella quale il 
popolo tedesco ritrovi la sua 
unità II cancelliere federale 
peraltro ha ribadito alcune 
condizioni e cioè che I unione 
monetaria e il coordinamento 
delle politiche economiche 
siano strettamente connesse 
Si dovrà quindi lavorare sodo 
in modo da portare i risultati 
alla ratifica dei Parlamenti na
zionali in concomitanza con 
la data del 1992 Sull altro 
punto ali ordine del giorno la 
•Carta sociale», .a Thatcher è 
stata battuta II documento in 
(atti ha ottenuto undici voti a 
favore e uno solo contrano, 
quello della Gran Bretagna 
•Non piace a nessuno, ma è 

A MOINA 3 LORENZO MAUGERI A PAGINA 0 

Allarme militare 
a Berlino, mentre 
apre il congresso 

BRUNO MISERENDINO A PAGINA 5 

Secondo round 
per Mondadori 
tra Berlusconi 
e De Benedetti [ 

Andreotti contro Cossiga sulla legge antitrust 11 capo dello 
Stato sollecita i' Parlamento a legiferare il presidente del 
Consiglio replica che farlo adesso «-sarebbe odioso la legge 
va fatta a) momento opportuno» L assalto Fminvest alla 
Mondadori e I antitrust dividono Forlani e De Mita 11 presi
dente della De «Su queste cose si vota secondo coscienza» 
Oggi secondo round in tribunale e nel consiglio Mondadon 
tra De Benedetti (nella foto) e Berlusconi A PAGINA 1 8 

Germania unita? 
Occhetto parla 
conJaruzelski 
eMazowiecki 

La «questione tedesca* è sta
ta al centro dei colloqui avu
ti ieri da Achille Occhetto 
con il presidente della re
pubblica polacca Jaruzelski 
e il primo ministro Mazo-
wiecki II segretario de) Pel 

« • • » • — — — — ^ — — h a sottolineato 1 «atteggia
mento comune» emerso dagli incontri «La Germania unita -
ha detto Occhetto - non è un tabù questo processo va peni 
collocato nel contesto dell unità europea e senza mettere in 
discussione I equilibrio tra i blocchi» A PAGINA 7 

Il cardinale Biffi: 
«Squallida la donna 
che non sa essere 
vergineo madre» 

•Una donna che non sa es
sere né vergine né madre 
Una donna squallida • La 
pesante invettiva è stata sca
gliata dal pulpito di San Pe
tronio dal cardinale Biffi, ar* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ civescovo di Bologna inoc-
^ • • ™ * ^ ^ ^ ^ ^ casione della celebrazione 
della festa della Madonna Ciò che ha offerto al cardinale 
Biffi lo spunto per la dura omelia é la legge sulla maternità 
approvata dalla Regione Emilia Romagna una occasione 
per la Chiesa bolognese per nspolverare i toni della crociata 
antiabortista > PAGINA 1 0 

Scoperta «banca» 
di mafia, camorra 
e'ndrangheta 
15 arresti 

Quindici persone sono state 
arrestate in Calabria, Sicilia 
e Abruzzo per associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso finalizzata alia ge
stione di valuta proveniente 
da attività illecite Avevano 

^ ™ " " " • " " • " " * ^ ^ — creato una specie di agenzia 
bancaria i cui sportelli erano a) servizio di mafia camorra e 
'ndrangheta Vi veniva riciclato il denaro sporco «ricavato» 
da sequestri, rapine ed estorsioni Coinvolti importanti setto
ri del mondo finanziano, bancario, immobiliare e imprendi-
" W 1 6 APASINA 11 

Oggi riunione straordinaria. Rapporto sulla situazione economica 

Cade il ruolo guida del Pcus? 
La paiola al plenum 
Il Pcus discute stamane, in una improvvisa riunio
ne del «plenum» del Comitato centrale, il «ruolo 
guida» sulla società sovietica La Ptavda il partito 
deve -rinnovarsi radicalmente se vuole essere nei 
fatti avanguardia delle masse-. Un rapporto di Ri-
zhkov sulla situazione dell'economia Porse Frolov 
entrerà nella segreteria. Capofila dei conservatori, 
ipotizza la «sostituibilità» di Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

H MOSCA. Un •plenum» 
inatteso del Comitato centrale 
del Pcus stamane a Mosca di
scuterà con ogni probabilità, 
del cosiddetto «ruolo guida» 
del partito tuttora sancito da 
un articolo (il numero 6) del 
la Costituzione sovietica Ufl.-
cialmente la riunione è stata 
convocata per ascoltare un 
rapporto del presidente del 
Consiglio Nikolaj Rizhkov, 
sullo stato dell economia ma 

fonti più diverse riferiscono 
che I articolo 6 sarà un altro 
dei temi in discussione alla 
Vigilia della II sessione del 
•Congresso dei deputati del 
popolo» che si aprirà martedì 
La frauda in un articolo di 
fondo scritto dal suo direttore 
Frolov, il quale con ogni pro
babilità entrerà a far parte del 
la segreteria del Pcus ammet
te che il «ruolo guida» può es
sere messo in discussione 

A PAGINA 6 Mikhail Gorbaciov 

Sei arresti tra cui, pare, il killer del circolo «Canottieri» 

Forse preso il mandante 
della strage di Napoli 
Sei arresti a Napoli per la strage al Circolo canot
tieri. Fra i pregiudicati finiti in manette ci sarebbe
ro il mandante e l'esecutore materiale del quadru
plice omicidio. La condanna a morte» eseguita 
per uno «sconfinamento» nello spaccio di droga in 
una zona «proibita». Le quattro vittime furono atti
rate al Circolo cori la prospettiva di una tregua nel
la guerra camorrista. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

• i NAPOLI II presunto Kil
ler, 23 anni, ha al suo attivo 
già due omicidi Condanna
to a 22 anni di reclusione 
era libero da due anni per 
decorrenza dei termini sulla 
carcerazione preventiva An
tonio Delos avrebbe ucciso 
quattro suoi ex amici per 
aver «sconfinato» spaccian
do droga in una zona «proi
bita» Il mandante dell'ecci
dio sarebbe invece Gennaro 
Longobardi, 33 anni, an. 
ch'egli finito in carcere con 
altn quattro pregiudicati, ac
cusati di associazione a de

linquere di slampo camom-
stico La riunione al Circolo 
canottien I altra sera doveva 
essere un'occasione di paci
ficazione fra i due clan nvali 
che si contendono la zona 
di Pozzuoli per lo spaccio di 
droga Ma in realtà si tratta
va di una «trappola» Una 
denuncia a piede libero per 
concorso in strage è scattata 
anche nei confronti di Do
menico Lapo, il guardiano 

del Circolo Dura condanna 
per la violenza camorristica 
è stata espressa dal cardina
le di Napoli, Michele Giorda
no, il quale attribuisce alla 
cnsi permanente delle istitu
zioni il blocco della soluzio
ne di gravi problemi Per Al
do Tortoreila, ministro om
bra del Pei, «la guerra tra 
bande per il predomio sul 
temtono deriva dal fatto che 
lo Stato ha perso ogni capa
cità di controllo, e dunque le 
organizzazioni camorristiche 
e mafiose hanno il loro limi
te solo in una banda rivale», 
Tortorella ha poi sostenuto 
che «è questa la prova di n 
fallimento drammatico} che 
è innanzitutto sociale e poli
tico e che viene da lontano 
Ciò non attenua la responsa
bilità del governo in carica e 
del ministro degli interni» 

A PAGINA 13 

Stato d'assedio e sciopero generale nei territori 

Due anni di intifada 
La Palestina non cede 

»> 

DOMANI 

con TOriità 

«"Cari compagni... 
« le lettere sul Pei 
"1 sì, i no, i perché dei nostri 
Settori sulla proposta di svol
ata per il Partito comunista e 
per la sinistra italiana. E arti
coli e interventi nel dibatti
to in corso. 

Un giornale in più di 24 pagine 
Numero doppio Lire 2.000 

GIANCARLO LANNUTTI 

H Uno sciopero generale segnerà oggi in 
Clsgiordania e nella stnscia di Gaza, I inizio 
del terzo anno della «intifada» palestinese, lo 
ha proclamato la leadership clandestina, in 
aperla sfida alla massiccia mobilitazione mili
tare israeliana Già ien e è stato uno stillicidio 
di scontn in vane località (come Tulkarem, 
Tekomia presso Hebron Betlemme, Ramal-
lah) e una manifestazione si £ svolta anche 
sulla spianata delle moschee nella Città Vec
chia di Gerusalemme Allo sciopero dei pale
stinesi si affiancano altre due iniziative gli 
arabi di Galilea parteciperanno a quattro ma
nifestazioni di solidarietà e gli israeliani di 
«Pace adesso» marceranno per le vie di Geru
salemme per sollecitare il dialogo Israele Olp 
Nella capitale sono stati mobilitali duemila 
agenti di polizia Anche sulle alture del Golan, 
occupate nel 1967 e poi annesse la popola 
zione drusa ha manifestato in appoggio alla 
•rivolta delle pietre» 

A P A 0 . 4 MARISA MUSU APAQ.3 

La donna è una preda, la caccia è aperta 
H Al Politecnico di Mon 
treal facoltà di ingegneria 
stanno terminando le ultime 
lezioni prima delle vacanze 
invernali Amva un ragazzino 
armato che entra gridando 
«dove sono le donne»1 Irrom 
pe In una saletta del primo 
piano e spara con determina 
zione su tre studentesse la
sciandole morte per terra 
Quindi si precipita al piano di 
sopra entra in una classe e 
puntando il fucile ordina ai ra
gazzi di mettersi da una parte 
lasciando dall altra le ragazze 
Appena i due gruppi si sono 
separati Marc (questo è il no 
me dell assalitore) spara uc
cidendo dodici studentesse 
una dietro I altra con precisio 
ne e mano (erma Dopodiché 
esce in corridoio e prende a 
sparare su ogni donna che in
contra urlando «siete tutte 
femministe» 

Questo è il racconto che 
fanno i giornali e la radio og 
gì La cronaca aggiunge che il 
giovanotto aveva vent anni 
che era in tenuta -da caccia- e 
cioè portava «una giacchina ti 
pò militare mimetica due ca 
ncaton sulle spalle stivaletti 
da para e imbracciava una 
Storm Ruger calibro 22» 

In questo racconto d cui 11 
per lì non sembra di potere 
aggiungere altro commento di 
quello che farebbe una qua! 
siasi persona di strada dicen
do «è matto» tre cose colpi
scono 1 immaginazione Tre 
cose che rientrano nel lin 
guaggio dei simboli la divisio
ne delle vittime in maschi e 
femmine la tenuta da caccia 
e la scelta della facoltà di in
gegneria 

Di squilibrati che sparano 
sulla folla ce ne sono tanti Ma 
di solito non stanno a distin 
guere fra maschi e femmine II 
loro gesto esprime una voglia 
di morte che comprende sé e 
gli altn in una globalità che 
non fa distinzioni di sesso 

Il giovane Marc invece ha 
voluto dividere la classe in 
due gruppi gli uomini da una 
parte da salvare e le donne 
dall altra da eliminare Quindi 
la sua volontà di morte era m 
partenza divisa 

Ma se voleva eliminare le 
donne e salvare gli uomini 
perché alla fine ha eliminato 
se stesso I uomo per eccel 
lenza come volevano dimo 
strare i suoi vestiti da caccia 
tore pronto alla guerra' 

DACIA MARAMI 

La terminologia venatona 
comunissimi nel linguaggio 
di tutti i giorni, riguarda sem 
pre la conquista del sesso 
femminile da parte di un cac
ciatore maschile Si dice infatti 
«I uomo è cacciatore» per in
tendere che insegue e cattura 
la «preda* che è il corpo fem
minile 

Non importa che la conqui
sta riveli una scelta un gusto 
Per il cacciatore quello che 
conta non è la qualità della 
preda ma il numero delle 
prede conquistate 

Don Giovanni cacciatore di 
donne per eccellenza che so
lo in Spagna ne aveva predate 
mille e tre» non faceva distin

zione fra «cameriere e baro
nesse» Gli andavano bene sia 
«la grassotta che la rnagrotta 
sia la bionda che la bruna 
che la bianca purché porti 
la gonnella voi sapete quel 
che fa» come gli fa dire deli
ziosamente il grande Mozart 

Quello che teme di più al 
mondo il cacciatore è diventa
re lui stesso preda di un ipote
tico fucile divino che lo punti 
alle spalle Basta pensare a 
tutte le frasi insultanti che ri

guardano la passività sessuale 
maschile 

Il cacciatore, 1 uomo d azio
ne cinematografico il Rambo 
dal fucile eternamente in 
brace», compie simbolica
mente quello che il giovane 
Marc ha compiuto realmente 
E comincia dividendo con 
metodo fra deboli e forti, vin
citori e vinti, prede e predato
ri Tra questi deboli «per natu
ra» ci sono le donne e i barn* 
bini Ma i bambini possono, 
col tempo, diventare forti an
che loro e passare dalla parte 
dei predaton Le donne no 
Esse sono «destinate» a essere 
inseguite stanate, conquistate 
e predate 

In un mondo schizofrenica
mente diviso non può che es
sere cosi E quando I uomo, m 
qualche modo sordo e impre 
ciso si sente attratto verso la 
parte offesa non può che ri
voltare il fucile contro se stes
so per punire in sé I altro, la 
preda 

D'altronde potremmo dire 
che esiste una vera licenza di 
caccia nei riguardi delle don
ne Licenza che passa altra* 

verso il linguaggio delle paro-
te, dei segni delle immagini, e 
ha impregnato nel tempo 
I immaginazione di molti uo
mini e purtroppo anche di al
cune donne Questa licenza 
non ha niente a che vedere 
con la libertà come qualche 
volta si crede La libertà è ben 
altra cosa, e nguarda la gioia 
della scelta reciproca 

La licenza di caccia è con* 
nessa ali uso della violenza e 
del ricatto e nbadisce un atto 
di potere sul corpo femminile 
considerato in partenza «pre
da» da stanare e conquistare 

Una licenza che, come ab
biamo visto anziché diminui
re col crescere del benessere 
economico e con l'evoluzione 
tecnologica, e industriale, è 
aumentata vistosamente Se
gno che qualcosa in questa 
evoluzione non funzionai Se 
si costruiscono apparecchia
ture sempre più sofisticate per 
viaggiare nello spazio, per ac
corciare le distanze, per co
municare da un paese ali al 
tro e non si è capaci di dimi 
nulre il numero delle violenze 
che si compiono ogni ora, 
ogni minuto sul corpi delle 
donne significa che la tecno

logia ha scelto di dividere, 
esattamente come ha fatto 
Marc, il pensiero, il progetto, 
leros il tempo maschili da! 
pensiero, il progetto, leros, Il 
tempo femminili, salvando i 
primi e cercando di eliminare 
t secondi 

Rimane I ultima indicazione 
simbolica del gesto di Marc la 
scelta della facoltà di ingegne
ria Che non è casuale per un 
ragazzo cosi attento agli em
blemi 

È proprio nel luogo dove il 
pensiero femminile pretende 
la pantà che il fucile diventa 
esemplarmente punitivo £ 
proprio nella facoltà di inge-

Sneria m cui le donne prete» 
ono di impossessarsi degli 

strumenti più sofisticati e pre
stigiosi del sapere patriarc de, 
che avviene il «grande cam
biami rito» 

Il cerchio sl chiude La cru
deltà è compiuta nei suoi se
gni palesi II solo sentirò»* tuo 
di pietà che possiamo provare 
per il giovane Marc ci viene 
dal (attoche uccìdendosi,-«e 
messo, anche se involontaria
mente, dalla parte delle don
ne uccise con un gesto Incon
sapevole di rivelazione della 
propria dolorosa divisione 



p Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Pìccoli omicidi 
MARISA MUSU 

F atmeh Alqidri compirebbe oggi due anni, se non 
fosse stalo ucciso a poche ore dalla nascila, pri
mo mono dell'lniifada, il 9 dicembre del 1987 
nel campo profughi dì Khan Yunis (Gaza)- Fat-

H M M B meh è vissuto un giorno solo e dì lui non è rima
sta altra memoria che il nome nell'elenco dei 

caduti dell'lnlifada.Sono passati, da quel 9 dicembre '87, 
ventiquattro mesi ed il bilancio dei morti-bambini tocca 
adesso le 180 vittime: quasi uno su tre degli uccisi dalle trup
pe israeliane in Cisgiordania e a Gaza avevano meno di se
dici anni. Una strage di innocenti, che dovrebbe suscitare 
onore e indignazione nell'opinione pubblica di tutto il mon
do. Rischia invece di diventare ogni giorno di più una strage 
ignorata: i titoli dei quotidiani, occupati dagli avvenimenti 
dell'Est e dai progressi del processo di pace, informano or-
mal quasi solo casualmente dei lulu di Palestina. Apparente
mente quasi una schizofrenia: più si parla e si scrive di pace 
e più vanno scomparendo le notizie di questo stillicidio di 
morte. Quasi che dia fastidio, stoni, fra tanti segnali dì di
stensione. 

Eppure dovrebbe essere il contrario: nel momento in cui 
più vicine e concrete appaiono le possibilità di una pace ge
neralizzata, dovrebbe farsi più acuta e forte la necessità di 
porre fine a tutto ciò che la contraddice: e cosa di più con
trastante di queste cronache quotidiane di morti, di bambini 
e no, nei territori occupati? 

Poco più di un mese fa, nel campo profughi di Beisheh a 
Betlemme, Tareq, un vecchio amico che vado sempre a tro
vare ogni volta che tomo in Palestina, mi diceva rattristato: 
«Abbiamo la sensazione che voi in Europa vi stiate abituan
do alla nostra tragedia. Non contate perù su di noi, perché 
noi non ci abitueremo mai. Come potremmo?.. I muri della 
stanza in cui stavamo parlando rispondevano per lui. Quan
do otto mesi prima ero passata a salutarlo, su una parete 
c'era un quadretto con due versi del Corano, su un'altra un 
manifesto coi giocatori della Juventus in posa, sorridenti, le 
altre due erano vuote. Adesso tulio è rimasto come allora 
ma su una terza parete-sono attaccate quattro foto: Nabeel 
Muhamad, 15 anni, Imad Qaraqe, 23 anni, Naser El Kusas, 
16 anni e Rufedah Abu Laban, 13 anni, sorella di Nabeel, uc
cisa sotto gli occhi del figlio più grande di Tareq, a pochi 
passi dalla sua casa, 

C
erto, se questi volti rimanessero confinati sulla 
parete della stanza di Tareq, avrebbe ragione lui 
a temere che quella della Palestina diventi pre
sto una tragedia con la quale i nostri paesi si abi-

mmm^ luano a convivere. Lo hanno capito bene i go
vernanti israeliani che, nei giorni dell'assedio di 

Bell Sahur, il paese circondato dalle truppe e ridotto alla fa-
' me perche, si rifiuta di pagare le tasse ritenendole un mezzo 
per sostenere la repressione nei territori occupati, avevano 
distribuito Ira gli abitanti un manifestino assai eloquente. In
vitava 1» popolazione ad arrendersi perché, diceva, •presto 
l'Opinione pubblica mondiate si stancherà di voi e vi dimen
ticherà, mentre le nostre truppe non hanno fretta è non se 

' "ffiW#??l,f'lP»#Wete anesi*'&a un lest0 dnlco 

e minaccioso clie poteva apparire* tealistlco: quafché giorno 
dopo però I fatti lo smentirono in pieno. L'opinione pubbli
ca mondiale non si stancò e, anzi, il Papa da Piazza San Pie
tro solidarizzò con la popolazione di Beit Sahur, l'indigna
zione in Europa e altrove crebbe e il governo israeliano fu 
costretto a ritirare le truppe, 

Certo, ha ragione Tareq, esiste il pericolo che gli avveni
menti sempre nuovi e coinvolgenti che si susseguono nei 

- paesi dell'Est e non solo II ci facciano dimenticare la trage
dia palestinese, ma Ci sono buone ragioni per sperare forte
mente che ciò non avvenga. 

Non alludo al grandi temi della politica mondiale, agli 
spostamenti delle diplomazie e al dibattito politico intema
zionale che sorto, senza dubbio, le pedine determinanti per 
arrivare finalmente al riconoscimento dello Stato palestine
se e alla* fine della repressione nei territori. Mi limito solo alla 
mìa esperienza di cronista dei piccoli fatti quotidiani. In que
sti ultìtnìventi giorni sono Stata chiamata un po' dappertut
to, da Roslgnano a Omégna, da Milano a Bologna, da Porto 
San Oiorgio a Firenze per parlare dei bambini palestinesi e 
per dar confo della campagna di adozioni a distanza «Sa-
laam ragazzi dell'ulivo.: dovunque ho trovato sale piene di 
persone attente, interessate, impegnatissime. E proprio ieri 
un mio giovanissimo amico, Edoardo, sedici anni, mi ha fat-

'. lo sapere di aver convinto la madie a pagargli, al posto della 
settimana bianca ber Natale, il viaggio in Palestina per l'ini
ziativa della Marcia della Pace di fine d'anno che vedrà a Ge
rusalemme olire seicento italiani. 

A due anni dall'Inizio dell'lniifada mi pare dunque che 
nel nostro paese il numero di chi è convinto della giustezza 
e della necessità dello Stato palestinese e vuole che intanto, 
.subito, finiscano le violenze nei territori occupati si va facen
do sempi* più consistente; una ragione di più perché il go
verno italiano intensifichi a sua volta le iniziative di pace per 
il Medio Oriente. 

.Intervista allo «stratega» Egon Bahr 
«I tedeschi accederanno aU'autodeterminazione 
solo se gli europei non ne avranno più paura» 

(Germania ui 
saranno 

U natura non fa salti, ma la 
storia, talvolta, ti. Lei che è 
stato l'animatore della Ost
politik, una politica fonda
mentalmente guidata dalla 
filosofia del piccoli passi, 
non è spaventato dalla velo
cità del mutamento nelle so
derà dell'Est? 

Spaventato no ma certo sor
preso dalla rapidità dei pro
cessi in atto. Vedi i problemi 
che comportano ma ne sono 
contento giacché si tratta in 
fondo di problemi che da sem
pre ci siamo augurati. 

SI apre un drammatico con
gresso della Sed: lei ha detto 
che quel partito è In via di 
pratica risoluzione. Che suc
cederà allora? 

Non lo so. Quello che invece 
so per certo è che dopo il con
gresso la Sed quale 1 abbiamo 
fino ad oggi conosciuta non 
esisterà più. Forse nascerà un 
nuovo partito che probabil
mente andrà oltre l'orizzonte 
stesso aperto dal comunisti ita
liani, divenendo un'organizza
zione di natura socialista o so* 
cialdemocratica. Altrimenti 
non ha alcuna chanche di po
ter avere in futuro un ruolo po
litico nella Rdt. 

A proposilo del Pei: come 
giudica l'Idea di cambiare 
nome? 

Credo che quando si cambia 
strategia come di fatto da tem
po hanno fatto i comunisti ita
liani sia testimonianza di sin
cerità cambiare anche il no
me. 

Ma a differenza di altre or-

La storia ha calzato gli stivali delle 
sette leghe. L'Est europeo è attraver
sato da convulsioni e rivolgimenti 
che mozzano il fiato. Quanto da sem
pre atteso si sta verificando, in questi 
mesi, in queste settimane, ma con un 
ritmo che può legittimare più di una 
perplessità. Le novità, grandi novità, 

1 ha conservato della a i -
dizione comunista solo U no
me. 

Ma appunto per questo se sì 
tratta solo del nome perché 
non cambiario? 

Ma lei sa bene che I partiti 
sono come le marche di certi 
prodotti: si teme eie cara* 
bUndooc U nome non abUa-
iioplèiwqtdKati. ^ -M^ìft^ 

Questore un problema del Pel 
e non rigi^certO ine. lo mi 
limito a osservare dall'esterno 
e non cerio dall'interno. Tocca 
a loro decidere. 

Siamo di fronte ad ut vuoto 
al centro dell'Europa: ad un 
«socialismo non più real
mente esistente». Quali sono 
le prospettive per Ipaesi del 
dJsMRoNocco orientale? 

Garantire l'autodeterminazio
ne e il pluralismo politico per 
conservare le conquiste socia
liste. 

Europa dell'Est, Europa del
l'Ovest: tuttp ruota attorno 
alla questione tedesca. La 
questione tedesca non è na
ta # V«Ha che semmai è stata 
solo un capitolo di una seco
lare e drammatica vicenda. I 
tedeschi reclamano giusta
mente Il diritto aH'àatodé-
terminazione. Ma gli euro-
pel danno ugualmente ra
gione nel rivendicare 11 loro 
diritto alla sicurezza: al trat
ta di una contraddizione in
sanabile? 

No, assolutamente no. I tede
schi potranno mettere in prati
ca il loro diritto all'autodeter
minazione solo se gli europei 
non avranno, di fronte a ciò, 
paura. Per questo giudico au
spicabile accelerare un pro
cesso che porti alla dissoluzio
ne dei due blocchi e a un siste
ma europeo di sicurezza. Fino 
ad allora ì due Stati tedeschi 
continueranno ad esistere. So
lo dopo i tedeschi potranno 
esercitare il toro diritto senza 
che per questo qualcuno in 

maturano, esplodono, si accavallano 
oramai ora dopo ora. Che succederà 
soprattutto là dove si decide da sem
pre il destino d'Europa: in Germania? 
Siamo andati a chiederlo a Egon 
Bahr, da sempre la mente strategica 
della Spd sui temi delle relazioni in
ternazionali e della distensione. 

Europa debba impaurirsi. 
Se ho ben capito lei prevede 
un processo che durerà anni 
e non certo, come qualcuno 
ritiene sotto l'emozione de
gli avvenimenti, mesi o setti
mane se non addirittura po
chi giorni. 

Si tratta di pure sciocchezze: è 
un processo che durerà a lun
go. Anche se in un'epoca co
me la nostra in cu! la storia ga
loppa anche il termine «a lun
go» acquista ovviamente un si
gnificato diverso. In ogni caso 
penso si tratterà di anni. 

Ma che significa oggi 11 ter» 
mine Germania? CU sono ! 
tedeschi? 

Germania significa i due Stati 
nei quali i tedeschi si sono or
ganizzati: la Repubblia demo
cratica tedesca e la Repubbli
ca federale tedesca. 

E se ima minoranza al di fuo
ri di qaesti confini volesse 
far uso dd diritto all'autode-
tenahur' » rivendicando 
b propria Identità tedesca? 

Lo dovrà rivendicare come mi
noranza ma all'interno dello 
Stato in cui vive. I confinì dì 

3uesti due Stati tedeschi non 
ebbono essere toccati. 
Riunlflcazlone tedesca: si 
tratta del problema capitale 
per tana rEuropa. Che farà 
la Germania? Sarà tentata 
da un assolo oppure cerche
rà di raggiungere la sua uni
ficazione lo stretta collabo
razione con gli altri partner 

- .̂ europei? A s ^ A - — % 
Non esiste uh'altematiyai.c'è 

w*olo^!»*[atta dttapfctebv 
primo luogo bisogna raggiun
gere l'obiettivo che i tedeschi 
della Repubblica democratica 
tedesca ottengano il diritto al-
l'autodenninazione. Poi saran
no essi a determinare il ritmo e 
la velocità di questo processo. 
Non sono stati infatti né gli 
americani né i russi che hanno 
fatto cadere il muro e hanno 
consentito la libera circoiazio-

ANGELO BOLAFFI 

ne tra le due Germanie: questo 
è merito delle masse, degli uo
mini della Repubblica demo
cratica tedesca. 

Ma non e anche merito della 
perestrojlu di Gorbaciov? 

Allora bisognerebbe dire che 
senza la Ostpolitik non sareb
be stato possibile raggiungere 
gli accordi di Helsinki e che 
senza Helsinki non era possi
bile Gorbaciov. I tedeschi della 
Repubblica democratica tede
sca decìderanno se vogliono 
sfruttare l'opportunità di cam
biare il loro Stato facendogli 
acquisire istituzioni capaci di 
dar loro una accettabile identi
tà politica o se invece si vor
ranno unire alla Repubblica fe
derale tedesca. E se questa do
vesse essere la loro decisione 
mi piacerebbe davvero vedere 
chi sarebbe in grado di impe
dirlo. Non certo le tre potenze 
alleate e neppure l'Ures. Per 
questo noi sosteniamo che tut
to il processo deve avvenire in 
condizioni di stabilità e per co
si dire «sotto controllo». A tal fi
ne bisogna urgentemente dare 
aiuto economico alta Repub
blica democratica tedesca. 

Non crede che una Germa
nia unita segnerebbe la rot
tura deU'equilibrio europeo 
edl latto UcfW detta Coma-

Ma perché interrogarci su cose 
che non sono attuali. Per ora li
mitiamoci a parlare del fatto 
che ci sarà bisogno di anni per 
consolidare la Repubblica de
mocratica tedesca e per arriva
re ad una confederazione. Per 
tutto questo periodo i blocchi 
continueranno ad esistere. Ab
biamo bisogno delle alleanze 
Proprio per garantire stabilità. 

o detto speriamo che la gen
te della Rat accetti questi tem
pi perché se davvero si arrivas
se ad una situazione in cui la 
maggioranza di quel paese di
cesse basta mi chiedo che co
sa faremo. 

Circola con sempre maggio

re Insistenza 11 tema del cen
tro o meglio della Mitteleu
ropei al tratta semplicemen
te di una metafora culturale 
e spirituale o è anche un 
concetto politicamente rile
vante? 

Penso che sia sostanzialmente 
una metafora culturale. Solo 
per un aspetto essa ha anche 
una verità strategico-miiitare 
giacché al centro d'Europa c'è 
la più spaventosa concentra
zione di mezzi e forze di distru
zione di tutto il mondo. Ed è 
ovvio che proprio in questo 
luogo geografico c'è bisogno 
di distensione. Ma mi è difficile 
immaginare uno specifico ruo
lo intemazionale degli Stati del 
centro Europa. Bisogna arriva
re ad un'Europa i cui confini 
non abbiano più importanza. 
Quanto ai centro europeo 
quello che si potrà sviluppare 
è una sua identità specifica ma 
né economicamente né mili
tarmente né dal punto degli 
Stati penso che 1 Europa del 
centro abbia una missione 
specifica. 

La occideotallzzadoue della 
Germania o almeno della 
«Repubblica federale tede
sca» è a suo parere irreversi
bile? 

SI. La Comunità europea t una -
forza superiore alla stessa Nato 
e sopravviverà alla fine dì que
sta organizzazione militare. 

Non è possibile che l'Unione 
Sovietica aia tentata di gio
care la carta tedesca In firn-

: ,zioiie antkKddentale toiv 
nandoaUavecdiuiHtipoata 

la neutralizzazione della 
Germania? 

Non ho mai creduto che l'U
nione Sovietica avrebbe gioca
to la carta tedesca. 1 sovietici 
sono interessati alla presenza 
degli americani in Europa co
me fattore di stabilità. Proprio 
in questi giorni abbiamo avuto 
conferma che Gorbaciov non 

1LUKAPPAI 

ricorrerà a questo mezzo. Inve
ro sono solo i tedeschi della 
Rdt che oggi giocano la carta 
tedesca. Altrimenti nessuno. 

La Spd ha spostato 11 suo 
congresso di metà dicembre 
da Brema a Berlino: questo 
significa che sarà un con
gresso dominato dalla que
stione nazionale? Inizial
mente infatti l'Idea era quel
la che si sarebbe dovuto ap
provare un programma fon
damentale sostitutivo di 
Stuello approvato trent'annl 
aaBadGodesber? 

Approveremo il nuovo pro
gramma fondamentale ma for
muleremo anche le nostre tesi 
sulla questione tedesca a parti
re dalia nostra tradizione stori
ca secondo la Quale l'interesse 
nazionale quello europeo e 
quello intemazionale debbo
no trovare un minimo comune 
denominatore. Già nel 1925 la 
Spd parlò di «Stati Uniti d'Euro
pa». Purtroppo fu troppo pre
sto. Ma oggi si è fatta concreta 
la possibilità di dar vita ad 
un'Europa unita in cui troverà 
posto una confederazione te
desca e poi anche uno Stato 
federale tedesco. 

Dunque la riunlflcazlone te
desca avverrà nella forma 
federale? 

Semmai avverrà si.' Perché 
dobbiamo superare in Europa 
la vicenda dello Stato-nazione 
con la sua sanguinosa serie di 
guerre. Il primo obiettivo, la 
priorità assoluta resta ancora 
quella di rendere impossibile 
lo scoppio di una guerra in Eu
ropa. 

Nella Spd d sono due posi
zioni sulla questione tede
sca? 

SI. Una sostiene che è obiettivo 
importante far si che la Rdt si 
democratizzi e proprio per 
questo conservi la propria 
identità. Gli altri invece sono di 
parere opposto; ritengono in
fatti che appena i cittadini del
la Rdt saranno liberi veramen
te decideranno per la unifica
zione dello Stato tedesco. Toc* 
cherà alla storia decidere, 
' Co>alèlnrealtà1a$o^ 

ne della Cdu? 
Questo partito continua a fare 
quello che ha sempre fatto ne
gli ultimi quarantanni. A paro
le vuole 1 unità del paese ma 
nei fatti la boicotta. Oggi per 
paura della destra e dei repu-
blikaner, quindi solo per bassi 
motivi elettorali, cerca di pre
sentarsi come il partito della 
riunificazione facendo proprie 
molte posizioni della Spd o 
della Fdp dopo averle aspra
mente combattute per anni, 
ma poi in realtà frenerà tutto il 
processo come ha sempre fat
to a cominciare da Adenauer. 

Un'ultima questione. Il rap
porto Est-Ovest aveva fino 
ad oggi avuto una preminen
za strategko-militare men
tre quello Nord-Sud volevi 
essere la messa In pratica di 
una strategia per aiutare I 
paesi noveri del Terzo e del 
Quarto mondo. Ma oggi nel 
rapporto Est-Ovest a causa 
della crisi economica dd 
paesi dell'Est sembri dive
ntre dominante anche l'«-
Setto economico. Significa 

e dimenticheremo (paesi 
ddSuddelmondo? 

Spero proprio di no. Ora che la 
guerra fredda si avvia alla fine, 
se veramente il disarmo avver
rà, gli'europei avranno tanta 
forza da dedicarsi ai nuovi 
grandi compiti dell'umanità-
che in fondo non sono che 
due, la salvaguardia dell'am
biente in cui viviamo e il supe
ramento del divario tra il Nord 
ricco e il Sud affamato. 

Una sinistra 
senza miti e senza 

teorie egemoni 

GIANCARLO BOSETTI 

L a sinistra italiana 
ha bisogno di 
una nuova idea 
di democrazia, 

H ^ ^ M più ricca e com
plessa di quanto 

questa maltrattata parola 
non sembri indicare, tutta 
ammaccata com'è dalle di
scussioni e dagli scontri di 
decenni tra cultura liberale e 
pensiero socialista. Non è 
per niente una discussione 
scontata quella sui concetto 
di democrazia, solo che ba
diamo a quanto si è scritto, 
da tanti punti di vista, su 
queste pagine negli ultimi 
mesi. Se la discussione svol
tasi su\YUnità dall'estate 
scorsa a oggi ha coinvolto 
aree sempre più larghe di in
tellettuali di diversa forma
zione, ciò è accaduto per 
una ragione precisa: perché 
la definizione dì criteri, fini, 
basi di legittimazione dell'a
zione politica in regime de
mocratico si presenta come 
problema da molte angola
ture teoriche. La necessità dì 
una nuova teoria politica, 
indicata per esempio da 
Gianfranco Pasquino, nasce 
da molteplici esigenze, tra le 
quali il «problema» della de
mocrazia. E questo non si
gnifica affatto riaccendere 
sospetti e doppiezze, propri 
della tradizione socialista, 
nei confronti delle insuffi
cienze «formali» della demo
crazìa a vantaggio delle 
aspirazioni «sostanziali». 

Si tratta invece proprio 
della necessità di prendere 
atto che tutti, a sinistra • co
me ha scritto in modo molto 
limpido Furio Cerutti qual
che giorno fa • anche supe
rando, vecchie incertezze, 
dobbiamo assumere un nu
cleo minimo di norme e ga
ranzie di libertà in quanto 
parte Irrinunciabile della de
mocrazia, quale che sia il ti
po di teoria con il quale ci 
avviciniamo ai problemi del
la società. Questo nucleo di 
una concezione liberale del-
la democrazia fa «ferimento 
non a tini, progetti, intenzio
ni dei governanti, ma a tec
niche di governo, a proce
dure, garanzie. 

Si tratta di un apparato di 
norme che agisce •negativa
mente», che tutela contro i 
rischi dell'invasione e della 
liquidazione delle libertà in
dividuali. Che la sinistra ap
prodi, tutta intera, a questa 
conclusione è importante, 
purché si sappia che questo 
•minimo negativo» non è, 
tutta intera, una teoria della 
democrazia per la sinistra, 
ma soltanto l'enunciato di 
un fondamentale principio 
liberale. Se non si ha chiara 
questa differenza, o peggio 
se non la si ammette, sì ri
schia dì tacciare di utopi
smo sovversivo o di giacobi
nismo, tutto ciò che non sia 
pura contemplazione delle 
procedure. £ il vizio, a me 
pare, in cui incorre nell'ulti
mo numero di Micromega, 
Emesto Galli della Loggia, 
invano contrastato da Paolo 
Flores d'Arcais, quando re
spinge come arbitrario, in 
ultima analisi, ogni collega
mento tra la democrazia e i 
problemi concreti degli uo
mini, dalle superconcentra-
zioni dì poteri nell'informa
zione italiana ai disastri del 
Bangladesh. Ne deriverebbe 
la curiosa controteoria che 

ogni ingerenza del concreto 
in politica è socialismo: una 
direzione del pensiero poli
tico che probabilmente non 
porta da nessuna parte. Se 
con il tracollo dell'Est a tro
viamo di fronte al fallimento 
del più grandioso progetto 
di intervento cosciente sulle 
società, quello del sociali
smo leninista, si tratta di sa
pere se consideriamo chiu
so il discorso per qualsiasi 
iniziativa cosciente riferita ai 
collettivi umani. Può darsi 
che un liberale puro, astrat
to e conservatore possa 
giungere a questa conclu
sione, ma certo non la sini
stra o chiunque voglia aspi
rare a un'azione politica do
tata di qualche, anche vago, 
criterio dì razionalità. Sareb
be, in quel caso, non solo la 
crisi di ogni idea di socialità, 
ma la messa in discussione 
della stessa idea di azione 
politica in quanto azione 
pubblica. 

Il problema teorico per la 
sinistra non è allora quello 
di differenziarsi da una pro
spettiva dì nichilismo politi
co, che appare francamente 
fuori discussione, ma quello 
di individuare una pluralità 
di approcci che consentano 
di impostare il discorso sulla 
democrazia e l'azione pub
blica in modo non arbitra
rio. È in questa direzione 
che andranno spese energie 
per una ricerca che è vitale 
per il futuro di una nuova si
nistra italiana. 

I l dibattito di 
questi mesi la
scia già intrawe-
dere alcuni dei 

^ M partecipanti a 
questo «concor

so» plurimo verso una nuova 
teoria politica: le teorie libe
rali e liberalsocialiste volte a 
definire il «come» si governa, 
il sistema di procedure (de
mocrazia contro dittatura);"; 
{1 pensiero- socialista della : 
solidaneiajr.il pensiero lp$ì-n; 
«dualistico, cui vanno riferi
ti i concetti di giustizia distri
butiva, diritti dì cittadinanza, 
pari opportunità; il pensiero 
comunitario, portatore dì 
etementi essenziali nell'ap
proccio ai fenomeni sociali, 
etnici, razziali; il pensiero 
della complessità, con il suo 
linguaggio epistemologico, 
portatole dj una visione glo
bale dei problemi del piane*J 

ta e dell'ecologìa, oltre che 
consapevole delle capacità 
di autoregolazione degli or
ganismi sociali; le cntiche 
dell'opinione pubblica, del
la degradazione dei media, 
della democrazia ptebiscìtai 
ria, che sono inevitabili ele
menti integrativi di una.teo-
ria politica che non sìa cie
ca. L'elenco potrebbe conti
nuare. Ed è difficile indicare 
criteri che non siano ispirati 
a un trasparente e onestq 
pluralismo. Né sì vede una 
tendenza capace dì elevarsi 
sulle altre e sgominare il 
campo, senza ridurre la ca: 

pacità di comprendere la 
realtà e quindi con il rischio 
di semplificare e burocratiz
zare l'intervento politico. 
Non sono alle viste, dunque, 
nuove egemonie o nuovi mi
ti teorici. Sulla strada dì una 
sinistra che cambia, sì può 
prevedere soltanto molto la
voro. 
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B, i4« mwim 

• V È possibile che il Pois 
cambi nome? Una lettrice mi 
scrive, turbata, per porre que
sto interrogativo dopo avere 
letto la recente dichiarazione 
dì uno studioso sovietico che 
non escludeva una tale even
tualità. C'è forse qualche os
servatore esterno che possa 
oggi rispondere con cognizio
ne di causa? Parafrasando 
un'affermazione fatta da un 
•competente» come Gorba
ciov durante la visita in Italia, 
si potrebbe dire che gli avve
nimenti corrono con una tale 
velocità che i pensieri e i 'giu
dizi vengono continuamente 
scavalcati da nuovi sviluppi fi
no a quel momento impreve
dibili. Questa è la caratteristi
ca della «radikalnaja reforma», 
della «revoluzlonnaja pere-
strojka» che - lo vedono tutti -
ha messo in moto un proces
so di rinnovamento impetuo
so e tumultuoso. Un processo 
che gli stessi promotori sanno 
di non poter sempre domina
re e tanto meno addomestica
re. D'altronde, la questione 
dei «nomi» - è stato ripetuto 
ad abbondanza in un conte
sto del tutto incomparabile 

come quello domestico - vie
ne dopo quella delle «cose». 
Quindi si potrebbe dire che è 
un vuoto esercizio filologico 
soffermarsi sui nomi, purché 
questa affermazione non na
sconda la tentazione di evita
re proprio le cose. 

Se si parte dalla «filologia» 
c'è da ricordare che il nome 
di Partito comunista fu assun
to dal Partito operaio social
democratico russo (bolscevi
chi) al settimo congresso 
straordinario del marzo 1918, 
nel momento drammatico 
della pace di Brest Litovsk. 
Come tu motivata questa deci
sione? Lenin disse che la di
zione «partito socialdemocra
tico» era divenuta «scientifica
mente inesatta», nel momento 
in cui «gli operai hanno creato 
un proprio Stato» e quindi «il 
vecchio concetto dì democra
tismo - il democratismo bor
ghese * è stato superato nel 
processo di sviluppo della ri
voluzione», Ci si voleva muo
vere verso un «tipo di demo
crazia» che aveva «come suo 
prototipo solo la Comune di 
Parigi», qualcosa che non era 
uno Stato in senso propno 

CONTROMANO 
FAUSTO IBBA 

A «nome» 
e la perestrojka 

perchè si (ondava sull'autoge
stione dei lavoratori. Il tra
guardo finale era la realizza
zione del principio «da ognu
no secondo le sue possibilità, 
a ognuno secondo i suoi biso
gni», anche se Lenin respinse 
l'idea dei «comunisti di sini
stra», guidati da Bucharin, di 
precisare i connotati della so
cietà futura. Inoltre, secondo il 
leader bolscevico, il nuovo 
nome avrebbe segnato una 
chiara distinzione dai «vecchi 
partiti socialisti ufficiali-, inca
paci di rompere con il «social-
sciovinismo che ha condotto 
al pieno fallimento del sociali
smo europeo». 

Qual è 11 quadro attuale? 
Partendo nell'85 dalla necessi

tà di correggere le «deforma
zioni» prodotte dallo stalini
smo e di promuovere una «ac
celerazione dello sviluppo», il 
Pcus è giunto, come è noto, 
alla conclusione che occorre 
un «rifacimento radicale» dalle 
«fondamenta economiche alla 
sovrastruttura». Ora la prospet
tiva enunciata è un «sociali
smo umano», un «socialismo 
democratico», che rimette in 
discussione le vecchie pre
messe teoriche sulla costru
zione del socialismo e sul tra
guardo finale del comunismo. 
Questa è la linea di fondo che 
presuppone, secondo' le più 
recenti formulazioni ufficiali. 
uno Stato di diritto, una modi
fica dei rapporti di proprietà, 

il passaggio dal cosiddetto «si
stema amministrativo di co
mando» e da una pianificazio
ne rigidamente centralizzata a 
una «molteplicità di forme di 
proprietà socialista* e a un 
nuovo sistema di gestione. Da 
questa revisione radicale, che 
pure continua a richiamarsi al 
marxismo e alle ultime rifles
sioni di Lenin, viene ricavato 
anche il diverso atteggiamen
to nei confronti dell'esperien
za della socialdemocrazìa eu
ropea, di cui, in un recente 
saggio sulla «Pravda», Gorba
ciov ha apprezzato il «contri
buto secolare allo sviluppo 
dei valori del socialismo». Un 
giudizio nel quale un editoria
le dello stesso quotidiano del 

Pcus ha visto un «appello a ri
volgersi all'esperienza secola
re della socialdemocrazia, do
ve noi riusciremo a vedere 
meglio anche le fonti del no
stro partito». 

Credo non sia difficile misu
rare le differenze tra le moti
vazioni del lontano 1918 e gli 
assunti ai quali abbiamo ac
cennato, che poi sono soltan
to il punto di riferimento per 
una ricerca aperta, alimentata 
da un aspro confronto di opi
nioni e da una lotta politica 
senza quartiere. 

Ma, come sappiamo, più 
che il «nome» oggi è in ballo 
lo stesso molo del Pcus, che 
un contestato articolo della 
Costituzione garantisce solo 
sulla carta. Sullo sfondo di 
una crisi sociale acuta, diven
ta sempre più acceso 11 con
flitto tra chi, da una parte, 
contesta sprezzantemente la 
«abalkanizzazione» (dal vice
presidente del Consiglio Abal-
kin) dell'economia, in nome 
della vecchia stabilità; e chi, 
dall'altra, attacca le mezze ri
forme, ritenendo che bisogna 
pagare anche il prezzo di mi
lioni di disoccupati per dare 

libero corso al mercato ed 
uscire definitivamente da un ' 
sistema inefficiente. E su que
sti terreni che t riformatori so
no chiamati a scrivere te tavo
le del nuovo socialismo soviet 
tico. Ma non solo. Perchè ìK 
teatro è ormai più ampio e il 
processo ha assunto un carat
tere dirompente su scala eu* 
ropea. L'incoraggiamento e la 
sollecitazione dell'Urss al 
cambiamento nei paesi del
l'Est sono apparsi sempre più 
evidenti nelle ultime settima
ne. Si è voluto pagare il prez
zo di rischi imprevedibili a in
quietanti, evidentemente per5 

salvare la «perestrajka* da ri
schi forse più visìbili e incom* 
benti, Ora sì constata che 'W* 
tuale rivoluzione ha tolto i.i 
terreno sotto i piedi agli orga- -, 
nizzatorì del blocco anttoere* , 
stroika su scala ìntemwÌQW. 
le» e «Berlino, Sofia e Praga,. 
sono perduti per questo blocCj 
co». E cambiato già qualcosa, 
dì ben più importante del «rio-
me». Ma anche per un uomo * 
dalla tempra di Gorbaciov ì ' 
percorsi e i ritmi non sono, 
quelli delle passeggiate roma
ne. 
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NEL MONDO 

Il vertice 
di Strasburgo 

Pronto un compromesso 
Sì all'autodeterminazione 
ma nel rispetto 
dei principi di Helsinki 

Le iniziative dovranno 
coinvolgere lUrss 
Giallo su una dichiarazione 
di Kohl sui confini polacchi 

Le due Gei-manie non spaccano i Dodici 
La «questione tedesca» domina il vertice Cee iniziato 
ieri a Strasburgo. I leader dei Dodici r iconoscono il 
diritto dei tedeschi alla «libera autodeterminazione», 
ma il r iawicinamento tra le due Germanie è colloca
to nel contesto deirapprofondimento del dialogo Est-
Ovest e della integrazione comunitaria. Un «giallo»: 
una dichiarazione attribuita a Kohl (e poi smentita) 
sul riconoscimento dei confini sull'Oder-Neisse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • STRASBURGO. Alla (avola 
quadrata della colazione di la-
VOTO, nel castello di Rohan, 
sedeva, con i leader dei Dodi
ci, i loro ministri degli Esteri e 
il presidente della Commissio
ne Jacques Deiors, anche un 
fantasma, Invisibile eppure 
corposo, scomodo ma inevita
bile convitato di pietra. Ha 
raccontato Gianni De Miche
la, a un certo punto del po
meriggio, che, proprio perché 
la tavola era .quadrata e non 
rotonda, il padrone dì casa 
Mitterrand aveva proposto che 
la discussione Ira un piatto e 
l'altro venisse dedicata, anzi
ché al problèma della convo
cazione della conferenza in
tergovernativa sull'Unione 
monetaria, com'era previsto, a 
un primo confronto intorno al 
documento sui paesi dell'Est. 
La «spiegazione geometrica» è 
un po' bizzarra (e non è col
pa di De Mlchelis e neppure 
di Mitterrand), ma il senso 
della decisione non lo 6 affat
to: parlare del documento sul
l'Est significava, innanzitutto, 
affrontare di petto il fantasma 
che sedeva a tavola, la «que
stione tedesca». Un fantasma 
clic, questo l'avevano capito 
tutti, non poteva aspettare. 

È cominciato cosi il vertice 
Cee di Strasburgo, Ieri matti
na, prima della colazione al 
castello di Rohan, i capi di 
Stato e dì governo dei Dodici 
si erano esercitati in una di

scussione sullo stato d'attua
zione del grande mercato del 
'93, sul quale Deiors aveva fat
to il punto. Ma era stato un 
prologo un po' artificiale. Tut
ti, nelle grandi sale del palaz
zo dei congressi dove si ten
gono i lavori, aspettavano l'i
nizio «vero», la prima risposta 
al Grande Dilemma di questo 
difficile appuntamento della 
Comunità con se stessa: men
tre tutto cambia al di là dei 
suoi confini orientali, come fa
rà la Cee a far compiere un 
salto di qualità alla propria in
tegrazione e nello stesso tem
po ad aprirsi all'Est, all'«Altra 
Europa» che diventa sempre 
meno «altra»? 

Equazione difficilissima da 
risolvere anche se all'interno 
del Grande Dilemma non ci 
fosse, come un gioco di scato
le cinesi, un altro Grande Di
lemma, quello dei rapporti tra 
il paese che per tanti motivi 
(economici, soprattutto, ma 
anche strategici, demografici, 
storici, politici) ha un peso 
sovradimensionato nella Co
munità esistente e il paese 
•fratello» che sta dall'altra par
te, dietro il muro che si e sgre
tolato. E anche se, terza dia
bolica scatola cinese, non ci 
fosse la circostanza che gli av
venimenti all'Est e nell'altra 
Gennania soprattutto, corrono 
come fulmini seminando in
quietudini e la penosa sensa
zione che nessuno sia davve

ro in grado di controllarli e dì 
governarli. Né «di qua- né «di 
là», come constatava preoccu
pato qualche diplomatico ieri 
commentando le voci che cir
colavano sullo «stato d'allerta» 
delle truppe sovietiche nella 
Rdt e i segnali di sfascio dello 
Stato che sembrano arrivare 
da Berlino est. 

Difficoltà formidabili per un 
confronto che nella Comuni
tà, in fondo, è appena all'inì
zio. Ieri, mentre leader e mini
stri discutevano a tavola, i di
rettori degli Affari politici si ar

rabbattavano a trovare un 
compromesso sulla parte del
la dichiarazione sull'Est che 
affronta il problema dei rap
porti intertedéschi. La delega
zione di Bonn insisteva per
ché il documento contenesse 
un riferimento al diritto alla 
«autodeterminazione* del po
polo tedesco, un termine che, 
nel linguaggio delia diploma
zia, è stato sempre considera
to propedeutico alla «riunifica-
zione» (come se ì tedeschi 
dell'Est non potessero «auto-
determinarsi» se non nell'u

nione con la Repubblica fede
rale) . 

Gli italiani hanno insìstito a 
fondo perché venisse usato il 
termine «libera espressione 
della volontà popolare» e tutti 
ì commentatori hanno ricono
sciuto, in questa insistenza, 
anche il frutto dei recenti col
loqui che Andreottì ha avuto 
con Gorbaciov (nel senso che 
Roma «sa» che solo quella for
mula eviterebbe problemi 
con i sovietici). Alla fine il te
sto che i diplomatici hanno 
inviato al leader, ieri sera, 

L'arrivo a Strasburgo del presidente della commissione esecutiva della Cee Jacques Deiors 

conteneva la versione tede
sca, ma in un contesto che fis
sa garanzie ben precise sui li
miti in cui la Repubblica fede
rale potrà cercare la via del 
riawicinamento con i «fratelli 
separati*. 

La Cee, dice il documento, 
vuole «il raggiungimento di 
uno stato di pace in Europa 
nel quale il popolo tedesco ri
trovi la sua unità attraverso 
una libera autodeterminazio
ne, nel rispetto degli accordi e 
dei trattati e sulta base di tutti i 
principi definiti dall'Atto finale 
di Helsinki». E vuole tutto ciò 
«in un contesto di dialogo e 
cooperazione Est-Ovest». Co
me dire che nessuno vuole 
che l'Urss sia in alcun modo 
tenuta fuori dalla gestione del 
processo. A Gorbaciov, al 
quale nel documento viene ri
conosciuto il merito di aver 
«reso possibile» l'evoluzione 
positiva in tutto l'Est, si fa sa
pere, insomma, che sul pro
blema della riunificazione 
non solo non esistè alcuna 
«via solitaria* tedesca, ma 
neppure, una «via solitaria» 
della Comunità. 

L'altro aspetto importante 
riguarda il riferimento a Hel
sinki. L'Atto finale sancisce, 
com'è noto, l'inviolabilità dei 
confini in Europa, ma in ter
mini che Bonn non ritiene vin
colanti per una eventuale fu
tura Germania riuniscala 
quando si discuterà con essa 
il trattato di pace. Tant'è che 
Kohl, già in altre occasioni, vi 
ha fatto riferimento senza per 
questo sentirsi obbligato a ri
conoscere esplicitamente la 
intangibilità dei confini occi
dentali della Polonia, il che 
non è l'ultimo dei motivi per 

! cui si è sono creati intorno al
la «questione tedesca» i so
spetti e le confusioni che tutti 

; hanno sotto gli occhi. 

Ieri c'-è stato, a questo pro
posito, anche un piccolo «gial

lo». Fonti in generale attendi
bili avevano riferito che il can
celliere, durante la colazione, 
avrebbe finalmente ammesso 
il principio della inviolabilità 
del confine sull'Oder-Neisse. 
La circostanza, che avrebbe 
rappresentato una svolta cla
morosa, più tardi è stata 
smentita, ma in una forma in
diretta e un po' strana. Il por
tavoce tedesco, ai giornalisti 
che chiedevano se fosse vero, 
ha risposto: «E voi credete che 
sia possibile?*. 

Francamente no, pur in un 
quadro politico-diplomatico 
in cui tutto cambia cosi rapi
damente. Le ambiguità di 
Kohl, con ogni probabilità, so
no destinate a perpetuarsi al
meno fino al 9 dicembre del
l'anno prossimo, quando af
fronterà una prova elettorale 
nella quale teme di perdere 
parecchie penne a destra. È 
questo, in fondo, uno degli 
ostacoli che rendono più diffi
cile, alla Cee, misurarsi con il 
Grande Dilemma tedesco che 
sta dentro il Grande Dilemma 
dei rapporti con l'Est. Il resto 
conta, ma conta meno e que
sto vertice lo sta, in qualche 
modo, dimostrando. 

L'impegno di Bonn per l'in
tegrazione comunitària è, tut
to sommato, più solido di 
quanto certe paure su un suo 
galoppante strabismo verso 
l'Est lascino talvolta pensare. 
Certo, la «belle amitié» franco
tedesca ha vacillato sulle pro
spettive della convocazione 
della conferenza intergover
nativa, ma i dubbi di Kohl sul
l'Unione monetaria hanno 
certamente a vedere più con 
la Bundesbank, la forza del 
marco e gli orientamenti del 
suo elettorato, che con quan
to sta succedendo oltre il mu
ro di Berlino. Il problema non 
è questo, non riguarda solo ì 
tedeschi ed è molto, molto 
più complicato. 

Kohl non si oppone: entro il '90 
conferenza Cee per l'unione monetaria 
L'asse franco-tedesco tiene ancora. Un po' acciac
cato, ma è ancora in grado di reggere il peso della 
costruzione europea. Il cancelliere Kohl ha propo
sto che la conferenza intergovernativa per l'unione 
monetaria ed economica si svolga alla fine del '90, 
sotto la presidenza semestrale italiana. La Germa
nia federale non opporrà dunque resistenza, la 
conferenza non sarà rinviata alle calende greche. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

• • STRASBURGO. L'accetta-
ilone della data non è senza 
prezzo: nel documento politi
co, su proposta di Kohl, si, 
parla di un'Europa nella quale 
it popolo tedesco ritrovi la sua 
unita. Ma la dinamica politi
co-economica al centro del
l'Europa è adesso, attraverso 
l'impegno tedesco a rispettare 
una scadenza relativamente 
ravvicinala, più agganciata al
l'integrazione comunitaria. 
Kohl ha anche ribadito le sue 
condizioni: che tra l'unione 
monetaria e il coordinamento 
delle politiche economiche vi 
sia stretto legame, che la pre
parazione del mercato unico 
sia adeguata, e che si avvalga 
dell'armonizzazione della fi
scalità indiretta, giudicata «es
senziale*. Il cancelliere ha av
vertilo i suoi partner che la 
conferenza dovrà lavorare, 
dopo la sua apertura, in modo 
molto intenso, e ha previsto 
che la ratifica da parte dei 
parlamenti nazionali potrebbe 
avvenire entro il "92, in conco
mitanza con la definitiva at
tuazione del mercato unico. 
Ultima sollecitazione del can
celliere: «Senza accrescere ì 
poteri del Parlamento euro
peo non potremo sopravvive
re; non possiamo presentarci 
alle elezioni del -94 con le 
stesse competenze della pri-
riia legislatura". Qualche in
certezza si e registrata sulla 
data esatta della conferenza: 
Andreottì era favorevole a te
nerla fin dal mese di ottobre, 
perché altrimenti all'Italia toc
cherebbe soltanto di inaugu
rarla. Ma* come ha detto De 
Michelis, sé si fa in dicembre 
«non sarà certo un dramma-, 
basta che sia entro il '90. L'u
nica, scontatissima obiezione 
è vènula dà Margaret That
cher: H premier inglese si è 
detto d'accòrdo sull'obiettivo 
finale, ma non ritiene neces
saria una modifica del trattato 

di Roma per raggiungerlo. 
Quindi propone, al posto del
la conferenza intergovernati
va, una tappa preparatoria 
non meglio specificata, ma 
che in sostanza non costringa 
i parlamenti nazionali a sanci
re un altro trattato. Ma il tratta
mento da riservare alla Thal-
cher era già chiaro e concor
dato prima del vertice: se ci 
sta d'accordo, altrimenti si 
parte senza la Gran Bretagna 

Francois Mitterrand può n-
tenersi soddisfatto. Era sem
brato, nei giorni scorsi, che si 
fosse sfiorato l'irreparabile, 
che Parigi e Bonn prendessero 
strade diverse: la seconda ten
denzialmente autonoma ed 
egemonica, la prima costretta 
a far fronte ad una oggettiva 
marginalizzazione, obbligata 
a ripensare la sua collocazio
ne e le sue alleanze. Aveva 
colpito il fatto che Kohl, pochi 
giorni dopo il vertice di Parigi 
in cui sembrava accantonata 
la questione della ramificazio
ne, avesse presentato senza 
avvertire nessuno il suo piano 
in dieci punti E la diplomazia 
fiancese aveva reagito: il «pia
no» non era tale, era solo un 
•progetto unilaterale*, a Stra
sburgo Kohl avrebbe dovuto 
fornire la «prova eclatante» 
della, sua fedeltà europeista 
Avevano colpito anche i Ioni 
dì Mitterrand a Kiev, come se 
si preparasse a consolidare un 
nuovo asse Parigi-Mosca per 
arginare la piena tedesca, il 
suo si senza riserve alla nuova 
Helsinki proposta da Gorba
ciov, il suo avvertimento sull i* 
nopportunità «storica* di par
lare di frontiere. Il presidente 
francese può ritenersi soddi
sfatto perché l'atteggiamento 
di Kohl assomiglia molto a 
quella «prova eclatante» che 
era stata richiesta con inedito 
vigore da Roland Dumas. A 
Parigi si pera rasentato il pani
co, e sino all'ultima ora era 

sembrato che Strasburgo pen
colasse nel vuoto dell'incer
tezza. Ma già giovedì sera, alta 
vigilia dell'apertura del vertice, 
era rimbalzata da Bonn la no
tizia che Kohl avrebbe accet
tato il '90 come data d'avvio 
dell'unione monetaria. C'era 
stato un febbrile lavoro diplo
matico, e anche un'azione di 
accerchiamento condotta da 
Mitterrand con tempestività e 
maestria: il feeling con Gorba
ciov, ma anche l'incontro con 
Bush a Bruxelles, alla fine del 
quale il presidènte americano 
aveva riconosciuto a chiare 
lettere il ruolo della Cee, iso

lando definitivamente la That-
cher e dando un avvertimento 
a Kohl. Dal 9 novembre, da 
quando gli eventi avevano 
preso un altro ritmo con la ca
duta del muro di Berlino, il 
presidente francese ha parlato 
poco e viaggiato molto, E ieri, 
in extremis, ne ha raccolto i 
frutti. 

La Conferenza si aprirà 
dunque a fine dicembre, e 
spetterà alla presidenza italia
na di fissarne calendario e or
dine del giorno. L'ha comuni
cato ufficialmente Mitterrand 
alla fine della prima giornata 
de) vertice, dopo aver consta

tato «una larga maggioranza» 
in seno al consiglio. La confe
renza dovrà avviare l'unione 
su due direttrici fondamentali: 
il compimento del mercato in
temo con l'eliminazione com
pleta degli ostacoli fiscali e 
l'intensificazione della coope
razione monetaria. Sarà qui 
che sì dovrà ancora fare i con
ti con Bonn, recalcitrante da
vanti all'idea di condividere 
con i partner europei la rendi
ta di posizione conquistata 
dal marco. Le resistenze ver
ranno dalla Bundesbank. Ma 
sarà più facile smussarle se si 
manterranno gli impegni poli
tici espressi ieri a Strasburgo. Stretta di mano a Strasburgo tra Kohl e Mitterrand 

Carta sociale, solo Londra dice no 
DAL NOSTRO INVIATO 

La signora Thatcher al tavolo dei dodici 

• i STRASBURGO. Undici a fa
vore, Thatcher contraria. La 
Carta sociale, piuttosto spie
gazzata, è stata approvata con 
una «dichiarazione solenne» 
da) Consiglio di Strasburgo. 
•Non piace a nessuno, ma è 
meglio di niente», è stato il 
crudo e poco incoraggiante 
commento di Giulio AndreotU. 
Ventisei articoli applicabili per 
la gran parte-secondo le mo
dalità proprie di ciascun pae
se» si prevede la «libera circo
lazione dei lavoratori», il dirit
to ad una «equa remunerazio
ne», sufficiente «per avere un 
decente livello di vita». I lavo
ratori della Comunità hanno il 
diritto di pretendere una pro
tezione sociale adeguata, 
mentre gli esclusi dal mercato 
del lavoro «devono poter be
neficiare di prestazioni e risor
se sufficienti, adeguate alla lo
ro situazione personale». La 
Carta riconosce la libertà d'as-
sociazione agli imprenditori e 
ai lavoratori, e accenna alla 
possibilità di concludere ac
cordi collettivi europei. 

Le obiezioni della Thatcher 
vertono sul fatto che il tentati
vo di armonizzare le politiche 
sociali dei Dodici, introduce 
necessariamente nuove rego
le: è invece con «meno» regole 
che la Thatcher rivendica di 
aver fatto indietreggiare la di
soccupazione in Gran Breta
gna. Ma nel suo no è rimasta 
isolata. La Carta prevede alcu

ni punti in netto contrasto con 
l'involuzione dei rapporti so
ciali in Inghilterra nell'ultimo 
decennio: diritto dei lavoratori 
all'informazione e alla forma
zione professionale, ugua
glianza di trattamento tra i 
due sessi. Su quest'ultimo 
punto la Carta sottolinea che 
•conviene sviluppare misure, 
che consentano agli uomini è." 
alle donne di conciliare i loro 
obblighi professionali e fami
liari». 

Che accadrà della Carta? 
L'intenzione, coltivata soprat
tutto dai francesi, è di legarla 
ad un programma d'azione 
proposto dalla Commissione 
di Bruxelles (e approvato dal 
Consigliò dei ministri dello 
scorso 30 ottobre) per arriva
re alla redazione di un vero 
«diritto sociale europeo». Per 
intanto la Commissione redi
gerà un rapporto annuale sul
l'applicazione dei principi 
espressi nella «dichiarazione 
solenne». Criticata dai sinda* 
cali, giudicata insufficiente e 
confusa, la Carta sociale è sta
ta bocciata anche dal Parla
mento di Strasburgo. Una de
legazione presieduta dal pre
sidente dell'Assemblea Baron 
nei giorni scorsi aveva già si
gnificato ai ministri dei Dodici 
il suo «solenne disaccordo». Il 
messaggio era chiaro: non sì 
farà nessun -grande mercato» 
senza programma sociale. 

OGM 

Minacciati 
dagli «ultra» 
di destra 
DeKIerkeTutu 

Il presidente sudafricano Frederik De Klerk (nella foto) e tre 
ministri del suo governo erano in una «lista della morte» tro
vata in possesso di uno dei cinque ultra di destra arrestati nei 
giorni scorsi, ha annunciato la polizia. Il generale Jaap Jou
bert, della sezione investigativa della polizia, ha precisato 
che la «lista della morte» è stata trovata in possesso di Dawid 
Johannes De Beer al momento del suo arresto e compren
deva oltre al presidente De Klerk, il ministro degli Esteri Roe-
lof «Pik» Botha, quello della Difesa generale Magnus Malan e 
quello di polizia, Adrian Vlck. «Il piano era di attaccare le 
quattro personalità simultaneamente... questo avrebbe 
creato il caos nel paese», ha affermato il generale Joubert. 
Dopo l'arresto di De Beer e di altri quattro - tutti ex compo
nenti del gruppo «Aquila», guardia dei corpo del leader dei 
movimento neonazista «Afrikaans Weerstandbeweging» 
(movimento di liberazione boero) Eugene Terre Bianche -
la polizia mostrò ai giornalisti numerose armi confiscate agli 
ultra bianchi. Il generale Joubert ha detto che nella lista «del
la morte» trovata in possesso dei cinque estremisti bianchi 
arrestati vi erano anche i nomi di importanti attivisti antia-
partheid come l'arcivescovo anglicano di Città del Capo e 
premio Nobel per la pace Desmond Tutu ed il presidente 
dell'Alleanza mondiale delle chiese riformate, Allan Boesak. 

TianAnMen 
Due giovani 
condannati 
a morte 

La magistratura di Pechino 
ha condannato a morte due 
uomini per il reato di «omici
dio controrivoluzionario». I 
due, a quanto riferisce oggi il 
Quotidiano della sera diPe-
chino, sono stati riconosciuti 
colpevoli di aver preso parte 
all'assassinio di un soldato 

nella notte tra il 3 ed il 4 giugno scorsi, quando l'Esercito di 
liberazione popolare irruppe nella capitale per metter fine 
alle dimostrazioni popolari per la democrazia e là libertà. 
Meng Duo e Zhou Jigua, i due condannati, sono rispettiva
mente un disoccupato ed un cameriere di un ristorante. Al 
soldato assassinato, di nome Li Guorui, è stato conferito nel 
giugno scorso il titolo di -difensore della Repubblica*. 

Il governo sovietico si è of
ferto come garante, insieme 
a quello degli Stati Uniti, di 
un eventuale accordo sulla 
limitazione degli armamenti 
nella regione centroameri-
cana, limitazione che sarà 
raggiungibile soltanto con la 
sospensione delle forniture 

dall'esterno e del commercio di armi fra i paesi della zona. 
La proposta è stata avanzata dal ministro degli Esteri sovieti
co Eduard Shevardnadze in un'intervista esclusiva concessa 
all'agenzia spagnola Efe. Riferendo sull'esito del recente 
vertice di Malta fra il presidente dell'Urss Mikhail Gorbaciov 
e quello degli Stati Uniti George Bush, il capo della diploma
zia di Mosca ha ammesso che la questione centroamericana 
è motivo di divergenza fra i due grandi, anche se le superpo
tenze concordano sulla necessità di trovare una soluzione 
politica. 

I trasporti pubblici sono ri
masti completamente para
lizzati ieri nella città baltica 
di Gdynia, circa 200mlla abi
tanti, in seguito ad uno scio
pero proclamato dai lavora
tori polacchi per chiedere 
aumenti salariali. Lo annun
cia l'agenzia «Pap» precisati-

hanno rifiutato gli aumenti pro-

Centro America 
Urss propone 
accordo 
per le armi 

Gdynia 
bloccata 
da scioperi 
dei trasporti 

do che i lavoratori dei servizi 
postigli dalla direzione. 

Narcotrafficanti 
annunciano 
un Natale 
di sangue 

Le variopinte luci che prean
nunciano le festività natalì
zie si sono spente mercoledì 
in una vasta zona dì Bogdta, 
devastata dall'esplosione dì 
un autobus che ha provoca
to una sessantina di morti, 

^^^^^mammm^^i^mm^ secondo gli ultimi dati fomiti 
dalle autorità, che non 

escludono che il numero delle vittime possa ancora salire, e 
un migliaio di feriti Gli inquirenti hanno potuto accertare 
che è stato uno spagnolo, ex militante dell'organizzazione 
eversiva Età, il cervello dell'attentato che ha distrutto una 
cinquantina di edifici, compreso quello della polizia segreta 
dello Stato I narcotrafficanti «estradatali» - presunti autor) 
della strage - hanno annuncialo che non cesseranno nelle 
loro attività fino a quando non avranno la certezza che il Se
nato approverà la decisione della Camera dei deputati di 
sottoporre a referendum, il prossimo 21 gennaio, 1 eventuale 
revoca dell estradizione dei narcotrafficanti 1 senatori non si 
sono ancora pronunciati e tentano di lemporaggiare, pro
ponendo attraverso la commissione per gli Affari costituzio
nali di rinviare il referendum al 21 agosto, dopo l'insedia
mento del nuovo presidente della Repubblica 

Sembrano essere stati lette-
relmente inghiottiti dal mare 
i 39 marittimi imbarcati su 
due navi portacontamer che 
giovedì sera erano incappa
te in una tempesta nel golfo 
di San Lorenzo, L'equipag
gio dì Una motovedetta delia 
marina canadése chéi sfi

dando i marosi e le violenti raffiche dì vento si è avventurata 
in mare alla ricerca di eventuali naufraghi ha recuperato tré 
canotti di salvataggio vuoti. L'ultimo segnale lanciato dai 
dùé mercantili, la Johànna B., e la Capitiahe Torres, era sta
to un messaggio di sòs. A bordo della prima nave, battènte 
bandiera panamense, c'erano 16 uomini d'equipaggiò, tutti 
filippini, 123 marittimi della Capitiane Torres (dì vane hazio-, 
nalità) avevano abbandonato la nave con una zattera dì sal
vataggio prima che la nave si capovolgesse. 

Canada 
due navi a picco 
Dispersi 
39 marittimi 

VIRGINIA LORI 

New Delhi 
Rapita figlia del ministro 
degli Interni indiano 
••NEW DELHI. Il neonàia 
governo indiano di Vishwana-
th Pralap Singh si trova da ieri 
di fronte a una situazione di 
estrema gravile. La figlia del 
ministro degli Intórni è stata 
rapita ieri da estremisti musul
mani del Fronte di liberazione 
del Kashmir (KM). In un co
municato il Klf chiede il rila
scio di alcuni militanti islamici 
in cambio della liberazione 
dell'ostaggio. 

Il sequestro è avvenuto a 
Srinagar, capitale dello Stato 
indiano di Jammu e Kashmir. 
La donna, di nome Rubia, sta
va tornando a casa in auto 
dall'ospedale in cui lavora co
me medico, quando un grup
po di uomini armati le ha ta
gliato la strada costringendola 
a fermarsi. CU aggressori si so
no poi allontanati con la pre
da facendo perdere le proprie 
tracce. 

Il ministro degli Interni, pa

dre dell'ostaggio, è Mudi 
Mohammad Sayed, un musul
mano che V.P. Singh ha collo
cato alla guida del dicastero 
da cui dipendono le forze di 
polizia come gesto conciliato
rio verso gli indiani di religio
ne musulmana, che rappre
sentano circa il 1256 della po
polazione. La vigilia elettorale 
era stata caratterizzata dal ria
cutizzarsi delle tensioni reli
giose, con 300 morti negli 
scontri fra musulmani e indù, 

Il Kashmir è una delle re
gioni più «alde» dell'India. La , 
zona di confine con il Raki-
stan è spesso teatro di scontri " 
armati tra gli esèrciti dei due 
paesi che sì Ironteggiano ai 
bordi del ghiacciaio conteso 
di Siachen. Tra gli abitanti del 
Kashmir ì fautori di una seces
sione e di un'annessione al 
Pakistan sono numerosi e otti-

l'Unità 
Sabato 
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Anno terzo 
dell'intifada 

La rivolta palestinese 
è cominciata a Jabaliya 
il 9 dicembre 1987 
In due anni ha cambiato 
radicalmente i termini 
della crisi mediorientale 

Il Pei: 
aprire 
la strada 
al dialogo 

.* . . . . r^Sii* -are. --«n**'. •*&•&&.* 

TV 

Così dai sassi nasce uno Stato 
| |B Partiamo proprio da Ja
baliya, la «culla» della 'imita-
da-, £ forse, in lutto il mondo, 
|l luogo con la più alta densità 
di abitanti, qualcosa come 
cinquemila per chilometro 
quadralo. Nel caotico ammas
so delle sue casupole e delle 
sue baracche vivono da 70 a 
«Ornila profughi, in condizioni 
Indescrivibili. E il confronto 
con i soldati Israeliani e quoti
diano, continuo. Kayid aveva 
14 anni quando un soldato lo 
ha ucciso durante una dimo
strazione, dieci mesi fa. Suo 
(rateilo Mohamed ha 19 anni 
ed è in prigione dal luglio del
lo scorso anno, accusato di 
far parta di uno del -Comitati 
popolari' del campo, vale a 
dire la ossatura organizzativa 
della sollevazione. Quando 
Mohamed uscirà dal carcere 
non noveri più la sua casa; i 
soldati l'hanno demolii* cori 
le ruspe dopo l'uccisione di 
KayldT 

Ora la famiglia vive in una 
unica s t a t ^ l ^ v a u R d a * 
un'abitazione vicina e sotto 
una grande tenda tornita dal-
l'Unrwa (r«h(e"delltOnù peri* 
profughi) e completata da 
qualche precario tramezzo, in 
famiglia ci sono nove bambi
ni, che appena entriamo ci si 
«(follano Intorno levando le 
piccole dita a V e scandendo 
in coro, in Inglese, con le loro 
itocene: •fiellò, Israel no» (si 
«U'Qlp, no a Israele). Il conile 
lunga da soggiorno; lungo il 
muto .'della casa accanto, 
sdraialo >u uri materasso e al 
riparo di un palo di coperte, 
c'è un vecchio dall'aria splle-
rente, con la barba lunga, È 11 
nonno di Kayid. Nella confu
sione creala dalla nostra pre
senza. ad un tratto il vecchio 
si alia faticosamente e si av
via'. appoggiato a un bastone, 
verso l'uscita pronunciando 
parole concitale e sconnesse, 
•Non ci •;« più con la testa -
dice la mamma di Kayid - e 
quando vede gente chiede del 
nopote. lo va a cercare». Alla 
tipe sono 1 bambini che rie
scono a calmarlo e a riportar
lo sul materasso. 
, * • * 

Da Jabaliya all'estremo op
posto del territorio occupalo, 
nella cittadina cisgiordana di 
Tulkarem. Jamal Nimr Abu 
Safaka, 53 anni, e stato ucciso 
il 2S agosto, sulla porta di ca-
sa. Siamo in periferia, in un vi
colo tranquillo, aperto su un 
lato verso la campagna. Intor
no, altre caselle dello stesso 
UDO. La vedova mi racconta 
come e morto il suo Jamal. 
Erano le 21.30 ed era già buio. 
Hanno sentilo tirare dei sassi 
contro la porta, Jamal e uscito 
ber vedere che cosa accade
va. Appena si è affacciato sul
l'uscio un soldato, dall'angolo 
del vicolo, gli ha sparato con
tro. Un proiettile gli ha trapas
salo il collo, un altro lo stoma
co. I soldati hanno impedito 
che venisse soccorso, e solo 
quando se ne sono andati è 
stalo possibile portarlo all'o
spedale. Ma ormai era troppo 
tardi. La vedova chiede, con 
rabbia; -Perche me l'hanno 
ammazzalo? Non faceva nul
la, non aveva mal tirato sassi. 
La sua unica colpa era di es
sere palestinese, come tutti 
hol>. Jamal e stato seppellito 
ih tutta delta nella notte, per 
ordine del soldati. Poi il quar
tiere è slato dichiarato -zona 
chiusa» per 46 ore, per evitare 
Proteste. 

• •• 
Le storie di morte potrebbe

ro continuare, sempre tragica
mente uguali e al tempo stes

so sempre diverse. Ma come 
si è visto nel caso di Kayid, 
per i palestinesi non c'è pace 
nemmeno dopo la morte. A 
Oenco, la biblica locaiaà nella 
valle del Giordano, c'è un pic
colo cimitero forse unico al 
mondo. Le tombe sono tumuli 
di terra, tutti uguali, tutti privi 
di lapide; al posto delle lapidi 
ci sono dei paletti con sopra 
soltanto dei numeri. Ona 
squallida distesa di terra e una 
lunga fila di aridi numeri. Qui 
sono sepolti i palestinesi ac
cusati di terrorismo, e terrori
smo può significare anche so
lo aver tirato una bottiglia Mo
lotov. Nella logica dell'eserci
to israeliano, I terroristi - veri 
o presunti - non hanno diritto 
ad un nome, non hanno dirit
to ad essere ricordati dai loro 
familiari. Ed è cosi che posso
no accadere episodi alluci
nanti, come quello che abbia
mo riferito nello scorso no
vembre: l'avvocatessa israelia 
na Fetida Langer era riuscita 
a,.ottenere dataCorte supre
ma che il corpo'di Mohamed 
Abu Nasser, di Jabaliya,,ces
sasse di-essere -un numero e 
fosse restituito alla famiglia 
per avere una sepoltura nor
male; ma quando i genitori 
hanno aperto il sacco di pla
stica consegnato loro dai sol
dati si tono accorti con racca
priccio che mancava la testa. 
•Un miserevole errore», ha re
plicato la Procura militare. Un 
errore del tutto •normale» 
quando gli uomini sono ridotti 
a numeri. 

• « • 
A volte la repressione scon

fina dal tragico nel grottesco. 
in Galilea, la regione araba di 
Israele la cui popolazione ha 
manifestato fin dall'inizio ed 
in modo crescente la sua soli
darietà con t fratelli dei territo
ri occupati, la polizìa si è sca
tenala contro i cantanti che 
allietano con le loro esibizioni 
i ricevimenti nuziali. Ci si è ac
corti Infatti che sempre più 
spesso le canzoni eseguite 
erano canti «nazionalisti» (co
me dice la formula ufficiale 
degli inquirenti), cioè canzoni 
palestinesi, canti di Al Fatah e 
dell'Olp, motivi di sostegno e 
di incoraggiamento per i «ra
gazzi dell'intifada». Sposi ed 
Invitati andavano in visibilio, 
si mettevano a cantare a loro 
volta, applaudivano entusiasti
camente. Un vero scandalo, 
insomma. 

Fra la seconda metà di set
tembre e il mese di ottobre, 
cinque fra i più popolari can
tanti (o cantautori) della Gali
lea sono stati convocati per 
essere interrogati e poi denun
ciati. e denunce sono fioccate 
anche per i proprietari dei lo
cali in cui si tenevano i ban
chetti nuziali. Commenta il 
cantante Jamal Asaad, del vil
laggio di Kufr Karma, già po
sto agli arresti domiciliari nel 
1984: «Le autorità Israeliane 
vorrebbero tapparci la bocca 
dopo averci defraudati dei no
stri più elementari diritti, vor
rebbero farci dimenticare i 
nostn fratelli della Cisgiorda-
ma e di Gaza che vengono 
quotidianamente uccisi dal lo
ro esercito». Malgrado le de
nunce, ai matrimoni di Galilea 
si continua a cantare. Nessun 
potere rnilitare è mai riuscito 
a spegnere la voce di un inte
ro popolo. 

• •• 
Uno degli strumenti più 

perfidi con cui le autorità 
israeliane cercano di rendere 
la vita impossibile ai palesti
nesi deINntifada» è la Imposi
zione di lasse sempre più eso
se, con i conseguenti raid de-

Nove dicembre 1987: nel campo 
profughi di Jabaliya, alle porte di 
Gaza, scoppiano violenti incidenti 
fra soldati israeliani e manifestanti, 
in seguito alla morte di quattro pa
lestinesi travolti da un camion di 
coloni. Sassaiole, spari. Gli scontri 
si estendono al centro di Gaza e ad 

altre località. Sembra uno dei tanti 
sussulti di protesta dei ventanni di 
occupazione. È invece un punto di 
svolta radicale. Quel 9 dicembre a 
Jabaliya è infatti cominciata la «inti-
fada», la rivolta della popolazione 
di Cisgiordania e Gaza che entra 
oggi nel suo terzo anno senza per

dere nulla della sua carica. Ecco al
cune storie raccolte nei giorni della 
vigilia. Ne sono protagonisti uomini 
e donne, adulti e bambini che con 
il loro impegno, i loro sacrifici, le 
loro sofferenze danno corpo gior
no dopo giorno allo Stato di Palesti
na. 

GIANCARLO LANNUTTI 

gli esattori fiscali, accompa
gnati naturalmente dai soldati. 
Ne sanno qualcosa gli abitanti 
cristiani di Beit Sahur, ridotti 
sul lastrico per i sequestn ese
guiti a loro danno, con un ve
ra e propria operazione mili
tare, a causa del loro rifiuto di 
pagare le tasse all'occupante. 
Ebbene, a Gaza sono tassati 
anche gli asini. Gaza, lo ab
biamo detto, è una delle zone 
dei territori dove più dramma
tico è il degrado sociale e civi
le, più precaria la situazione 
economica, più difficile l'esi
stenza. La risorsa più impor
tante della Striscia è sempre 
stata la coltivazione degli 
agrumi. Anche per questo a 
Gaza il mezzo di lavoto e di 
trasporto più diffuso sono dei 
minuscoli carrettini a due ruo
te, tirati ciascuno da un asi
nelio. Per molti palestinesi, 
specie contadini, è l'unica 
«ricchezza» e una vera e pro
pria necessità vitale. Ma an
che su questi carrettini è stata 
imposta la ennesima tassa, e 
sono stali tutti obbligatoria
mente dotati di una targa, 
nuova fiammante, slmile a 
quella delle auto. Per chi non 

paga la tassa c'è il sequestro 
dell'asino. Ho visto con i mìei 
occhi, sullr strada fra Gaza e 
Khan Yums, otto soldati scen
dere da due camionette per 
«circondare» un palestinese 
con il suo somarello e «seque
strare» l'animale. 

Sempre in tema di tasse, 
torniamo a Beit Sahur. È un 
luogo di grande significalo 
sprintale per la cristianità: è 
qui, infatti, che la tradizione 
biblica colloca l'annuncio del
l'angelo ai paston. I raid «fi
scali», |e vessazioni, i sequestri 
non hanno fiaccato la volontà 
di resistenza della gente di 
Beit Sahur, e da quando ai pri
mi di novembre le autorità di 
occupazione sono stale co
strette a porre fine all'assedio 
che avevano imposto alla cit
tadina, per fiaccare la dlsob-
bedlenza civile dei suoi abi
tanti, c'è un continuo pellegri
naggio in segno di solidarietà. > 
Con l'avvicinarsi del Natale, la 
gente di Beit Sahur ha rivolto 
un appello al Papa, proprio 
mentre il stftdtito della vicina 
Betlemme si trova in visita in 
Italia. 

«Ritornano le festività sacre 

Siniora: 
non si fa 
la pace 
senza FOlp 
L'«intifada» non è solo lancio di sassi, scioperi, scon
tri con l'esercito. Come ha detto mercoledì a Roma 
il sindaco di Betlemme Elias Freij, Mntifada» è an
che «un messaggio politico a Israele», e non solo a 
Israele. Sulle prospettive che si delineano dopo due 
anni di lotta, abbiamo chiesto (tramite l'agenzia 
Agint, a Gerusalemme) una valutazione di Hanna 
Siniora, direttore del quotidiano palestinese Al Fojr. 

MICHELE CIORQIO 

I V Con Hanna Siniora 
discutere di due anni di 
•Intifada» è praticamente 
scontato, anzi è lui stesso 
a Introdurre l'argomento 
senza attendere la nostra 
domanda. 
Credo che bisogna indivi
duare subito una differenza 
importante- il primo anno di 
rivolta ha portato alla dichia
razione d'indipendenza di 
Algeri, chiarendo la nostra 
volontà di pace. Il secondo, 
mentre ancora combattiamo 
contro l'occupazione, sta 
traducendo le decisioni poli
tiche in un reale processo di 

pace che ha costretto anche 
gli altri a rispondere. Non a 
caso abbiamo avuto il piano 
di pace Shamir, che comun
que non assicura i diritti fon
damentali dei palestinesi. 

Vi siete detti pronti però a 
discutere alcuni punti di 
questo plano. 

Sebbene abbiamo più volte 
ripetuto che il piano Israelia
no non viene incontro alle 
nostre aspirazioni, una parte, 
quella relativa a libere e de
mocratiche elezioni nei terri
tori. ci sembra interessante, 
Ebbene siamo pronti adiscu-
tere riguardo queste elezioni 

- dice l'appello - e i bambini 
di tutto il mondo appaiono 
sugli schermi televisivi mentre 
giocano con i balocchi di 
Babbo Natale attorno all'albe
ro e al presepe. I nostri bam
bini non ritrovano più il senso 
della felicità e della gioia, 
hanno i segni della paura e 
della mestizia impressi sui lo
ro volli. Rivolgiamo un appel
lo a Sua santità perché per 
Natale si ricordi di loro e indi
chi una preghiera collettiva, 
una preghiera di pace a Beit 
Sahur, a cui partecipino tun 
gran numero di Vip di tutto 11 
mondo, quelli che.Sua santità 

nterrà più idonei». Non sap
piamo cosa farà il Pontefice, 
in nsposta a questo appello. 
L'ultimo tentativo di organiz
zare a Beit Sahur una «pre
ghiera di pace» - tutti insieme, 
cristiani, musulmani ed ebrei 
- è stalo bloccalo, ai primi di 
novembre, dall'intervento del
l'esercito israeliano. 

• •• 
Gerusalemme est, nell'«inti-

fada». è uno dei punti più ne
vralgici, più delicati, pur senza 
conoscere la durezza di Na-
blu» o di Gaza. Per gli Israelia
ni infatti Gerùsalemnie èst 
noti è territorio occupato, ma 

è una parte della loro capitale 
«unica e indivisibile». Anche 
se spesso, poi, si contraddico
no con li loro comportamento 
concreto: come quando a Ge
rusalemme ovest prendjun **• 
xi e chiedi di andare per 
esempio all'hotel American 
Colony, nel quartiere di Shek 
Jarra, e ti senti rispondere: 
«Ma sta dall'altra parte, è peri
coloso». «Dall'allra parte» c'è 
la zona commerciale di Sala-
din Street, teatro frequente di 
manifestazioni e scontri, e ci 
sono i sobborghi «caldi» di 
Abu Tor, di Silwan, di Shwa-
fat. 

Abu Tor è un caso emble
matico, se non altro per esse
re l'unlia zona di Gerusalem
me in cui sia stato imposto il 
coprifuoco: altra implicita 
confessione che si tratta in 
realtà di un territorio occupa
to. Il sindaco di Gerusalemme, 
Teddy Kollek, lo definì una 
voita «un simbolo di coesi
stenza» perché dopo l'occu
pazione del 1967,e la suajes. 
stvaTannessione, ad Abu Tor. è 
stajo costruito un is «settorê  

Nablos. madri di palestinesi arrestati. In alto: I ragazzi dell'intifada 

come primo passo verso un 
piano di pace complessivo, 
capace di assicurare tutti i 
nostri diritti. Sinora pero 
Israele ha rifiutato di discute
re con l'Olp che è la nostra 
leadership. Questo è l'osta
colo maggiore per lo svilup
po del processo di pace. 

In questi mesi altre inizia
tive di pace sono venule da 
Egitto e Stati Uniti. 

Certo, però voglio sottolìnea-
re che esiste anche un piano 
di pace palestinese che chie
de la convocazione di una 
conferenza internazionale 
per la soluzione del conflitto 
Per preparare questa confe
renza c'è bisogno di incontri 
diretti Ira le due parti, incon
tri che per noi possono svol
gersi solo a tre condizioni' 1 ) 
la delegazione palestinese 
deve essere nominata dal-
l'Olp: 2) l'agenda di questi 
Incontri deve essere aperta e 
non limitata solo alle modali
tà delle elezioni nei territori; 
3) la supervisione intema

zionale sul colloqui, poiché 
non è sufficiente la'sola par
tecipazione degli Stati Uniti. 

Condizioni precise che la 
parte contrastano con 1 
cinque punti del plano Ba
ker, malgrado la disponi
bilità espressa dall'Olp. 

L'Olp e li movimento nazio
nale palestinese locale vo
gliono il processo di pace. 
Allo stesso tempo siamo fer
mi nelle nostre legittime ri
chieste cioè la nascila di uno 
Stato indipendente palesti
nese che possa coesistere 
con Israele. Il governo israe
liano continua a non voler af
frontare il problema e propo
ne solo un'-autonomia per
manente». L'intifada ha però 
cambiato tante cose e i lea
der israeliani sanno che l'oc
cupazione non potrà durare 
all'infinito perché siamo de
cisi a continuare la nostra lot
ta. 

Parliamo ancora di Intifa
da. Dopo due anni la rivol
ta tenderà a trasformarsi o 

continuerà allo steso mo
do? 

La nostra era e rimane una 
lotta pacifica fatta di disob
bedienza civile, di rifiuto di 
pagare le tasse alle autorità 
di occupazione e finalizzala 
a creare infrastrutture palesti
nesi alternative a quelle 
israeliane. Queste sono le 
nostre Intenzioni e i rari epi
sodi di lotta annata devono 
considerarsi isolati. Quello 
che abbiamo raggiunto in 
questi due anni è mollo im
portante per il nostro futuro. 
L'esempio di Beit Sahur deve 
essere seguito da tutti 1 pale
stinesi. 

All'inizio del terzo anno di 
intifada, esistono In defini
tiva prospettive concrete 
per una soluzione pacifica 
del problema palestinese? 

Personalmente sono ottimi
sta. Stiamo percorrendo la 
strada giusta che porta all'ac
cordo di pace. Adesso però 
tocca agli israeliani muoversi 
in questa direzione. 

ebraico». Per la verità già pri
ma della «intifada» si trattava 
di una coesistenza sui generis, 
anche se pacifica: le case de
gli israeliani sulla cima delta 
collina, con strade pulite e 
giardini, e le case degli arabi 
più in basso, più povere, con 
molte strade prive di lastricato 
e senza luce elettrica. Ma ora, 
in tempi di «intifada», le cose 
sono cambiate. Fra le due 
parti del quartiere non c'è un 
confine visibile», ma il confine 
è nei cuori», dice il giovane 
Abed Abu Diab 

Gli Israeliani non si avventu
rano nella parte araba, che è 
ormai un quotidiano campo 
di battaglia fra popolazione e 
«berretti verdi». Ne siamo stati 
testimoni nel giorno anmver-
sano della indipendenza pale
stinese. Ahmad Abu Satoum, 
padre di sette figli, mostrava ì 
vetri delle sue finestre bucati 
dai proiettili («Dove possiamo 
nasconderci se i proiettili arri
vano dentro casa?»), un gio
vane negoziante veniva ferma
to davanti a noi perché dal ra-
d(pregistratore della, sua botte
ga uscivano le note di un can
to palestinese. Anche ad Abu 
Tor ci sono stati i «raid delle 
tasse», e gli abitanti arabi si la
mentano di non aver ricevuto 
nessuna espressione di solida-
netà da parte dei loro vicini 
isaretiani '(sono rispettiva
mente novemila e duemila). Il 
confine è davvero nei cuori. 

• • » 

Rami è uno studente di 16 
anni, del villaggio di Anabta in 
Cisgiordania, Entra nella casa 
dove lo aspetto appoggiando
si a due stampelle: la gamba 
sinistra gli è stata amputata 
dopo che è stato fento da un 
soldato israeliano. Era con al
tri ragazzi del villaggio, all'arri
vo dei soldati sono scappati in 
una casa. I militari hanno cir
condato Ire lati dell'edificio, 
sull'altro lato uno di loro si è 
nascosto fra gli alberi di ulivo. 
Quando I ragazzi hanno cer
cato di scappare ha gridato 
qualcosa in ebraico e poi ha 
sparato. Rami è stato colpito a 
una gamba ed è caduto san
guinante, ma il militare non si 
è curato di lui ed è corso die
tro agli altri giovani. Portato 
all'ospedale di Nablus, Rami 
dopo sei giorni è stato trasferi
to a quello dì Ramatoli, ma 
ogni tentativo di salvargli la 
gamba è risultato vano, E ri
masto in ospedale due mesi. 
Non si sente menomanto, e 
circondato dal rispetto della 
gente che lo colma di atten
zioni, perché - mi dice un suo 
coetaneo - «se ha tirato dei 
sassi non lo ha fatto per suo 
divertimento ma per il suo po
polo». Pensa che il suo sacrifi
cio sia servito? I presentì ri
spondono praticamente in co
ro: «Ogni giorno di lotta avvici
na di un giorno lo Stato pale
stinese». 

Per finire, non una storia 
ma una statistica. Quanta sof
ferenza sono costati i due an
ni di «intifada»? Secondo le 
fonti arabe oltre 700 palestine
si sono stati uccisi dai soldati 
o dai coloni israeliani (li quo
tidiano Al Fair ne dova 710 ai 
pnmi di novembre), un quar
to dei quali inferiori a 16 anni; 
i feriti sono decine di migliaio, 
di cui 15 o 16mila gravi o con 
mutilazioni; centomila palesti
nesi sono passati per le carce
ri e 1 luoghi di detenzione, do
ve ne sono rinchiusi attual
mente almeno 20mlla. Circa 
150 palestines1 sono stati ucci
si come «collaborazionisti». GII 
israelinal, militari e civili, mor
ti per causa di «intifada» sono 
37. 

( • ROMA La coraggiosa 
lotta dell'intifada ha dimo
strato per due lunghi anni la -
determinazione e l'intelli
genza politica del popolo 
palestinese e della sua lea
dership nel perseguire la pa
ce e l'affermazione del dirit
to inalienabile alla propria 
autodeterminazione. Nono
stante la brutale repressione, 
la rivolta delle pietre ha im
posto la questione palestine
se all'opinione pubblica 
mondiale e insieme ha offer
to una via d'uscita al più 
lungo conflitto del dopo
guerra 

Nel secondo anniversario 
della Intifada il Pei conferma 
il suo pieno sostegno alla 
battaglia di liberazione del 
popolo palestinese ed espri
me la sua solidarietà alle fa
miglie di tutte le vittime della 
repressione e della violenza 
nei temton occupati, assie
me all'oppoggio attivo ai 
movimenti per la pace in 
Israele, Due anni di mobili
tazione coraggiosa a non 
violenta hanno avuto in 
cambio, da parte del gover
no israeliano, solo repressio
ne. Né il nuovo clima delle 
relazioni Est-Ovest, né la va
stissima solidarietà delle for
ze di pace in tutto il mondo, 
né il manifestarsi in ampi 
settori delia società Israelia
na e dell'ebraismo mondiale 
della necessità del riconosci
mento della causa palestine
se e del negoziato, hanno fi
nora potuto arrestare lo stilli
cidio dì violenza e rimuove
re gli ostacoli che si frap
pongono ad una prospettiva 
di dialogo e di negoziato tra 
le parti, 

L'Europa, l'Italia e (ulti i 
paesi dei Mediterraneo non 
conosceranno un'epoca di 
sicurezza e di vera pace fin
ché non verrà risolta lo tra
gedia palestinese. La stessa 
sicurezza dello Stato di 
Israele appare strettamente 
legata al riconoscimento del 
diritto equivalente dei pale
stinesi a vivere in un loro 
Stato. La segreteria del Pei 
denuncia i rischi gravissimi 
che derivano dallo stallo «I» 
tuale. Le proposte avaria» 
da panVegteiana, palestine
se e statunitense per avviare 
un processo negoziale sono 
ancora bloccale causa l'in
transigenza del governo 
israeliano. Le elezióni nel 
territori occupati possono 
costituire un momento dì 
reale espressione democrati
ca se si inquadrano in un 
processo che porti alla auto
determinazione. Allo stato 
attuale, però, le espulsioni, 
gii arresti, le sparatorie e gli 
attentati contro civili si sus
seguono, con il rischio di 
non costruire le condizioni 
necessarie per elezioni de
mocratiche e di chiudere la 
strada al dialogo e all'opzio
ne polìtica coerentemente 
intrapresa dall'Olp. 

La segreteria del Pei, an
che alla luce del positivi svi
luppi del dialogo Usa-Urss, 
rivolge un appello pressante 
al governo italiano e a tutte 
le forze europee interessate 
alla pace nel Medio Oriente, 
affinché assumano iniziative-
urgenti in un'area di diretto 
interesse europeo per mette
re fine alla repressione e ri-t 
muovere le resistenze al dia' 
logo e alla trattativa tra tutte 
le parti interessate, compre-" 
so l'Olp. 1 comunisti italiani 
ribadiscono altresì l'urgenza 
di interventi attivi da parte' 
del governo italiano, del go
verni europei e della Cee, 
per aiuti economici alle po
polazioni palestinesi. 

£ necessario che sì mani-i 
lesti la più ampia solidarietà e 
per il popolo palestinese, a ] 
sostegno di quanti in Israele' 
sì mobilitano per il dialogo e 
il negoziato e per tutte le tor- • 
ze che nel mondo sì battono $ 
per la pace. Due popoli e ; 
due Stati; solo cosi vi sarà, 
pace e giustìzia In Medio 
Oriente. In tale senso il Pei' 
aderisce pienamente alla^ 
iniziativa «1990 Time fori 
peace» (1990 Tempo di pa-j 
ce), che vedrà dialogare » 
movimenti e forze pacifiste! 
in Israele e nei territori occu- * 
pati in occasione del pressi.' 
mo Capodanno, Condivi-1 
dendone obiettivi e ispira-1 
zione fa appello alla mobili-, 
(azione affinché sì svolgano j 
dal 9 dicembre in poi anale** 
ghe iniziative in tutto il no-* 
stro paese. Occorre rilanci». % 
re l'impegno e l'azione unì-l 
taria affidi* il 1990 sia un» 
anno di speranza, di liberta., 
e giustìzia anche per il pò,' 
polo palestinese, 

4 l'Unità 
Sabato 
9 dicembre 1989 



A Berlino est i comunisti tedeschi 
ripensano ai gravissimi errori commessi 
Modrow: serve un partito nuovo e pulito 
«In gioco l'esistenza stessa della Rdt» 

Il sindaco di Dresda Berghofer 
forse da oggi sarà il nuovo leader 
Honecker accusato di peculato, corruzione 
abuso di potere. Altri arresti 

Congresso Sed tra dramma e speranze 
Non è in gioco solo la Sed, ma l'esistenza della Rdt. 
L'ordine pubblico e la produzione che crolla sono le 
due drammatiche emergenze di oggi. Serve un partito 
nuovo, che funzioni, che possa guardare in faccia la 
gente. Hans Modrow, it primo ministro e forse il co
munista più popolare del paese, ha aperto così il più 
drammatico congresso della storia della Sed. Nella 
notte i delegati hanno eletto i nuovi organi dirìgenti. 

_ _ _ _ DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

• • BERLINO EST. I due ban
chi della presidenza desolan
temente vuoti, la sala disador
na e fredda. Ecco l'emblema
tica scenografia per 11 più 
drammatico e forse ultimo 
congresso della Sed, aperto 
ieri sera dal primo ministro 
Hans Modrow. Un discorso 
secco, il suo, che ha dipìnto 
senza molti fronzoli la situa
zione, Modrow ha ammesso, 
confermando le notizie di 

3uesti giorni, che la situazione 
ell'ordine pubblico è grave e 

che la produzione, nel mese 
di novembre, è drammatica

mente calata. Sul primo punto 
non ha fornito molti dettagli, 
sul secondo ha invece snoc
ciolato cifre in quantità ti suc
co è che il suo governo sa be
nissimo di gestire una fase 
drammatica della vita del pae
se, Servono legge e ordine -
ha affermato Modrow - ag
giungendo che non bisogna 
dimenticare che la protesta 
dei cittadini la loro richiesta di 
pulizia e dì punizione nei con
fronti dei corrotti sono sacro
sante. Modrow ha promesso 
che pulizia verrà fatta, senza 
guardare in faccia a nessuno, 

Però bisogna - ha detto - che 
la società torni a funzionare. 

E il futuro della Sed? Mo
drow ha detto. «Bisogna poter 
tornare a guardare in faccia la 
gente*. In sostanza- serve una 
Sed rinnovata, pulita, perché 
ordine e legge non si riporta
no senza un partito che fun* 
zioni E ha detto a chiare lette
re che in gioco è l'esistenza 
stessa della Rdt. La numhca-
zione delle due Germanie -
ha nbadito - non è all'ordine 
del giorno (e qui ha avuto 
l'applauso più lungo) ma ha 
lasciato aperta la porta a tutti i 
processi che portano alla con
federazione La Rdt - ha ricor
dato - è un fattore di pace e 
di stabilità in Europa e nel 
mondo e molti paesi (Mo
drow ha citato Urss, Usa; Gran 
Bretagna e Francia) guardano 
con preoccupazione a chi for
se pensa di forzare le tappe 
(ossia iaCdu di Kohl). 

Finito il discorso di Modrow 
è iniziato il congresso vero e 
propno. E qui la prima sorpre

sa. I delegati, all'unanimità, 
hanno deciso di proseguirlo 
nella notte, fino ad esauri
mento fisico, convenendo sul 
fatto che bisogna prima eleg
gere i dingenti (che non ci so
no più, dato che segretario, 
Politburo e comitato centrale 
sono stati dimissionati) e poi 
si può parlare di programmi. 
Cosi stamane si saprà anche ti 
nome del nuovo capo della 
Sed. Anche ieri sera si parlava 
insistentemente del sindaco di 
Dresda Berghofer come il can
didato più autorevole ma sen
za avere però conferme deci
sive. La procedura è stata an
ch'essa approvata all'unani
mità. La scelta di eleggere su
bito i dirigenti è un modo per 
evitare spaccature? È probabi
le, ma si capirà ben presto. 
Quanto ai programmi di rifon
dazione il testo di partenza ri
mane l'elaborato del comitato 
dei 25 che ha preso in gestio
ne la Sed del dopo Krenz e 
che ha parlato a chiare lettere 
di libere elezioni, di sociali
smo democratico, di rottura 

col passato burocratico e stali
nista, di ecologia, di separa
zione dei ruoli di Stato e parti
to, di dintti individuali, di rifor
me economiche e limitazione 
del ruolo dello Stato nella pro
duzione e nella proprietà. Si 
vedrà presto se sono slogan o 
la via imboccata è senza ritor
no e senza nostalgie. 

Le vicende del congresso, 
tuttavia, non sembrano entu
siasmare l'opinione pubblica 
della Rdl. La stessa stampa e 
televisione del paese ieri non 
hanno dedicato più di tanto 
all'avvenimento. L'interesse sì 
addensa invece su quello che 
è ormai diventato il nodo cen
trale della vita pubblica, an
che per le sue conseguenze 
sul piano dell'ordine pubbli
co. Ovvero il problema corru

zione. Ieri sono state rese note 
le accuse nei confronti di Ho
necker e degli altn vecchi ver
tici dello Stato e del partito. Si 
parla di peculato, corruzione, 
abuso di potere e per molti è 
stato spiccato ordine d'arre
sto. Honecker è già da tempo 
agli arresti domiciliari, per le 
sue condizioni di salute, altri 
sono stati arrestati- come l'ex 
primo ministro Willy Stoph, 
l'ex ministro degli interni Miel
ite. Anche l'ex potente Hassen 
sarebbe in carcere se non si 
trovasse a Mosca per una deli
cata operazione agli occhi. Il 
quadro è impressionante, ma 
basterà a placare l'opinione 
pubblica? Che la situazione 
dell'ordine pubblico sia molto 
tesa viene confermato da più 
parti e autorevolmente da Mo

drow. Continuano le «occupa
zioni» spontanee da parte di 
gruppi di cittadini di uffici 
pubblici e della Sicurezza del
lo Stato, in alcuni municipi la 
gente entra per reclamare le 
dimissioni dei funzionan 

In questo clima è stato se
gnalato con apprensione un 
•presunto stato d'allerta» delle 
forze sovietiche di stanza net-
la Germania. Una notizia che 
Mosca ha smentito ma che da 
Washington aveva ricevuto 
conferma. La spiegazione uffi
ciosa che si dava ieri a Berlino 
è che c'è una situazione dì al
lerta tra le truppe, ma solo per 
evitare che nelle improvvise e 
spontanee manifestazioni 
possano essere in qualche 
modo interessati gli impianti 
militari con testate nucleari. 

Accordo alla tavola rotonda 
per riforme e libere elezioni 
Il primo incontro tra i partiti tradizionali e le forze 
politiche che hanno promosso il movimento rin
novatore nella Rdt hanno proposto una nuova ra
dicale riforma della Costituzione ed elezioni, per 
la prima volta libere e segrete, nella giornata del 6 
maggio. Le Chiese evangeliche, infine, hanno ri
volto un appello per sostenere la «tavola rotonda» 
e perché sì riduca la tensione. 

LOR1NZOMAUQKRI 

• i BERLINO. Dodici diverse 
organizzazioni politiche, le 
più eterogenee, oltre ai rap
presentanti della Chiesa evan
gelica e cattolica che avevano 
promosso la «tavola, rotonda* 
con il proposito di «trovare 
una strada comune che porti 
il paese fuori dalla crisi» han
no trovato un terreno comune 
proponendo la riforma della 
Costituzione e elezioni lìbere 
per il 6 maggio prossimo, 

Lo stile di lavoro è stato co
struttivo - ha detto a conclu
sione dei lavori Rolf-Dieter 
Gunther, per la Chiesa evan
gelica - P I partecipanti si di-
chiarano incoraggiati a prose
guire nei prossimi giorni le di
scussioni. Un testo per una 
Costituzione profondamente 
rinnovata in senso democrati
co e moderno sarà preparato 
da una commissione nomina
ta nel corso del dibattito; a un 

altro gruppo è stata affidata 
l'elaborazione di una legge 
elettorale sui pattiti e altre or
ganizzazioni democratiche; 
una carta sulle questioni eco
nomiche in generale sarà pre
parata da un terzo gruppo di 
esperti. È stata concordata la 
data per il successivo incon
tro, che avverrà il 18 prossi
mo. 

Al governo della Rdt - ha 
detto monsignor Dieter Gran
de, della Conferenza episco
pale cattolica - abbiamo deci
so di chiedere che proceda al
lo scioglimento definitivo del
l'ufficio per la sicurezza nazio
nale, che deve avvenire «sotto 
il controlio dei cittadini». Deve 
essere assicurato il reinseri
mento nella vita produttiva del 
personale che sarà dimesso e 
il governo dovrà fornire ampie 
informazioni alla popolazione 
quando dovesse ritenere indi
spensabile la istituzione di 

eventuali altri organismi per la 
sicurezza dello Stato. 

Le decisioni adottate alla 
•tavola rotouua» non sono ov
viamente impegnative e defi
nitive; ì partecipanti non han
no veste costituzionale per 
adottare decisioni di tanto n-
lìevo, che sono di competen
za del governo o del Parla
mento. Ma si può affermare 
che questo consesso di veri 
rappresentanti dì tutte le vo
lontà politiche del paese, nel
la realtà è più rappresentativo 
e legittimato della stessa Ca
mera de) popolo, risultante da 
un sistema elettorale sempli
cemente arbitrario. Le decisio
ni che questi rappresentanti di 
tutte le forze politiche adotta
no - e tra loro si trovano ì diri
genti massimi dei cinque par
liti della coalizione governati
va - avranno certamente effi
cacia decisiva nella vita del 
paese. In un appello lanciato 
a conclusione della riunione 

Rotf Henrich, esponente del Neues Forum della Rdt interviene al primo incontro tra comunisti e gruppi dell'opposizione 

straordinaria delle direzioni 
delle Chiese evangeliche tenu
tasi ieri a Berlino, il presidente 
Leich, vescovo regionale per 
la Turìngia, ha assicurato che 
la Chiesa evangelica conti
nuerà a dare tutto il proprio 
sostegno ai componenti della 
•tavola rotonda». Leich ha am
monito contro una crescita 

della tensione che potrebbe 
costituire - ha detto - anche 
pretesto per misure5 restrittive. 
irpaese deve rimanere gover
nabile, ha esortato. 

Come prima conseguenza 
della indicazione della data 
del 6 maggio-per le elezioni 
politiche, si registra la convo
cazione della commissione 

centrale del partito nazionale 
democratico che si, punisce 
domani a Berlino, Deciderà 
l'antìcipo del congresso a 
gennaio prossimo, per l'ap
provazione di un programma 
elettorale, I cristiano demo
cratici della Cdu terranno il lo
ro congresso venerdì e sabato 
prossimi. 

Praga, il nuovo premier apre ai «senza partito» 
Anticipato il congresso 
straordinario del Pcc 
Amnistia per reati di opinione 
«Al più presto trattative 
sul ritiro dei soldati sovietici» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

tm PRAGA Uscito di scena 
Vladìslav Adamec, il testimo
ne è passato nelle pressoché 
sconosciute mani di Manan 
Calta, classe 1946, dottore in 
legge, nominato per la pnma 
volta ministro senza portafo
glio nell'aprile dell'88 e primo 
Vicepresidente del Consiglio 
solo domenica scorsa. Le trat
tative con il Forum civico e 
con i partiti del Fronte nazio

nale, apertesi nel pomeriggio 
di ieri, continuavano ancora a 
tarda notte, 

Sul tappeto ci sono le stesse 
richieste che, nel pomeriggio 
di giovedì, avevano spinto 
Adamec alle dimissioni. Il Fo
rum chiede che il «nuovo» 
esploso in queste settimane 
trovi nel governo una sua rico
noscibile espressione attraver
so la presenza di sette ministri 

indipendenti. Più esattamente: 
Jan Cemogursky, un avvocato 
noto per la sua difesa dei pri
gionieri politici, per il posto di 
primo vicepresidente; Vaclav 
Dlouhy, economista, per la vi
cepresidenza con incarico di 
coordinamento delle questio
ni economiche; Vladìslav Ku-
sy per la vicepresìdenza con 
incarico di coordinamento 
per le questioni politiche ed 
istituzionali; quindi Jiri Dienst-
bier, giornalista e portavoce 
del Forum, per il dicastero de
gli Esten; Vladimir Klaus, eco
nomista, per le Finanze; l'ope
raio Peter Miller per il Lavoro 
e Gyulu Popelye, per le Nazio
nalità. 

Sull'andamento delle tratta
tive si sa poco. Ma alle 8 di ie-
risera, poco prima della ripre
sa dell'incontro al palazzo 
della Cultura, Calfa ha fa
sciato una dichiarazione con
fortante- «Il governo che inten

do formare - ha detto - sarà 
composto per circa la metà 
da tecnici indipendenti. E 
conto di poterlo presentare 
per la prima metà della pros
sima settimana». Positive an
che le prime reazioni del Fo
rum. «Si tratta - hanno dichia
rato i suoi esponenti - di un 
confronto costruttivo». 

I processi in corso per i rea
ti di opinione sono stati an
nullati secondo una legge sul
l'amnistia approvata da Hu-
sak. Il governo cecoslovacco 
poi ha sollecitato l'Urss ad 
aprire al più presto trattative 
per il ritiro delle truppe sovie
tiche dalla Cecoslovacchia. 

Incalzato dalla crisi, intan
to, il partito comunista stnnge 
i tempi. Il congresso straordi
nario, originalmente program
mato per il 26 gennaio, è stato 
anticipato al prossimo 20 di
cembre Lo ha deciso giovedì 
sera il Comitato centrale. Ed 

ecco come, in una breve in
tervista al Radè Pravo, il segre
tario Urbanek spiega le ragio
ni di questa scelta: «Lo dirò 
apertamente: cosi com'è il 
Comitato centrale non rappre
senta più il sentire della mag
gioranza degli iscritti. Troppe 
delle norme della nostra orga
nizzazione intema sono state 
superate dalla vita. Dobbiamo 
trasformarci in un partito poli
tico moderno e dobbiamo far
lo subito. Il tempo stringe». 

La base della discussione 
sarà il 'programma d'azione» 
approvato pochi giorni fa dal 
Comitato centrale. Un docu
mento che, com'è noto, sì 
fonda - sia pure con alcune 
ambiguità - sul recupero dei 
•valori democratici della na
zione», ovvero «sulla rivoluzio
ne democratica del febbraio 
del '48 e sul programma di n-
forme del '68». Nuovi anche i 
criteri di elezione dei delegati. 

Pur senza far nomi, Urba
nek lancia anche durissime 
accuse contro quelli che chia
ma «gli esponenti del vecchio 
partito». «Per motti degli attuali 
membri del Ce - dice - è 
giunto il tempo di andarsene. 
Molti, anzi, avrebbero già da 
tempo dovuto scegliere dì an
darsene da soli. E tra essi, ov
viamente, includo i responsa
bili dell'attuale situazione». 

Chiara l'allusione all'ex se
gretario Milos Jakes e al capo 
dell'organizzazione praghese 
Vladìslav Stepan, entrambi 
espulsi dal partito due giorni 
fa. L'accusa è quella dì «gros
solani errori politici» e di diret
te responsabilità nella sangui
nosa repressione delta prote
sta del 17 novembre. Ma alla 
loro caduta non è probabil
mente estranea anche una 
denuncia pubblicata tre giorni 
fa, sottoforma di lettera, dal 
quotidiano della gioventù co

munista Mlada fiorita. Nella 
notte tra il 20 e 21 dì novem
bre, afferma la lettera, Jakes e 
Stepan avrebbero dato alla 
milizia operaia l'ordine (disati 
teso) dì «smantellare tutti i co
mitati dì sciopero». 

Che qualcosa di oscuro sia 
avvenuto in questi giorni, del 
resto, lo confermano anche le 
conclusioni della commissio
ne parlamentare aperta incari
cata ' indagare sui fatti del 
17. La pressione, afferma la 
commiss one, è stata coscien
temente decisa ed attuata. E 
c'è il fondato sospetto che i 
responsabili già abbiano prov
veduto a far scomparire docu
menti che comprovano la vo
lontà di giungere ad una «so
luzione cinese». 

A tarda sera, si apprende 
che il ministro della Giustizia 
Milancìc, 57 anni, è stato inca
ricato di formare il nuovo go
verno in Slovacchia. 

Spionaggio militare Usa 

«In Germania orientale 
truppe sovietiche 
in stato d'allarme» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Wm NEW YORK. Sono in stato 
d'allarme parte delle forze so
vietiche in Germania dell'Est 
la Casa Bianca ne è stata in
formata e sta seguendo con 
estrema attenzione gli svilup
pi. Lo hanno rivelato al Wa
shington Post fonti dello spio
naggio militare americano. 
•Come se stessero preparando 
una esercitazione militare di 
grossa portata», dicono, ag
giungendo però che non ri
tengono si tratti di preparativi 
per un intervento quanto di 
preparativi volti a difendere le 
basi missilistiche nucleari so
vietiche in territorio tedesco, 
di fronte all'eventualità che di
vengano obiettivo dì manife
stazioni ostili. 

•Riteniamo che si tratti con 
tutta probabilità dì uno svilup
po non traumatico; sono 
preoccupati per le loro forze e 
hanno tutto il dintto e le ragio
ni dì esserlo. In sostanza ci ri
sulta che si stanno richiuden
do a riccio nelle loro basi» -
dicono al Pentagono. 

Lo stato d'allerta sarebbe 
stato segnalato dai satelliti-
spia e dai centri di ascolto 
piazzati in Germania occiden
tale. Negli ultimi anni gli stru
menti americani per indivi
duare anche la minima ano
malia nello stato dì allarme 
delle basi sovietiche sono di
ventati estremamente sofisti
cati. Anzi questa è diventata la 
principale ossessione dello 
spionaggio militare Usa da 
quando, solo qualche anno 
fa, avevano appreso da un 
transfuga che nel 1968, al mo
mento dell'invasione della Ce
coslovacchia, i missili nucleari 
sovietici erano stati posti in 
stato dì allarme pre-lancio. 

Stavolta l'allarme non viene 
interpretato come preparazio
ne al lancio dei missili nuclea
ri quanto come preparazione 
a difenderli nel caso le basi 
venissero attaccate durante 
disordini. «Questo è il primo 
esempio di quanto l'instabilità 
produce tensioni e le tensioni 
portino ad un allarme milita
re», ha dichiarato, conferman
do le rivelazioni, il deputato 
democratico Ike Skelton, 
membro della commissione 

Difesa della Camera. 
Ma in un'intervista sempre 

a) Washington Post, il segreta
rio di Stato Baker ha teso ad 
escludere la possibilità di un 
intervento militare sovietico in 
Germania anche nel caso di 
un accentuarsi dell'instabilità 
(«Non credo davvero che sia 
probabile»). E ha ricordato 
che da parte sovietica vi sono 
state ripetute rassicurazioni in 
questo senso, a Malta e prima 
ancora: «Sono stati molto, 
molto decisi a sostenere che 
non avrebbero usato la fòrza 
in Europa orientate, e che far
lo avrebbe significato la fine 
della perestrojka», ha detto 
Baker. 

L'allarme sul>'«instabilltà» 
all'Est viene sempre più usato 
dall'ala destra dell ammini
strazione Bush per temperare 
gli entusiasmi di Malta. «Penso 
sempre a Tian An Men», ha 
detto il vice-presidente Qiiay-
le, nel momento in cui Bush a 
Bruxelles proponeva di rende
re un po' più politica e un po' 
meno militare la Nato. «Quan
to pensa che potranno regge
re in Europa dell'Est?», aveva 
detto recentemente Henry Kis-
singer, aggiungendo addirittu
ra di ritenere più solidi i diri
genti di Pechino che Gorba-
ciov. 

Decisamente meno pessinv 
sita è invece Baker, l'ispiratore 
di Malta e della fiducia a Cor 
baciov. Nell'intervista al Wa
shington Post cita ad esempio 
il telegramma appena ricevu
to dall'ambasciatore Usa in 
Germania orientale a riprova 
del fatto che le cose non sono 
poi cosi drammatiche come le 
presenta la destra: «Malgrado 
il disordine creato dal cam
biamento - telegrafa l'amba
sciatore Barkley - il governò 
tedesco orientale funziona, la 
gente lavora e l'economìa 
produce». Persino il fatto che 
con le dimissioni di Krenz il 
partito sia diventato acefalo 
viene giudicato «Irrilevante», 
nella misura in cui il premier 
Modrow continua a negozia
re, a firmare accordi, a incri
minare exdirigenti corrotti e a 
programmare incontri con 
leader stranieri». 

Rakowski è preoccupato 
«Ora tutto è possibile 
in Rdt e Cecoslovacchia, 
anche lo stato di guerra» 
••VARSAVIA. .Tutto è possi
bile.: con questa irase sibilli
na, ma che non nasconde 
profonde preoccupazioni, 
Mìeczyslaw Rakowski, primo 
segretario del partito comuni
sta polacco (Poup), ha com
mentato quella che lui stesso 
ha definito la situazione di in
stabilità crescente che caratte
rizza alcuni paesi dell'Est, in 
particolare la Rdt e la Ceco
slovacchia. E tra le possibilità, 
ha detto il leader polacco, vi è 
anche quella dell'introduzio
ne dello «tato di guerra» nei 
paesi caratterizzati da una 
maggiore instabilità. Tutto ciò 
fa ntenere a Rakowski di aver 
agito bene a suo tempo: 
•Adesso e chiaro - ha dichia
rato - che quando in Polonia 
prendemmo la decisione di 
riunire la tavola rotonda fa
cemmo un cosa molto sag
gia*. Tornando alla difficile si
tuazione nella Rdt (il quoti
diano Zycie Warszawy sostie
ne che la legge marziale è 
una possibilità tutt'altro che 
remota) il segretario del Poup 
ha ripetuto che «tutto è possi
bile. Movimenti bruschi provo

cano decisioni brusche e ciò 
conferma che l'Europa Orien
tale è entrata in un periodo di 
scosse molto violente e di di* 
sordini. È dunque un'illusione 
pensare che in questi pani, 
Polonia inclusa, la situazione 
sia politicamente stabilizzala. 
Anche in Cecoslovacchia c'è 
un pericolo di reazioni violen
te. Entriamo in una nuova 
epoca, quella dei primi de
cenni seguiti alla seconda 
guerra mondiale può conside
rarsi già chiusa.. L'altro tema 
toccata ieri dal leader polacco 
è la delicata questione "rie
sca. Rakowski si è detto i > ri
vinto che la riunttjcazione -.>• 
«inevitabile», aggiungendo pe
rò: «Non ne temerò le conse
guenze soltanto quando la Po
lonia sarà diventata la Svezia 
dell'Est. E non credo che ciò 
accadrà in questo secolo». Ra
kowski ha criticato infine 
l'ambiguità dei politici occi
dentali che un tempo appog
giavano la riunifkazione tede
sca e oggi la temono e si * 
detto convinto della necessità 
di confermare le attuali al
leanze militari. 

I ferri del mestiere 
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NEL MONDO 
Carceri polacche in rivolta 

Rabbia tra i detenuti 
per i limiti dell'amnistia 
Quattro morti a Czame 
Violente proteste nelle carceri polacche. Quattro 
morti e una fallita evasione a Czarne, rivolte a Gole-
niow, Nowogard, Kaminsk. A dare fuoco alle polve
ri è stata la legge d'amnistia per ì reati minori. Il Se
nato voleva ampliarne il campo d'applicazione, ma 
la Camera si è opposta, frustrando ì sogni di libertà 
di una parte dei detenuti. Da qui ravvio delle agita
zioni, in alcuni casi purtroppo degenerate. 

M VARSAVIA. Quattro corpi 
esanimi a terra davanti al can
cello d'ingresso principale. 
Una scena macabra, la maca
bra appendice di una rivolta 
scoppiata nel carcere di Czar* 
ne, a Slupsk in Polonia. Uccisi 
a pugni calci coltellate. Un re
golamento di conti, ipotizza 
l'agenzia di notizie polacca 
Pap, perpetrato da un gruppo 
di detenuti ai danni di una fa* 
zione rivale profittando del 
caos in cui la prigione era 
piombata sin da giovedì sera

ta ribellione a Czarne è ini
ziata subito dopo l'annuncio 
che la Camera bassa aveva re
spinto una proposta del Sena-
Io relativa alla legge d'amni
stia. Nella versione originaria 
già approvata dalia Camera la 
legge prevede che l'amnistia 
valga solo per i reati minori. 
Ne beneficiano coloro che so
no slati condannati a pene in
feriori al 2 anni di carcere se 
si tratta di crìmini commessi 
senza premeditazione, e Inte
riori a 3 per crimini premedi
tati. I) Senato, dove Solidar-
nosc dispone di 99 rappresen
tanti su 100, avrebbe voluto 
estenderne notevolmente il 
campo d'applicazione; ai reci
divi, ai rapinatori, agli autori 
di grossi funi, e ai responsabili 
di omicidi colposi commessi 
guidando in stalo di ubria
chezza. Ma la Camera ha 
bloccato l'emendamento. 

A questo punto è esplosa la 
rabbia di quella parte di car
cerati che già si credevano 
prossimi a varcare il cancello 
d'uscita e si ritrovavano di col
po di fronte alla realtà di altri 
iunghi periodi di detenzione. 

La protesta è divampata vio
lenta a Czame, ove sono re
cluse 1500 persone. I prigio
nieri hanno distrutto le attrez
zature, dato fuoco ai magazzi
ni e aggredito le guardie. 
Qualcuno nella confusione ha 
dato sfogo alle proprie ven
dette private. Una massa di 
circa 1000 persone ha tentato 
invano di forzare un cancello 
ed evadere. La situazione al
l'interno è completamente 
sfuggita di mano agli agenti di 
custodia. Le forze di sicurezza 
circondano l'edificio pronte a 
intervenire in caso di fughe. 
Ieri sera un deputato di SolS-
damosc Edward Mueller si è 
recato a Czame per tentare di 
avviare un dialogo con i rivol
tosi. Ma i primi tentativi di ne
goziato sono stati completa
mente inutili. 

Altre rivolte sono intanto 
scoppiate a Goleniow e a No
wogard, due carceri situate 
presso Stettino, e a Kaminsk 
presso Olsztyn. Particolarmen
te tesa la situazione a Gole
niow dove 700 detenuti si so
no impadroniti di due blocchi 
della prigione. 

La legge sull'amnistia con
tiene anche disposizioni rela
tive a riduzioni di pena. Le 
condanne a 25 anni di carce
re vengono ridotte a 15, le 
sentenze capitali vengono 
commutate in 25 anni di de
tenzione, tutte le altre pene 
vengono ridotte di un terzo o 
addirittura della metà. I prov
vedimenti valgono unicamen
te per i reati commessi prima 
del 12 settembre, cioè prima 
del varo del nuovo governo 
guidato da Solidamosc. 

Diritti negati in Romania 
Nuovi scioperi della fame 
Lettera di protesta 
del presidente ungherese 
• i VIENNA Si stanno intensi
ficando le proteste contro le 
violazioni del diritti umani in 
Romania. 

Fonti Informate hanno con
fermato che l'ex professoressa 
di trance» Doina Cornea, ca
pofila della dissidenza rome
na, ha ripreso lo sciopero del
la fame del 30 novembre, per 
appoggiare l'appello fatto dal
l'ex re Michele di Romania ai 
presidenti americano e sovie
tico. George Bush e Mikhail 
Gorbaclov, di «non dimentica
re il popolo romeno». Doina 
Cornea aveva fatto in novem
bre un altro sciopero della fa
me di sei giorni per solidarietà 
con un altro dissidente rome
no, Dan Petrcscu, già profes
sore all'università di Jasi ed 
ora degradato a bibliotecario, 
arrestalo per l'ennesima volta 
il 30 ottobre e rilasciato solo 
qualche giorno prima dell'a
pertura del XIV congresso del 
Per inizialo il 20 novembre. 

Le stesse fonti hanno, inol
tre. confermato che Valentin 
Minai, un bibliotecario di Bu
carest che aveva concesso 
un'intervista critica verso 
Ccausescu a «Radio Canada* 
ed era stato immediatamente 
arrestato dalla polizia di sicu
rezza dopo la trasmissione, è 
stato rilasciato, ma è stato po
sto agli arresti domiciliari, 

fi presidente ungherese da 
interim, Matyas Szuros, ha in
viato mercoledì una lettera al 
presidente romeno Ceausescu 
per protestare contro le vessa
zioni delle quali sono oggetto 
il pastore protestante Laszlo 
Toekcs e la sua famiglia, il re
ligioso, di origine ungherese, 
aveva tempo addietro prote
stalo con le autorità regionali 
per il trattamento che riceve la 
minoranza etnica alla quale 
appartiene. L'ambasciata ro
mena a Budapest si sarebbe 
rifiutata di accettare per l'inol
tro la sua lettera personale per 
Ceausescu. 

La «Pravda» suona il campanello d'allarme Improvvisa riunione del Plenum del Ce 
«Il ruolo di avanguardia del partito in vista del Congresso dei deputati 
sta attraversando una seria prova» Nina Andreeva, nemica della perestrojka, 
Il direttore FVolov in segreteria? attacca Gorbaciov: si allontana da Lenin 

«Ora è il Pcus che deve rinnovarsi» 
wt] Il Pcus deve «rinnovarsi radicalmente» se vuole dirigere 

la -complicatissima fase* del cambiamento. La «Pravda* 
affronta il tema del «ruolo guida» del partito preceden
do i lavori del Comitato centrale che, inattesi, si apri
ranno stamane a Mosca. Il ruolo di avanguardia «non è 
sancito per sempre», si deve guadagnare sul campo. 
L'appello allo sciopero di Sakharov. 11 partito della ca
pitate preoccupato per la «estrema instabilità politica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SKRQI 

Il leader sovietico Gorbaclov 

• I MOSCA. Il «ruolo di avan
guardia del partito sta attra
versando una seria prova...*. 
Dalle colonne della Pravda, 
l'organo del Pcus, un campa
nello di allarme oltremodo 
squillante e preoccupato. E, 
per giunta, in coincidenza con 
la conferma delle voci, circo
late ieri per tutta la giornata, 
di una improvvisa riunione del 
•plenum» del Comitato centra
le del Pcus, convocata di sa
bato, per discutere, secondo il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Perfiliev. j temi che figu
rano all'ordine del giorno del
la Il sessione del «Congresso 
dei deputati del popolo che si 
aprirà martedì prossimo». L'a
genzia rass riferisce che il co
mitato centrale ascolterà una 
relazione del presidente del 
Consiglio Rizkhov sullo stato 
dell'economia e discuterà la 
creazione di un ufficio del 
partito per «gli affari russi». Ma 
c'è una strana aria per Mosca, 

stretta nella morsa di un gelo 
da 16 sotto zero, ma che, per 
contrasto, sembra stia per an
nunciare caldi sommovimenti. 
Voci più diverse, anche cla
morose, circolano per am
bienti solitamente informati 
ma non hanno trovato confer
me che permettano di essere 
esplicitate. Risalta, tuttavia, in 
una situazione di eccitata at
tesa per gli 'avvenimenti della 
prossima settimana, quell'edi
toriale dei giornale del partito, 
probabilmente scritto dal di
rettore, Ivan Prolov, tuttora 
consigliere personale del se
gretario Gorbaciov, mentre le 
agenzie rilanciano un'intervi
sta della arcinota insegnante 
di Leningrado, Nina Andree
va, l'autrice di un attacco vio
lento alla perestrojka, due an
ni fa, la quale, questa volta da 
un giornale ungherese, ipotiz
za la «sostituibilità» di Gorba
ciov accusato da molti di «es
sersi allontanato dalle idee le

niniste*. La Pravda accetta la 
sfida lanciata sul cosiddetto 
«ruolo guida» del partito co
munista e, il giorno dopo le 
storiche decisioni della Litua
nia e dell'Estonia che hanno 
abolito le norme costituzionali 
sul primato indiscusso del 
Pcus, ammette che «qualsiasi 
clausola della Costituzione 
può essere sottoposta a verifi
ca, a modifica, anche sop
pressa». Ma tutto questo, com
presa la eventuale abolizione 
del famoso articolo 6, va af
frontato, secondo il giornale, 
nel quadro complessivo di rie-
taborazione della Costituzio
ne, la legge fondamentale che 
risale al 1977, nel pieno dei 
tempi della «stagnazione brez-
neviana». Più avanti, però, si 
dice apertamente: «Cambiano 
le funzioni del partito... non ci 
si può più aggrappare, alla let
tera, alle formulazioni concre
to. 

L'editoriale del giornale del 
Pcus, nel quale si invita a «non 
alimentare le emozioni» e a 
non lanciare «appelli irrespon
sabili* (quest'ultimo riferi
mento è inequivocabilmente 
rivolto alla proposta di Sakha
rov e di altri deputati che han
no annunciato per lunedi uno 
«sciopero politico» di due ore) 
contiene delle inedite affer
mazioni. Spicca, tra le altre, 
quella In cui si mette in guar
dia il corpo del partito dal pe
rìcolo di «accodarsi agli awe-

L'ex leader e 26 dirigenti fuori dal Comitato centrale 
Epurazione anche per quattro membri del Politburo 

perde tutti gli incarichi 
Nuovo terremoto al vertice del Partito comunista bul
garo. Il Comitato centrale, riunito improvvisamente 
ieri pomeriggio, ha destituito quattro membri del Po
litburo ed espulso da tutu gli organismi dirigenti lex 
segretario tòdor Zhivkov ed altre 26 "persone Nelle 
strade di Sofia è sfilato un corteo per chiedere libertà 
di culto. Domani nuova prova di forza dell'opposi
zione con una grande manifestazione per le riforme. 

• 1 SOFIA. Improvvisa accele
razione nella perestrojka bul
gara. Ieri pomeriggio si è riu
nito un imprevisto Comitato 
centrale che ha deciso una 
larga epurazione. Via anche 
dal Comitato centrale l'ex se
gretario del Pc Todor Zhivkov, 
via 26 dirigenti compromessi 
con la sua trentennale gestio
ne del potere. E la «purga» 
non ha risparmiato neppure 
quattro membri del Politburo, 
l'organo che effettivamente 
esercita il potere nei paese: 
escono Pencho Kubadìnski, 
presidente del fronte patriotti
co, Ivan Panev, primo segreta
rio del partito a Sofia, Yordan 
Yotov, segretario per l'ideolo
gia, e Nacho Papaisov. 

La timida perestrojka avvia
ta dal nuovo leader Petar Mia-
denov sembra dunque voler 
trovare un ritmo più veloce. In 
questa direzione'spingono la 
grave crisi economica del 
paese, con un debito estero di 

oltre dieci miliardi di dollari, e 
le pressioni di un'opposizione 
che sta diventando sempre, 
più forte. Dopo la manifesta
zione del 19 novembre scor
so, a cui parteciparono cento
mila persone, per domani è 
prevista un'altra grande dimo
strazione per chiedere riforme 
e democrazia. 

Giovedì sera a Sofia, per la 
prima volta nel dopoguerra, 
migliaia di credènti hanno 
manifestato contro la legge 
che regola, ,e. praticamente 
nega, la libertà di culto. La 
protesta era stata organizzata 
dal «Comitato per la difesa dei 
diritti e della libertà della 
Chiesa ortodossa», un gruppo 
che è osteggiato dagli orto
dossi ufficiali del patriarca 
Maxim. Si è svolta senza inci
denti e senza interventi della 
polizia. Gli oratori hanno 
chiesto piena autonomia delle 
chiese rispetto allo Stato, la fi
ne del monopolio del governo 

sull «educazione spirituale* il 
riconoscimento civile dei ma
trimoni religiosi e il ripristino 
del Natale e della Pasqua co-
• me feste anche ovili (per leg* 
gc sono giorni lavorativi) So
no state lette sette petizioni 
firmate da tremila persóne, ri
volte al Parlamento. 

Mentre nelle strade si svol
geva la manifestazione, iniin 
teatro della capitale erano riu
niti i più importanti movimenti 
che si battono per le riforme 
anche in Bulgaria,, Queste as
sociazioni hanno dato vita al
l'Unione delle forae democra
tiche. Della coalizione fanno 
parte la Società per i diritti 
umani, gli ambientalisti di 
Ecòglasnost, il sindacato indi
pendente Podkrepa, la Com
missione per la difesa dei di
ritti religiosi. Nella dichiarazio
ne di fondazione, ripresa an
che dall'agenzìa ufficiale Bla, 
si afferma che l'Unione si bat
terà per uno Stato fondalo sul 
pluralismo politico, sul diritto 
e sull'economia di mercato, 
Tra le richieste avanzate al 
Parlamento c'è il riconosci
mento di tutte le forme di pro
prietà, la legalizzazione delle 
nuove associazioni indipen
denti, l'affermazione del dirit
to di sciopero e la stesura di 
una nuova Costituzione. L'U
nione sarà guidata dal filosofo 
Zhelu Zhelev. 

nimenti», una posizione iner
te, succube, che alimenta il 
conservatorismo del vecchio 
modo di pensare e di agire. È 
per questa ragione che l'edito
riale di Frolov parla chiaro, 
come non mai. Scritto, forse, 
con il pensiero ai rivolgimenti 
che stanno scuotendo anche i 
gruppi dirigenti dei partiti nei 
paesi dell'Est Europa. Dice, in
fatti, la Pravda-. «Per raccoglie
re la sfuda dei tempi, per es
sere, nei fatti, avanguardia ri
voluzionaria, per guidare le 
masse, il Pcus si deve rinnova
re radicalmente, deve diventa
re un partito autenticamente 
rinnovato. 

Questo processo di rinnova
mento, questa «perestrojka 
dentro il Pcus», che evidente
mente ancora tarda, deve 
fronteggiare una situazione 
movimentatissima. Il giornale 
la definisce «complicatissima 
fase», trovandosi l'Urss in pie
na campagna elettorale e sta
gliandosi all'orizzonte (tra 
dieci mesi) l'appuntamento 
del congresso anticipato. Nel 
paese esiste, infatti, un calei
doscopio di posizioni contra
stanti: da quelle dì chi vuole 
un ritomo al passato a quelle 
di chi, addirittura, «vuole usci
re dal socialismo». Il giornale 
teme che, nella babele di li
nee politiche, «la gente non si 
orienti più» e rivela la difficoltà 
di tracciare una giusta linea 

politica che difenda la pere-
stroika sia da destra the da si
nistra. Ma ciò non toglie che il 
«punto dolente» sta 11, nella 
capacità dei partito ad assol
vere, nei fatti, il suo ruolo di 
forza trainante. Sia chiaro: «Il 
ruolo di avanguardia - dice la 
Pravda - non è sancito una 
volta per tutte». I comunisti 
questa funzione se la giocano 
sul campo, perché il «diritto 
morale alla leadership del. 
partito nella società si conse
gue in base al comportamen
to, alla scelta di vita, alle alte 
qualità morali*. 

La Pravda io scrive («la pe
restrojka procede in modo 
non omogeneo...») e un son
daggio dell'Accademia delle 
Scienze lo conferma: i mosco
viti non sono soddisfatti del
l'andamento del processo di 
rinnovamento. Il 41 percènto 
degli interpellati è del parere 
che ta situazione abbia subito 
un «peggioramento*. Ecco, al
lora, l'appello ad «ogni iscrit
to» invitato a difendere gli in
teressi popolari, la promessa 
che il partito ripulirà le «mace
rie del passato*, che respinge» 
rà senza compromessi l eredi
tà stalinista e brezneviana, E 
la denuncia dei «disfattisti», dì 
coloro che seminano «insicu
rezza» o «pessimismo»: si tratta 
dì posizioni «inammissibili*. 
quando è II tempo che il parti
to «guardi in alto, avanti a 
sé...». 

Petar Mladenov 

Più vicino raccordo Start 
Usa e Urss firmano 
un'intesa sulle verifiche 
dei bombardieri nucleari 
I H GINEVRA. Americani e so
vietici, hanno firmato ieri un 
nuovo accordo sul complesso, 
problema, deìje .verifiche del. 
futuro trattato per ìa riduzione 
del cinquanta per cento degli 
armamenti strategici (Start). 
L'intesa mette a punto le pro
cedure per distinguere i bom
bardieri pesanti dotati di ar
maménto nucleare da quelli 
che non lo sono. A questo 
scopo è stata prevista una du
plice, serie dì dimostrazioni: 
prima i sovietici mostreranno 
agli esperti americani le due 
versioni (con e senza missili 
nucleari) del loro Tupolev-95 
(conosciuto in Occidente co
me «l'orso»), poi gli americani 
faranno lo stesso con due va
rianti del loro B-1B. 

La firma dell'accordo, avve
nuta solennemente a Ginevra 
a conclusione della dodicesi
ma sessione dei negoziati sul
le armi nucleari e lo spazio, 
sottolinea il desiderio dei ne
goziatori dei due paesi di ac
celerare i tempi della trattati
va: «Dopo Malta - ha detto il 
capo della delegazione ameri
cana Richard Buri- i negozia
ti sulle armi strategiche sono 
entrati in una nuova fase: un 
accordo Start è ormai in vista». 

Bush e Gorbaciov hanno 
detto che il trattato sarà firma

to nel 1990, ma ne Buri ne il 
capo della delegazione sovie
tica Yuri Nazarkin hanno wtu-
10 ,^0 previsioni sulla d̂atâ  
esatta. Èssi hanno detto che 
per giugno, quando Bush rice
verà Gorbaciov negli Stati Uni
ti, tutti i problemi di fondo do
vrebbero èssere risolti e il 
grosso del trattato dovrebbe 
essere pronto., Ma probabili 
mente resteranno ancora sul 
tappeto alcuni dettagli tecnici,; 
per cui : è; «più cagionevole» 
pensare che alla firma ù artb 
vera in un secondo tèmpo: 
«Diciamo due o tre mesi più 
tardi», ha azzardato Nazarkin, 

Mettendo in guardia contro, 
eccessivi ottimismi, Buri ha 
però ricordato che due prò-. 
blemi «di importanza critica» 
come quelli dei missili dì cro
ciera lanciati dall'aria e dei 
missili «non-schierati» attendo-.,; 
no sempre una soluzione. Né 
è stato trovato l'accordo sul 
rapporto fra il trattato Start e 
quello Abm (anti-missili bali
stici). 

Nazarkin ha confermato 
che la delegazione sovietica 
ha rinunciato a fame una pre
giudiziale, ma insìste perché il 
problema venga preso in con-, 
siderazione e risolto conia fìr-i 
ma dì un memorandum d'in
tesa. 

6 l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

«La questione tedesca non è un tabù L'incontro con Jaruzelski 
ma questo processo va collocato Maltempo, niente visita a Walesa 
nel contesto dell'unità europea E sul Pei: «Risorsa importante 
e dell'equilibrio dei due blocchi » la diversità di posizioni » 

Occhetto e Mazovviecki 
in sintonia sulla Germania 

UVopech Jaruzelski 

«La Germania unita non è un tabù questo proces
so va però collocato nel contesto dell'unità euro
pea e senza mettere in discussione l'equilibrio fra i 
blocchi». La questione tedesca nei colloqui fra Oc
chetto, Jaruzelski e Mazowiecki. E il segretario del 
Pei ha potuto constatare un «atteggiamento comu
ne», Sul Pei: «La diversità di posizioni è una risorsa 
importante, ci serve un dibattito sereno». 

^ DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLIHO 

M VARSAVIA -L'ipotesi del
l'unità tedesca va presa seria
mente in considerazione- ma 
questo processo non deve le
dere la sicurezza reciproca 
dei due blocchi e contempo
raneamente deve inserirsi in 
un processo dinamico, più 
complessivo, di superamento 
degli equilibri usciti dalla se
conda guerra mondiale». 
Achille Occhetto riassume co
si la posizione, condivisa dai 
polacchi, su un nodo cruciale 
del dopo-Yalta la Germania. 
E di Germania hanno discus

so. ieri, Occhetto, il generale 
Jaruzelski e il pnmo ministro 
Mazowiecki in due lunghi in
contri alla presidenza della 
Repubblica e alla presidenza 
del Consiglio II segretario del 
Pei ha potuto constatare un 
«atteggiamento comune» negli 
interlocutori Ed è un atteggia
mento che anche i comunisti 
italiani condividono. 

Si tratta, dice Occhetto, di 
tener termi due principi. Il pn
mo è il diritto all'autodeler, lu
nazione dei popoli, e dunque 
il diritto dei tedeschi a decide

re liberamente del proprio de
stino Nessun tabu, dunque, 
nessun rifiuto pregiudiziale a 
parlare di Germania unita II 
secondo principio è la neces
sità, in una fase particolar
mente delicata, di non mette
re in discussione l'equilibrio 
tra i due blocchi 11 "quadro di 
riferimento» al cui interno col
locare e far valere questi prin
cipi, sottolinea Occhetto, è la 
costruzione della nuova Euro
pa, la creazione insomma di 
una «terza componente fon
damentale» accanto, e non 
contro, Usa e Urss Non è di
versa la posizione del vicepre
sidente del Consiglio, Claudio 
Martelli Ma è diversa quella di 
Giulio Andreotti *Mi pare-di
ce Occhetto - che Martelli sia 
vicino a ciò che dico quando 
sostengo che il problema del
l'unità tedesca non va negato, 
ma collocato nel contesto del
l'unità europea». E tuttavia, 
precisa il segretario del Pei, 
non serve oggi una contrap
posizione all'interno del go

verno italiano su una questio
ne così delicata tanto più che 
l'impegno del Pei (e Occhet
to al suo ritorno a Roma, ne 
parlerà con Andreotti e con il 
ministro degli Esten De Miche
la) è volto a raggiungere una 
posizione comune di tutte ie 
forze politiche italiane 

Un punto, tuttavia, dev'es
ser tenuto fermo: i confini 
usciti dalla guerra non posso
no essere rimessi in discussio
ne Fanno fede gli accordi bi
laterali e l'atto finale della 
conferenza di Helsinki Né ai 
dirigenti polacchi incontrati 
da Occhetto è piaciuta la pre
sa di posizione del segretario 
di Stato americano Baker, che 
auspica una Germania unita 
all'interno della Nato. Un esito 
di questo genere turberebbe 
infatti gli equilibri europei e 
mondiali. 

Occhetto è soddisfatto della 
•meravigliosa espressione di 
pluralismo* cui ha assistito ne
gli incontri di questi giorni 
(anche se, purtroppo, una 

bufera di neve a Danzica ha 
impedito il colloquio con Le-
eh Walesa) «L esperimento 
polacco - sottolinea - è di 
grande rilievo non soltanto 
per l'Est, ma è di valore strate
gico mondiale». E tuttavia, in 
questo tormentato crocevia 
della nuova Europa, non 
mancano gli echi delle vicen
de interne al Pei 

«Sono profondamente ad
dolorato - dice Occhetto -
per gli equivoci sorti in questi 
giorni Personalmente mi 
comporterò per fare in modo 
che il dibattilo nel partito sia il 
più seno e sereno possibile*. 
In mattinata ti segretario del 
Pei aveva parlato con i mem
bri di segreteria presenti a Ro
ma, aveva valutato con loro, a 
mente fredda, il significato e il 
valore della presa di posizione 
di Natta, Tortorella, Magri, 
Chiarante e Angius. A Bassoli-
no e a Rubbi, che lo accom
pagnano in questo viagg io fit
to di incontri, non aveva na
scosto lo stupore e l'amarez-

Poi, la decisione di aggiun
gere qualche parola al com
mento dell'altro ieri, precisan
do e sottolineando una posi
zione già contenuta nel di
scorso con cui il segretario del 
Pei aveva concluso il lungo 
Comitato centrale dedicato al
la discussione della sua pro
posta, «Già sull'aereo che mi 
portava a Varsavia - dice Oc
chetto ai giornalisti - avete 
potuto verificare come, appe
na visti 1 giornali, abbia giudi
cato forzati alcuni titoli». Quel
li, precisa Occhetto, che «in
terpretavano le mie conclusio
ni alla Direzione di martedì 
come un'accusa di frazioni
smo rivolta ad alcuni compa
gni». Occhetto, su questo pun
to, è esplicito- «La diversità di 
posizioni - dice - è una risor
sa importante per il nostro 
partito e, a maggior ragione, 
per la forza nuova cui voglia
mo dar vita». Si tratta, aggiun
ge, di una posizione «politico-
teorica» che vuol coniugare 

democrazia interna e «comu
ne sentire» e che «non ha nul
la a che vedere con accuse a 
questo o a quello». La preoc
cupazione di Occhetto è 
un'altra "Mettere in guardia -
dice - da pencoli che riguar
dano tutti i partiti», e cioè la 
•cristallizzazione» e «l'irrigidì-
mento- delle posizioni, che è 
ben altro da una «libera di
scussione». Ma è una preoccu
pazione, questa, che Occhetto 
stesso tiene in qualche modo 
a smentire, portando a riprova 
sia il dibattito in Comitato 
centrale, sia soprattutto «la di
scussione che si sta svolgendo 
con serenità e serietà in tutto 
il partito». Del resto, conclude, 
•il Pei già oggi è cambiato, an
che grazie a chi - e lo dico 
con grande rispetto - si è 
espresso contro la mia propo
sta». Si tratta insomma di 
prendere atto di una situazio
ne mutata e di fondare un «cli
ma unitario* sulle regole inter
ne E di questa necessità il se-
gretano del Pei vuol essere in
sieme l'interprete e il garante. 

" " — " — " " ^ ~ La visita a Budapest preoccupazioni e speranze 

La Malfa: «Appoggio Cee all'Est 
E Kohl deve cambiare idea» 
«Qui stanno cercando di ricostruire le strutture de
mocratiche ed economiche. E noi dobbiamo aiu
tarli». Giorgio La Malfa conclude il suo viaggio nel
l'Est europeo e traccia un bilancio positivo. A Buda-
pesi ha visto Foszgay, Nyers e i rappresentanti del 
forum.' «Anche l'Ungheria ha problemi seri», dice ai 
giornalisti. Poi lancia una proposta; «Voglio costrui
re un'Internazionale dei partiti democratici...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
~" "pnrrlósPATARo 

• • BUDAPEST. Cambia la 
scenografia: al grigiore delle 
vìe dì Varsavia si sostituisce la 
sfavillane fantasia del centro 
di Budapest, Vetrine illumina
te, addobbi negli angoli delle 
strade, quasi una ressa per lo 
shopping nella Vaei Ucta, il 
corso principale. E Mn clima 
diverso. «Eppure « diceGior-
gio La .Matta - non vi lasciate 
impressionare. Anche qui 
hanno i loro problemi. Certo, 
sono diversi, ma pesanti to 
stesso, Ci sono 20 miliardi di 
dollari di debito estero, un'in
frazione al 20%, un deficit 
pubblico notevole e difficoltà 
di approvvigionamento ener

getico. Non è roba da poco,..». 
Il segretario del Pn conclude, 
qili a Budapest, il suo viaggio 
nell'Est europeo. È stato a 
Varsavia, poi a Danztca. Ha 
raccolto le grida d'allarme di 
Lech Walesa, quelle meno 
drammatiche di Mazowiecki, 
ha ascoltato le preoccupazio
ni dì Jaruzelski. Ha trovalo 
una Polonia quasi in ginoc
chio, slibrala, sull'orlo del col
lasso. 

Ora, qui in Ungheria, cerca 
dì misurare quanta strada ha 
fatto il paese che ha anticipa
to it rinnovamento dell'Est. 
•Stanno lavorando - dice La 

Malfa - ma ho l'impressione 
che quel che succede è trop
po veloce e i partiti rischiano 
di arrancare. Devono correre 
per non essere superati dagli 
eventi. E non so se l'evoluzio
ne del partito comuniste am>, 
gherese gli garantirà un gran
de peso nella società*. 

Il segretario del Pri ha vistò 
Imre Poszgay, il leader più 
aperto del rinnovamento. Poi 
sì e incontrato con Nyers, pre
sidente del nuovo Partito so
cialista ungherese. I colloqui 
non hanno toccato, per motivi 
di opportunità, ii tema più de
licato delia vita politica un
gherese: la spaccatura del 
gruppo dirìgente comunista. 
Oggi c'È un partito, il Psu nato 
dall'ultimo congresso del Po* 
su che non è riuscito però a 
portarsi dietro I vecchi scrìtti. 
Voci dicono che dei 7Q0mila 
aderenti, solo 50mila sono 
confluiti net nuovo partito, 
lOOmila sono rimasti nel vec
chio e oltre SOOmila o se ne 
sono andati o aspettano di sa
pere quel che succede. £ una 
situazione talmente delicata 

che nessuno, anche al vertice, 
sa prevederne gli esiti, in pri
mavera si andrà alle urne. 
Che succederà? 

La Malfa insomma toma 
oggi a Roma con un pacchet
to di interessanti «fotografie*, 

" in tasca. «Ho ricevuto la con-
Nj1erma. - spiega - che all'Est i 

cambiamenti sono di. enorme 
portata e i processi convulsi. 
Si sta cercando dì ricreare 
condizioni di vita democratica 
e di costruire sistemi econo
mici di tipo occidentale». Il 
leader del Pri si augura che 
prevalgano, nel riemergere 
dei partiti, «spinte coesive e 
non radìcallzzate». «Spero che 
nascano forze centrali - dice 
- che tengano in piedi il pae
se», Durante i colloqui La Mal
fa ha cotto anche accenni di 
una possibile evoluzione dei 
rapporti tra i blocchi. Imre 
Poszgay avrebbe parlato di 
«neutralizzazione» dell'Unghe
ria. La Malfa però non confer
ma del tutto. «Mi ha detto solo 
che l'Urss ha avuto nella sua 
esperienza meno problemi 
con paesi neutrali come l'Au
stria e la Finlandia che non 

Reszo Nyers Imre Poszgay 

con gli alleati. Forse loro spe
rano di arrivare ad essere me
no legati nei ngidì schemi del
le alleanze. Ma queste sono 
impressioni». 

Gli uomini dell'Est da 'soli 
non ce la possono fare. La 
Malfa ne è convinto. E allora 
dice che «questi processi van
no sostenuti con forza dal
l'Occidente perché non pos
siamo illuderci che siano irre
versibili». Non servono inter
venti parcellizzati, però. «La 
Cee - dice La Malfa - deve 
accelerare l'integrazione eco
nomica e politica e stabilire 
seri rapporti con l'Est. E in 

questo senso è preoccupante 
il raffreddamento della Ger
mania: Kohl ha chiesto di nn-
viare la conferenza europea. 
Mi auguro che gli altri paesi 
esercitino durante il vertice dì 
Strasburgo di questi giorni sul
la Rft le pressioni necessarie. 
lo che sono d'accordo con l'i
dea dell'unifteazìone della 
Germania - aggiunge - dico 
però che o quel processo si 
avvia in un quddro di integra
zione europea o non avrà il 
nostro sostegno». 

Nel corso di questo viaggio 
La Malfa ha maturato una 
convinzione che già lo solleci

tava. «Siamo l'unico partito -
dice - che non fa parte di 
un'organizzazione intemazio
nale. Non abbiamo mai voluto 
entrare in quella liberale per
ché troppo conservatrice E al
lora, dobbiamo crearne una 
nuova. Una intemazionale dei 
partiti democratici». Ricorda 
che nel Parlamento europeo 
quello democratico è il terzo 
gruppo, dice che ne parlerà 
con Giscard D'Estaing «La co
struzione di questa Intemazio
nale è un modo per avere rap
porti diretti con i paesi dell'Est 
- spiega - e per affrontare 
con più coerenza le questioni 
del mondo che cambiano...». 

—"*——"•—"—" il presidente e il segretario della De in Cile per sostenere la candidatura unitaria di Alwin 
«La politica è anticipazione...». Ma Forlani: «I pompieri crescono: vedete Bush e Gorbaciov?» 

D e Mita «altematrvista» sulla vìa di Santiago 
Dall'Italia al Cile, una strana coppia viaggia venti 
ore attraverso 17 anni, da una democrazia non an
cora sbloccata a una democrazia tutta da ricon-

. quistare. De Mita e Forlani arrivano a Santiago per 
sostenere la campagna elettorale di Aylwin, il de 
candidato unitario della «concentration» dei partiti 

< ' anti-Pinochet. Sono insieme, ma mostrano una 
t Democrazia cristiana a due facce... 

DAL NOSTRO INVIATO 
" " PASQUALI C ASCELLA 

• i SANTIAGO. L'auto blinda
ta corre senza scorta, con a 
bordo due «turisti» d'eccezio-

' ne: Arnaldo Forlani e Ciriaco 
p De Mita. Cosi li vuole il regi

me. Ma non è da «turisti» che i 
I due esplorano le strade pavé-
, sale di manifesti elettorali. Di

ciassette anni dopo si toma a 
votare in Cile. L'auto corre per 

1 presentare ai massmedia una 
• Dc-modello, quella italiana, 
| con due facce entrambe fun« 
I zionali alla campagna eletto-

rale del de cileno Patrìcio Ayl-
f win. La faccia di De Mita, del 
: partito della dialettica aperta, 
I e quella di Forlani, della stabi-
ì Ma garantita da) centro, Sono 
i arrivati qui per sostenere in-
, sìeme la transizione alta de

mocrazia in Cile. Un processo 
^ difficile. Forlani sull'aereo era 
* slato avvicinato da alcuni im-
^ prenditori cileni vogliosi dì 

sfogaci: «Sì, vincerà Aylwin e 
con lui una classe politica af
famata dopo 16 anni di assen
za dai potere. Così il paese si 
sfascerà». Scosso da tanto ci
nismo, Forlani si sfogava a sua 
volta con i giornalisti: «Mi han
no dato proprio un bell'inco
raggiamento!». Erano quasi le 
tre di notte quando il segreta
rio de tornava sull'«attÌco» del 
Boeing: «lo non riesco a pren
der sonno e De Mita già dor
me come un ghiro. Mi aveva 
chiesto dì giocare a tresette 
con lui, ma io non gli do sod
disfazione Giocavo a carte da 
giovane, alla campagnola: un 
tresette a perdere, il rovesci
no». Partì Invertite sei ore do
po, quando è stato De Mita ad 
affacciarsi sulla scaletta; «Non 
ci penso nemmeno a giocare 
a carte con Forlani.,. vi siete 
accorti degli scossoni di que-

Arnaldo Forlani e Ciriaco De Mita 

sta notte' Alle cinque si balla
va. io ho chiamato Arnaldo tre 
volte, ma lui non si è smosso». 

Sono, certo, strani compa
gni di viaggio. Eppure nelle 
occasioni ufficiali sono sem
pre fianco a fianco, mostran
do pari autorità e ricevendo 
pari dignità. Solo finzione 
questa missione comune? For
se il vero «gioco» tra i due è 
proprio queMo De Mita si 
riappropria del ruolo residuo 
di presidente del partito e For
lani accredita una gestione 
della De formalmente unita
ria. Convivono dicendo cose 

diverse, guardando a scenan 
politici opposti, come se la 
«posta» fosse la ratifica o il n-
baltamento, prima o poi, delle 
collocazioni sancite dallo 
scontro congressuale. 

Sull'aereo, del resto. De Mi
ta è esplicito: «Io non sono 
sconfitto». Si richiama a don 
Sturzo per avvertire che «se le 
idee sono giuste, nei momenti 
di avversità già si prefigurano i 
nuovi successi». E lui affida le 
proprie «ragioni* al raffronto 
tra le posizioni proclamate in 
passato e le novità che emer
gono, legandole tutte con il fi

lo della «rifondazione delle re
gole del sistema politico». Va 
indietro nel tempo fino a quel 
drammatico 73 cileno e alla 
proposta di «compromesso 
storico» avanzata da Enrico 
Berlinguer in Italia proprio sul
l'onda di quella emozione: 
«Fu giusto - dice il presidente 
de - porre la questione della 
convivenza democratica, che 
non era tanto un problema di 
legittimazione del Pei, perché 
se quell'esperienza avesse 
avuto il suo sbocco, il Pei si 
sarebbe legittimato da solo, 
con il suo nome. L'errore fu 
confondere gli strumenti con 
la gestione». Un salto dopo 
l'altro fino alla «svolta» di Oc
chetto. «Ci nguarda - sostiene 
De Mita - perché ìt dato di 
fondo è quello di due grandi 
forze popolari, la De e il Pei, 
non più obbligate a una con
trapposizione radicale, di 
classe, come tra due sistemi, 
ma d'una competizione sui 
programmi che non esclude 
momenti di convergenza co
me, appunto, sulle regole del 
sistema politico». L'alternati
va? «Non sono contro. Se c'è 
una proposta politica forte e 
la De perde sarebbe comun
que un fatto positivo per il si
stema democraUco. E para
dossalmente potrei anche au

gurarmi che questa De vada 
all'opposizione. Ma se prima 
viene l'alleanza di schiera
mento anti-dc, se è un togli 
l'uno e metti l'altro, allora du
rerebbe poco. Succederebbe 
come per le giunte rosse». 

Insomma, è il dinamismo 
del processo in atto nel Pei 
che De Mita soppesa («sta sal
tando il doroteismo di un cen
tralismo democratico fondato 
sui veti reciproci al vertice, al
trimenti perchè la minoranza 
si scandalizza quando Oc
chetto vuole un dibattito aper
to?»), quasi augurandosi rea
zioni a catena nel suo stesso 
partito Ma Forlani ostenta 
tranquillità, offre il sorriso sor
nione e sicuro: «Tutto - dice -
conferma l'esigenza di un go
verno stabile». Anche lui si n-
chiama al compromesso stori
co, presentandolo come «una 
fase importante del processo 
di revisione del Pei». Ma ag
giunge «Allora il Pei non se la 
senti di andare avanti e ades
so il processo di revisione è 
ancora più impegnativo per
ché è conseguente ai fatti che 
stanno avvenendo all'Est». 
Non è, però, la sua una asetti
ca neutralità- «lo - sostiene -
non posso non stare al dato 
della linea prevalente nel Pei 
volta a perseguire un'alleanza 
di tutti contro la De. E questo 

e un elemento vecchio». 
De Mita, invece, punzec

chia il suo successore a palaz
zo Chigi: sottolinea di non 
aver «mai visto» Giulio An
dreotti «anticipare qualcosa». 
Spiega: «È stato sempre nel 
presente, nella gestione, l'ha 
pure teorizzato. A un congres
so disse che "la politica è co
me entrare in un cinematogra
fo: non si sceglie, ma si pren
de la prima poltrona illumina
ta dalla maschera"». 

Si parla del caso Mondado
ri, De Mita punzecchia anche 
Montanelli (che a lui diede 
del «padrino»): «Voglio pro
prio vedere se ora attacca 
Craxi per l'opzione zero», il 
problema è «la minaccia al 
pluralismo nell'informazione, 
e non lo dico contro o prò 
Berlusconi e De Benedetti», 
Ma Foriani getta acqua sul 
fuoco. «Di per sé - afferma -
le concentrazioni non sono 
un fatto negativo m un siste
ma aperto e competitivo L'ef
ficienza che preesisteva, ed 
esiste, è di disciplinarle e re
golarle con criteri equilibrati, 
salvaguardando le possibilità 
di concorrenza. Facciamo, al
lora, una buona legge. C'è 
una nostra proposta. Si può 
discutere su quella come su 
altre proposte». 

A New York «Vedo ritardi 
ma non è colpa del governo 
Mai fatto patti di ferro 
che impediscano evoluzioni» 

Craxi: «Stabilità 
senza escludere 
altri scenari...» 
Craxi mostra ancora «interesse» per i cambiamenti 
del Pei, tiene in riserva «un'evoluzione futura che 
possa prevedere un diverso schieramento di interlo
cutori», ma intanto ribadisce fedeltà all'accordo con 
Andreotti, che «non è un patto di ferro, né di bronzo, 
né di latta». E allo slalom in politica intema accom
pagna un rilancio del «patriottismo socialista», con 
un omaggio a Meucci «inventore» del telefono. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO CRISCUOLI 

• i NEW YORK Approdato tra 
i grattacieli di Manhattan con 
un vistoso colbacco di lapen 
grigio, Bettino Craxi muove gli 
ultimi passi della sua trasferta 
amencana seguendo un'agen
da che si dipana su tre binari: 
le bicchierate con gli italo-
americani, che non smettono 
di chiamarlo ossequiosamen
te «presidente», le conversa
zioni di politica estera, che 
spaziano sulle questioni di 
ogni latitudine, e i giudizi sulle 
vicende politiche italiane, di 
cui il segretario socialista, 
questa volta, è volutamente 
avaro. Quasi ossessionato dal
le domande dei giornalisti al 
seguito sul tema del momento 
- 1 cambiamenti de) Pei - Cra
xi si nega, dribbla, elude, e in
fine si concede per una breve 
intervista al Gr3 che, ancorché 
priva di eclatanti novità, è uti
le nferire, «Tutto ciò che è 
nuovo - a domanda risponde 
- suscita interesse; se poi ciò 
che è nuovo va nella direzio
ne giusta, l'interesse si rafforza 
e si trasforma net desiderio di 
partecipare a qualcosa di ve
ramente nuovo». Dopo il col
po al cerchio, c'è quello alla 
botte: «Per ora mi sembra che 
c'è ancora molto da capire, 
c'è un processo ancora piutto
sto informe: si è parlato di una 
cosa che deve essere ancora 
definita, pnma ancoraché no
minata». 

Il famoso cambiamento del 
nome, come molti avevano 
previsto, ora non è più in ci
ma ai pensieri di Craxi. E cosi 
il discorso nentra nel porto 
antico del «patto dì (erro* tra 
Psi e De. Anche qui Craxi dà 
prova di equilibrio (o di equi
librismo?), ma non di molta 
fantasia: «Non ho mai fatto -
si difende - accordi di ferro in 
vita mia: né di bronzo, né di 
latta. Gli accordi che faccio 
sono sempre stati chiari e li
mitati, li mantengo con rispet
to e lealtà e le stesse cose te 
richiedo ai miei interlocutori 
politici. Negli accordi di oggi 
non c'è nessuna manovra, c'è 
piuttosto la preoccupazione 

di dare al paese la stabilità 
necessaria e di non creare si
tuazioni di vuoto politico...». 
Ma aggiunge: «...Senza pregiu
dizio per un'evoluzione futura 
che possa prevedere altri e 
più ampi accordi e anche un 
diverso schieramento di inter
locutori». Il giudizio sul gover
no Andreotti, infine, si muove 
nello stesso schema dello sla
lom: con l'approvazione della 
legge finanziaria il pentaparti
to avrà raggiunto «un buon ri-' 
sultato», però «ci sono tante 
cose in sofferenza su cui si è 
in ritardo», tuttavìa «non mi 
sembra che la responsabilità 
possa essere attnbuita all'at
tuale governo», ma «spero che 
col suo comportamento futu
ro non finisca con l'assumersi 
responsabilità negative». Le 
mani di Craxi restano dunque 
libenssime. Oppure ferme? 

L'«operazÌone immagine», 
che il segretario socialista sta 
intanto perseguendo negli 
Usa è tutt'altro che marginale, 
o accessona, in questa trasfer
ta con famiglia al fianco. Ma 
gli Stati Uniti fanno da scena
rio. o meglio da amplificatore, 
mentre i frutti vengono attesi 
in patria. Dopo aver salutalo 
Washington con una cena di 
100 persone nella residenza 
dell'ambasciatore Patrignant 
(al quale è stato regalato (en
nesimo busto di Garibaldi), U 
leader del garofano ha tenuto 
a New York l'annunciata com
memorazione di Antonio 
Meucci, geniale ma sventurato 
inventore dell'800 italiano che 
negli Usa fu derubato del bre
vetto sul telefono «da un certo 
signor Bell che - ha tuonato 
Craxi - aveva due anni quan
do Meucci udì per la prima 
volta una voci? umana perve
nirgli attraverso un filo percor
so dalla corrente elettrica», Il 
«patriottismo socialista» ab
bandona l'eroe dei due mon
di? Ma no, perché Meucci divi
se gli stenti della sua vec
chiaia proprio con Garibaldi. 
e assieme a lui fabbricò can
dele «affondando le mani in 
una vasca piena di sego bol
lente». 

Spie in Vaticano nel '19 
Il Viminale scoprì 
che passavano al nemico 
piani di guerra italiani 
• i ROMA. Cosa si nasconde 
negli archivi del Viminale? Il 
giornalista dell'Ansa Annibale 
Paloscia, da una ricerca fatta 
nelle viscere del ministero de
gli Interni ha tratto un libro, 
presentato ren nella sala della 
Federazione della stampa, e 
intitolalo, appunto, «1 segreti 
del Viminale». Spulciando il li
bro, edito da Newton Copton, 
se ne scoprono delle belle. 

Per esempio che durante la 
prima guerra mondiale spie 
austnache si nascondevano in 
Vaticano: dalle prime intercet
tazioni telefoniche si scopri 
infatti che dalle stanze della 
Santa sede i piani d'azione 
italiani passavano al nemico. 
Tra i documenti interessanti 
rinvenuti da Paloscia, c'è la 
relazione dell'Ora sugli edito-
n Laterza, definiti «ebrei e 
massoni*. Ma si trova anche la 
lettera scrina dal prefetto Boc
chini al duce, per rassicurarlo 
del suo zelo: si vantava infatti 
di impedire ai cattolici di Bre
scia d'indossare la camicia 
bianca, perché il colore ri
chiamava la bandiera del Par
tito popolare. Incredibile il 
rapporto del commissariato di 
Porta Pia, a Roma, che dopo 
l'attentato a Togliatti rispon
deva al Viminale, curioso di 
sapere se il capo dei comuni
sti in pericolo di vita si fosse 
convertito, che l'onorevole in 

ospedale aveva baciato la ma< 
no a una suora e accettato 
due santini. 

Ma l'Italia è il paese dei 
troppi misteri. E ce ne sono 
molti ancora vivi nel presente. 
Paloscia ha per esempio sco
perto,e documentato che il 
professor Vittorio Bacherei, 
l'ex presidente dell'Azione 
cattolica ammazzato dalle Bri- i 
gate rosse, aveva .partecipato ' 
pochi giorni prima dell'ornici- < 
dio a un'accesa, riunione al 
Consiglio superiore della ma
gistratura, nel corso della qua
le era stata decisa la radiazio
ne di un procuratore generale ; 
iscritto alla P2. 

Nel corso della presentazio
ne, it capo della polizia Vin- ^ 
cenzo Parisi ha definito il libro | 
di Paloscia un lavoro impor
tante «perché ricostruisce con 
fatti inediti gli anni che vanno 
dall'entrata in vigore della Co
stituzione ad oggi. È insomma 
una sforzo importante per ca- , 
pire e documentare I passaggi 
storici che hanno portato alla 
polizia di adesso.. Alla pre
sentazione hanno preso la pa- > 
rola anche il sottosegretario i 
socialista agli Interni Valdo , 
Spini, l'onorevole Vincenzo l 

Binetti, responsabile Stato e 
istituzioni della Oc, il prefetto 
Giuseppe Porpora, e Giuliana 
Del Bufalo, segretaria della 
Fnsi. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Garavini al congresso di Dp 
«Nessuno nel Pei accetta 
inviti a costituire 
un partito degli scontenti» 
H RIMINl. La sigla potrebbe 
essere De, Democrazia comu
nista. U proposta è di Costan
zo Preve, della direzione di 
Dp, insegnante di filosofia, se
condo il quale il cambiamen
to del nome sarebbe «un se
gnale minimo da dare all'e
sterno». Se il nome non piace, 
ecco un'altra proposta del 
professore: «Lega democratica 
dei comunisti». L'importante è 
che «comunista" appaia co
munque, come un faro che il
lumini quel popolo dei Pei 
che tanti di Dp immaginano 
confuso e disorientato nella 
tempesta della svolta. Secon
do i) segretario uscente, Gio
vanni Russo Spena (forse non 
ci sarà un nuovo segretario, 
ma una direzione collegiale) 
quella del cambiamento del 
nome «non è questione di og
gi. Dp deve uscire dal con
gresso con il suo nome, e vi
vere in una rete federativa. Se 
proprio dovessi scegliere, pre
ferirei Lega democratica dei 
comunisti». 

La questione del Pei che 
cambia ha tenuto banco an
che nella seconda giornata 
del congresso. Un'aula atten
tissima ha ascoltato ieri Sergio 
Garavini, ministro-ombra del 
Pei, venuto al congresso Dp «a 
titolo personale». Già prima di 
salire sul palco, Garavìnì ave
va detto che nessuno racco-
glierà nel Pei l'appello lancia
to da una parte di Dp per una 
•costituente per la rifondazio
ne di un partito comunista di 
massa assieme ai militanti 
scontenti del Pel». "Noi invitia
mo - ha detto Garavini - tutti i 
comunisti ad iscrìversi al Pei, 
per condurre la battaglia poli
tica all'interno del partito».. 
L'accusa di frazionismo? «È 
un'accusa ingiusta in sé. Solo 

se non si desse libera espres
sione al dibattito, ci sarebbero 
rischi-. 

Dal palco Garavini ha detto 
che -nel Pei è in corso un di
battito che ha una forza ed 
una lucidità straordinarie. Co
noscete le ragioni della mia 
contrarietà alla proposta di 
Occhetto. Occorre rovesciare 
la questione posta, mettere i 
contenuti nuovi ed innovatori 
dopo gli schieramenti. È mio
pe pensare ad una divisione 
dei comunisti, per gettare sul 
mercato voti e tessere. Chi vo
lesse questo, troverebbe una 
chiusura totale soprattutto da 
parte di chi è oggi critico ver
so Occhetto» Garavini ha 
strappato l'applauso dicendo: 
«Ricordatevi, siamo impegnati 
ad alzare la bandiera su cui 
c'è scritto Partito comunista 
con la falce ed il martello». 

Il congresso stringe i tempi, 
con riunioni notturne delle 
commisiioni, per definire en
tro domani programmi e mag
gioranze. A fianco di Luigi 
Vinci, che propone un partito 
c;he sappia richiamare le 
«masse comuniste», si è schie
rata ieri Elettra Deiana, dell'a
la -trotskysta» confluita in Dp, 
che ha proposto -la costituen
te per un nuovo partito comu
nista e rivoluzionario», ovvia
mente -con basi di massa». 
Per l'ex direttore di «Missione 
oggi», Eugenio Melandri, la 
proposta di Vinci è invece 
«succube a quanto avviene nel 
Pei». Gli elementi di novità, se
condo Melandri, sono nella 
proposta del segretano Russo 
Spena. «Dp corre oggi il ri
schio del settarismo. Se Dp di
venta il punto di incontro dei 
nostalgici, non mi interessa». 

UJM. 

Assemblea a Roma delle liste Mario Capanna a sorpresa 
Un documento fa slittare appoggia gli «attendisti » 
di fatto al dopo elezioni Polemica anche sui silenzi 
il processo di unificazione di fronte alla svolta pei 

Un rebus la costituente verde 
Si riaccende lo scontro sui tempi 
Andare subito all'unificazione con i verdi arcoba
leno o attendere che questo processo «maturi dal 
basso», anche a costo di far slittare le scadenze fis
sate? 11 dilemma ha spaccato in due l'Assemblea 
delle Liste Verdi, in corso da ieri a Roma. Gli «at
tendisti» hanno trovato una sponda inattesa in Ca
panna. Forti critiche all'immobilismo; «Possibile 
che quanto accade nel Pei ci lasci indifferenti?». 

PAOLO BRANCA 

B ROMA. La sala fredda e 
grigia del megahotel sulla via 
Aurelia (quante critiche per 
questa «scelta infelice» degli 
organizzatori) si riscalda un 
po' solo nel primo pomeriggio 
quando salgono alla tribuna, 
uno dopo l'altro, tutti i princi
pali leader del movimento 
verde. Ma raramente si mette 
da parte ogni cautela, conqui* 
stando l'applauso della pla
tea. Lo fa per primo Gianni 
Mattioli, presidente del grup
po parlamentare «esautorato» 
pochi giorni fa dal blitz delle 
sue colleghe perché troppo 
«filocomunista». «Questa riuni
ficazione - dice - ha già sor
passato la fase bella del con
fronto se non si fa in tempi 
ragionevolmente brevi marci
sce e noi non siamo credibili». 
Gii risponde, con altrettanta 
chiarezza, la deputata Rosa 

Filippini: «La volontà di acce
lerare dal centro questo pro
cesso non serve se a livello lo
cale non c'è ancora quella 
maturità per accettarlo...». E 
l'assemblea, Iniziata tra mille 
indugi, comincia finalmente a 
svelare qual è la vera posta in 
gioco: sì vuole andare davvero 
all'unificazione con i cugini 
verdi arcobaleno, costituendo 
- come ricorda Paolo Degli 
Espinoza - la quarta forza po
litica del paese? 

In teoria, nessuno è contra
rio. Del resto, non poche sono 
te «autocritiche» sulla mancata 
apertura delle liste per le ele
zioni europee a quegli espo
nenti considerati troppo «se
gnati» politicamente, che 
avrebbero poi dato vita all'Ar
cobaleno. Ma, nei fatti, le cose 
sono ben diverse. «Porre l'ac

cento sull'esigenza di un ulte
riore approfondimento e di 
una maturazione del processo 
di unificazione e rifondazione 
a livello locale - spiega Massi
mo Scaha - significa di fatto 
far slittare la costituente a do
po le elezioni amministrative, 
e dunque farla saitare per 
sempre». La conferma esplici
ta viene da uno del leader del
l'Arcobaleno, il radicale Fran
cesco Rutelli: «Non ha molto 
senso chiedere un processo 
unitario dal basso dato che 
abbiamo sempre parlato e de
liberato secondo linee paral
lele, sia locali che nazionali 
In ogni caso l'unificazione o si 
fa in tempo per le elezioni 
amministrative, o non si fa 
più». La data «utile» tracciata 
dal gruppo di coordinamento 
tra i verdi del sole che ride e 
quelli arcobaleno è il 10 feb
braio 1990. La pnma mozione 
presentata all'assemblea (a 
appunto riferimento a questa 
scadenza e ai contenuti pro
grammatici della cosidetta 
«carta d'intenti» elaborata dal
lo stesso gruppo di coordina
mento. L'altra mozione, inve
ce, non prende in considera
zione alcuna scadenza, anzi, 
pur dichiarando intenti unita
ri, critica aspramente ogni 
«scorciatoia centralistica». In 
altre parole, l'unificazione so

lo quando (e se) sarà matura 
nelle realtà locali. A favore 
delia prima tesi (anche se 
non compaiono come firma-
tan) fra gli altri Mattioli, Sca
lia, Amendola, Degli Espino
za. A favore della seconda, la 
neopresidente del gruppo 
parlamentare Laura Cima, Ro
sa Filippini, Annamaria Pro
cacci, e, a sorpresa, anche di
versi esponenti dell'Arcobale
no, vicini a Capanna. Il quale, 
dal canto suo, approva la tesi 
di «un processo dal basso», te
nendo però ferma la scaden
za-limite delle elezioni ammi
nistrative. Su posizioni più sfu
mate sembra invece Marco 
Boato. Il voto conclusivo su 
questo punto avverrà oggi, do
po di che si passerà all'esame 
degli altri punti all'ordine del 
giorno: le modifiche statutarie 
e i criteri d'usò del finanzia
mento pubblico. 

A quanto si è visto ieri non 
sembra però che te tensioni e 
le divisioni riguardino solo i 
tempi e i modi della rifonda
zione. In molti interventi è 
emerso un forte disagio per 
l'immobilismo e per l'eccessi
va prudenza del gruppo diri
gente verde verso gli straordi
nari avvenimenti di questo 
"89. A cominciare, sul piano 
intemo, dalla svolta del Pei: 

«Possibile - si chiede Paolo 
Degli Espinoza - che davanti 
ad una forza così importante 
che decide di rimettersi in gio
co non abbiamo nulla da di
re?». Ma probabilmente è ve
ro, come dice Gianni Mattioli, 
che si evita ogni giudizio per 
paura d! «essere arruolati co
me filocomunisti». «Si perde 
cosi l'occasione - aggiunge 
l'ex capogruppo - dì valoriz
zare, nel processo avviato dal 
Pei, l'effetto della nostra pre
senza, e sì perde l'occasione 
di spingere analoghi processi 
nelle altre forze politiche». Ma 
anche in questa vicenda Rosa 
Filippini ha una spiegazione 
opposta: «Apprezzo il corag
gio di Occhetto - dice - ma 
allo stesso tempo tutto questo 
non ci riguarda, perché non 
siamo un partito e non è la 
nostra esperienza...». In un 
certo senso è quell'«equidi-
stanza» dai partiti, paventata 
in un messaggio inviato all'as
semblea da Chicco Testa. «Mi 
attendo - ha comunque ag
giunto il ministro ombra del
l'Ambiente - che venga messa 
altra carne al fuoco per una 
politica ambientalista e rifor
matrice, in modo che il con
fronto sia serio e non ripercor
ra tutti i vecchi vizi della politi
ca italiana, da cui sembrano 
influenzati anche i verdi». 

mmmmmmmm""""""" A congresso il Psd'Az dopo la perdita della guida alla Regione 

Il sardismo ripensa la sua strategia 
Un po' più centro un po' meno sinistra 
Si è aperto ieri sera, in un albergo del litorale ca
gliaritano, il 23°, Congresso nazionale del Partito 
sara^..|i,'AzÌQne^rl3^j delegati,'che dovranno di-
scuterò perche le 14 mozioni presentate, sono atte
si ad una prova impegnativa: ridisegnare gli ideali 
e i programmi di una forza che nei suoi sessantot
to anni di vita ha fatto del federalismo e dell'indi
pendenza della Sardegna la sua bandiera. 

GIUSEPPI CENTORE 

••CAGLIARI. La forza del 
Partilo sardo d'Azione, nell'I
sola, non 6 rappresentata solo 
dal numeri; certo gli oltre 
ISOmila elettori sardisti, pari 
al \2,4% del voti e a IO consi
glieri alle ultime elezioni re
gionali, I suoi parlamentari, il 
rappresentante a Strasburgo 
(l'ex presidente della giunta 
laica e di sinistra Mario Melis) 
o gli oltre 100 consiglieri co
munali e provinciali, tra cui 
sindaci e presidenti, indicano 

un partito non più d'opinione, 
come sembrava negli anni 
Settanta, ma popolare, radica
to nella società sarda, e forza 
di governo in molte realtà, sìa 
con la De che con il Pei. L'o
biettivo autonomistico, cioè 
lutti i poteri, tra cui la zona 
franca, alla Regione - tranne 
che difesa, rapporti interna
zionali e monetari - rimane il 
centro della sua piattaforma 
strategica. Ma è la sua storia 

concreta a fare di questa for
mazione politica un patrimo
nio di tutta la società sarda. 

Da ieri I sardisti sono Impe
gnati nella definizione di un 
partito nuovo per gli anni No
vanta. Oltre ad un ricambio 
generazionale al vertice, au
spicato da molti esponenti, il 
Psd'Az deve fare i conti con 11 
nuovo quadro politico regio
nale, che lo ha visto dopo cin
que anni di governo all'oppo
sizione, e con le tendenze 
sempre più forti centralistiche 
ed autoritarie del governo, in 
particolare i tagli Indiscrimina
ti al bilancio regionale; inoltre 
le diverse «anime del partito, 
dagli Indipendentisti più acce-
sì ai fautori di una più stretta 
collaborazione con la De, 
hanno atteso il Congresso per 
contarsi, come testimoniano 
te 14 mozioni presentate (di 
cui solo una In sardo) Al 

Congresso non si è visto, ma 
giungerà probabilmente oggi, 
Mino Piretta, ex viceslndaco di 
Sassari ed ex vicepresidente 
del Consiglio regionale, arre
stato'prima dèlie elezioni del 
giugno scorso per uno scan
dalo dì tangenti e da poco au
tosospesosi dal partito. E il ca
so Piretta, simbolo, per alcuni, 
della permeabilità anche dei 
sardisti agli aspetti meno no
bili del mondo politico sardo, 
impegnerà sicuramente l'as
semblea congressuale. 

La crescita tumultuosa del 
partito, dal 3,3% delle regiona
li del 1979 al 13,8 di cinque 
anni dopo, ha provocato pe
santi contraccolpi al suo inter
no. Dietro i leaders storici, da 
Mario Melis a Carlo Sanna, se
gretario da dieci anni, a Mi
chele Columbu, ex europaria-
mentare ed attuale presiden
te, per molti anni vi è stato il 
vuoto; solo adesso la genera

zione dei quarantenni preme 
alle loro spalle, Il sindacalo di 
Ispirazione sardista, la Confe
derazione sindacale sarda, è r 
ben lontano dai risultati e dal 
prestigio del partito; l'organiz
zazione giovanile è in gran 
parte assente dal dibattito po
lìtico. Le mozioni, più che 
rappresentare correnti, indica
no aggregazioni tocalistiche. 
Insomma, dopo che il vento 
sardista è calato di intensità, 
la riorganizzazione del partito 
si presenta come uno degli 
aspetti prioritari. Obiettivo di
chiarato dei dirigenti è guada
gnare il centro dello schiera
mento politico sardo, pur non 
dimenticando l'origine di sini
stra. 

(eri sera i delegati hanno ri
cevuto un libro di 240 pagine 
contenente le mozioni, le mo
difiche statutarie, ed alcuni 
contributi alla discussione. 

Mario Melis, leader del Psd'Az 

Dai diversi documenti emer
gono i valori dì indipendenza, 
politica e programmatica, del
la Sardegna (come recita an
che l'articolo 1 dello statuto) 
e, ma alcune mozioni sono 
per un ripudio della linea so
cialista, di una preferenziale 
apertura a sinistra. Per il resto 
la scelta europeìsta; federali
sta e ambientalista non viene 
messa in discussione. Ma su 
quali gambe camminerà il 

nuovo partito? Dalla relazione 
del segretario uscente, Carlo 
Sanna, del quale non si esclu
de una rielezione, prevista per 
questa mattina, e dal successi
vo dìbatuto, si coglieranno le 
prime opzioni programmati
che ed organizzative. Al Con
gresso porteranno il loro salu
to, tra gli altri, le minoranze 
corse, basche e quelle delle 
altre regioni d'Italia, oltre che i 
partiti tradizionali presenti 
nell'isola. 

• L'ipotesi in un documento della Direzione nazionale che indica l'obiettivo di sbloccare 
il sistema politico favorendo alleanze programmatiche anche con una riforma elettorale 

«Forse faremo liste Adi alle amministrative» 
Per dare il giusto spazio alla società civile nei go
verni locali e regionali, le Acli potrebbero presen
tale proprie liste alle prossime amministrative. Lo 
ha detto ad Ischia, nel corso della conferenza or
ganizzativa nazionale, Aldo De Matteo, illustrando 
un documento della direzione dell'associazione. 
L$ Adi sono pronte ad aderire a un'ipotesi refe
rendaria che sblocchi la riforma elettorale. 

••ISCHIA. «La prospettiva 
delle elezioni amministrative 
di primavera costringe le Acli 
ad assumere una forte iniziati
va politica, che mira a dare il 
giusto spazio alla società civi
le nei governi locali e regiona
li. Se necessario, anche con 
pròprie liste». Lo ha detto Al
do De Matteo, presidente del 
«Centro istituzione» delle Acli, 
illustrando un documento del
la direzione net corso della 
Conferenza nazionale orga

nizzativa dell'associazione 
L'associazionismo, ha soste
nuto De Matteo, intende con
trastare la crescita abnorme 
del potere dei partiti, resti
tuendo ai cittadini la sovranità 
politica. 

Nel documento della dire
zione sì parla della necessità 
di sbloccare il sistema politi
co, favorendo alleanze pro
grammatiche Per questo le 
Acli sostengono la riforma 

elettorale, tanto da aderire a 
un'ipotesi referendaria che 
costringa il Parlamento ad af
frontare il problema. In quale 
direzione è presto spiegato: 
correggendo l'attuale sistema 
proporzionale per arginare la 
frantumazione della rappre
sentanza, rivedendo il sistema 
del voto di preferenza, con
sentendo al cittadino di sce
gliere allo stesso tempo il pro
gramma e la coalizione di for
ze politiche che intomo ad es
so si è venuta a realizzare. 

Non si tratta - ha detto il vi
cepresidente dell'associazio
ne Franco Passuetlo- di un'a
zione punitiva nei confronti 
dei grandi partiti, ma di passa
re «dalla logica di schieramen
to alla logica di programma-
Passuelio ha spiegato la cen
tralità di programmi di tipo 
municipale, espressi dalla so

cietà civile, discussi con la 
gente a partire dai bisogni del 
territorio, che naturalmente 
sarebbero ben diversi dai pat
teggiamenti che avvengono 
tra le mura impermeabili delle 
segreterie dei partiti. 

È poi toccato a Lino Bosio, 
responsabile Enti locali, che 
ha precisato come l'esperien
za politica prefigurata dalle 
Acli voglia fare delle ammini
strazioni locali un laboratorio 
per il rilancio e lo sviluppo 
della democrazia nel nostro 
paese. Nel 1985 gli aclisti elet
ti negli enti locali sono stati 
1600 dunque non è da oggi 
che l'associazione è concreta' 
mente impegnala nel governo 
del territorio. 

La palla passa ora ai partiti, 
si vedrà se sono in grado di 
raccogliere la sfida lanciata 
dalla società civile, ndise- Giovanni Bianchi 

gnando regole del gioco che, 
a partire dal governo locale, 
restituiscano al cittadino la 
sua sovranità. L'iniziativa delle 
Acli in questa prospettiva. 
stando alla discussione che si 
è svolta alla Conferenza di 
Ischia, consiste in un'articola
ta strategia. 

Innanzitutto le Acli accen
tueranno la loro pressione di 
«lobbing» nei confronti di tutti 
i candidati, su specifici punti 
di programma. C'è poi l'inizia
tiva dei candidati aclisti in va
rie Uste, che sosterranno i pro
positi del movimento. Vengo
no poi i candidati di area con 
i quali stabilire intese progra-
matiche. Infine, non si esclu
dono vere e proprie liste, che 
siano espressione dei movi
menti della società civile, dun
que delle Acli e di altre 
espressioni dell'associazioni

smo. 
A guidare l'operazione, ha 

concluso 11 segretario nazio
nale delle Acli Michele Giaco-
mantonio, è l'idea sturziana 
del «partito municipale»; cioè 
una sorta di intesa trasversale 
capace di interpretare gli inte
ressi della comunità, espri* 
mendo sintesi all'altezza del 
governo del territorio. 

La possibilità di un impe
gno diretto alle amministrative 
ripropone però la questione 
dell'incompatibilità tra cari
che politiche nelle Acli e rap
presentanza istituzionale. Lo 
scoglio sta proprio in quella 
norma dello statuto, a suo 
tempo innovativa, che fu 
adottata per garantire l'auto
nomia dell'associazione. Ora, 
si tratterebbe di rivederla, ma 
per farlo ci vuole un congres
so nazionale. 

Lega lombarda a congresso 
«Società multirazziale? 
È contro la natura umana» 
Populismo e federalismo 

ANGELO FACCINETTO " 

H MILANO. È uno strano 
cocktail questa Lega disegna
ta da Bossi ai suoi lombardi al 
primo congresso. Un po' pic
colo borghese, un po' populi
sta. Un po' (anzi parecchio) 
antimeridionale, un po' (tan
to) antidemocristìana e anti
partitica. Il leader lancia strali 
contro tutti. Contro lo Stato 
centralista e il sistema dei par
titi e anche contro la Chiesa 
-«ormai rinchiusasi nei palaz
zi dell'avere e priva di ogni 
credibilità ». Sì erge a paladi
no di una nuova moralità e 
strappa le ovazioni della pla
tea. Parla di sinistra allo sban
do e coglie applausi, attacca il 
grande capitale e condanna il 
fascismo e i militanti non esi
tano un istante a gridare che 
sono tutti, senza riserve, con 
lui. Ma per cosa? 

Umberto Bossi da Varese, 
48 anni, un passato «a sini
stra*, senatore della Repubbli
ca, fondatore (nell'Ili ) e lea
der indiscusso della Lega, si 
sforza di dare una base teori
ca al movimento. Non scende 
nel dettaglio del programma, 
non scomoda «padri nobili», 
non entra nella polemica poli
tica con questo o quel partito. 
In un'ora e venticinque minuti 
di relazione - interrotta 42 
volte dagli applausi dei tre
cento presenti - cerca di trac
ciare lo scenario entro 11 quale 
- afferma - la Lega Lombarda 
dovrà realizzare il suo disegno 
egemonico. Obiettivo, diven
tare il pnmo partito (quando 
non dice) della regione. Co
me? 

Bossi punta anzitutto sul fe
deralismo, obiettivo strategi
co. Vuole che la Lombardia 
diventi autonoma ma non iso
lata, nel contesto di uno Stato 
federale. E traccia ì contorni 
di un federalismo integrale 
che comprenda anche la so
cietà e lo sviluppo economi
co. Il nemico da battere è il 
centralismo dello Stato, defini
to, alla lettera, ladro e fascista. 
Lo strumento per vincere, una 
lega delle leghe. Assieme ai 
lumbard, ai Nord come al 
Sud, tutti devono tirare il carro 
del federalismo. Perché ognu
no se né possa stare a'casa 
sua.' " i ' * 1 

E <it razzismo, ^uello^ché^ 
tempo fa aveva fatto esclama
re ad un leghista eccellente: 
«Meglio negro che terrone»? A 
poco a poco, anche se con 
argomenti sfumati, vien fuori. 
Nel federalismo integrale - di
ce Bossi - il modello di svilup-

Acli 

Agli ex 
scissionisti: 
«Possiamo 
collaborare» 
MCHIANCIANO Si profila un 
riawicinamento tra le Acli e il 
Movimento cristiano lavorato
ri? Il presidente delle Acli, Gio
vanni Bianchi, è intervenuto al 
VI Congresso nazionale del 
Mei a Cnianciano per «sottoli
neare l'importanza dì un lavo
ro sempre più comune, pur 
nel rispetto delle singole voca
zioni» dell'associazionismo 
cattolico. «Il pluralismo è una 
risorsa innanzitutto per noi», 
ha aggiunto, «non è un fatto 
sociologico, viene dentro 
quella libertà del cristiano di
schiusa dalla Croce, per cui 
diversi carismi dicono lo stes
so Vangelo, testimoniano la 
stessa salvezza». 

Il presidente delle Acli ha ri
badito che l'associazionismo 
vive oggi una stagione fecon
da, ed è chiamato a battaglie 
civili «per il rilancio e la tra
sformazione della democrazia 
italiana». 

Il presidente del Mei Nazza-
reno Fìgorilli, ha affermato 
che il Movimento cristiano la
voratori intende dialogare con 
tutte le forze dell'associazioni
smo cattolico, nessuna esclu
sa. Ma resta anche da consi
derare - ha aggiunto - che la 
sua base è perplessa, se non 
contraria, ad una fusione o ad 
una riunificazione con le Acli. 
Non unificazione, dunque, ma 
unità di Intenti. 

pò non dovrà più essere basa
to sull'incorporazione dei 
mercati attraverso l'immigra
zione. Cioè ognuno a casa 
sua. Il sistema centralista pun
ta alla disgregazione, spezza 
traumaticamente il legame af
fettivo che l'uomo ha con la 
propria terra. E la solidarietà? 
«La morale ci Impone di 
ascoltare le necessità del ne
gro e dell'indio - dice ancora 
Bossi - ma senza annullarsi 
nel gorgo invivibile del mei-
ting pot». Perché la società 
multirazziale «è contro la na
tura umana e anzi provoca il 
declino della morale e della 
solidarietà». Quindi basta con 
l'immigrazione: «La nostra tol
leranza - esclama dalla tribu
na - non è infinita* e la sala è 
travolta da un uragano di ap
plausi. 

Bossi non ha dubbi. È pro
prio da questa disgregazione 
che nascono fenomeni come 
quelli dell'omosessualità, del
la devianza giovanile, della 
droga. Persino la sterilità ha 
qui le sue radici. Perciò, se è 
necessario favorire l'integra
zione in Lombardia delle im
migrazioni già assimilate, que
sto non può avvenire per le 
nuove immigrazioni e soprat
tutto per quelle di colore. Il 
motivo? Sarà forse per una 
questione di pelle, ma per 
Bossi e soci - si chiamano co
si gli aderenti al partito del 
Carroccio • questa immigra
zione impedisce di ricostruire 
la rete interrotta dei rapporti 
sociali e di rifondare la nazio
ne (quella lombarda, natural
mente) lacerata. Col rischio 
di favorire una svolta reazio
naria e autoritaria. Per il suo 
Stato federale, invece, la Lega 
lombarda indica una sorta di 
«terza via» tra determinismo 
marxista e pragmatismo capi* 
talìsta, 

Alla fine è un uragano d'ap
plausi, L'egemonia promessa 
entusiasma la platea. Anche 
se ci si arriverà solo lavorando 
forte, combattendo nelle isti
tuzioni una dura battaglia dì 
opposizione e mantenendo 
unito il movimento. Natura-
lemnte sotto la guida del pa
dre fondatore, E forse per ti
more di qualche dissenso 'al 
congresso chi vorrà prendere * 
la parola potrà farlo solo per 
tre minuti e solo se «presenta
to» da 15 soci. Un congresso 
disertato dai partiti e anche da 
molti delegati-militanti; 77 
presenti su 127 aventi diritto al 
voto. 

Sindacati 

L'Azione 
cattolica: 
«Non giocate 
indifesa» 
H ROMA. La necessità che il 
sindacato attui .un grosso 
sforzo di innovazione, propo
nendo nuovi valori, nuove 
rappresentatività, nuove spe
ranze e nuovi servizi' è stata 
messa in risalto al congresso 
del Movimento lavoratori di 
Azione cattolica, in còrso alla 
«Domus Mariae», dal prof, Lo
renzo Caselli, ordinario di tec
nica industriale all'Università 
di Genova. .11 sentiero che il 
sindacato ha oggi di fronte -
ha detto - è stretto. Non può 
dire dì si ad ogni richiesta: de
ve perù resistere alla tentazio
ne di comode e acritiche coo
ptazioni centralistiche in pre
sunte stanze dei bottoni. Oc
corre saper scegliere, occorre 
sapere chi si rappresenta e 
perché, occorre saper portare 
a sìntesi interessi differenziati 
ed esplicitare comuni valori 
condivìsi, occorre darsi un 
programma e una speranza. 
Tutto ciò non è certamente fa
cile. I tempi sono tuttavia 
stringenti. Alla fase in cui il 
sindacato era chiamato a or
ganizzare le difese nei con
fronti delle ristrutturazioni e 
dei ridimensionamenti, un'al
tra se ne affianca in Cui deve 
farsi soggetto dì modernizza
zione e di trasformazione.. 

^ 
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POLTICA INTERNA 

P a r l a n o 1 Hivitfpnti AcA P r i / à Intervista sul congresso a Renato Zangheri 
r ctridllU 1 U i n g e n U a d r e i / 4 «E necessaria una costruzione nuova 

non per liquidare un patrimonio ma per raccogliere forze e programmi di alternativa 
Il gruppo dirigente eviti di suscitare nel partito una pessima opinione di sé» 

«Stiamo stretti nelle vecchie pareti» 
«Il gruppo dirigente deve dare un contributo co
struttivo, scevro da ogni chiusura e inflessione per
sonale. Altrimenti il partito si farebbe una pessima 
opinione di noi». Renato Zangheri riflette sul dibat
tito in corso e il congresso, la rifondazione della si
nistra e l'alternativa. Una forma più aperta di parti
to: «È questione a cui è sensibile anche lngrao. 
Perché dovrei dividermi da lui con un si o un no?». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Partiamo dal 
rinnovato Invito di Occhet
to a non far prevalere le 
ragioni della rottura su 
quelle dell'uniti? 
Questo è essenziale. Darem
mo un brutto inizio alla nuova 
fase della nostra storia con di
visioni e rotture al dì là delle 
differenze di opinioni che so
no inevitabili. Una cosa è la 
necessaria dialettica tra posi
zioni diverse - nel rispetto gli 
uni degli altri, e degli interessi 
generali che dobbiamo servire 
-; altra cosa sarebbe una con
trapposizione pregiudiziale, 
aspra e in definitiva statica e 
poco feconda. Insisto, d'ac
cordo con Paletta: dobbiamo 
discutere con rispetto, con 
uno sforzo di comprensione 
reciproca, bandendo ogni ten
tazione alla rissa che, purtrop
po, non sempre vedo respinta 
in modo convinto e conse
guente^ Il gruppo dirigente de
ve dare un contributo costrut
tivo, scevro da ogni chiusura o 
Inflessione personale, Credo 
che altrimenti il partito si fa
rebbe una pessima opinione 
di noi. 

TI riferite! ambe al fatto che 
In periferia U dibattito non 
appare cori teao e nervoso? 

Appunto- Per quel che si legge 
e sì ascolta, nei Comitati fede
rale, negli attivi c'è passione 
ma grande senso di resppnsa-
bili|à. penso che i compagni si 
rendano conto della fase cru
ciale che stiamo attraversando 
sia>in rapporto agli avvenimen
ti intemazionali e sia per la no
stra stessa iniziativa. Tutti com
prendono che il mondo della 
guerra fredda e della sfida al 
riarmo tra le superpotenze si 
va dileguando, grazie soprat
tutto alta straordinaria politica 
di Gorbaciov, Tutti capiscono 
che cosa significa ciò che Gor
baciov ha detto in questi giorni 
a Roma e in Vaticano: è una ri
voluzione. U forze politiche 
che pensano di comportarsi 
come se nulla stesse accaden
do sarebbero travolte. Voglio 
dire tutte, e non solo quelle di 
sinistra. Ma alla sinistra spetta 
certamente un compito del tut
to nuovo e specifico: quello di 
pensare - e di agire - per la 
trasformazione delle realtà so

ciali in modo inedito rispetto al 
passato. Chi guiderà i nuovi 
processi mondiali? Chi rappre
senterà le esigenze della libe
razione delle donne e degli uo
mini nella nuova epoca che si 
apre? Queste sono le doman
de a cui I socialisti e i comuni
sti devono dare anzitutto rispo
ste adeguale. 

Ecco affacciarli un aHn 
punto cruciale: l'atteggia
mento del N di fronte alla 
svolta del Pd... 

In effetti nella Direzione socia
lista si è avuto un primo dibat
tito, aperto e problematico, su 
di noi - il che è già unidtto -si
gnificativo. E tuttavia nelle pa
role di Craxi non vedo ancora 
un riconoscimento dell'am
piezza dei problemi che sì 
aprono anche oggettivamente, 
al di là delle diversità program
matiche e di valutazione politi
ca che pure esistono tra noi e 
non possono esser superate da 
un giorno all'altro. Ma voglio 
dire che i compagni socialisti 
non possono tardare a porsi 
essi stessi nel nuovo orizzonte 
mondiale, e ad esercitare un 
loro ruoto positivo. Oltretutto 
non si può consentire alla De 
di vivere ancora a lungo di ren
dita sulle divisioni nostre. Su 
queste divisioni » n o prospe
rate fortune indebite per de
cenni, Ora è il momento dì 
presentare un'alternativa forte 
e credibile su un piano di rifor
me isUtuziQnaliesocialì urgen
ti e di cui il paese sente il biso
gno- senza tuttavia - ecco la 
contraddizione che 6 necessa
rio superare-scorgere la con
cretezza di una soluzione, 
Questo difetto di prospettiva 
può portare ad uno scoraggia
mento, ad un ripiegamento di 
tutti coloro, e credo siano mol
ti, che ritengono necessario 
dare inizio in Italia ad un pro
cesso riformatore. Tocca a noi 
superare la contraddizione e 
infondere fiducia avviando 
una ricerca di convergenze 
nella sinistra che non può si
gnificare in alcun modo ab
bandono da parte nostra di un 
originale patrimonio morale, 
intellettuale e politico. 

Crail tostate sulla necessità 
di cambiare anche un itm-
bolo che sarebbe di origine 

Renato Zangheri, capogruppo del Pei alla Camera 

bolscevica... 
Mi permetterò di ricordare che 
quel simbolo ~ la falce e il mar
tello - fu assunto ufficialmente 
dal Psi nel 19; e che con quel 
simbolo i socialisti si presenta
rono alle elezioni di quell'an
no. Noi, come ha ricordato Pa
letta, abbiamo poi aggiunto il 
tricolore. Ma non sarebbe me
glio, mi chiedo, discutere tra 
noi e i socialisti, serenamente 
e impegnativamente, dei pro
grammi dì un'alternativa? C'è 
la questione della legge eletto
rale, quella delle misure anti
trust, quella del funzionamen

to del Parlamento. Craxi se ne 
mostra molto crìtico, e non del 
tutto a torto. Ma non aveva det
to che tutto sarebbe stato risol
to con l'abolizione del voto se
greto? In realtà si dimostra più 
realistica la nostra proposta dì 
una nforma unicamerale, che 
abolisca ripetitività e dispersio
ni fra Camera e Senato. Do
vremmo trovare il modo di di
scuterne con serenità e senza 
inutili polemiche. 

Dal simbolo alla forma del 
partito. Deve cambiare? 

Sono convinto che la forma-
partito deve cambiare, perché 

— — — — — Il Comitato federale sulla proposta Occhetto 

A Catania prevale la critica 
«Rischio di subalternità al Psi» 

NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. Quattro giorni 
di dibattito, 49 interventi, pre
valgono i no. ma sono molti 
anche i si e sono numerosi i 
membri del Comitato federale 
di Catania che rifiutano sche
mi rìgidi dentro i quali collo
carsi. Assieme alle posizioni 
nette di chi giudica «una pre
varicazione» la svolta proposta 
da Occhetto, nelle ragioni del 
no anche l'esigenza di defini
re discriminanti e "contenuti 
chiarì. Ad un no convinto, che 
lascia poco spazio a possibili 
ripensamenti, si alterna il no 
d'attesa di chi teme che si im
bocchi la strada della «subal
ternità nei confronti del Psi» e 
della «perdita di ogni capacità 
critica nel rapporti con un si
stemai di potere che si fa sem
pre più regime». Ma è proprio 
l'esigenza di «aggregare diver
se soggeitìvità per dar vita a 
un nuovo antagonismo», che 
spinge molti a dire di si all'av
vio di una fase costituente. «E 
necessario trasmettere i nostri 
valori a chi parla linguaggi di
versi, a cominciare dai giovani 
e dai cattolici - dice Maria In
delicato, insegnante liceale -
e per questo occorre realizza
re una formazione politica 
nuova». 

Una nuova formazione «de

ve ispirarsi ad un modo diver
so di far politica». Vasco Gian-
notti, segretario provinciale, 
insiste sulle discriminanti e sui 
contenuti alternativi, tende ad 
un processo che porti ad una 
federazione tra forze diverse e 
sostiene che «bisogna intrec
ciare la discussione con l'ini-
piativa di massa». Anche a Ca
tania il dibattito è ampio e ap
passionato, le sezioni tornano 
a riempirsi. «Ma questo non 
sarebbe possibile se fossimo 
un'altra cosa»: Pietro Barcello
na, presidente del Comitato 
federale e membro del Comi
tato centrale, riconferma le 
sue posizioni. «Considero im
provvisata e generica la pro
posta di Occhetto sia riguardo 
all'identità ideale e program
matica, sia riguardo i caratteri 
che dovrebbe assumere una 
nuova formazione. Per noi 
l'impegno politico è legato ad 
orizzonti precisi e parlare dì 
rifondazione della politica si
gnifica fare attenzione ai con
tenuti La lolla contio l'inqui
namento pone il problema, 
ad esempio, del rapporto con 
le imprese. Anche Agnelli -
sottolinea Barcellona - pud 
fare del Mediterraneo un mare 
pulito, restituendocelo come 
una piscina d'acqua dolce. 

Ma, per quel che riguarda la 
difesa della natura, il proble
ma è quello di imporre all'im
presa un criterio diverso di re
golamentare il rapporto tra 
produzione, natura e vita. Il 
nome comunista - sostiene -
ha una visibilità chiara anche 
di fronte ad un capitalismo 
che si fa sempre più arrogan
te». 

1 più esprimono perplessità 
e critiche per il modo come si 
è giunti alla proposta. Altri la 
giudicano «in sintonia con i 
tempi e con i processi reali». 
Per Salvatore Rindone, diri
gente comunista dagli anni 
delle lotte per la terra, «ti pro
blema da porre con forza è 
quello di tornare ad essere un 
grande partito di massa e di 
lotta». Per Maunzo Pellegnno, 
segretario della Cgil, un meto
do diverso avrebbe creato me
no traumi. «Ma - dice - non si 
può argomentare solo e con 
questo la contrarietà ad una 
proposta che mi trova d'ac
cordo. Di fronte al fallimento 
dei regimi dell'Est - aggiunge 
- non possiamo continuare a 
chiamarci comunisti». Per Sal
vo Di Fazio, medico e mem
bro della segreteria, «è sba
glialo vivere come un handi
cap l'identità comunista. Nel 
Comitato centrale - dice - era 
possibile aggregare una mag

gioranza diversa attorno ad 
un processo da avviare. Il Pei 
- aggiunge - ha saputo sem
pre coniugare in modo origi
nale socialismo e democrazia 
e la crisi dei regimi dell'Est 
può determinare, anche in 
quei paesi, lo scendere in 
campo di formazioni politiche 
nuove che si ricolleghino al
l'elaborazione dei comunisti 
italiani. Oggi è possibile porsi 
il problema dell'uscita dal ca
pitalismo». Per Antonio Fisi
chella, responsabile lavoro 
della federazione, nella pro
posta di Occhetto ci sono de
bolezze che possono giustifi
care il no ma, nel contempo è 
necessario un ripensamento 
della forma partito e deila 
stessa identità comunista. 
Franco Cazzola, politologo e 
consigliere comunale, non 
condivide né «posizioni 
schiacciate sul presente», né 
«atteggiamenti mìllenaristici». 
•La reazione di Craxi al dibat
tito del Pei - dice - è dettata 
dalla paura di una ridefmizio-
ne della sinistra italiana che 
lascerebbe poco spazio alla 
sua strategia. Adesso - ag
giunge - è necessario indivi
duare assieme alle discrimi
nanti necessarie, una nuova 
forma partito che deve mante
nere forti caratteristiche di 
massa». 

cambiano profondamente i 
contenuti del nostro lavoro. 
Quando il nostro partito è stato 
costituito, e poi quando è stato 
ricostituito dopo la Liberazio
ne, non erano presenti al mo
vimento operaio e socialista 
questioni che oggi riteniamo e 
sono essenziali: quella femmi
nile, quella della difesa del
l'ambiente e, prima di tutte, 
quella della sopravvivenza del 
genere umano. Non ritengo 
che tati questioni annullino i 
conflitti delle classi, ma sicura
mente li attraversano dando 
ad essi una connotazione del 
tutto nuova. Né voglio aggiun
gere nulla sulla trasformazione 
della struttura del lavoro, del
l'avanzata dei tecnici, delle 

E domani 
l'Unità 
pubblicherà 
un'intervista 
a Pietro 
lngrao 

forme di lavoro autonomo: su 
queste cose il Pei ha già com
piuto riflessioni e correzioni di 
grande portata. Ma, ormai, il 
rinnovamento entro le vecchie 
pareti conosce un limite che, 
per quanti sforzi siano stati fatti 
specialmente negli ultimi due 
congressi, si è rivelato invalica
bile. È necessaria una costru
zione nuova per raggiungere 
masse dì italiani, di giovani, di 
donne che non si sono potuti 
raggiungere con la vecchia for
ma di partito. Ripeto: non c'è 
nulla da gettare di ciò che é 
stato ed è un contributo origi
nale nostro all'evoluzione del 
paese e ad una maggiore liber
tà e giustizia. Per questo io so
no stato contrario a certe facili 
liquidazioni dell'opera di To
gliatti e di altri comunisti, illu
stri e ignoti. Ciò non deve però 
significare rinchiudersi in for
mule sorpassate, non ricono
scere Il contributo altrui, ripe
tere una dizione che rischia di 
non essere ascoltata. 

Per quoto hai parlato all'ul
timo Comitato centrale di 

della difficoltà noni* a rap
presentare d ò che nella so
cietà preme per 11 cambia
mento? 

La realtà della vita delle nostre 
sezioni è sotto gli occhi. Non 
possiamo fingerci una presen

za e una militanza che non ci 
sono più e che, probabilmen
te, non ci possono essere più 
nelle vecchie forme. Ma voglio 
aggiungere che è tramontato 
anche un modo tradizionale di 
collegamento alla società che 
era affidato alle organizzazioni 
di massa. Che oggi sono giu
stamente autonome. Anche 
per questo la nostra presenza 
sociale si è venuta riducendo. 
Penso che questa presenza 
possa e debba essere recupe
rata e allargata attraverso una 
forma più aperta del partito. 
Che cioè colleghi per esempio 
il partito più direttamente alle 
associazioni del volontariato, a 
gruppi che sorgono attorno a 
problemi definiti, a interessi 
singoli o collettivi di titpo spe
cifico. Sono questioni a cui è 
stato ed è sensìbile un compa
gno come Pietro lngrao. Per
ché dovrei dividermi da lui con 
un si o con un no? Contiamoci 
dunque, se è necessario. Ma è 
l'essenziale? 0 non si tratta in
vece di unire le forze nella ri
cerca di terreni ancora ine
splorati e sui quali muovere 
nel quadro europeo e mondia
le tutto nuovo che sì apre di 
fronte a noi? 

Torniamo all'Italia. Hai so» 
accennato alle riforme che 
sono necessarie. Vorrei che 
approfondissi questo di
scorso, cogliendo le connes
sioni che tu vedi con la svol
ta In corso. 

La prima e più urgente è la ri
forma del sistema politico. Og
gi, e da troppo tempo, esso è 
bloccato, con enorme vantag
gio per chi vuole conservare lo 
stato di cose esistente; e con 
grave danno per il paese, che 
vede approfondirsi squilibri, 
contraddizioni e contrasti 
mentre avanzano indisturbati 
poteri più o meno legali che -
lo vediamo in questi giorni con 
quel che sta succedendo nel
l'editoria 7 determinano o al
meno tentanó'di condizionare 
da ogni lato il modo di vivere e 
di pensare dei cittadini. Un si
stema politico di tal fatta, che 
rende impossibile ogni alter
nativa, va combattuto e rifor
mato per restituire alla demo
crazia le sue potenzialità, ora 
deviate e compresse. Una fase 
costituente della sinistra, o di 
una sua parte importante, de
ve avere come uno dei fini 
principali la definizióne dei 
programmi, degli strumenti, 
delle alleanze per la riforma 
del sistema politico e per l'al
ternativa. 

Ancora sul dibattito che ci 
coinvolge: sono Immodifica
bili gli i 
dal Comitato centrate e con

fermati dalla Direzione del
l'altro giorno? 

Mi auguro di no, ma in ogni ca
so è indispensabile assicurare 
ad ognuno la possibilità di 
esprimersi e di essere rappre
sentato. Ogni garanzia deve 
essere data, ogni sforzo deve 
esser fatto perché ognuno si 
senta pari, e lo sia effettiva
mente, a ogni altro. La prova è 
molto alta, e ad essa dobbia
mo misurarci con tutta la ric
chezza delle nostre energie. E 
con la consapevolezza che 
molti - anche fuori del partito, 
e negli altri partiti - si attendo
no da noi nuove idee, nuove 
proposte per Io sviluppo delle 
libertà sociali e politiche. Capi
sco l'argomento di Pajetta, che 
la discussione può essere trop
po affrettata dai tempi stretti 
del congresso straordinario. In 
verità Occhetto aveva propo
sto un itinerario più graduale, 
ma una forte minoranza di 
compagni ha chiesto un con
fronto congressuale e non si 
poteva rispondere negativa
mente. De! resto il problema 
del cambiamento è posto. Si 
potrà discutere se è stato posto 
nei modo giusto, ma è sul tap
peto; e un congresso pud dare 
a questo punto garanzìe e bi
nari ad una discussione che, 
altrimenti, potrebbe frammen
tarsi e correre in molti rivoli 
creando confusione e diso
rientamento. Ma neanche il 
congresso deve essere consi
derato, questo è il mìo parere, 
come una tappa finale. Al con
gresso spetterà di aprire una 
nuova fase, appunto costituen
te, la cui durata non è fin d'ora 
precisabile, ed il cui esito è 
non solo nelle nostre mani ma 
anche di chi darà risposta alla 
nostra iniziativa in ambienti e 
partì della popolazione che 
non sono attualmente vicini a 
noi. 

Qualcuno tenie una sorta di 
Ibernazione, di vuoto: né piò 
Pd né ancora altra «cosa*... 

Il pericolo c'è in questi mesi, lo 
dico apertamente. Ma sino al 
congresso il nostro intervento 
nelle lotte sociali, nelle batta
glie parlamentari e nella pre
parazione delle elezioni deve 
essere assicurato dalla conti
nuità, da una forte continuità 
del lavoro del partito, di tutte le 
sue organizzazioni, di ogni 
compagno. Capisco che può 
essere diffìcile accoppiare 
t'impegno pratico e la discus
sione congressuale. Ma questa 
è la condizione tanto per far 
fronte ai nostri compiti e alle 
nostre responsabilità imme
diate, quanto per portare al 
congresso tutta la concretezza 
del nostro impegno. 

Cariglia: vertice 
di maggioranza 
su giustizia. 
editorìa e Est 

Sull'educazione 
sessuale 
Dee Psi 
si divideranno? 

Il segretario del Psdi Antonio Cariglia (.nella foto) ha propo
sto che si riunisca un vertice di maggioranza per discutere 
alcune questioni, indicandone in particolare tre: «La cre
scente sfiducia nel nostro sistema giudiziario, la polemica 
sulle alleanze all'interno di un grande gruppo editoriale (la 
Mondadori, ndr) e il conseguente intervento del capo dello 
Stato, e i problemi sortì nei rapporti intemazionali e nello 
stesso ambito comunitario dopo la crisi dei regimi comuni
sti». Il leader socialdemocratico parlava al congresso regio
nale del suo partito a Pescara, e ha affrontato anche altre 
questioni: la legge sulla droga («può essere buona se io Sta
to sarà capace di applicarla, altrimenti le polemiche in atto 
rischiano di apparire delle sceneggiate»), e fa discussione 
nel Pei («avrà un esito positivo se approderà a una conclu
sione chiara fuori da ogni ambiguità e compromesso»). 

I l P C d i S . M a r i n o 11 Partito comunista di S. Ma-
cambifiià rin0 *non t*eve aPnre nessu* 
vai li VICI a n a (ase c o s t j t u e n t e ( m a jojo 
Ria Senza decidere la propria connota-
costituente zk)ne p°,itica"- ^ h a «k»0 

l U S U U I v n i e aprendo i lavori del Gomita-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to centrale in previsione del 
^ • • • • ^ • • ^ • • • • s » 12» congresso il segretario 
Gilberto Ghiotti, che però ha parlato di modifiche parziali al 
nome, al simbolo, e di una •riformulazione dello statuto». Il 
nome del Pcs andrebbe integrato con la qualificazione 
«unione democratica» o «unione democratica socialista», 
mentre il simbolo dovrebbe essere «aggiornato». Ghiotti ha 
prefigurato un partito «non esclusivamente ideologico, non 
esclusivamente marxista, non esclusivamente rappresen
tante della classe operaia, ma dei lavoratori in senso genera
le, un partito dove il centralismo democratico lasci il posto 
ad una articolazione democratica vera». Il dibattito ha mes
so in evidenza un conseso ampio a questa impostazione. La 
riunione è stata aggiornata a martedì sera. 

Le proposte di legge sull'in
troduzione dell'educazione 
o informazione sessuale nel
le scuole (presentate da De. 
Pei, Psi e dall'ori. Staller, del 
Pr) sono state messe all'or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dine del giorno della com* 
" • ^ m m m m ^ ^ K m m m m[ssìone Cultura della Ca
mera: l'esame e il dibattito è previsto dopo le fèrie di fine 
d'anno. È possibile che su questa questione il «patto di ferro» 
mantenuto da De e Psi per esempio sulla legge contro la 
droga possa sciogliersi. Mentre la De - come ha scritto Maria 
Pia Garavagtia sull'Avvenire- non vuole «manuali di educa
zione sessuale» e pensa a programmi concordati tra scuola 
e famiglia, proprio questo ruolo delta famiglia ( c h e non ha 
il dovere di essere aggiornata e aperta su tali questioni», co
me afferma invece Rossella Artìoli, socialista, su Tuttoscuo-
la) è contestato dal Psi. Comunisti e socialisti, poi, preferi
scono parlare di •informazipne» e non di «educazione» ses
suale, indicando una concezione laica più fondata sull'au
tonomia e la libertà della persona. 

Il Movimento federativo ra
dicale (Mfr), federato al Psi, 
ha aperto ieri a Roma il suo 
6° congresso nazionale con 
una relazione del segretario 
Giuseppe Rippa. La crisi del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunismo ad Est -questa 
"""^^^"^•^^"•^^ una delle tesi centrali espo
ste - e l'unica prospettiva di rinnovamento per 11 «travagjo 
comunista, in Italia, chiedono -di consolidare un'area socia
lista che unica può, per motivi storici e di circostanza, offrire 
ì riscontri di immediata disponibiita in senso progressista». 

Consensi dominanti per la 
corrente di Forlani nella De 
marchigiana, che svolge do
mani a Loreto il sesto con
gresso regionale. Al gruppo 
del segretario nazionale dal
la De, originario delle Mar-

• ™ " — • • • che, è andato il 62» idei de
legati. Alla sinistra viene attribuito un 27-28% di delegati, e 
circa il 10% per Forze nuove e qualche andreottoiano. Per la 
carica di segretario regionale circola il nome dì Alfio Bassot
ti. attuale assessore regionale ai trasporti, che sostituirebbe 
t'attuale segretario Domenico Giraldi. Entrambi sono torta-

ORsTQOmOPANI 

Il Mfr dopo 
la crisi a Est 
consolidare 
l'area psi 

A Forlani 
il 62% 
nel congresso de 
delle Marche 
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Sanità 
Protesta 
e scioperi 
medici 
••ROMA Con i rinnovi di 
contratti e convenzioni ancora 
fermi al palo nuove Iniziative 
e proleste dei medici dipen
denti del servizio pubblico 
Dopo I ondata di scioperi del* 
la scorsa settimani i sindacati 
autonomi partono di nuovo 
all'attacco La Cosmed, la 
confederazione che raggrup-
pa GOmila tra vetennari e me
dici dipendenti, conferma le 
due nuove giornale di asten
sione dal lavoro per giovedì e 
venerdì prossimo, mentre i 
medici di Cgil, Cisl e Uil si mi-
niranno domani a Roma per 
fare II punto sia sul contrailo 
che sul disegno di legge di De 
Lorenzo per il riordino del 
Servizio sanitario nazionale I 
sanitari aderenti alla Cimo 
hanno Invece deciso che dal 
18 al 20 dicembre si presente
ranno al lavoro negli ospedali 
con -un segno di lutto al brac
cio per sottolineare la gravita 
della situazione» Sia i sinda
cati che i partiti attendono ora 
I iniziativa del presidente del 
consiglio Andreotti, al quale 
De Lorenzo ha rimesso la so
luzione dei problemi del nuo
vo disegno di legge (nomina 
del manager e contratto priva
to) dopo le riserve espresse 
dal Pri e la decisione del Pei 
di abbandonare i lavon del 
Comitato ristretto alla Camera, 

Incontro ad Acqui Terme 
con il professor Armon Yanders 
dell'Università del Missouri 
che ha esaminato il percolato 

«Sotto la fabbrica di Cengio 
ci sono anche altre sostanze 
ancora più pericolose 
per la salute dell'uomo» 

«Confermo. AlPAcna c'è diossina» 
«Confermo. C'è diossina nei campioni di percolato 
dello stabilimento Acna di Cengio» «Le analisi fat
te sono ineccepibili, non capisco perché si tardi a 
fare nuovi prelievi». Lo ha ribadito l'altra sera ad 
Acqui, in un pubblico incontro, il professor Armon 
Yanders dell'Università del Missouri alla quale si 
era rivolta l'Usi. Intanto la direzione annuncia- è 
terminata la costruzione dei muri di contenimento. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. Fino ali ultimo la 
visita del professor Armon 
Yanders a Acqui è slata tenu
ta segreta Si sapeva che lo 
studioso statunitense, di cui 
sono apprezzate e note le n-
cerche sulla diossina, era im
pegnato al Centro di Ispra, 
ma sembrava difficile farlo ar
rivare fino in Val Bormlda 
Poi, Comune di Acqui Terme 
e Usi 75 l'hanno spumata e 
Yanders giovedì pomeriggio 

ha incontrato, nella sala gre
mita del palazzo Robellim in 
pieno centro, cittadini, rap
presentanti di associazioni, 
medici e autorità Ha parlalo 
di ricerche, di esperienze e 
soprattutto ha risposto a pre
cise domande Ad Armon 
Yanders e ali Università del 
Missouri nella quale lavora, e 
che ha un settore specializza
to in diossina, si era rivolta 
l'Usi 75 di Acqui Terme per
ché effettuasse gli esami su 

sei campioni di percolato 
dell'Acna I risultati erano sta
li chiari la diossina e è Era 
stato poi il professor Wander 
Tumiatti, della Sea Marconi 
Tecnologics, a commentare 
le analisi e a trarre le conclu
sioni «In uno dei campioni 
(il numero 3 per I esattezza) 
c'è una concentrazione di 
diossina supenore di 68 440 
volle la soglia limite prevista 
per le acque sotterranee e su
perficiali- Ne nacque un pu
tiferio e una sene di contesta
zioni Ora è stato possibile ri
volgere direttamente la do
manda a chi quelle analisi ha 
fatto e controllato A Yanders 
è stato chiesto «11 ministro 
Ruffolo dee che le analisi fat
te sono ineccepibili, ma che 
le conclusioni tratte da Tu-
mialti sono errate Lei che ne 
pensa?- -Ho letto la relazio
ne di Tumiatti - ha risposto 

lo studioso americano Non 
e è nessuna affermazione che 
io non possa condividere» 
Quello che non comprendo -
ha aggiunto - è perché si tar
di a fare ulteriori prelievi a 
controllare altri campioni Bi
sogna farlo e in fretta «perché 
quanto emerge da quelli esa
minati fa presupporre che 
nelle acque e nei terreni, che 
sono sotto lAcna, ci siano 
sostanze molto più pericolo
se per la salute dell'uomo 
della stessa diossina» Tu-
miatti, quindi non ha sba
gliato nelle sue deduzioni e 
questo rende ancor meno 
comprensibile, per I cittadini 
della Valbormida, I atteggia
mento del ministro dell Am
biente E, contemporanea
mente, fa aumentare I attesa 
per il responso che verrà dal
le analisi che la Sanità sta fa
cendo eseguire dall Istituto 

superiore di Sanità organo 
preposto dal governo a que 
sto tipo di indagine A Yan
ders é stato anche chiesto se, 
a suo parere, è possibile la 
bonifica della discarica dei n-
fiuti tossici che sta sotto 1 Ac
na e che avrebbe provocato 
la contaminazione rilevata 
dai campioni analizzati dal 
suo istituto «Ho potuto dare 
un'occhiata ali Acna solo dal
l'esterno - ha nsposto il pro
fessore Da quanto ho visto 
presumo che sia sicuramente 
possibile Ma serviranno mol
ti, molti soldi» Comunque -
ha commentalo - non mi 
sentirei «molto tranquillo» a 
vivere in Valle Bormida Che 
cosa succedei intanto, all'Ac
na? La direzione della fabbri
ca di Cengio ha tenuto a far 
sapere che con sette giorni 
d'anticipo sono terminati t la
von per la costruzione del 

muri di contenimento del 
percolato L'ultima gettata di 
cemento per i 150 metn di 
muro che completano la pe-
nmetrazione - spiegano all'a
zienda chimica - é stata fatta 
il 30 novembre scorso Da 
quella data serviranno poi 38 
giorni per fare le prove di la
boratorio sulla tenuta del ce
mento di questo tratto Tinaie 
di muro Per il 28 dicembre i 
collaudi saranno cosi ultima
ti Queste opere pregiudiziali 
ad una napeilura della fab
brica dei veleni avrebbero 
dovuto essere pronte agli ini
zi di settembre, ma difficoltà 
di carattere tecnico ne hanno 
allungato i tempi di realizza
zione. Ora la parola passa ai 
collaudatori e, poi, saranno il 
tempo e I fatti a dire se que
sto muro è davvero il tocca
sana per il Bormida e la sua 
vallata 

"~—""—*—— Firenze, Convenzione antirazzista 

Per 3 giorni # immigrati 
hanno diritti e parola 
Dalla manifestazione del 7 ottobre a Roma era nata 
la volontà di incontrarsi per discutere dei diritti degli 
immigrati. E cosi ieri a Firenze si è aperta la pnma 
convenzione nazionale antirazzista, che si prolun
gherà fino a domani. Vi hanno aderito centinaia di 
associazioni. Assenti (ingiustificati) i giovani sociali
sti. L'incontro si concluderà con la presentazione di 
una •Carta dei diritti degli immigrati». 

DAM.A NOSTRA REDAZIONE 
— « CICILIA N I L I 

• 1 FIRENZE. Si erano dati ap
puntamento, In duecmtqmi|a„ 
tra le bandiere multicolori del-. 
la grande manifestazione apli-
razzisja- ajvjina^ej 7f»Uc«bfe» 
In quella giornata si erano 
scambiali una promessa che 
era anche un impegno ritroi 
varsi a discutere, tulli insieme, 
di immigrazione e di diritti E 
la promessa é stata mantenu
ta Il conitelo che è nato 
spontaneamente dopo la ma
nifestazione, e che annovera 
Ira le sue III»? 970 organismi 
tra associazioni, Movimenti e 
comunità dt stranieri residenti 
In Italia, hanno dato vita alla 
prima Convenzione nazionale 
antlrazzisla Firenze e lo ston-
co salone del Cinquecento in 
Palazzo Vecchio sono lo sce
nario scelto per i lavon di que
sto incontro che, tra I tanti 
obiettivi! si prefigge l'elabora
zione di una «Carta dei dlntii 
degli immigrati» Ieri pomerig
gio i inaugurazione e un pn-
nio dibattito nell assemblea 
plenaria, ma i lavori delle un
dici commissioni su altrettanti 
punti della questione razziale, 
le relazioni e gli interventi an-

Palermo 

Occupata 
facoltà 
di Lettere 
k a PALERMO Gli studenti di 
Lettere e filosofia dell Univer
sità di Palermo che da marte 
di occupano la sede della fa 
colta per protestare contro il 
progetto di legge Ruberti lian 
no approvato un documento 
con il quale rivolgono un ap 
pello «ad estendere 1 agitazio 
ne e la protesta a tulli gli ale 
nei d Italia per la rifondanone 
di un movimento studentesco 
capace di Intervenire per la 
soluzione dei problemi dell u 
ntversità e della società in ge
nerale» 

Nella, nota gli studenti pro
pongono Ira I altro che sia in
trodotto «un cnterio di regola
mentazione delle rappresen
tanze nel vari organi che ren
da incompatibile la contem
poranea presenza delle stesse 
persone in più organismi deci
sionali (senato accademico, 
consiglio di amministrazione, 
commissione d'ateneo) Da 
mereoledì è anche occupata 
la sede di Scienze politiche in 
piazza Bologni Oli studenti 
chiedono l'immediato trasferi
mento nei nuovi locali già 
presi in locazione 

dranno avanti fino a domani 
Ai banco della presidenza 

sledono in molti- Pier Luigi 
Onorato, presidente, della Le
ga per i dinlti dei popoli, José 
Ecke, segretario della federa
zione che raggruppa gli stu
denti slranien in Italia Abba 
Danna economista del Ciad 
membro del Cism Arci, Geye 
Alyoune, presidente della co
munità senegalese e Regina 
Ruiz filippina, membro del 
consiglio nazionale della Cgil 
Per il comune di Firenze par
tecipa il consigliere Moreno 
Biagiom. E molti sono anche i 
presenti, più del 500 che la sa
ia puA ospitare. Alla presiden
za arriva anche una comuni
cazione del movimento dei 
giovani socialisti Loro, dico 
no non ci saranno Fanno sa
pere che si dissociano dalia 
convenzione perché «è stata 
convocata senza la prepara 
zione sufficiente e I informa
zione adeguata» e perché nu 
trono il*sospetto che «tutto si 
traduca in un tentativo di par
te del comitato ammazziate di 
esercitare la propna miope 
egemonia» Pacata la nsposta 

di Tom Benetollo dell'Arci na
zionale «Tutto è nato da un 
processo di autoconvocazio
ne, nessuno è stato invitato 
formalmente, vogliamo avere 
un rapporto egualitano tra tut
te le associazioni Chi parteci
pa decide» 

Per le polemiche non resta 
tuttavia molto spazio «Il 7 ot
tobre c'è stata la reazione po
polare - dice Pier Luigi Ono
ralo - qui oggi c'è la nsposta 
razionale e culturale». Una n-
sposta che riguarda questioni 
urgentissime su cui non si pud 
più parlare a vuoto.' dalla sa
natoria per gli immigrali, all'e
stensione a tutu dello «status» 
di nfugiato politico, da una 
nuova legge sull'ingresso e il 
soggiorno degli stranieri al di-
ntto di voto nelle elezioni am
ministrative, come accade già 
in Gran Bretagna e in Olanda 
«Si tratta di una grande sfida 
alla nostra cultura umanistica 
e alla nostra civiltà opulenta » 
prosegue Onorato - Se esiste 
I obbligo dell'asilo politico esi
ste anche I obbligo dell asilo 
•economico» di chi è perse
guitato dalla fame. Non si può 
sostenere il libero scambio 
delle merci, sfruttando il Sud 
del mondo, e impedire la libe
ra circolazione dei popoli» 

Le richieste degli Immigrati, 
secondo padre Emesto Bal-
ducci hanno un valore uni
versale Cadono i muri in Eu 
ropa ma il muro tra il Nord e 
il Sud del mondo resta in pie
di Ed anzi diventa sempre più 
alto in nome del nuovo tabù 
storico dell economia di mei* 
cato» 

————— D u r a omelia dell'arcivescovo di Bologna Biffi 

«Squallida, né vergine né madre» 
La donna per il cardinale è eoa 
Il cardinale Biffi, arcivescovo di Bologna, attacca il 
movimene delle donne e il femminismo. La donna? 
«Non sa essere né vergine, né madre, una donna 
squallida*. Al centro della polemica ancora una volta 
l'aborto. Il cardinale ha scagliato il suo anatema in 
occasione della festa della Madonna in S Petronio I 
toni della crociata si sono acuiti dopo la polemica 
sulla legge regionale per la maternità. Le reazioni. 

v DALLA NOSTRA REDAZIONE 
— M W A f t U CAPITANI 

• i BOLOGNA. Una donna 
che non sa essere né vergine 
né madre. Una donna «squal
lida» A scagliare l'invettiva, 

che non vuol più esser sor
gente di vita, ma deliberala-
mente si offre come collabo
ratrice della morte che non si 

che rasenta qutsU'4iuulto, è II kì consacra più al servizio di Dio 
cardinale Giacomo Bllfi, arci- - cioè delta verità, della bori-Ufi, arci-
vescovo di Bologna 

Lo ha fatto ieri dal pulpito 
di S Petronio in occasione 
della celebrazione, biella festa 
della Madonna, In un omelia 
di cinque cartelle, con un lin
guaggio pesantissimo e provo
catorio, il cardinale ha dipinto 
la donna contemporanea co
me la rappresentazione del 
male 

«Lo splendore della Madon
na - ha detto Biffi - ci fa com
prendere con pùngente chia
rezza quanto sia grande la 
sventura dt questa nostra epo
ca, che vede esaltata e quasi 
proposta a modello una figura 
di donna che sembra la con 
traddizione programmatica 
della vergine* una donna so 
stanzialmente squallida an 
che se esteriormente raffinata 
che pare avere in eguale abo 
minio tanto la condizione ver 
giriate, quanto la missione 
materna una donna che non 
dice al signore Eccomi, sono 
tua", ma istericamente onda 
"Io sono mia", una donna 

là, della dedizione agli altri 
ma si arroga il diritto di deci
dere dell esistenza e della non 
esistenza del frutto delle sue 
viscere» 

Non è la pnma volta che il 
cardinale Biffi, espressione 
dell'ala più conservatrice della 
chiesa, si scaglia contro il 
femminismo e i suoi movi
menti Ciò che ha fatto salire il 
tono della polemica è la legge 
sulla maternità approvata re
centemente dalla Regione In 
questa occasione la chiesa 
bolognese ha rispolverato i to
ni della crociala Nella prima-
vera «orsa ha cercato [a pro
va di forza facendo scendere 
in piazza diecimila persone 
Più recentemente un altro ve
scovo di primo piano mons 
Ersilio Tonini di Ravenna, ri
cordando usanze medioevali 
è arrivato a sostenere che era
no meglio le donne che ab
bandonavano i tigli appena 
nati alla canta della strada 
che quelle che oggi decidono 
dt abortire 

Ciò che I vescovi osteggia-
no è il principio di autodeter
minazione della donna, il va
lore che fa da filo conduttore 
della legge regionale «L'auto
determinazione - aveva tuo
nato il vescovo di Ravenna -
porta alla dissoluzione dello 
Stato» Anche Biffi vi è ritorna-
io sopra ien condannando 
quella che egli ha definito la 
•logica perversa dell'autoaffer
mazione!. 

Le prime reazioni all'omelia 
del cardinale sono quasi di in
credulità -Da molto tempo -
ha commentato Paola Bottoni, 
consigliere regionale e re
sponsabile femminile del Pel 
- non leggevo parole cosi du
re contro il mondo delle don
ne e, insieme, cosi pessimiste. 
La irriducibile contrapposizio
ne fra trascendenza e imma
nenza tra 1 immagine della 
Vergine Maria e ila donna so
stanzialmente squallida che 
sarebbe del nostro tempo, 
non lascia via d uscita alla 
comprensione della realtà 
Questa esigerebbe disponibili
tà a cogliere la tensione che 
spinge ad una profonda n-
classificazione di valori, di 
ideali di giustizia e di libera
zione umana e che, m questa, 
come in altre parti del mondo. 
vede te donne protagoniste 

Avverto come profonda
mente ingiusto - aggiunge 
Paola Bottoni - ridurre tutto 
ciò a greve ed egoistica cede
volezza femminile al fascino 
del male Spero che anche 
molte donne credenti si inter 
roghino su un messaggio che 
anziché muovere alla promo
zione umana di donne e uo
mini, ribadisce la tradizione 
forse più della stqna che della 
fede» 

In un magistrale di Bologna 

E quando arriva la prof 
l'aula rimane vuota 

FULVIO ORLANDO 

• BOLOGNA «Ci tratta come 
deficienti subiamo continue 
pressioni psicologiche una 
ragazza è persino svenuta do 
pò un battibecco con lei» Lei 
è un insegnante di italiano 
Gianna Ghesini trentaquattro 
anni dietro la cattedra un pò 
sto da dingente della commis 
sione scuola nella locale fede 
ragione del Psi abbandonato 
«per dissenso con Craxi» da 
tempo in forze ad un grosso 
istituto magistrale della città 
Da due mesi e è una classe in 
(era della scuola che senza 
esclusione i colpi le muove 
guerra Ogni volta che entra 
nell aula della «IV N» infatti i 
ragazzi se ne vanno lascian
dola in compagnia di due -fé 
delissimi» e spesso in com
pleta solitudine In molti I ac
cusano di utilizzare metodi 
autoritari, addinttura di insul 
tare i ragazzi «perché - dice -
serve d'incentivo» 

Per più di una volta diversi 
genitori hanno affiancato gli 
alunni rivolgendo appelli al 
preside, al provveditore e per
sino al ministero, che alla fine 

ha inviato un proprio ispetto
re «Non possiamo discutere 
durante la lezione - dicono i 
ragazzi - perché la professo 
ressa dice che si parla solo 
quando vuole lei E poi ha 
adottato metodi di insegna
mento incomprensibili ci co 
stringe a studiare sui suoi ap 
punii lasciando da parte i libri 
di testo In questo modo è Im
possibile lavorare» Di conse
guenza, dopo qualche scara 
muccia in tono minore, gli 
studenti sono passali al boi
cottaggio delle lezioni anche 
se ora la scelta di ritirarsi sul-
1 Aventino in corndoio potreb
be causare il blocco degli 
scrutini 

La professoressa dal canto 
suo ribatte alle accuse con 
decisione -È tutto falso tanto 
è vero che sono stata la pnma 
ad invocare un ispezione In 
realtà io lavoro molto e perciò 
faccio lavorare anche gli altri 
Però tanto per fare un esem
pio non ho mai bocciato nes 
suno adottando anzi metodi 
nuovi» Ovvero9 «Tutti gii anni 
mi offro di dare una mano ai 

ragazzi più in difficoltà non li 
respingo ma cerco di garanti
re la loro crescita ,» Ma allora 
perché tanta ostilità? «Per pre 
giudizio perché la mia collo 
cazione politica noli è ben ac 
cetta in una scuola come la 
mia ancora legata a una cui 
tura conservatrice In questa 
vicenda del resto, hanno avu 
lo parte anche alcuni mse 
gnanti che hanno istigato 1 ra 
gazzi» Quanto agli svenimeli 
ti «si è trattato di un lieve ma 
lore che una ragazza partico 
larmente sensibile ha accusa 
lo in una giornata di 
tensione» 

Difficile stabilire come stia 
no veramente le cose Certo 
dopo due mesi di scontn al 
I ultimo sangue la situazione 
si è fatta ancor più ingarbu 
gliata «Ce effettivamente un 
clima pesante - spiega li pre
side - ma per compiere una 
valutazione corretta bisogna 
attendere I esito dell inchiesta 
ministemle» Una pausa di «ri 
flessione- l ha invece imposta 
il provveditore che nei giorni 
scorsi pare abbia convinto gli 
studenti a riprendere le lezioni 
entro lunedi prossimo 

Allarme ecologico 
Non c'è più ossigeno 
Senza vita l'Adriatico 
dall'Istria a Rovigno 
••TRIESTE. Allarme ecolo 
gico per tremila chilometri 
quadrati di Adriatico nella zo 
na che va dall Istria a Rovi
gno non c'è traccia di vita 
sui fondali E proprio davanti 
a Rovigno a 38 metri di prò 
fondita tutti gli organismi -
coralli olutune pinne stelle 
di mare e animali microsco 
pici la cosiddetta medio fau
na - sono in fase di decani 
posizione La situazione mi
gliora un pò man mano che 
ci si avvicina alla costa Italia 
na Nella zona di Pola il feno 
meno si presenta di nuovo 
grave anche se in un area 
più ristretta Sono stati riscon
trati anche sottili filamenti ge
latinosi particolarmente den 
si che indicano come il mec 
canismo che ha provacato 
quest estate la fioritura algale 
(mucillagine) sia tuttora pre 
sente 

I dati sono stati resi noti 
dall istituto di biologia man
na «Ruudier Boskovic di Ro
vigno in Jugoslavia Le anali
si hanno rilevato che nello 
strato d acqua oltre 125 metri 

di profondità c'è una totale 
assenza di ossigeno e, in 
conseguenza, la totale mona 
di tutti gli organismi viventi 
La zona interessata ali indagi
ne è particolarmente vasta e 
si estende da Rovigno a Uma-
go e al largo fino al limite 
delle acque territoriali italia
ne La nave laboratorio «Vila 
Vele bit a» nelle sue quotidia 
ne ricognizioni segue quattro 
rotte la prima dal faro di Po-
rer fino alle acque territoriali 
italiane la seconda più a 
nord partendo da Pola la ter
za taglia I Adriatico da Rovi
gno alla foce dei Po la quar
ta lungo la linea Umago 
Caorle Dei campioni prele
vati vengono analizzati i dati 
sullo stato fisico della colon
na d acqua e cioè grado di 
salinità temperatura e densi
tà Una seconda équipe ana
lizza i parametri biologici del 
fitoplancton e di tutta la fau
na e dora Una terza infine, 
le percentuali di ossigeno sa
li nutntivi di azoto, fosforo e 
silicio che sono indicatori 
specifici del fenomeno del-
1 eutrofizzazione 

Il cardinale Giacomo Biffi 

Il Bucintoro durante la regata a Venezia All'asta l'unico modellino rimasto 

Attribuita a Michelangelo 
può valere miliardi 

Piaceva a jMarcos 
la «Madonna» 
all'asta a Venezia 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILI SARTORI 

IMI VENEZIA Uno dei casi 
d arte pia intricati la «Madon
na col bambino» che per gior-
ni si è fatta ammirare da pai-
tuglie di discreti appassionali, 
interessati a conquistarla do
mani a colpi di assegni, quan
do sarà battuta all'asta a Pa
lazzo Giovannelh, sede di Se
menzaio Il quadro attribuito a 
Michelangelo, del quale per 
anni si erano perse le tracce, 
venne sequestrato qualche 
anno fa ad un gallerista fio
rentino Si disse che stesse 
partendo per le Filippine, do
ve l'allora dittatore Marcos l'a
veva acquistato - ancora voci 
- per 2 milioni di dollan O, 
forse, che ne era appena tor
nato, dopo che Marcos si era 
accorto di essere stato beffato. 
Un capolavoro finalmente sal
vato? O un quadro qualsiasi, 
ed una truffa sventata? La Ma
donna, una piccola tempera 
su tavola di 64 centimetri per 
54, per anni se ne è rimasta 
malinconicamente sotto se
questro giudiziario Gli espelli 
chiamati a «periziarla» hanno 
discusso a lungo, stabilendo 
alla fine che il dipinto non e 
di Michelangelo, ma, dello 
stesso ignoto maestro cui è at
tribuita un'altra Madonna, 
quella di Manchester, Una pa
rola definitiva' Sul quadro, In 
realtà, storici e cntici hanno 
idee diverse da sempre Fioc
co l'attribuiva al fjiovane Mi
chelangelo, Berenson ad un 
suo seguace, Federico Zeri -
che l'ha spuntata - al maestro 
di Manchester 1 dubbi, c'è da 
credere, continueranno E co
si ia Madonna, tornata sul 
mercato, susata desiden fero
ci All'asta va «a richiesta», ov

vero senza una precisa valuta
zione preventiva Si dovrebbe « 
partire da mezzo miliardo e , 
poi salire, salire 

Il dipinto non è l'unico mo< 
mento di interesse di questa 
asta natalizia, insolitamente 
ricca Ancora «a richiesta» 
vengono battuti domani un'al
tra «Madonna con bambino» 
di Paolo Uccello, una nobll-
donna di Van Dick, un genti
luomo di Paolo Veronese, un , 
ritratto di Giovanni Andrea 
Dona del Tiziano (anche que
sto sequestrato e dissequestra
to dal Tribunale di Firenze, 
per Uh inteme alla famiglia 
proprietaria) e l'unico autori
tratto esistente di Guido Reni, 
in età ormai avanzata, cappel
lone nero, baffi e pizzetto 
bianchi, Un piccolo museo 
d'arte, insomma. Si aggiungo
no mobili di enorme valore (il 
top e una credenza del baroc
chetto veneziano dipinta da 
Fontebasso) ed una curiosis
sima raccolta di antichi mo
dellini navali Uno sfizio c o 
stoso collezionarli, molti val
gono parecchie decine di mi
lioni Fa stona a sé il Bucinto
ro, modellino della nave* dei 
dogi realizzato a line Sette- * 
cento, oggi di proprietà del 

qualche dipinto, dell'origina- '; 
le, la base d'asta dovrebbe su- , 
perare 1200 milioni per finire ; 
a chissà quale altezza Vene
zia penderà un pezzetto della 
sua stona? Serrjewato ha of- -u» 
fello al Comune la possibilità ,p 
di acquistare il Bucintoro pa
gandolo in 52 rate, sottoscritte ' 
magari da qualche sponsor, ' 
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IN ITALIA 

Giuliano Vassalli, ministro della Giustizia 

Vassalli al congresso Anm 
«Magistrati, protestate 
Per il nuovo codice 
il governo dà pochi soldi» 

DALIA NOSTRA INVIATA 
CARLA CHELO 

• i PERUGIA, Ecco ti ministro 
Vassalli, leggermente incurva
lo, farsi strada tra la folla della 
Camera di commercio. S'era 
fatto attendere fino all'ultimo 
lasciando intendere che forse 
non sarebbe neppure venuto. 
Invece, una volta salito sul 
palco, il vecchio giurista si è 
latto prendere la mano e ha 
parlato per mezz'ora di fila, 
Mezz'ora per assolversi dalle 
accuse di essere l'affossatore 
della giustizia Italiana. Per ri
cordare tutti gli impegni as
sunti dal suo ministero e tutto 
il lavoro svolto da quando ha 
occupato 1| palazzo di via Are* 
nula. Per indicare,un respon
sabile dei guai denunciati in 
questi glomì nel Parlamento e 
nei patiti politici. Al primo 
andrebbe addebitata l'accusa 
di aver fatto rispettare i tempi 
di avvio del nuovo codice, ai 
secondi spetta la colpa dèi 
tentativi di «rendere più dòcili* 
le istituzioni giudiziarie. E per-1 

chéi magistratipotessero-ave-
re più fiducia nella proposta 
di pacificazione Vassalli ha 
fatto marcia indietro su due 
vecchie! «proposte che lo divi
devano dalla categoria. 

La riforma deLCsm e il re
clutamento straordinario: su, 
Suesti due argomenti il guar-

asigilli ha giurato c&e (Usup,; 
ministero non farà alcun pas
so. .Non ha chiarito perché il, 
suo bilancio per la giustizia è 
il più basso mai registrato ma 
ha ammesso che per far mar
ciare il nuovo codice occorre
rebbero molti più soldi di 
quariti ne abbia a disposizio* * 
ne. «Fate bène a continuare 
questa opera dì protesta - ha 
concluso Vassalli - vista an
che come propulsione o al
meno quale prospettazione di 
problemi, di proprietà, di so
luzioni che vorrei augurarmi 
poter essere condotte senza 
inutili esasperazioni e con il 
massimo dell'obiettività possì
bile*. 

Come resistere ad un'ofter-
la di pace cosi esplicita? Raf
faele Bertoni, presidente del
l'Associazione nazionale ma
gistrati, ribatte pacato: «Ha 
eluso la richiesta principale e 

quella di dichiarare la giusti
zia un'emergenza. Per il resto 
ciò che ha detto è apprezzabi
le». Di uguale tenore la reazio
ne di Marcello Maddalena di 
Magistratura indipendente. 
Critico il commento di Magi
stratura democratica. 

Uscito di scena il ministro, il 
congresso riprende ma in to
no minore. Siamo alla dirittu
ra d'arrivo, in discussione so
no problemi intemi. I giudici 
si organizzano in assemblea 
per correnti mentre sul palco 
continuano-ad alternarsi ora
tori, seguiti però da un pubbli
co sempre meno fitto. 

- Gli schieramenti ormai so-
-• no chiari, io scontro più forte 

tra una concezione della giu
stizia -staccata» dalla politica, 

• ma subalterna al potere ed 
appiattita su posizioni di go-

" verno, è quella che guarda so-
' prattutto al diritto di ogni citta
dino. Per questo Ombretta Fu
magalli, quando polemizza 

•con Franco Ippolito, si schiera 
per l'apoliticità: «Secondo Md 
- afferma - i giudici buoni so
no solo loro. Gli altri sono cat
tivi, ottusi, ubbidienti all'esta
blishment, Questa visione ma
nichea ignora che l'opinione 
pubblica vuole contare su giu
dici che non usino le sentenze 
come palestre per la prova ge
nerale "della lotta di classe. 
:Qui sono, stati usati toni da ri-
'volizióne francese nei mo
menti più torbidi*. A questa 
rappresentazione risponde 
Nello Rossi, di Magistratura 
democratica, con una propo
sta che suona di grande attua
lità: anche alla magistratura, 
elice, serve una legge antitrust. 
È questa, sostiene il gruppo di 
Md, la strada per interrompere 
le cordate di potere che stan
no inaridendo l'associazioni
smo: "L'informazione libera e 1 pluralistica - sostiene Rossi -
rappresenta un fondamentale 
diritto dei cittadini e costitui
sce grazie alla sua insostituibi* 
le funzione di controllo e di 
critica un apporto prezioso al
la vita democratica del paese 
e una garanzia dei cittadini 
nei conTronti di tutti i poteri 
pubblici e privati, non escluso 
quello giurisdizionale». 

Marineria: «Ecco le tombe 
della "famiglia'' Bontade» 
Wm PALERMO. Il pentito Fran
cesco Marino Mannoia è stato 
Ieri a disposizione degli inve
stigatori di Palermo con i quali 
hasorvolato in elicottero varie 
borgate per Individuare i luo
ghi scenari dei delitti del quali 
ha parlato. Il «pentito» ha tra 
l'altro segnalato le sponde del 
fiume Oreto. il «Baglio bontà», 
una casa colonica nella peri

feria orientale della città, ed il 
"cavalcavia in vìa Emiro Giafar. 
In questi luoghi, secondo il 
pentito, sono stati occultati 
una decina di cadaveri, alcuni 
dei quali in precedenza dis
solti in fusti di acido. In parti
colare Mannoia ha indicato il 
luogo dove furono seppelliti i 
quattro uomini della «famìglia* 
di Stefano Bontade strangolati 
perché reputati infidi. 

Quindici persone arrestate Si attendono sviluppi: 
in Calabria, Sicilia coinvolti anche settori 
e Abruzzo. L'accusa è del mondo finanziario 
di riciclaggio di denaro e deirimprenditoria 

Gli «sportelli bancari» 
di mafia e 'ndrangheta 
Quindici arresti in Calabria, Sicilia ed Abruzzo, per 
associazione per delinquere di stampo mafioso. Se
condo l'accusa avevano creato una specie di agen
zìa bancaria i cui sportelli erano al servizio di mafia, 
camorra e 'ndrangheta. Obiettivo: riciclare il danaro 
sporco proveniente da sequestri, rapine e taglieggia
menti. Coinvolti settori del mondo finanziario, immo
biliare e dell'imprenditoria di alto livello. 

ALDO VARANO 

WM PALMI, Il danaro «ripulito* 
ammonterebbe a somme in
genti. Fino al momento sareb
be stato accertato un giro di 
quattro miliardi ma gli inqui
renti sospettano che questa 
sia solo la parte emergente di 
un grosso iceberg. Ora l'orga
nizzazione sarebbe stata 
scompaginata da una prima 
pioggia di arresti che ha fatto 
finire in manette quindici per
sone in Calabria, Sicilia, 
Abruzzo. Ma l'operazione è 
ancora in pieno svolgimento e 
non si escludono sviluppi cla
morosi che potrebbero porta
re all'arresto di personaggi ec
cellenti «con sospette implica
zioni - rivela un comunicato 
della magistratura - nel mon
do finanziario, immobiliare e 
deirimprenditoria di alto livel
lo e con connivenze di qualifi
cati e precìsi ambienti banca
ri». 

I mandati di cattura sono 
stati firmati dal giudice dell'in
dagine preliminare di Palmi, 
Iside Russo. Li hanno richiesti 
il procuratore di Palmi. Agosti
no Cordova, uno dei magistra
ti calabresi più impegnati sul 
fronte pericoloso della lotta 
contro i clan mafiosi, ed il so
stituto Franco Neri. Secondo i 

magistrati sarebbero stati «ac
certati collegamenti trasversali 
tra pericolosi delinquenti affi
liati* alle tre organizzazioni 
malavitose. 

Il blitz è contemporanea
mente scattato in tre regioni 
con l'intervento delle squadre 
mobili di Reggio Calabria e 
Teramo. A Roseto degli 
Abruzzi, sono finiti in manette 
Pasquale Santarelli, 49 anni, 
responsabile del settore fidi 
della filiale di Roseto della 
Cassa di Risparmio di Teramo 
e Marzio Piccioni, un com
mercialista di 42 anni, che 
opera nella stessa cittadina. 
Nell'abitazione del primo so
no stati trovati assegni rubati 
per 160 milioni; ìn quella del 
secondo, assegni rubati per 
125 milioni, più 20 assegni da 
IO milioni e 23 da 5, il ricava
to di una.rapina compiuta ai 
Banco di Napoli di Oppidn 
Mamertina, in provincia di 
Reggio. 

Anche Gianpiero Giuluini 
31 anni, Gennaro Buono i 
Vincenzino Carroccia, i n-
tramb) di 36, tutti di Capaccio, 
un centro del Selemitano, so
no stati intercettati ed arrestati 
a Roseto mentre facevano ac
quisti in un negozio del cen* 

A Reggio Calabria manette 
per Angiolo Canale, 61 anni, 
dipendente della Usi locale, e 
Giuseppe Amore, 72 anni. 
Hanno precedenti penali: il 
primo, per reati di valuta falsa-, 
il secondo, per aver riciclato i 
bottini di furti e rapine contro 
le Poste calabresi. Amore era 
finito in carcere nel 1987 in
sieme a parecchi impiegati 
delle Poste di Reggio, tutti ac
cusati di associazione di stam
po mafioso. In provincia, sono 
finiti in carcere i fratelli Fortu
nato ed Antonio Piatenti, il 
suocero di quest'ultimo. Mi
chele Maio, Antonio Zito e 
Vincenzo Moscato, tutti di 
Taurianova; Pasquale Hano-
man di Rizziconi. Fortunato 

Plateroti in passato è stato se
gretario della sezione del Pei 
di Taurianova dove attual
mente ricopre la carica dì 
consigliere comunale. È stato 
sospeso dal Pei, come auto
maticamente avviene in questi 
casi, per una decisione degli 
organismi dirigenti reggini, in 
attesa che si chiarisca la sua 
posizione. 

Infine, in Sicilia sono stati 
arrestati: Giuseppe Siracusa
no, 38 anni, un imprenditore 
di Milazzo, grosso centro del 
Messinese, e Giacomo Cam
panella, 30 anni, guardia giu
rata. Il primo è sospettato di 
avere collegamenti con am
bienti mafiosi, il secondo lo 
avrebbe protetto quando tra
sportava grosse somme di da
naro. 

A Capaccio, in provincia di 
Salerno, abitavano anche due 
personaggi, Antonio Grazioso 
e Vincenzo Miglino, arrestati 
nei mesi scorsi a Villa San 
Giovanni perché coinvolti in 
un traffico di assegni rubati. 
Secondo la confessione poi 
resa da Miglino, fidanzato del
la figlia di Grazioso, ì due era
no venuti in Calabria per ac
quistare, in cambio di 200 mi
lioni (puliti), 700 milioni 
•sporchi» pagati dai Casella 
per la libertà di Cesare. Gli in
quirenti stanno indagando su 
un possibile collegamento tra 
quell'episodio e la retata ordi
nata dal procuratore Cordova. 

Tutti gli arrestati sono stati 
rinchiusi nel supercarcere di 
Palmi dove oggi ' ìnizieranno 
gli interrogatori. 

Ricerche della polizia in Calabria 

Cóntro i «finanzieri » della Piòvra 
pochissimi mezzi e misure insufficientì 
Fiumi di denaro sporco, frutto delle attività illegali 
delle organizzazioni mafiose, invadono imprendi
toria e finanza. La Piovra ha bisogno di reinvestire 
narcolire e narcodollari in attività lecite. Così ricor
re a insospettabili professionisti, vera spina dorsale 
della nuova mafia imprenditrice-finanziaria. «Col
letti-bianchi» difficilmente individuabili che conta
no su un collaudato circuito intemazionale. 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA. La magistratura di 
Palmi fa esplicito riferimento 
al coinvolgimento nel riciclag
gio del denaro sporco ai 
esponenti del mondo finan
ziario, immobiliare, imprendi
toriale e bancario. L'esistenza 
di «colletti bianchi* - complici 
o parte integrante del sistema 
di potere mafioso - non è un 
mistero. Le centinaia di miliar
di che il traffico di droga e le 
altre attività criminali fruttano 
a mafia, camorra e 'ndranghe
ta vengono reinvestiti in attivi
tà legali. Occorre quindi na
sconderne l'illecita provenien
za per poterli usare in Borsa e 
nell'acquisto di immobili, so
cietà, titoli di Stato (Bot. Cct), 
titoli atipici e fondi comuni 

d'investimento. 
•Masse enormi di capitali il

leciti invadono l'imprenditoria 
è la finanza - ha detto nell'ot
tobre scorso il comandante 
generale delle Fiamme gialle 
Luigi Ramponi - e creano 
problemi alle attività legati 
perché consentono una con
correnza agguerrita e sleale». 
Sempre la Guardia di finanza 
il 6 marzo 1989 forni alla 
commissione parlamentare 
Antimafia un rapporto in cui 
si legge: «L'accesso mafioso 
alla Borsa, con finalità di ripu
litura del denaro sporco, è di
retto verso aree ancora ine
splorate: manipolazione abu
siva dei mercati e abuso dell'i

nesperienza del pubblico... 
Manca una legislazione ido
nea a rendere trasparenti- le 
operazioni di Borsa e questo 
sembra comunque incentivare 
lo sviluppo dell'infiltrazione 
mafiosa». 116 aprite successivo 
il governatore della Banca d'I
talia, Azeglio Ciampi, spiegò 
all'Antimafia che ìl denaro 
sporco non aveva più confini, 
che la Piovra operava a livello 
intemazionale e che lo avreb
be fatto sempre più con l'inte
grazione crescente dei merca
ti finanziari. Poi lo stesso mini
stro dell'Interno Antonio Cla
va, ascoltato dalla Commissio
ne, lanciò l'allarme: «La mafia 
investe in Bot*. 

Quest'ultima notizia con
quistò le prime pagine dei 
giornali. Ma in realtà delle 
operazioni finanziarie della 
Piovra in tutto il mondo si era 
iniziato a parlare molto prima, 
nel 1982, grazie alle inchieste 
giudiziarie italo-svizzere-statu
nitensi sul caso «Pizza-con
nection*. I magistrati incappa
rono, ad esempio, in un si
gnore dall'accento bresciano, 
industriale siderurgico della 
Val Trompia, oggi detenuto in 
una prigione elvetica: si chia

ma Oliviero Tognoli, è stato a 
lungo il «ministro delle Finan
ze» di Cosa nostra. £ le ultime 
rivelazioni sulle connessioni 
tra Turchia, Italia e.Svizzera -
grazie all'alleanza tra la mafia 
nostrana e quella di Istanbul -
hanno confermato che fiumi 
di «denaro sporco* si riversano 
nelle banche cantonali. D'al
tra parte anche le narco-lire si 
ripuliscono con incredibile fa
cilità. Specialmente in Sicilia, 
grazie alla collaborazione di 
società finanziarie e di piccole 
banche. Nell'isola ci sono ben 
600 società finanziarie, cosic
ché la regione si pone ai primi 
posti in classifica nazionale, 
senza apparati industriali o 
commerciali che le giustifichi
no. 

•Il denaro è denaro. Una 
volta entrato nei circuiti finan
ziari è oggi irriconoscibile 
quello pulito da quello spor
co». Lo sostengono Consob, 
operatori di Borsa, banche: 
per ora c'è solo:l'obbligo di 
prendere nota del nome di 
chi fa versamenti superiori ai 
10 milioni. Un «rimedio* cosi 
labile da naufragare nel vorti
ce di passaggi finanziari e di 
prestanome. E i magistrati so

stengono di non avere stru
menti legali e mezzi per con
tribuire ai controlli: interven
gono quando riescono, rara
mente, a cogliere qualcuno 
con le mani nel sacco, cóme 
sembra essere successo ieri in 
Calabria. Che fare? La Com
missione giustizia della Came
ra, che ha all'esame la riforma 
delle legge antimafia Rogno
ni-La Torre, ha appena appro
vato una, norma che punisce 
con pene da 4 a 12 anni chi 
manipola il denaro sporco. 
Resta un problema; come sco
prire i finanzieri dì Còsa no
stra. Ci vuol provare, la Guar
dia di finanza, che ha annun
ciato nei giorni scorsi il varo di 
un «sistema informatico inte
grato dì controllo** dovrebbe 
consentire di individuare «tut
te le operazioni inconsuete 
compiute da individui sospet
ti». Vi collaborano Bankitalia, 
Consob, Ufficio italiano cam
bi, ministero dell'Industria e 
organismi doganali di otto 
Paesi: Francia, Germania, 
Olanda, Spagna, Gran Breta
gna, Usa, Canada, Australia. 
Una squadra da cui, guarda 
caso, manca l'ospitale» Sviz
zera. 

Nebbia 
Tamponamenti 
a catena 
sull'Autosole 

Medico 
sequestrato 
e rilasciato 
nel Siracusano 

Una serie di incidenti stradali ha bloccato ieri la corsia Nord 
dell'autostrada del Sole fra Barberino di Mugello e Roncobi-
laccio. Il primo incidente, che ha coinvolto una trentina dì 
autovetture, è avvenuto intorno alle 8 a causa della nebbia. 
Dopo questo primo incidente si è formata una lunga colon
na di automezzi (si calcola abbia raggiunto addirittura i 17 
chilometri) e sono avvenuti nuovi tamponamenti. La polizia 
stradale ha quindi chiuso la corsia Nord dell'Autosole a Bar
berino riaperta poi nel pomeriggio. 1 feriti negli incidenti: un
dici persone sono state trasportate all'ospedale Maggiore di 
Bologna. Alcune hanno riportato fratture significative, ma 
fortunatamente nessuna è apparsa in condizioni particolar
mente gravi. 

Misterioso sequestro di per
sona a Pachino, net Siracu
sano, con rilascio dell'ostag
gio poche ore dopo il rapi
mento e senza il pagamento 
di alcun riscatto. Ne è stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ protagonista il dottor Angelo 
• ^ • • Petralito, 43 anni, cardiolo
go e consigliere provinciale del Psi a Siracusa. Il medico, gio
vedì sera alle ore 21, aveva appena ultimato una visita in ca
sa di un paziente. Davanti all'abitazione ha trovato ad atten
derlo quattro persone incappucciate che lo hanno costretto 
a satire su una autovettura e lo hanno poi condotto in un ca
solare di campagna. A mezzanotte uno dei rapitori ha chia
mato al telefono la moglie del professionista ed ha chiesto 
un riscatto di 300 milioni. Un'ora dopo, verso l'una della not
te, il dott. Petralito è stato però rilasciato dai sequestratori ed 
ha potuto far ritorno a casa. Petralito ha detto ai carabinieri 
di avere convinto i suoi sequestratori a rilasciarlo perché i 
suoi familiari non erano in grado di pagare il prezzo del ri
scatto. Il racconto del medico viene attentamente vagliato 
dagli investigatori. 

La vaccinazione contro l'e
patite «B* di tutti i neonati del 
quartiere «Zen» è stata chie
sta dai medici della Usi 61 e 
dell'ospedale di Villa Sofia 
di Palermo al congresso del
la Società italiana di medici-

—i^^^^^^^^^^- na perinatale che si svolge 
nel capoluogo siciliano. L'epatite *B» si trasmette attraverso 
la madre, in gravidanza, ma mentre non è letale per la don
na, porta alla morte del neonato nel 95 per cento dei casi. È 
altissima l'incidenza dell'epatite «B* allo «Zen*, il quartiere 
del degrado sociale alla periferia di Palermo. Nel quartiere 
senza fognature, privo di strade, rete idrica, elettrificazione, 
un'area ad alto indice di disoccupazione, alcolismo e tossi
codipendenza, dieci parti su cento avvengono prima dei ter
mine. 

Epatite 
«Vaccinare 
neonati dello Zen 
di Palermo» 

Oggi a Roseto 
sarà ricordato 
Libero Pierantozzi 

Oggi, alle 17,30, vetri ricor
dalo nella sala della villa co
munale di Roseto degli 
Abruzzi Ubero Pierantozzi, 
giornalista dell'I/flftò. Alla 
manifestazione, organizzata 
nell'anniversario della sua 

•™~™~™"^ — ^"^^~ morte, avvenuta nel 1976, 
parteciperanno il sindaco della città abruzzese, Angelozzi, il 
professor Lorenzo Bedeschi e il giornalista delft/ntór Alceste 
Santini. 

RadiOalUviU Sono al di sopra della me-
Fonnm»nn dia, .ma ben al di sotto della 

i l " I r "• -soglia di perìcolo I livelli'di 
naturale ' radioattività, riscontrati in 
in Friuli ' • questi giomi a Trieste e nel 
in muli • Friuli-Venezia Giulia con la 
Venezia UlUlla punta più elevata la notte Ira 
^ m m ^ ^ ^ ' martedì e mercoledì. La pro
tezione civile si è immediatamente allertata ma a tuttora non 
è stato possibile individuare la fonte. Scartata la centrale nu
cleare jugoslava di Krsko, come pure quella a carbone di 
Ftanona (ad una settantina di chilometri in linea d'aria da 
Trieste) e quella di Montatone, il fenomeno sembra dover
si attribuire unicamente a cause naturati, determinato dalls 
situazione meteorologica. In altri termini all'accumulazione 
di aria stagnante al di sotto della quale si e avuta una note
vole combustione di carbonio. La radioattiviti (radionuclidi 
dipiomboebismuto) registrata dalle centraline dislocate in 
tutto il territorio della regione ed inviate ai laboratori delle 
Usi e dell'Enea Disp di Roma, non ha superata la quota dei 
100 becquarel per metro quadrato, quindi largamente al di 
sotto della soglia del pericolo. 

Torre di Pisa 
Visite 
record 

Il ministro per i Beni culturali 
Ferdinando Facchìano non 
è affatto convinto di come si 
sono messe te cose per la 
Torre di Pisa. .11 comitato di 
settore - ha detto Ieri a Fi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ renze nel corso di una visita 
lampo per riconsegnare 

•simbolicamente- piazza Signoria alla città -vuole esamina
re tutti i dati tecnici raccolti dal ministero dei Lavori pubblici, 
i documenti che ha avuto finora non sono sufficienti. Fino 
ad allora sarà difficile stabilire il tipo di interventi da fare». 
Secondo Facchiano una cosa è la competenza per quanto 
riguarda i problemi di incolumità pubblica (per altro non 
chiara), una cosa è la competenza, che rivendica al proprio 
dicastero, su tutti gli interventi di salvaguardia architettonica 
e storica. Intanto la possibile chiusura in tempi brevi ha spin
to migliaia di visitatori sulla torre pendente a Pisa. Ieri mal
grado la pioggia e il maltempo, sul monumento sono salite 
circa 3.000 persone. 

OIUSIPPI VITTORI 
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Arrestati a Napoli 6 pregiudicati 
per la strage al Circolo Canottieri: 
i quattro sarebbero stati eliminati 
per aver spacciato in zona «proibita» 

Dura condanna per la violenza camorrista 
del cardinale Michele Giordano 
Tortorella (Pei): le gravi responsabilità 
del governo e del ministro dell'Interno 

Presi gli autori della mattanza 
Svolta nelle indagini per la strage al Circolo Canot
tieri Napoli. I carabinieri hanno arrestato 6 pregiu
dicati: due di loro sarebbero addirittura il mandan
te e l'esecutore materiale del quadruplo omicidio. 
Le vittime avrebbero «sconfinato», spacciando dro
ga in una zona «proibita». Su uno degli arrestati è 
stato eseguito con esito positivo l'esame per accer
tare se aveva sparato. 

DALLA NOSTRA REDA2IQNE 

MARIO RICCIO 

MI NAPOLI Ne] suo curricu
lum ha all'attivo già due omi
cidi. Tra il 1980 e T81 uccise a 
scopo di rapina un uomo ed 
una ragazza. Condannato a 
22 anni di reclusione, da due 
anni era libero per decorrenza 
della carcerazione preventiva. 
Antonio Delos, 23 anni, di 
Pozzuoli, arrestato ieri dai ca
rabinieri, sarebbe l'autore ma
teriale della strage al Circolo 
Canottieri Napoli dell'altra 
notte. Il giovane killer, spalleg
giato da tre complici, avrebbe 
eseguito la «condanna a mor
te» contro quattro suoi ex ami
ci colpevoli di aver «sconfina
to*, spacciando droga in una 
zona «proibita». Con Delos so
no finiti in carcere altri 5 pre
giudicati, tra cui Gennaro Lon
gobardi di 33 anni ritenuto da
tili inquirenti il mandante del
l'eccidio. 

Tra le tante ipotesi che fan
no gli investigatori, ce n'è una 
che, forse, potrebbe spiegare 
perché i killer hanno scelto lo 
spogliatoio del Circolo più «in» 
di Napoli per eseguire la stra
ge. Eccola: un camorrista na
poletano, una sorta di «garan
te»" (che conosce bene il cir
colo del Molosiglio?), si sa
rebbe offerto per far da pacie* -
re tra i due clan in lotta nella 
zona di Pozzuoli, uno capeg
giato da Giovanni Di Costanzo 

(una delle vittime dell'aggua
to) l'altro da Gennaro Longo
bardi (che dopo l'uccisione 
del suo capo Rosario Ferro è 
al vertice dell'organizzazio
ne) . Di Costanzo, invitato dal 
boss «neutrale» si sarebbe re
cato all'appuntamento, fissato 
nei locali dello spogliatoio del 
-nautico" insieme a tre suoi 
gregan, ma una volta dentro il 
circolo anziché il «garante» 
avrebbe trovato i suoi nemici 
che in un attimo hanno fatto 
una carneficina. 

La svolta nelle indagini si è 
avuta ieri quando i carabinieri 
della compagnia di Pozzuoli 
hanno interrogato una perso
na che nei giorni scorsi avreb
be ricevuto una confidenza da 
una delle vittime dell'agguato. 
•Mi vogliono morto. Se mi uc
cidono, il responsabile è ..>, 
avrebbe riferito lo sconosciu
to. Non è stato difficile, quin
di, arrivare ai protagonisti di 
auesta storia: sono sei pregiu-

icaU. tre per clan. Ma soltan
to due sinora sono accusati 
dell'eccidio. Accanto al nome 
di Antonio Delos, intatti, figura 
quello dì Gennaro Longobar
di, dipendente comunale, con 
precedenti per rapina ed 
estorsione, nonché sorvegliato 
speciale: sarebbe lui il man
dante del massacro. 

Ciro Ambra Gennaro Longobardi Antonio Delos 

li terzo uomo finito in ma
nette è Ciro Ambra, 35 anni, 
con pìccoli precedenti penali 
per furto. Gli altri tre arrestati 
tutti pregiudicati per piccoli 
reati sono Raffaele Bellofiore, 
34 anni, Domenico Sebastia
ni, 30 anni ed Eugenio Guar-
dascione, 42 anni. Sarebbero 
amici di Giovanni Dì Costan
zo, una delle vittime, e devo
no rispondere solo di associa
zione per delinquere di stam
po camorristico. Una denun
cia a piede libero per concor
so in strage è scattata anche 
nei confronti di Domenico La
po, il 'guardiano del Circolo 
Canottieri. L'uomo, interroga
to a lungo dalia polizia, na 
continuato a sostenere di non 
aver visto entrare, quella sera, 
le vittime dell'agguato. Né ha 
saputo dare una spiegazione 
plausibile su come l'auto inte
stata al Di Costanzo fosse par
cheggiata all'interno del ntro-
vo. 

Una dura condanna per la 
violenza camorristica che sta 

insanguinando le strade della 
città e della provincia, per la 
recrudescenza del mercato 
della droga e la preoccupa
zione, «per la cnsi permanen
te delle istituzioni pubbliche 
che bloccano la soluzione di 
gravi problemi», è stata 
espressa ieri dal cardinale di 
Napoli, monsignor Michele 
Giordano. Dopo essersi soffer
mato sulla catena di omicidi 
nel Napoletano e sull'elevato 
numero di vittime della droga, 
monsignor Giordano ha rin
novato l'appello «alla città, al
la Provincia e alla Regione af
finché siano risparmiati quei 
lunghi vuoti di governo che ne 
paralizzano tanta attività e 
tanta parte tief programmi». 

Sulla mattanza dell'altra 
notte al Circolo Canottieri Na
poli, da segnalare la presa di 
posizione di alcuni esponenti 
politici. Per Aldo Tortorella, 
ministro dell'Interno del go
verno ombra uel Pei, «la guer
ra tra bande perii predominio 
sul territorio deriva dal fatto 

che lo Stato ha perso ogni ca
pacità di controllo, e dunque 
le organizzazioni camorrìsti
che e mafiose hanno il loro li
mite solo in una banda rivale», 
Tortorella ha poi sostenuto 
che *è questa la prova di un 
fallimento drammatico che è 
innanzitutto sociale e politico 
e che viene da lontano. Ciò 
non attenua la responsabilità 
del governo in carica e del mi
nistro degli Interni». 

Anche il vicesegretario so
cialista Giulio Di Donato ed il 
vicepresidente della commis
sione Giustizia del Psi, Raffae
le Mastrantuono, affermano 
che «al punto in cui siamo le 
dichiarazioni rassicuranti non 
bastano più». Da segnalare in
fine un'interrogazione ai mini
stri Cava e Vassalli presentata 
dal senatore verde-arcobale
no Guido Pollice che chiede 
di sapere se rispondono al ve
ro te voci secondo cui all'in
terno del Circolo Canottieri si 
accettano scommesse clande
stine. 

Gava: «Più poteri 
aSic^Criminalpol 
e servizi segreti» 
• ROMA. Una maggiore 
presenza sul territorio, una 
migliore utilizzazione delle 
forze dell'ordine per contra
stare i clan, una revisione del
la mappa della criminalità ca
morristica, l'individuazione 
dei latitanti di spicco e dei ca
nali di rifornimento degli stu
pefacenti, con particolare rife
rimento ai traffici internazio
nali, soprattutto della cocaina 
proveniente dal Sud America: 
sono questi alcuni dei punti 
più importanti del «piano per 
Napoli» predisposto dal mini
stro dell'Interno Antonio Gava 
e alla cui attuazione lavore
ranno le forze dell'ordine 
(polizia, carabinieri, Guardia 
di finanza), l'ufficio dell'alto 
commissario ed il Sisde (il 
nostro servizio segreto). Il pri
mo obiettivo è l'individuazio
ne delle zone di influenza, l'i
dentificazione dei soggetti affi
liati ai vari gruppi: uno sforzo 
utile per capire ì tanti «perché» 
dietro una geografia della ma
lavita che cambia rapidamen
te e per cui si susseguono 
giorno dopo giorno nuovi 
omicidi, ultimo dei quali la 
strage al circolo «Canottieri» di 
Napoli. Tra le iniziative del 
ministro dell'Interno quella di 

costituire nell'ambito della 
Crirriinalpol, due nuovi uffici: 
il servizio per il contrasto della 
grande criminalità ed il servi
zio operativo centrale. 

L'asse Napoli-Sud America 
per interrompere la via del ri
fornimento della cocaina, vol
to a stroncare il raccordo pri
vilegiato tra i grossi trafficanti 
e i clan camorristici, è l'altro 
obiettivo. Vi si allaccia l'impe
gno contro il riciclaggio di da
naro sporco. Una maggiore 
attenzione sarà posta all'indi
viduazione degli istituti di cre
dito utilizzati come banche 
della camorra per la gestione 
finanziaria dell'attività malavi
tosa. Per arrivare a questo -
secondo le indicazioni del mi
nistro Gava - sarà però neces
sario rendere più incisivo il 
momento del coordinamento, 
in modo da selezionare gli 
obiettivi prioritari. I circa 150 
latitanti di spicco da arrestare 
(molti dei quali sono usciti 
per decorrenza dei termini), 
insieme al lotto clandestino e 
al controllo della trasparenza 
degli appalti sono le altre di
rettive del Viminale per con
trastare una camorra che dal
l'inizio dell'anno ha già «fir
mato» oltre dùcente delitti. 

La legge sulla droga 

Presidente Azione cattolica 
«Le sanzioni penali 
sono anticostituzionali» 
• i ROMA. Anche l'Azione 
cattolica è critica verso la leg
ge sulla droga approvata dal 
Senato. Intervenendo al con
gresso del Movimento lavora
tori di Azione cattolica in cor-. 
so a Roma, il presidente Raf
faele Cananzi ha detto che sul 
problema droga «occorre pro
muovere processi educatici è 
preventivi, ma non repressivi. 
E un tema al quale avvicinarsi 
con estrema cautela, Alcuni 
interventi alHnterno del mon
do cattolico non mi sono pia-' 
ciuti. Ci possono essere tra 1 
cattolici differenti valutazioni 
ed opinioni, senza però che 
avvengano strumentalizzaz'ip-* 
ni. Nel mondo cattolico ci de
vono essere buona fede e vo
lontà di tutti per attaccare la 
droga». Riguardo alla |egge va
rata dal Senato, Cananzi, 
esprimendo una «valutazione 
personale», ha affermato che 
«le sanzioni penali costituisco
no una (orme di illegittimità 
costituzionale, Oltre tutto non 
mi sembrano utili, Considerata 
la situazione carceraria italia
na. Le sanzioni amministrative 

mi sembrano invece utili per
ché sottolineano la pericolosi
tà sociale e la illiceità dell'uso 
della droga. Le sanzioni pena
li - ha concluso il presidente 
dell'Azione cattolica - devono 
scattare, davanti a veri e propri 
reati. Fino a quando questi ul
timi non ci sono è difficile 
parlare, appunto, di sanzioni 
penali». 

Il nome del segretario so
cialista Crax( è invece risuona-

., to centinaia di volte negli in
terventi al congresso del Cora, 
il coordinamento radicale an
tiproibizionista in corso a Ro
ma. «A starnazzare contro la 
droga - ha detto il radicale-
socialdemocratico Giovanni 
Negri - c'è solo Craxi. È inuti
le che stidi gli altri a promuo
vere referendum popolari su 
una legge che è ancora in di
scussione: questa legge è de
stinata a un clamoroso falli
mento". Il secondo congresso 
del Cora si è aperto con le re
lazioni del presidente Gian
carlo Amau, del segretario 
Luigi Del Gatto e del tesoriere 
Maurizio Turco. 

Magistratura democratica solleva il problema al congresso di Perugia 

«I giudici saranno sommersi 
dai fascicoli dei tossicodipendenti» 
lt ministro Vassalli non riesce a trattenere un gesto 
di insofferenza: «Droga? Per fortuna quella è una 
grana che ha risolto il Senato». Tra i tanti guai che 
assillano i giudici riuniti a Perugia, la nuova legge 
sulle tossicodipendenze è finita all'ultimo posto. 
Eppure saranno loro i primi - se la norma viene 
approvata anche dalla Camera - a venire sommer
si di nuovi «impropri» incarichi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLA CHILO 

• I PERUGIA Immaginate la 
scena: una montagna di fasci
coli e cartelline in tutti i colori 
sommerge letteralmente la 
scrivania di un giudice. In 
ogni cartellina la storia di un 
tossicodipendente oppure 
semplicemente quella dì chi 
•ha provato una volta» ed è in
cappato nelle maglie delia 
legge sulla droga, se la Cartie
ra dovesse approvarla cosi co-'* 
m'è stata licenziata dal Sena
to. Al XX Congresso dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
italiani, questa legge dovrebbe 
essere un argomento forte 
nella polemica aperta con il 

mondo politico. Giudici fino 
all'altro ieri impegnati contro i 
grossi trafficanti, sommersi di 
pratiche amministrative, gran
di processi nascosti sotto 
montagne di processetti, un 
carico di lavoro improprio 
scaricato sulle,spajle di magi
strati già sotto organico. II «gri
do di dolore», come qualcuno 
t/taa chiamato, sollevato da 
molti magistratUn questa se
de, avrebbe" Covato nella de
nuncia di questa legge, nuove 
conferme, nuovi motivi di es
sere. Invece no. Come per 
magìa la parola droga è spari
ta da questo Congresso. Se 

non ci fossero quelli di «Magi
stratura democratica» che ri
badiscono le crìtiche alla leg
ge in ogni loro intervento, si 
potrebbe pensare che i giudici 
riuniti a Perugia in rappresen
tanza di 6.300 «ermellini» ita
liani, non abbiano letto i gior
nali, non sappiano neppure 
che il Senato ha approvato 
una legge che li trasforma in 
amministratori-controllori del 
recupero di tossicodipendenti. 

Delle tre relazioni di corren
te, soltanto Franco Ippolito ha 
dedicato un intero capitolo, 
assai duro, alla legge: «Ci 
preoccupa - dice Ippolito - la 
colpevolizzazione di una con
dizione ;dt dipendenza delle 
persone con l'introduzione di 
una forma inedita di processo 
pedagogico, per metà ammi
nistrativo e per metà penale, 
lesivo di ogni garanzia perché 
ripropone la mai spenta illu
sione della pena terapeutica. 
Con questa legge si reprime 
una condizione della persona 
e si stravolge il ruolo stesso 
del giudice in bilico tra quello 
di un maestro e quello di un 

esperto di trattamento». 
Anche Elena Pacioni (Md), 

consigliere del Csni,, ha criti
cato la legge. Ma a parte que
sto drappello .dì giudici impe
gnati, per sapere che cosa ne, 
pensano gli altri npn c'è che 
avvicinarti e chiedere. Raffaele 
Bertone, presidente dell'Asso
ciazione nazionale taglia cor
to: «Noi siamo contrari alla 
modica quantità^Ci piace che 
sia sancito il principio che 
drogarsi è illegale, questa è la 
posizione della nostra Asso
ciazione, o almerio della gran
de maggioranza di noi». 

Più cntico Marcello, Madda
lena, autorevole-esponente di 
Magistratura indipendente, al' 
Consiglio superiore della ma
gistratura; «Le. sanzioni ammi
nistrative e penali potranno 
avere una funzione deterrente 
nei confronti dì chi si droga 
pubblicamente o di chi sì sta 
avvicinando alle sostanze stu
pefacenti; dubbi più seri li 
avrei sulla capacità delta leg-

'gè a contrastare il grande traf
fico. In prìniò^ùogo, perché ì 
piccoli processi distoglieranno 

i giudici dalle grandi indagini, 
e poi, perché la legge non ri
solve il problema più impor
tante: quello dell'accertamen
to ' e del reperimento delle 
prove contro i trafficanti C'è 
poi un altro nodo, ed è che il 
nuovo processo non è idoneo 
ad affrontare il traffico di dro
ga*. Perplessità vengono an
che dagli esponenti del grup
po Proposta 88. Per Giancarlo 
Capalbi, dell'Ufficio legislativo 
della presidenza deli Consi
glio, «la principale preoccupa
zione è che questa legge iion 
risolva alcun problema, intan
to perché non crediamo nel 
valore, intimidatorio ideile pe
ne ai tossicodipendenti, poi 
perché il reinserimento dei 
drogati, che il govèrno si è 
proposto di risolvere, non pcn 
tra avvenire con le scarse ri
sorse disponibili», Dario Li
berti, sostituto . procuratore 
presso la Pretura circondariale 
di Roma, è scettico soprattutto 
sulla capacità di previsione 
politica: «Fanno le leggi - dice 
- ma non gli studi di fattibili
tà». 

Alla stazione di Bologna 

Locomotore «impazzito» 
travolge una cabina 
Feriti tre ferrovieri 

uno aei tenti appena estratto daifffinaeerie dci'a cactoa di vmnEarwna" 
sia:.onp a Bologna, distrutta da una locomotiva 

Centotré tonnellate impazzite. Ieri, alla stazione dì 
Bologna, un locomotore in manovra è piombato 
su una cabina dei verificatori. Il cemento armato 
non ha retto all'urto: sotto sono rimasti in tre. Feriti 
ma vìvi. Poteva andar peggio: la stazione era affol
latissima di visitatori al Motorshow. Se il locomoto
re non fosse stato «fermato» dalla cabina sarebbe 
potuta cadere la tettoia della pensilina. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 

• I BOLOGNA. Nello Stanzani 
era appena entrato nella cabi
na dei verificatori al limite 
ovest del marciapiede fra il 
terzo e il quarto binario. Il 
tempo di chiudere la porta, 
poi un gran boato ed è venuto 
giù tutto. «Sentivo se c'ero tut
to, avevo una gran paura di 
soffocare». Poi " è riuscito a 
uscir fuori, la corsa in ambu
lanza all'Ospedale Maggiore. 
Pieno di vetri ma vivo. Sangui
na sulla barella, ma può rac
contare. 

Alle 16.30 il locomotore 632 
in manovra è impazzito: inve
ce di fermarsi sul «tronchino 
di ricovero» (un pezzo di bi
nario morto di servizio) ha 
travolto la barriera e si è arre
stato solo dopo aver disinte
grato il ricovero in cemento 
armato dei verificatori. Dentro 
c'erano in tre: Nello Stanzani, 
46 anni: Giovanni Ghìsellinl, 
trentaseienne e Giuseppe 
Montaldo, 27 anni. 1 soccorsi 
sono stati rapidissimi: nono- ' 
stante le difficoltà poco dopo 
le 17 anche l'ultimo operaio, , 
Ghisellini, è stato trasportato 
all'Ospedale Maggiore. La 
prognosi parta per lui di trau
ma cranico e facciale, ferite, 
lesioni, abrasioni, ma dovreb
be guarire infuna quindicina 
di giorni. In serata mancavano 
ancora le prognosi per i due 
colleghi, ma anche a toro non 
dovrebbe essere andata molto 

Il macchinista del 632 (di 
cui ì dirigenti ferroviàri non 
hanno voluto dire il nome) se 
l'è cavata con una contusione 
ad una gamba: ha spiegato 
che non è riuscito a disinseri
re la presa motore e ad azio
nare la frenata rapida. Come 
siano andate le cose fino in 
fondo si saprà solo a conclu
sione dell'indagine: intanto 
c'è da dire che quel locomo
tore (un Fiat Ansaldo 
dell'85), appena staccalo da 

un treno passeggeri arrivato 
da Prato e in attesa di essere 
riattaccato al diretto per Ge
nova delle 17.38, è considera
to uno del modelli più validi. 
Pure, a una velocità non ec
cessiva secondo le prime rico
struzioni, è arrivato (in contro 
la colonna che regge la tettoia 
della pensilina: se quella aves
se ceduto sarebbe statò un 
massacro. Per tutta la giornata 
di ieri, infatti, la stazione di 
Bologna è stata al limite della 
capienza: centinaia di perso
ne sono arrivate nel capoluo
go emiliano per l'appunta
mento fieristico del Motor
show, Solo pochi metri più in 
là il marciapiede tra il terzo e 
il quarto binario, al momento 
dell'incidente, traboccava di 
folla in attesa di «rimbarcarsi» 
per il rientro. 

Proprio per il «baillamme» 
pochi viaggiatori sì sono ac
corti del disastro, Bloccati so
no rimasti solo I binari interes
sati dall'incidente: per tutti \ 
convogli (compresi gli undici 
treni straordinari «d'appoggio» 
ai Motorshow) i ritardi sono 
stati contenuti intorno al quar
to d'ora. 

Grandissima tensione, invè* 
ce, fra i ferrovieri e ì soccorri
tori, impegnati prima a libera
re i tre intrappolati e poi a ri
muovere le macerie. La scena 
in testa al binario era davvero 
delle peggiori; per chi arrivava 
dalla parte della stazione sen-, 
za aver ancora visto II loco- » 
motore c'era il terrore che si 
ripresentasse la tragedia dèi 2 
agosto '80. Ma la «bomba», 
stavolta, sono, secondo molti 
lavoratori, le condizioni disa
strose del materiale, i tempi di 
verifica dimezzati,4 le carenze 
assurde che stanno comin
ciando a fare vittime. .Mentre 
tirano il fiato parlano di Croto
ne: «Quioggi nonc'èscappa-
to il morto per un pelo». 

—————— in Argentina la spedizione guidata dall'alpinista Francesco Santon 

Tre ragazzi per dimenticare la droga 
scaleranno il più alto vulcano del mondo 
Tr? ragazzi ospiti di una comunità di recupero di 
tossicodipendenti, scaleranno l'Ojos del Salado, il 
più ,àft&Vulcano attivo dèi mondo, 6.900 metri, sul
le Ande argentine. Katia, Giovanni e Raffaele, che 
scanno ultimando il programma di recupero dall'e
roina; Lfjarleciperanno ad una spedizione guidata 
da Francesco Santon, uno dei più noti alpinisti in-
tjBmazjònali. Si allenano da un anno, 

I DAbNOSTRO INVIATO 
, MlCHILE SARTORI 

SI VENEZIA Deportanti otto-
ila, compresa la prima.del 

versante cinese del K*2, per_ 
una vpjta una spedizione di 
rìancescq(Santon, Ia,tnGtizja 
non per la vétta jq programma 
rèa per Ja sììa composizione. 
A]j affrontar? l ' w del Sala-
db, 6,900 metri, seconda cima 
delle Ande argentine e più ai-
tè vulcano ancora attivo del 
mondo, assieme ad accade
mici della montagna italiani, 
cecoslovacchi ed argentini sa
ranno tre ragazzi che stanno 

ultimando, presso il <entro 
padovano di accoglienza», il 
programma di uscita dalla 
schiavitù dell'eroina. Giovani, 
oltretutto, fino ed un anno fa 
digiuni di alpinismo- Giovanni 
Baggio, 26 anni, sua moglie 
Katia Bergamin, 23enne, e il 
loro amico Raffaele Pilotto so
no, come si dice, «ex tossico
dipendenti», una definizione 
che il capo spedizione rifiuta 
«Per me questi sono ragazzi 
normalissimi, bravi e con pas
sione come tanti altri che fre

quentano la mia scuola di al
pinismo. Con la volontà han
no superato il passato e quel
la parola, ex, sarebbe da can
cellare". L'incontro fra il vene
ziano Santon e la comunità 
padovana, diretta da don 
Francesco Zerbetto e federata 
al «progetto uomo» di don Pic
chi, risale a poco più di un 
anno fa. Santon era andato 
nella loro sede per proiettare 
diapositive delle sue imprese. 
Ha suscitato più interesse del 
previsto, si è accorto che po
teva fare qualcosa di concre
to. «Presto - racconta - ho co
minciato a portare in monta
gna alcuni dei ragazzi, abbia
mo fatto numerose uscite dal
ie parti di Cortina». Dentro la 
comunità ai è formato un 
gruppo sportivo, «La Fenice», 
tredici membri per ora ed un 
intenso programma in monta
gna per la prossima primave
ra, dopo lo scioglimento delle 
nevi Poi è arrivato il progetto 
argentino- «Perché non porta

re anche loro7». Katia, Giovan
ni e Raffaele ci si sono buttati 
con entusiasmo. Nelle ultime 
settimane hanno intensificato 
gli allenamenti, stanno se
guendo anche un corso di 
equitazione, perché l'avvicina
mento alla vetta sarà a dorso 
di mulo. Riusciranno a rag
giungere i quasi 7mila metri 
del vulcano? «Tecnicamente è 
possibile, nel 76 è arrivato su 
una cima a 8.172 metri un ra
gazzo che aveva messo i ram
poni per la pnma volta quin
dici giorni prima. Nella prati
ca, tutto dipende da come an
drà la spedizione, ma nei miei 
viaggi tutti sono predestinati 
alla cima, si va avanti assie
me», spiega Santon. Aggiunge 
«lo spero ci riescano tutti e tre, 
sarebbe importante anche per 
dimostrare all'opinione pub
blica che il lavoro di recupero 
è credibile, possibile Specie 
in un momento cosi, con que
sta nuova legge discutibilissi
ma ..» È un po' l'intento an

che degli animatori della co
munità. «Ai ragazzi in terapia 
da noi bisogna arrivare a far 
dimenticare di avere avuto 
problemi con la droga», dice 
don Francesco, «non basta 
trovargli un lavoro, devono in
serirsi in un mondo normale, 
di affetti, di interessi e di rela
zioni». Katia, Giovanni e Raf
faele in comunità tornano or
mai solo la sera. Lei sta stu
diando per diventare operatri
ce sociale e continuare cosi m 
nuova veste il rapporto con il 
centro padovano; gli altri due 
lavorano. Partiranno il 15 gen
naio, per la spedizione che è 
stata battezzata «Condor 90» e 
sponsorizzata da alcune im
prese Con loro e Santon ci 
saranno altri alpinisti veneti, 
un meteorologo deil'Univen-
stà di Siena, tre scalatori ar
gentini e due cecoslovacchi 
In programma, rilevazioni to
pografiche e meteorologiche, 
un libro ed un documentano 
al ritorno. 
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LETTERE E OPINIONI 

Sono affezionato 
a quel nome 
però questo 
non mi basta 

• • Cara Unità ho 32 anni. 
sono un militante comunista 
sono poliomielitico e cammi
no con le stampelle 

Devo dire grazie al Pei, che 
ho incontralo nella mia vita, 
se sono riuscito ad affrontare i 
molti problemi che questa so
cietà impone a chi come me 
vive un handicap Nel Pei ho 
trovato quell'umanità che pia
no piano questa società sta 
spegnendo, nel Pei ho trovato 
quella dignità che mi ha fatto 
capire che, pur avendo un 
handicap, sono una persona 
normale che deve essere a o 
cettata per i valori che porla e 
non perché zoppica o altro 

Ho (atto questa premessa 
per dirvi che al Pei, al suo no* 
me, al sup simbolo, sono affe
zionato Sinceramente, però, 
questo non mi basta voglio 
vedere un futuro Nella propo
sta del compagno OcchetfQ lo 
intravedo Certo dovrà essere 
riempito di contenuti ma lì 
vedo una speranza, una possi
bilità 4i cambiare questa so
cietà, di mandare la Oc e il 
suo sistema di potere ali op 
posizione 

Credetemi compagni, per 
chi come me sente sulla sua 
pelle le contraddizioni di que
sti* società, è dura «ridare 
avanti cosi in questa situazio
ne stagnante Non vorrei, fra 
qualche anno, ricevere (a me
desima risposta ricevuta alcu
ni giórni fa ad una mia richie
sta presentata all'UssI delta 
zona in cui abito per poter ri
fare le «ginocchiere! (quelle 
che mi permettono di cammi
nare). cioè 'Spiacenti ma per 
qualche mese queste richie&te 
devono essere sospese perché 
mancano i salde 

E incredibile, ma è questa 
la tragica realtà si spendortp 
milidrdi perì futuri mondiali! « 
si creano problemi per chi ef» 
Icliivdmcnte ha bisogno, 

Compagni ip sono giovane, 
vorrej qn futuro diverso da 
quella \n<m\ v|vp tutu i giorni 
6 por questo che condivido io 
spirito della proposta di Oc-
chetto Qualunque sarà li de
stino del Pei, io rimarrò sem
pre un comunista e porterò la 
mia passione, la mia voglia di 
camUwro, e.<te mie^sp$raiwe 
nel nuovo che vogliamo, crea* 

Antonio Ripamonti. 
Mdsate (Milano) 

«Pd, scegli 
il nome che vuoi 
ma ricordati 
dime...» 

• > Carissimo direttore, sono 
un compagno della sezione 
•Curici» e vorrei, se è possibi
le, far pubblicare una lettera 
al mio partito, il Pei, in clima 
di grandi cambiamenti Sull'e
ventuale cambio del nome to 
dire i scegli il n o m e c h e vuo i 

m a r icordat i d i m e , 

Ma nasuti. 
- che ip bono un comunista 
marxiMa leninista non per 
icelti* df campo, di etichetta 0 
per convemciva ma perchè 
educato dalla Rivoluzione ru> 
sa e da tutto ciò che ideologi
camente ne denva 
• d ie io » n o un comunista 
sensibile, attento ed esigente 
ai rapporti Psi-Pci dal 192) ai 
giorni nostri e pur non essendo 
stalinista non uccello alcune 
scelte e non tollero tanti com-

— I n seguito alla recente decisione 
del Presidente Ortega, si è letta sulla 
stampa italiana una serie di imprecisioni che questa 
lettera intende smascherare 

Come agisce il Nicaragua 
• I Caro direttore, in seguito al la di 

ch ia raz ione d e l Presidente d e l N ica 

ragua Dan ie l Ortega d e l 27 ot tobre 

scorso in cui si a f fermava la vo lontà 

d e l suo governo d i in ter rompere la 

t regua mil i tare c o n le b a n d e de l l a 

•contra» a b b i a m o assistito, su parte 

de l la s tampa i tal iana, a d u n a sene d i 

mistif icazioni e imprec is ion i sia sui 

fatti in quest ione sia p iù in genera le 

r iguardo al la s i tuaz ione cont ingente 

d e l Nicaragua 

A tal r iguardo c i p r e m e sottol inea

re c h e 

a) Ja tregua in questione era stata 
promulgata unilateralmente dal Nica
ragua a favore dei guerriglieri contro
rivoluzionari della «contra-, i quali 
stanno combattendo contro il popò 
lo del Nicaragua per destabilizzare il 
governo del Paese 

b) tale tregua non è stata mai ri
spettala da parte della «contra» che 

ancora oggi invade il territorio del 
Nicaragua mietendo vittime anche tra 
la popolazione civile ed inerme (ol 
ire 5000 sarebbero infatti le forze an-
lisandimste presenti nel territorio ni
caraguense tra cui 2000 sarebbero i 
contras» infiltratisi nel solo mese di 
ottobre secondo quanto dichiarato 
dal portavoce del Dipartimento di 
Slato Usa) 

e) questa tregua è stata solo uno 
degli atti compiuti dal Nicaragua nel 
processo di pacificazione del Cen 
troamenca 

Bisogna infatti ricordare che il Ni
caragua è stato tra i promotori di una 
serie di incontn con gli altri quattro 
Paesi del Centroamerica (Costa Rica, 
El Salvador Guatemala ed Hondu
ras) con lo scopo di definire un pia
no di pace nella regione 

Tra i più importanti nsultati di que 
sti incontri vi fu la sottoscrizione degli 
accordi di Esquipulas (1987) che 

prevedevano tra gli altri i seguenti 
impegni per ognuno dei cinque Paesi 
coinvolti 

1 ) 1 apertura del dialogo interno 
con tutti i gruppi di opposizione poh 
lica 

2) la promulgazione di decreti di 
amnistia per i prigionieri politici e di 
guerra da realizzarsi in concomitan
za con la liberazione dei prigionieri 
detenuti dalle forze irregolan (attuai 
mente sono invece più di 3000 1 pn 
gionien nicaraguensi ancora nelle 
mani della contra») 

3) il sostegno per lo sviluppo di un 
autentico processo democratico in 
ciascun Paese garantendo le libertà 
individuali e di stampa ed il plurali
smo politico per giungere infine, alla 
organizzazione di libere elezioni 

4) il netto nfiuto della presenza, 
nei propri temton di gruppi mihtan 
atti a destabilizzare i governi dei Pae

si centroamencam e 1 impegno a fer
mare i finanziamenti che a questi 
gruppi provengono da altri governi 
(mentre ancora oggi le bande della 
contra» finanziate dagli Usa, hanno 
le loro basi militan in Honduras) 

Tra tutti i cinque Paesi sottoscntton 
di questi accordi il Nicaragua è stato 
riconosciuto dalla Commissione di 
controllo intemazionale cui parteci
pano i Segretari generali delle Nazio
ni Unite quello che ha ottemperato 
nella maniera migliore agli impegni 
presi nonostante il netto nfiuto della 
•contra» ad abbandonare ja lotta ar
mata (rifiuto nuovamente ribadito 
durante i colloqui che, su richiesta 
del Nicaragua, si sono recentemente 
tenuti al cospetto delle Nazioni Uni
te) 

Lettera firmata 
per la Sezione di Modena 

dell Assoc Italia-Nicaragua 

Non intendo entrare nel 
mento dell utilità o meno di 
una maggiore e corretta infor
mazione sessuale non nte 
nendo adatta questa oecasio 
ne ribadisco però che nessu
no può arrogarsi il diritto di 
censurare quello che ognuno 
autonomamente e liberamen 
te può e deve scegliere ed in 
questo caso se leggere o no 
gli inserti delle riviste 

Grazia Giurato. (Catania) 

promessi 
• che io sono un comunista co
sciente delle difficoltà che tro 
va la sinistra italiana all'affer
mazione politica elettorale per 
un nuovo governo del Paese 
Con eguale intensità la spe
ranza non viene meno verso 
un futuro che vede un Psi me
no •interessato» e i Verdi meno 
«arcipelago», 
- c h e sono u n c o m u n i s t a stan

c o d e l governo d e m a a n c h e 

preoccupato d e i t e m p i lunghi 

d i a lcuni cattolici legati a vec

c h i pregiudizi e p o c o sensibili 

a l la «teologia de l la l iberazio

ne!», 

- c h e sono u n comun is ta -cn -

s t iano e che il m i o c r t s i o m a r -

xlsmo» not i è u n m o d o c o n 

traddittorio di vedere la vita, 

m a u n m o d o dialet t ico d i p e n 

sare , ann i 9 0 c h e c e r c a d ispe

r a t a m e n t e u n a sintesi tra u n 

messaggio religioso e un 'ana l i 

si de l la realtà terrena in termin i 

d i conf l i t to d i classe Sul p i a n o 

prat ico sia i cristiani c h e i m a r 

xisu lavorano per; u n m o n d o 

n u o v o tutto d a inventare , 

- c h e io s p n o u n c o m u n i s t a 

pro le ta fk> ,oon p e r c h é o p e r a i o 

( c o n p r o l e ) in diff icolta eco-

no i ruca . m a per; e d u c a z i o n e 

m e n t a l e , cul tura, scelta d i 

c a m p o e a n c h e p e r c h è r icevo 

u n c ^ t i p e n d i o modes to c h e m i 

met te net r a n g o d i que l l i c h e 

l avorano o g n i g iorno c o n fati

c a p e r vivere d ign i tosamente 

D i questo s o n o f iero e de l l a 

classe d i a p p a r t e n z a fel ice 

- c h e t o sono u n c o m u n i s t a 

c o n tantissimi altri p r o b l e m i e 

altrettante Ideal i tà N o n vogl io 

barat tare c o n nessuno la m i a 

identi tà, 

- che indipendentemente dalla 
tessera di appartenenza al par
tito e al consenso continuo a li
vello elettorale un comunista . 
e ne abbiamo sentito tanti ad 
intervenire in tv - continua a 
militare perche ha un sogno 
grande nella mente. 

Antonio Lama. 
Sesto 5 Giovanni (Milano) 

Droga,effetti 
devastanti 
del criterio della 
punibilità 

• i Car*i Unità, mi sono de* 
cisa a scnverti dopo aver par-

CHETEMPO FA 

tecipato alla manifestazione a 
Roma del 18 novembre sulla 
legge antidroga e soprattutto, 
dopo aver ascoltato le dichia
razioni in mento di Ugo Intini 
e letto «interpretazioni» dj al 
cuni quotidiani secondo cui 
quel giorno a Roma avremmo 
(in 50 000) rivendicato il «di
ritto» di drogarci 

I motivi che mi hanno por
tato a Roma (io, non più gio
vanissima) sono mollo diversi 
e neanche nconducibili al so
lo convincimento che misure 
come quelle contenute nel di
segno di legge sulla «lotta alla 
droga- non portino, in alcun 
modo, alla soluzione del pro
blema 

Ero 11 infatti al posto di una 
persona che, purtroppo, non 
potrò più essere in alcun po
sto una persona con una sto
ria alle spalle simile a quella 
di tanti troppi altri ma che 
dopo sette anni aveva deciso 
di troncare il suo rapporto di 
dipendenza con la sola forza 
della sua volontà e del suo co
raggio scegliendo una strada 
estremamente difficile. 

Circa $ue anni tk era stata 
arrestata assieme ad uno 
spacciatore aveva però rinun
ciato agli arresti domiciliari 
(già concessi) facendosi deli
beratamente riarrestare, con
vinta che solo la reclusione 
potesse costringerla a trovare 
la forza necessaria per cam
biare la sua vita 

All'arresto erano poi seguiti 
sei mesi di carcere e quattro 
di arresti domiciliari che, a 
detta di quanti hanno vissuto 
con lei quei periodi (gif ope
ratori pemtenzian pnmaTi fa
miliari dopo) avevano incon
futabilmente dimostrato la sua 
volontà di uscirne ad ogni co
sto 

Successivamente era inter
venuta la concessione della li
bertà prowisona una situa
zione nuova, importante, vis
suta con la gioia di chi sapeva 
che, finalmente stava per ini
ziare una vita «veramente» 
nuova (in un altra citta, lonta
na da «gm pericolosi») co
struita con determinazione in 
tanti giorni apparentemente 
sprecati 

Alla fine del 1983 il proces
so per i reati che l'avevano 
portata in carcere si è conclu
so con 1 assoluzione con for
mula piena un esito che raf
forzava la sua illusione di es-> 
sere ormai completamente 
«fuori* 

Un illusione purtroppo de

stinata a crollare presto Dopo 
circa un mese, infatti una no
tizia ha intaccato la sua sere
nità tanto faticosamente co
struita il Pubblico ministero 
aveva deciso di presentare ap
pello e il processo era stato 
fissato per il 7 marzo 1989 I 
problemi decanti erano 
enormi e, purtroppo, non tutti 
confessati II più evidente, 
quello finanziano aveva, sta 
pure tra molte difficoltà, trova
to soluzione Gli altri nascosti, 
ma facilmente immaginabili 
(tra cui, probabilmente la so
pravvenuta convinzione che 
evidentemeiuti la sola volontà 
non era in alcun modo suffi
ciente a cancellare ciò che 
era stata) hanno purtroppo 
provocato il creilo e la ricadu
ta 

Questa persona (la cui sto
na è facilmente vqnftcabile) 
era mia sorella, morta a venti 
quattro anni a Bologna il 23 
febbraio 1989. 

Una «strana coincidenza» 
menta di essere sottolineata 
la perizia del medico legate 

d a l ^ l ^ K i n l e v a t o che 1 
primi bucMlriialivano a eirta 
dtìe settimane4 prima, più o1 

meno i giorni in cui le era sta
ta notificata )a data del pro
cesso dì appello 

Evito a questo punto ogni 
commento ritengo infatti che 
siano ben visibili dai soli fatti 
gli effetti devastanti di qualun
que approcciò di intervento in 
materia di lotta alla droga ba
sato sulla punibilità 

T e m a D e M u l . Modena 

A Roma colpa 
dell'«analista» 
e non del 
«terminalista»? 

• I Cara Unità, accusare un 
terminalista, come nel caso 
delle elezioni a Roma di aver 
digitato il numero del seggio 
al posto del numero dei voti 
di lista, è cosa di estrema leg 
gerezza o di estrema incom
petenza 

Chi ha studiato i programmi 
ha dovuto (avrebbe dovuto) 
msenre a monte, negli stessi 
programmi, tante «costanti» 
quanti erano i seggi, con due 

dati per ciascuna costante 
numero del seggio e numero 
dei votanti Dette costanti 
avrebbero avuto lo scopo di 
confrontare, in maniera auto
matica, via via che vengono 
digitati i numeri negli spazi 
predisposti a video, bloccan
do cosi I immissione di digita
zioni errate, o invertite 

A parte ti fatto che in que
sto specifico caso il numero 
del seggio doveva essere alfa
numerico non digitabile, 
quindi, in campo numerico 
(quello del numero dei voti) 

Comunque, la responsabili
tà di queste «anomalie» ricade 
sull'«analista» e non sul termi
nalista 

Se i programmi che mccol* 
gono i dati nei calcolatore del 
Comune di Roma sono come 
è sembrato dai giornali, sarà 
bene che vengano subito but
tati 

Lido Plncardtnl. Consulente di 
informatica Monza (Milano) 

Sul resoconto 
del dibattito 
al Comitato 
federale di Bari 

• I Caro direttore, leggo con 
dispiacere su\YUnità un reso
conto, de) dibattito che s'è te
nuto nel Comitato federale di 
Ban, in cui credo che i com
pagni che vi hanno partecipa
to avranno avuto difficoltà a 
riconoscersi È cosi per il tito
lo, che rappresenta assai male 
la ricchezza e il tormento di 
una discussione non priva di 
asprezze, ma attraversata dal
la necessità di un confronto 
vero di fronte a una situazione 
e a una proposta nuove E co
si per le molte inesattezza che 
vi sono contenute, anche nel 
rappresentare la posizione dei 
compagni che ne sono stati 
protagonisti È cosi, infine, per 
il fatto che diviene incom
prensibile il «ragionamento 
politico» di molti dei compa
gni, che pure spno citati È un 
momento molto delicato della 
vita del partito Mi rendo con
to che rendere ragione in 90 
nghe di una discussione che 
ha impegnato 70 compagne e 
compagni è cosa assai diffici
le Ma il discrimine fra infor

mare e deformare è assai 
stretto E questo dibattito è ta
le che mi sembra menu assai 
più spazio, più intelligenza 
delle cose più spinto di venta 
O, altrimenti è meglio il silen
zio e I evidenza degli «atti» 
Giancarlo Aresta Segretario 

della Federazione di Ban 

• i Caro direttore, dal reso
conto sui lavon del Comitato 
federale di Bari dell'I dicem
bre 1989 risulta che io sarei 
contrano alla proposta di Oc-
chetlo Certamente è un erro
re tipografico Voglio nbadire 
con forza la mia piena e con
creta adesione alla proposta 
del nostro segretario generale 

Giovanni Paclleo. 
Segretario della sezione 

Pei di Ban centro 

La censura 
della Rinascente 
per il pudore 
delle clienti 

• I Spett redazione, sabato 
14/11 alla Rinascente, dopo 
aver completato degli acqui
sti la signorina della cassa mi 
offre garbatamente uria rivista 
(«Amica» del 16/10) dicendo
mi essere un omaggio della 
Rinascente. 

Piacevolmente sorpresa, la 
nngrazio, ma nel contempo 
osservo che la rivista non era 
integra perché il foglietto di 
cellophane che la ricopriva ri
sultava strappato 

Mi viene ritento che la rivi
sta conteneva pure un opu
scolo che, per decisione di 
non so quale dingente, era 
stato sottratto alla distribuzio
ne a causa di una lamentela 
che riteneva l'opuscolo scon
cio e scandaloso e quindi of
fensivo del «comune senso del 
pudore» 

Insisto per conoscere la na
tura e il perche dello scandalo 
e mi viene nferlto che trattava-
si di un opuscolo sulla sessua
lità Ho riconsegnato alla si-
gnonna la rivista ritenendomi 
molto offesa e, non avendo 
potuto espnmere la mia indi
gnazione alla Direzione per
ché il negoz is i avviava alla 
chiusura, chiedo che questa 
mia «espenenza» poco piace
vole venga pubblicata sulle 
pagine di questo giornale 

Sa 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA! la pressione atmo
sferica è In graduale diminuzione per cui si 
riduce ulteriormente 11 corridoio di alte pres
sioni che nei giorni scorsi regolava il tempo 
sulla nostra penisola II convogliamento di 
aria umida di origine atlantica prende sem
pre più consistenza ed alimenta una pertur
bazione che Interessa in particolare le no
stre regioni centrali e meridionali La tem
peratura tende ad aumentare mentre sulle 
pianure del Nord Insiste la nebbia 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten
trionali nebbia duffusa in pianura con sensi
bili riduzioni della visibilità Al di fuori della 
nebbia, praticamente sulla fascia alpina e le 
località prealpine cielo scarsamente nuvo
loso o sereno Per quanto riguarda I Italia 
centrale e quella meridionale e le isole 
maggiori il cielo si manterrà generalmente 
nuvoloso e la nuvolosità sarà associata a 
precipitazioni di debole entità 
VENTI : deboli o moderati provenienti da 
nord-est sulle regioni settentrionali e da 
sud-ovest su quelle centrali e meridionali 
MAR» generalmente mossi tutti i mari ita
liani 

POMANI i sulle regioni settentrionali e su 
quelle della fascia tirrenica centrale com
presa la Sardegna tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite An
cora formazioni nebbiose sulte pianure del 
Nord in particolare durante le ore più fred
de Sulle rimanenti regioni italiane cielo an
cora nuvoloso con piogge in via di esauri
mento 
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Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

E B C i è impossibi le ospitare 

tutte le lettere c h e ci perven 

g o n o V o g l i a m o tuttavia assi

curare a i lettori c h e c i scrivo

n o e i cu i sentii n o n v e n g o n o 

pubbl icat i , c h e la loro col la

b o r a z i o n e è d i g rande utilità 

pe r il g iornale il q u a l e terrà 

c o n t o sia d e i suggenment i sia 

de l le osservazioni cr i t iche 

Oggi tra gli altri r ingraz iamo 

Luca Cova V i m o d r o n e 

Giorgio Salvaton, Pietrasanta, 

A lber to Fondi lo , R o m a Anto 

n io A l f redo Spedice lo , M o n t e -

ron i , Dan ie la L o Conte Gra

n a i o l o C o r r a d o Cordigl ien 

Bologna, Cosetta Degliesposti , 

Bo logna A n t o n i o Alcrueri 

Rossi, V e r b a m a Pal lanza , M a 

n o Scarponi , Fa lconara , Silva

n o Petns S V i t o a l Tag i ia -

m e n t o , A d r i a n a Z i to , G i n a V a -

nore e altre 12 f i rme, Ivrea, 

Pietro Fiore, R o m a N o r a Ra-

v a g n a n , Padova, D i n o C o c c o 

Cagliar i Ez io Carnova l i , Rho 

M a n o Augusto Lucch in i d i 

A m p e z z o ( c h e c i h a inviato li 

re 4 0 0 0 0 0 d i SQttQscnzione 

per / Unita) 

14 a l u n n e de l la 3 * A de l la 

Scuola Magistrale d i M a r c i a m -

se (*AII inizia dell anno scola
stico ti preside ha sostituito la 
nostra insegnante di tirocinio, 
in spregio al principio della 
continuità didattica Non d ac
cordo con tale atteggiamento, 
abbiamo iniziato uno saope 
re»), A . Lo Russo R o m a 

{"Mitterrand convoca un oerti 
ce straordinario sull Est Bush 
fa altrettanto Attenzione! Li si 
tratta di beccarsi un mercato 
talmente vasto che permetterà 
ai capitalisti di sopravvivere al
tri 3(H0 anni E il Terzo man 
do* $ già deciso da tempo\ sq-
ranno i mendicanti e gli sfrut
tati per sempre*) 
EBi Sulle vicende del Pei, 
sulla cnsi nei Paesi dell Est 
(con qualche critica à\VUni
tà), c| hanno scritto i lettori 
Mano La Bombarda di Novale 
Milanese, Italo Ricchi di Lama 
Mocogno, Antonio Sunano di 
Roma, Franco Carosi di Ro
ma. Giovanni Tozzi di Gloveo 
ca di Lugo, Claudio Bosco 
Pontecorvo di Bussoleno, Bru* 
no Zemimani di Porto folle, 
Luigi Perticoni di Roma, Ore
ste Moretti di Treviso, Olga 
Santini Panciroli di Reggio 
Emilia, Enrico Mazzini di 
Scandicci, Andrea Rossi di Pi 
sa, Carlo Cadetti di Castelfran
co di Sotto, Edmondo Bozzi di 
lesi, Giuseppe Castoldi di De
sio Giacomo Della Guardia dì 
Napoli, Lido Spadaccini di 
San Giovanni Valdamo, As
semblea Sezione Gramsci di 
Catanzaro, Direttivo Segone 
Pei Centro Storico di -lesi, Ire
neo Cagnoni diXazzaniga 

È deceduto ad Asti ali età di 75 ari 
ni il compagno 

SECONDO AMERIO 
iscntto al Pei dal 1934 è stato fra gli 
artefici degli scioperi antifascisti nel 
1943 e 1944 partigiano combatter. 
te e commissario di diverse forma
zioni Garibaldine A Liberazione av 
venuta Secondo Ameno fu fra I n 
costruttori del sindacato unitano 
pnma come Segretario provinciale 
della ROM e poi per lungo tempo 
Segretario provinciale della Camera 
del lavoro di Asti I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 14 partendo dal 
la Camera del lavoro In Piazza Mar 
coni dove è stata allestita la Carne 
ra ardente 

La Federazione di Asti del Pei 

Asti 9 dicembre 1989 

Nel primo anniveiaano della scom 
parsa del compagno 

CINOFRANGIONI 
la moglie e tutti i suoi can lo ricorda
no con grande affetto e sottoscrivo
no 50 mila lire peri Unità 
Genova 9 dicembre 1989 

Giovedì scorso e morto il compa

gno 

ALOOCHIRta 
Era iscntto al Pei sin dal 1945 ed e 
stato tra i fondatori della Confeser-
centi fiorentina I compagni della 
Sezione comunista «Cecerii» del 
Centro storco net dame il triste an
nuncio jotloscrtvono 100000 tire 
per i Unita 
Firenze 9 dicembre 1989 

9-12-1973 9 - 1 2 4 9 9 9 
Sono sedici anni che ci ha lasciato 
la compagna 

MADDALENA ZAMBARNEItl 
vcd.Garant.nJ 

(UHM) 
I figli Anna e Giancarlo, I* nuora II 
genero i nipoti la ricordano eon im* 
mutato alletto a compagni « amici 
che con lei hanno lavorato e lavora
no per gli ideali del comuniima 
Milano, 9 dicembre 1989 

MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 
COME 
MORO? 
GramsQÌ e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti di una 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica, 

LACAITA EDITORE, pag. 15 fi, L. 15 000 

VILLA ZITA-LOANO 

300 metri dal mare, giardino, ter
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestióne familiare. -

TELEFONO 019/669.238 
•i i*é*. *• *. . IM. , S^H t . t r. . 

Scrivete lettere, brevi, indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non firma* 
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola Indicazione 
•un gruppo di » non vengono 
pubblicate, cosi come d i norma 
non pubblichiamo testi inviati an 
che ad altri giornali La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti 

INTEF^NTO STRAORDINARIO E REGIONE CAMPANA 

DAGLI SPRECHI 
ALL'USO PRODUTTIVO 

Luneé 11 dk&mbm m UX 

PreservtcKlone «il una ricerca lugli affetti cM 
primi tre anni di applicazione delia Legge 64 
in Campania 

Introduce 

EUGENIO DONISE 
capogruppo Pel Consiglio Ragionala 

Conclude 

ron ALFRtiPO REICHUN 
Ministra ombra por IGconama 

Interverranno 

G . FEDERIGO segretario regionale Cgil 

A - BOfttttEU.O segretario regionale Ud 

V . SOMMAsegrerarloreglonaloCisI 

E . GIUSTINO aella Giunta Noi C o n 0 n * * « o 
S a r a n n o p r e f e r i t i I C a p i g r u p p o d e l l o R e g i o 
n e C a m p a n i a , S i n d a c i , Assessor i , C o n s i g l i e r i 
Prov inc ia l i e C o m u n a l i 

Gruppo Regionale Pel - Comitato Regionale Campqnlq 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni me» ora Italie 6.30 al» 12 e 
dal» 15 alisi 8 30 
Ore 7 Rassegna stampa con e Paladini i» «Palamento !iv> *W 
Piaga incerta Con G Rampotól 9 l| Salvagente di oggi la garan
zia Parla il pretore C Veraiò 9 30 Arcidonna a congresso 1 Cfc 
IrttrfJtU aul Pel 0fl|l twUoln 9- H. Ctatalfa- I l Fm« 
anno in wn'ro America, Con F Cruciamlll t i 3L> Servili dalla 
convenzione antivista, 15 Sabato d autore. A cura di A Bailo-
lucci 16 Crisi Usa e fine del bipolarismo. Parli G.G Migone 
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69050 Reggio Emilia 96 200 / 97 000- Roma S4.6QO / 97 00Ù / 
105550 Rovigo 96650; Rieti 102200, SaKtno 102850 1 
103500 Savona 92500- Siena 94900 ' 106000- Teramo 
106300 Terni 107600- Torino 104000- Ttento 1Ò30M I 
103300- Trieste 103.250 ( 105 250- Udini « 9 0 0 VaMarno 
99 800; Varese 96 400- VHf WClo 105 600: Viterbo 97 050 
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l'Unità 
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7 numeri L 295 000 L 150,000 
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Eslero Annuale Semestrale 
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enumeri 1508000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul C i ù n 29S72007 
intestalo alt Unità SpA via dei Taurini 19 - 00183 
Roma 
oppure versando I importo presso ih unici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod,(mm 39x40) 
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Rpestrel a l a pag ina tonale. L, 2 ,613 ,000 
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Rnanz,-l*gali ^Qncess.^sifcApp«i|i 
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• • • i 
Lira 
Lieve 
guadagno 
sul dollaro 
(1304,50 lire) 
a Wall Street 

Dollaro 
Rialza 
a Parigi 
e Francoforte 
ma ribassa 
a New York 

Marco 
Perde 
sul dollaro 
(1,7702) 
senza 
Bundesbank 

ECONOMIA&LAVORO 
Il presidente della Repubblica esorta 
il Parlamento a varare norme antitrust 
Il presidente del Consiglio replica: 
«Ora sarebbe un provvedimento odioso.. 

Veltroni: «Palazzo Chigi dice cose gravi» 
Sulle concentrazioni De Mita contro Forlani 
Oggi in tribunale e nel consiglio a Segrate 
secondo round tra De Benedetti e Berlusconi 

Mondadori, Andreotti contro Cossiga 
Nasce un caso istituzionale sulla libertà di stampa 

• ROMA Ecco, negli tlench» della Loggia P2 
sequestrali a Casliglion Fibocchi il 17 marzo 
1981 che cosa scrive Udo Celli su «Sua Emit 
tonila» «Berluscc-ni Silvio Milano Industriale 
Tessera 1816 codice EÌ978 data 26178 
gruppo 17 fawKOlo 0625 Versamento per 
quote 1978 L JOOmtla con ricevuta del 5 5 78 
n 104 barrato giallo» U spiegazione E» sta 
per effettivo La cifra 1 vuol dire (rateilo masso 
ne jl nove sta per «enti vari» Le due ultime ci 
fra indicano I anno di iscn?ione 1 gruppi di 
Celli erano 17 e Berlusconi faceva propno par 
te dell ultimo cioè quello diretto da Fabnzio 
Trecca ex dirigente della Cit la Compagnia 
italiana turismo Le ultenon numerazioni stan 
no a significare che Gelli su Berlusconi aveva 
un fascicolo personale 

E ora la vicenda del (mangiamenti e dei ere 
diti concessi a Berlusconi dal Monte dei Paschi 
di Siena Sì tratta di operazioni del tutto nor-
mali nel mondo dell imprenditoria ma è prò 
prìo la relazione finale della Commissione par 
lamentare d inchiesta sulla P2 a sollevare mter 
rogativi e a stabilire collegamenti con tutta una 
strategia della loggia di Udo Celli Basta infatti 
rileggere il famoso «piano di rinascita democra 

v tica» che lo stesso «venerabile» aveva presenta 
lo ali allora presidente della Repubblica d o 
vanni Leone per capire come I azione della 
organizzazione tendeva con chiarezza ad in 
debolire la televisione pubblica per rafforzare 
quella pnvata e a mettere le mani su più im 
portanti organi di stampa Nella relazione An 
scimi si paria di Berlusconi proprio dopo avere 
esaminato tutta la «strategia* piduista per «ac 
quisire» ì! gruppo Rizzoli Scrive la Anselml 
«Non vanno peraltro trascurati anche altn inter 
venti con identici fini anche se di portata mi 
nore che la Loggia P2 pone in essere sia tram 
te il Banco Ambrosiano sia tramite altre ban 
che ove alcuni operatoti (Genghini Fabbri 
Berlusconi ecc ) trovano appoggi e finanzia 
menti al di là di ogni merito creditizio Molti 
degli istituti banqan - prosegue la relazione 
Anselml - al cui vertici risultavano essere per 
sonaggi inclusi nelle liste P2 non hanno effet 
tuato in mento opportune indagini ma I esi 
stenza di una vasta rete creditizia per le opera 
zioni interessanti ia loggia risulta provata dalla 
già citata inchiesta portata a termine dal Colle 
gio sindacale del Monte dei Paschi di Siena 
Che cos è esattamente questa inchiesta9 In che 
modo vi si parla di Berlusconi? Si tratta di un 
documento rimasto supersegreto per mesi e 
mesi e poi pubblicato nella sua interezza ne 

Andreotti contro Cossiga H presi
dente della Repubblica Cossiga 
chiede una legge che garantisca li
bertà di stampa, pluralismo e diritto 
dei cittadini ad essere informati, in
contra Spadolini Ma Andreotti repli
ca un provvedimento antitrust «se 
viene deciso a caldo è un provvedi

mento odioso» Veltroni (Pei) «Gra
ve la posizione assunta dal presi
dente del Consiglio» Sull'aereo che 
li porta in Cile giudizi diametralmen
te opposti sul caso Mondadon e an
titrust di Forlani e De Mita Oggi se
condo round in tribunale tra Berlu
sconi e De Benedetti 

ANTONIO ZOLLO 
•IROMA Al Quirinale non 
deve essere piaciuta affatto 
1 ultima, sulfurea sortita di An 
dreotù apparsa ìen mattina 
sulla prima pagina de La 
Stampa Fatto sta che net po
meriggio il fido sottosegretario 
che presidia palazzo Chigi 
Cnstofon ha diffuso una nota 
con I evidente scopo di disin 
nescare il damoroso conflitto 
istituzionale che rischia di 
apnrsi ai massimi vertici dello 
Stato Ma la frittata era fatta la 
nota di Cnstofon ha avuto l in 
volontario pregio di mettere 
sul) avviso anche i distratti La 
clamorosa vicenda ha inizio 
ne||a mattinata di mercoledì 
quando la polemica sull assai 
lo Fininvest alla Mondadon è 
ali apice Cossiga si astiene 
naturalmente dal valutare fai 
ti specifici ma affronta le que 
stionl che essi pongono liber 
ta di stampa diritto dei citta 
dim ad essere informati più 
ralismo informativo plurali 
smo imprenditoriale per dire 
che spera tn una sola cosa in 
una legge del Parlamento che 
renda concreta I attuazione di 
quei pnncipi presidio della 
democrazia A meno che av 
verte Cossiga tion si voglia 
cambiare sistema 

ìen mattina Repubblica rive 
la che sull antitrust vi è stato 
un colloquio di un ora tra 
Cossiga e Spadolini Al Sena 
to martedì sarà ascoltato il 
garante della legge per 1 edito 

na mercoledì dovrebbe ri 
prendere la discussione sulla 
legge per la tv Ma la vera sor 
presa amva da La Stampa In 
terrogato sull antitrust An 
dreotti pnma rivendica una 
pnmazla in materia ricordar* 
do di aver presentato una leg 
gè nel 1972 poi dice «Se vie 
ne deciso a caldo è un prov 
vedimento odioso io so che 
la disciplina anti trust va (atta 
E so che un disegno di legge 
in questo senso è già stato ap
provato al Senato (ma questo 
dev essere un refuso de La 
Stampa ndf) Con qualche 
modifica al momento oppor 
tuno può essere approvato 
anche dalla Camera» Accorre 
anche Piccoli «Sono d accor 
do con Andreotti il settore va 
regolamentato ma senza pre
cipitazioni frettolose» La nota 
di Cnstofon nel tentativo di 
spegnere la miccia accesa da 
Andreotti finisce con 1 essere 
imguardosa verso il Qumnate 
maleducata verso il Pei Se 
mercoledì il Psi aveva acida 
mente rimproverato a Cossiga 
di non aver sostenuto il dise 
gno di legge governativo sul 
Tantitrust Cnstofori sostiene 
che quello dei capo dello Sta 
to è «un intervento magistrale! 
perché alza il tiro rispetto alla 
polemica sulla vicenda Mon 
dadori Che è come dire si ra 
gioni pure sui massimi siste
mi ma nessuno s impicci del 
la Mondadon Farlo infatti 
come fanno i comunisti «che 

vogliono cambiare il nome 
ma non perdono i vizi ci sta 
come i cavoli a merenda» 
Secco il commento di Walter 
Veltroni della segretena del 
Pei «.Lon Andreotti sostiene 
che non è urgente una regola 
mentaztone antitrust del setto
re informativo Si tratta di una 
posizione grave che contrasta 
palesemente con i ripetuti n 
chiami della Corte costituzio
nale e con gli autorevoli ap
pelli che responsabilmente si 
sono levati in queste ore per 
che venga disciplinato il mon 
do dell informazione contro 
come in tutte le democrazie 
le posizioni dominanti 

Sulla vicenda Mondadon 
nella Oc si continuano a par
lare lingue contrastanti Sul-
1 aereo per il Cile Forlani nba 
dìsce che nel caso m questio
ne di singolare vi sono so(tan 
to le polemiche grottesche e 
anacronistiche di chi parteg 
già ora per I uno ora per 1 al 
tra Sul medesimo aereo De 
Mita rinfaccia al Psi di aver ap
poggiato la cosiddetta opzio
ne zero (divieto di incrociare 
il possesso di giornali e tv) 
per Impedire alla Fiat (allora 
non in buona con via del Cor 
so) 1 ingresso nella tv E ag 
giunge «Non si fanno leggi ad 
personqm Adesso il problema 
principale riguarda la regola* 
mentazione del mercato della 
pubblicità Saranno settimane 
calde, la Corte costituzionale 
sta per decidere stavolta deci

de davvero Questa matena è 
come la riforma elettorale 
non ci sono accordi di gover 
no In questo caso ciascun 
parlamentare potrà votare 
davvero secondo coscienza-
La legge si pone come assolu
ta pnorità anche per ti mini-' 
stro delle Partecipazioni stata 
li Fracanzani per il quale il 
Parlamento deve occuparsene 
subito dopo la Finanziaria 
Con la proposta dei deputati 
de di fissare la soglia del 23% 
del monte complessivo dei n 
cavi det settore come norma 
antitrust polemizza 1 on Bas-
sanini con una lettera a Scot 
ti Quel metodo d) calcolo, di 
ce Bassamni è inefficace con 
trai trust 

Oggi al tribunale di Milano, 
secondo round tra Berlusconi 
e De Benedetti }n tnbunale 
prima e nel pomenggio nel 
consiglio di amministrazione 
della Mondadon Per Beriu 
sconi il consiglio (e una pn 
ma ordinanza de) giudice gli 
ha dato ragione) può solo 
convocare I assemblea ordir 
nana degli azionisti Per De 
Benedetti si può e si deve conn 
vocare l'assemblea straordinar 
ria che potrebbe rovesciare a 
favore dell ingegnere ì rappor 
t) di forza. Sul versante sinda 
cale Si attendono le decisioni 
della Federazione della stani; 
pa Ieri anche i giornalisti del 
gruppo di Fiesole hanno solle
citato «una giornata di lotta 
sull Informazione* 

(ammissione P2: «Al di là di ogni merito» 
tutti quei miliardi a Silvio Berlusconi 

Barocci (Mi) 
Trai 12 
sviluppo 
«disarmonico» 

Parlando ieri a Strasburgo il presidente dell Abi Piero 
Barucci (nella foto) ha sostenuto che lo «scenano sul 
quale si va costruendo I unione politica dei dodici paesi 
della Comunità è disarmonico per quanto riguarda te 
politiche di bilancio, i tassi d inflazione e la struttura del 
tassi di interesse» In ogni caso però, perBarucci il prr> 
cesso di integrazione economica va portato avanti -su
perando il falso obiettivo del semplice coordinamento 
delle politiche di cambio a vantaggio di una reale inte
grazione mondana che faccia intravedere da subito 
una istituzione centrale, dotata di poten vincolanti' 

Per l'incidente 
in Alaska, 
la Exxon rischia 
in tribunale 

La Exxon Corporation ri
schia un azione penale 
per il gravissimo Incidente 
che coinvolse la superpe
troliera «Valdez» che in
quinò di petrolio le coste 

_ _ _ ^ _ i ^ ^ _ _ del Pnnce William Sound 
È quanto sostiene il Wall 

Street Journal che cita •ambienti» vicini al gran giuri fe
derale nominato nel marzo scorso per fare luce sulle 
responsabilità della tragedia ecologica L eventuale rin
vio a giudizio potrebbe avvenire entro la fine dell anno 
e si baserebbe, con ogni probabilità sull accusa di vio
lazione delle norme antinquinamento II Clean Water 
Act americano prevede pesanti multe nei casi di inqui
namento dovuti a negligenza Nei casi più gravi, sono 
anche previste pene detentive (ino a quindici anni 

Coperture La società di assicurazioni 
assicurative americana Chubb Corpo? 
« I . S . M u à » * » » » rauon ha raggiunto un in. 
p e r JOillt-VentUreS tesa con la controparte so. 
SOVietìChe vietica Ingosstrakh e con 

la consociata londinese 
^ ^ ^ a ^ ^ a p , Black Sea per offrile co

pertura assicurativa a so
cietà straniere impegnate m |o|nt venture* in Urss Flno-
ra gli assicuratoti americani hanno operato sul terreno 
delle nassKurazioni a vantaggio degli assicuratori del 
blocco sovietico La Chubb stipulerà le polizze, fisserà i 
premi e divider! il rischio con le società sovietica e lon
dinese operando soprattutto in relazione a lolnl venni-
res di società americane, italiane e inglesi 

Più bassi 
gli aiuti 
statali 
alle Imprese 

Gli apporti statali al capi
tale sono diminuiti ne) 
1988 nspettp a| |87 D» 
1660 sono passati a 
1,361,5 miliardi con uh* 
flessione del 18* Equan-

mm*m*tmrmmmm**> 49 si-legge nella relazione 
, della Corte dei conti sugli 

aiuti alle imprese nella quale pi precisa che gli apporti 
degli enti di gestione si riferiscono al fondo di dotazio
ne, alle obbligazioni, ai mului della ftfflea. europea in
vestimenti con completo servizio a « r i e » dello Stato. 
Nel 1988 1020 miliardi sono andati ali In, US «Il Eni, 
151,5 all'Efim, 25 ali Ente cinema. 25 al comitato liqui
datore dell Eagat e. 25 all'Ente autonomo mostra d'oltre
mare 

E «SuZUki» Prosegue il boom delle au . 
l'auto l o ' u o n s t r a d a ln Italia nel 
i . . _ J- mese di novembre se na 
tUOnSmMa sono vendute 3337 con 
PÌÙ Venduta untrendeostanteehepor-
r tail totale nei primi undici 
^ ^ H B Ì ^ ^ . mesi 89 a 36 389 La par

te del leone spetta al Giap
pone La Suzuki * la prima in assoluto con il 29,64% del 
venduto in novembre Al secondo posto un'altra giap
ponese la Mitsubishi con il 1657% mensile Al terzo po
sto la Rover assestata sul 12,41S|> delle vendite mensili 

«Sua emittenza» o meglio Silvio Berlu
sconi npn lo ha mai negato Era iscritto 
alla P2 di Lieto Gelli in regola con la 
tessera e con le quote Da «palazzina
ro» milanese, in pochi anni con una 
serie di operazioni del tutto regolari, 
era diventato quello che è Da un uo
mo della P2 Giovanni Cresti, direttore 

generale del Monte dei Paschi di Siena 
aveva avuto decine e decine di miliar
di Una semplice coincidenza? Un ca
so' La Commissione parlamentare 
d inchiesta sulla Loggia di Gelli aveva 
affermato che a Berlusconi erano stati 
concessi decine e decine di miliardi «al 
di la di ogni merito creditizio» 

gli alti della stessa Commissione d inchiesta 
parlamentare sulla loggia di GellI II collegio 
sindacale della banca toscana si riunisce il 9 
ottobre del 1981 alle ore 15 30 per esaminare 
la situazione dopo che si è scoperto che il 
massimo dirigente dell istituto di credito il 
dott Giovanni Cresti (democristiano e fanfa 
mano di ferco) «Provveditore» ossia direttore 
generale è nella P2 Per questo motivo viene 
preso in esame tutto 1 operato del dingente e i 
crediti da lui concessi ad altri iscritti della Log 
già che sono in buon numero Tra questi ap 
punto Silvio Berlusconi La sua posizione ver 
so il Monte dei Paschi suscita negli ispettori 
della Banca moltissime perplessità che vengo
no espresse con chiarezza Ci sono state «rac 
comandaziopi- di Celli perché a Berlusconi at 
tnverso I azione di Cresti siano concessi -fidi» 
e finanziamenti straordinari' Mai sono stati tro 
vati documenti che certifichino il latto Ma un 
dato è certo Berlusconi appunto ha avuto de 
cine di miliardi «al di là di ogni mento crediti 
zio» Le cifre sono impressionanti e le vedremo 
via via Gli ispettori del Monte scrivono co 
munque nel loro rapporto poi inviato alla 
Commissione parlamentare d inchiesta «La 
posizione di nschio verso il Gruppo Berlusconi 
ha dimensioni e carattenstiche del tutto ecce 
zionali Gii ispetton che hanno esaminato la 
posizione nella sua globalità ne hanno fatto 
un analisi accurata che ci consente di perveni 
re a conclusioni che dimostrano 1 esistenza di 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

un comportamento preferenziale accentuato» 
Poi una prima tabella dalla quale nsulta una 
partenza creditizia di 3600 miliardi che arriva 
no nel 1981 a 14 200 Altre banche concedo 
no ali industriale milanese fidi per circa 66 mi 
liardi di lire Dicono ancora gii ispetton del 
Monte dei Paschi «Si tratta indubbiamente di 
una posizione che suscita perplessità per il suo 
rapido progredire ed espandersi che allo stato 
non trova una ragionevole giustificazione se 
non nella fiducia e nella presunta capacità im 
prenditonale del Berlusconi che in buona so
stanza ha sempre operato dal punto di vista fi 
nanziano contando sul beneficio derivante 
dalla crescente svalutazione della moneta e 
dalle condizioni del mercato edilizio partico
larmente favorevoli a Milano per il tipo di co 
struzioni che il Berlusconi realizza Quale il 
punto debole della situazione del Berlusconi7 

Potrebbe essere rappresentato - proseguono 
ancora gli ispetton del Monte - da un contem 
mento auspicabile nel paese della svalutazione 
e/o da un diverso indinzzo del mercato verso 
un tipo di costruzioni meno costoso e comun 
que da una diversa (peggiore) prospettiva di 
realizzo» Ma gli ispetton sottolineano anche 
altre circostanze in particolare quella dell al 
largamente delle concessioni venficatesi negli 
anni dal 1975 al 1978 (con I inizio della gestio
ne del provveditore Cresti ndr) Viene poi sot 
tolineato I aumento delle concessioni per affi 
damenti e mutui proprio nel 1981 sempre con 

la gestione Cresti L esame è lungo e comples
so, ma » arriva alla conclusione che il totale 
dei ioidi accordati a Berlusconi, da pane del 
Monte! * di 48 miliardi e mezzo Sempre nel 
1981, come sottolineano gli stessi ispettori, so
no però «là in corto operazioni per la conces
sione di altn 41795 miliardi di lire Scrivono 
sempre I •eontrollon. del Monte ili tasso appli
calo allo scarto appare in genera pio favorevo» 
le rispetto « quello praticato ad altn mutuali 
nello stesso periodo Inoltre il Berlusconi è sta
to facilitato stipulando mutui ai tassi del 5-6 
per cento per un periodo più lungo di quello 
concesso ad altra clientela» E aggiungono. «Le 
condizioni e I dati che abbiamo segnalato indi
cano chiaramente una «luazjone di «stremo 
favore nei confronti del Ix'luscom che induce 
a sottolineare la possibilità ili future difficolta» 
I finanziamenti concessi - si "vince dal rappor
to - sono andati a dieci società del gruppo 
Una proposta della filiale rulanese del monte, 
chiede anche la concessir ne di 350 miliardi in 
favore della •Telemilano spa» L operazione fu 
portata a termine' Non lo sappiamo II rappor
to pia tardi innato alla Commissione d Inchie
sta sulla P2 porta come si è visto la data del 9 
ottobre 1981 e lo specchio della situazione a 
quella data vede in pratica la concessione di 
mului a Berlusconi per oltre 90 miliardi di lire 
tra ottenuti e proposti Gli ispetton del Monte 
sottolineano a chiusura dei loro esami, che vi 
sono state trattative dirette tra il direttore gene
rale Cresti (P2) e lo stesso Berlusconi ( R ) 
Naturalmente nessuno e m grado di dire (se 
non gli amministratori del gruppo) in quale 
modo e in quale direzione si siano sviluppati 
gli affari la richiesta di altn mutui la restituzio
ne, la concessione di altn soldi la liquidazione 
degli interessi, ecc Tutto comunque deve es
sere andato a buon fine e nell ambito delle 
normali attività tra una banca di primaria Im
portanza nazionale e un industriale Ma nel 
1981 dubbi, Interrogativi e sospetti erano, co
me si vede da parte della Commissione d in
chiesta sulla P2 tutt altro che peregrini 
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Argentina 

In arrivo 
una nuova 
svalutazione 
M ROMA. A cinque mesi 
dall'insediamento anticipato 
del nuovo governo peronista e 
dal varo di uno dei più drastici 
piani di austerità, l'Argentina 
e alla vigilia di una nuova 
emergenza economica. Di 
fronte a questo progressivo 
deterioramento, il governo 
corre ai ripari e si prepara ad 
annunciare - (orse domenica 
stessa - un nuovo giro di vite, 
nel tentativo di calmare il ner
vosismo dei mercati e ricreare 
un clima dì fiducia .nella ge
stione dell'economìa, 

Si tratterebbe - a quanto 
anticipano oggi alcuni osser
vatori - di una ennesima sva
lutazione dcll'austral (Fra il 25 
e 1130%), dopo quella massic
cia attuata a luglio scorso, per 
ridurre al minimo lo scarto fra 
la parità ufficiale dollaro-au-
stral e quella del mercato ne
ro che attualmente supera il 
50 per cento. L'effetto imme
diato della nuova svalutazio
ne, si commenta, sarà un ri
tocco delle tariffe dei servizi 
pubblici e l'aumento del prez
zo dei combustibili. Ciò do
vrebbe consentire allo staff 
economico, guidato dal mini
stro Nestor Rapanelli, di supe
rare l'emergenza e calmare i 
mercati, Il presidente Carlos 
Saul Mencm aveva escluso fi
no a qualche giorno fa l'ipote
si di ritocchi al suo piano eco
nomico, ma poi. dicono gli 
osservatori, ha dovuto cedere-
di fronte alla realtà. 

Le previsioni per i risultati 
delle preannunciale misure 
non sono del tutto rosee. Le 
nuove misure monetarie e le 
conscguenti stangate tariffarie, 
si rileva, provocheranno una 
nuova ondata recessiva: mag
giore disoccupazione, nuova 
erosione dei redditi e inevita
bili agitazioni sociali C'è già 
chi parla di •sindrome del 10 
dicembre*, in allusione alla 
data inizialmente prevista per 
il passaggio dei poteri dal-
l'amministrazione 'Alfdnsin al 
nuovo governo sorto dalle ele
zioni dello scorso maggio, da
ta che fu anticipata all'B luglio 
scorso, a causa dell'improvvi
so crollo dell'economìa che 
partWoò îf fbWnd asfente.-
AJcuTtf-o*»ervèu*i WrìBùucò. 
no questa nuovi caduta1-** 
pò la relativa stabilità raggiun
ta durante i primi quattro mesi 
del governo Menem - a diver
si (attori quali il crescente pe
so del debito estemo, mano
vre speculative di settori impe
gnati a boicottare il program
ma di privatizzazioni annun
ciato dal governo, la crisi 
esplosa all'interno del movi* 
mento sindacale che sì è 
spaccato, e perfino ripicche 
fra potenti gruppi economici e 
la holding •Sunge e Bom«, 
Ispiratrice del piano economi
co del governo, in cogestione 
con il peronismo e con i setto
ri liberali. A questi fattori van
no sommati gli effetti congiun
turali che l'Argentina si .trasci
na da almeno quindici anni. 

Fra le misure anticongiuntu
rali, a quanto hanno detto 
fonti giornalistiche, figura una 
ristrutturazione dell'esorbitan
te debito estero. Uno degli At
tuali consiglieri di Menem, Al
varo Alsogaray - leader della 
destra liberale - si prepare
rebbe a presiedere un consi
glio economico e sociale, di 
cui farebbero parte un ex mi
nistro dell'economia ai tempi 
delta dittatura militare degli 
anni Sessanta, Adalbert Krié-
ger Vassena, e l'attuale presi
dente della «Bunge e Bom», 
JorgeBom. 

«Ingannati consapevolmente» Al centro dello scandalo 
laCeeeWestminster privatizzazioni e durezze 
per agevolare la vendita della «Dama di ferro» 
alla British Aerospace contro gli aiuti pubblici 

Finanziamenti sottobanco 
della Thatcher per la Rover 
Il governo inglese ha agito di nascosto e quindi ha 
«deliberatamente ingannato» sia la Commissione 
europea che il Parlamento di Westminster nel con
cedere facilitazioni per un valore di circa 90 miliar
di di lire, durante le trattative per l'acquisto della 
società Rover da parte della British Aerospace. Lo 
scandalo che sta investendo le privatizzazioni dèi-
la Thatcher in prima pagina sul «Guardian». 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA Le rivelazioni 
sulle manovre dietro la vendi
ta della Rover, ora al centro di 
uno scandalo di vaste propor
zioni. sono giunte al quotidia
no Guardian che le ha pubbli
cate in prima pagina. L'epìso-
dio ha gettato una nuova om
bra intorno alla politica delle 
privatizzazioni che il governo 
e intenzionato a portare avan
ti anche con dei raggiri finan
ziari e mette in dubbio la stes
sa integrità del pnmo ministro 
Thatcher che, solo il mese 
scorso, ha duramente con
dannato quei paesi - partico
larmente I Italia - che agevo
lano le loro industrie con il 
denaro pubblico: «Non é giu
sto dal punto di vista della 
competitività». Dopo le rivela
zioni di questi giorni è toccato 
proprio all'inglese Sir Leon 
Brittan, l'incaricato alla com
petitività presso la Commissio
ne europea, di ordinare l'a
pertura di un'inchiesta. 

Fu nel marzo del 1987 che 
il governo annunciò di aver 
trovato un acquirente per la 

privatizzazione dell'industria 
Rover. La City e Westminster 
reagirono con stupore. L'offer
ta d'acquisto venne dalla so
cietà British Aerospace e l'uo
mo che fece le trattative col 
governo, il professor Roland 
Smith, oggi presidente della 
Ba, suscitò considerevole cu
riosità negli ambienti degli af
fari quando disse: «L'acquisto 
della Rover non ci costa prati
camente nulla». Il governo an
nunciò che la Ba aveva ricevu
to «il diritto esclusivo! di porta
re avanti la trattativa. All'ini
zio, la Basi offri di acquistare 
la Rover per niente in cambio 
di un'*inìezione di liquido» di 
750 milioni di sterline. Gli 
esperti del ministero dell'Indu
stria e commercio consigliaro
no una vendita al prezzo di 
500 milioni di sterline. Il mini
stro fini per chiedere solo 250 
milioni di sterline, ma la Ba ri
fiutò l'offerta. L'accordo ven
ne poi stipulato sulle basi di 
un'iniezione di liquido, dena
ro pubblico, di 800 milioni di 
sterline contro un pagamento 

Leon Brittan 

da parte deljafia di 150 milio
ni di sterline. Quando jl mini
stero dell'Industria e Commer
ciò inglese passo i dati alla 
Commissione di Bruxelles 
qualcuno non ci vide chiaro e 
il governo accettò di ridurre 
l'offerta di liquido a 547 milio
ni di sterline. 

Ma poche ore prima della 
conferenza slampa che dove
va annuncia. „ la firma dell'ac
cordo, una telefonata della Ba 
raggiunse Downing Street e fu 
a questo punto che ulteriori 
facilitazioni «sottobanco» ven
nero offerte. È da qui che ora 
è nato lo scandalo. Il governo 

promise di rimborsare alla Ba 
11 milioni di sterline, corri
spondenti al costo dell'acqui
sto della. Rover, di pagare 5 
milioni di sterline in contributi 
per un contratto relativo al 
Columbia Space Project e di 
ritardare il pagamento dei 150 
milioni di sterline, un totale in 
concessioni del valore di 38 
milioni di sterline. Una som
ma che i giornali inglesi chia
mano «sweetener* (addolci
mento). Queste concessioni 
all'ultimo minuto furono poi 
tenute nascoste sia al Parla
mento che alla Commissione 
europea, per non parlare dei 
contribuenti, trattandosi in 

fondo di un «dolce» pagato 
col denaro pubblico. Il leader 
laburista Neil Kinnock ha ber
sagliato la Thatcher per farsi 
dire se il premier era o no al 
corrente di ciò che stava suc
cedendo, ma questo si è limi
tato a dire che, date le circo
stanze, il governo fece un otti
mo affare nell'interesse del 
pubblico perché la Rover era 
in deficit cronico. Un parla
mentare laburista ha detto: 
«Con 600 milioni di sterline dì 
debiti cancellati, 60 milioni di 
sterline di under-setlìng e 38 
milioni dì sterline di addolci
menti, la privatizzazione della 
Rover non è stato altro che un 
furto legalizzato». 

Con un drammatico cre
scendo di rivelazioni, i laburi
sti hanno poi letto nell'aula di 
Westminster interi paragrafi 
dalla corrispondenza intercor
sa tra l'allora ministro dell'In
dustria e commercio lord 
Young e il presidente della Ba 
Smith. Nel luglio del 19S8, un 
mese prima dell'avvenuta pri
vatizzazione della Rovere lord 
Young indicò tre possibili ma
novre «in ordine ascendente 

. di rischio* per evitare che la 
Commissione europea venisse 
a scoprire, fra le altre conces
sioni tenute nascoste, anche 
quella dell'accordo sul paga
mento ritardato dei 150 milió
ni di,sterline «dato che in tal 
caso la Commissione potreb
be richiedere il rimborso del 
risparmio sugli interessi», per 
un valore di 22 milioni di ster
line. 

Bozzi: accordi in vista con una multinazionale 

Piccoli ma internazionali 
La Cna sbarca in Usa 
La Cna sbarca negli Stati Uniti dove una delegazione 
guidata dal segretario generale Bozzi ha fatto la spo
la tra Harvard, il Mit e la Casa Bianca: «Abbiamo ri
scontrato molto interesse per l'esperienza italiana di 
imprenditoria diffusa» commenta Bozzi. E già sono 
partiti i primi contatti economici: una grande impre
sa multinazionale è interessata a un accordo di sub-
fornitura. Insomma, piccoli ma anche intemazionali. 

m ROMA Incontri all'univer
sità di Harvard e al Mit, mea-
ting col governatore Dukakis, 
audizione al Senato del Mas
sachusetts, contatti con la fi
nanziaria dello Stato dei Ken
nedy incaricata di promuove
re lo sviluppo delle piccole 
imprese, incontro alla Casa 
Bianca con lo staff economico 
di Bush: e l'agenda che per 
una settimana ha tenuto im
pegnata negli Stati Uniti una 
delegazione della Cna guidata 
dal segretario generale Sergio 
Bozzi, Che è tornata in Italia 
con nuove relazioni (onere di 
buone prospettive, ma anche 
con qualcosa di molto con
creto: la possibilità di un'inte
sa con una grande multina
zionale che si sta apprestando 
a forti investimenti in Italia (il 

nome e ancora protetto dal ri
serbo) e che è interessata a 
verificare le possibilità di for
nire commesse ad una rete di 
specialisti artigiani. Insomma. 
di fronte ad un mercato che si 
fa sempre più globale le pic
cole imprese corrono anch'es
se ai ripari e, senza timori per 
le dimensioni, cercano in una 
strategia di gruppo la risposta 
a tanti problemi. £ le stesse 
associazioni, dalla pura rap
presentanza sindacale tendo
no ora ad allargare la loro 
azione fornendo alle imprese 
associate anche servizi e strut
ture di iniziativa economica. 

•Negli Stati Uniti abbiamo 
trovato molto interesse per l'e
sperienza di imprenditoria dif
fusa esistente in Italia - dice 
Bozzi -. Sia a Boston sia a 

Washington abbiamo valutato 
la possibilità di collaborazioni 
concrete con le pìccole im
prese americane, numerosissi
me ma che sinora hanno limi
tato la loro opera soprattutto 
al mercato intemo. Puntiamo 
a reti associative, a sistemi ter
ritoriali. a consorzi in grado di 
affermarsi all'estero. In settori 
tradizionali del made in Itary 
come piastrelle, tessile, arre
damento; ma anche in campi 
nuovi con rapporti di subfor
nitura: meccanica, macchine 
di precisione, agroalimenta
re». 

Insomma, dopo le prime 
aperture ad Est (ci sono già 
intese specifiche con imprese 
polacche e ungheresi) la Cna 
•apre» ora agli Stati Uniti. Con 
un piccola recriminazione: 
non essere stata coinvolta nei 
contatti economici durante la 
«sita di Gorbaciov. Lo aveva
no chiesto ma De Michelis 
non si è fatto sentire. «Gli chie
deremo: un incontro - dice 
Bozzi - . Dopotutto alcune no
stre aziende associate di Reg
gio Emilia hanno già aggan
ciato varie imprese dell'Unio
ne Sovietica». 

Cresce (di poco) 
la disoccupatone 
in Usa: è al 5,4% 
m NEW YORK. Negli Stati 
Uniti a novembre son cre
sciuti sia gli occupati che i 
disoccupati, col saldo di un 
lieve aumento del tasso di 
disoccupazione giunto in 
un mese al 5.4% della forza 
lavoro (0,1%). L'occupazio
ne civile complessiva fi a 
quota 117 milioni 790mila, 
con una crescita di 241.000 
unità. I disoccupati (che in 
ottobre erano calati di 
23.000 uniti) sono 6 milio
ni 730 mila: 168.000 in più a 
novembre. 

Il tasso di disoccupazione 
accertato dal Dipartimento 
del lavoro dell'Amministra
zione Usa è leggermente in
feriore a quello previsto da
gli economisti che parlava
no di un 5,5%. E il latto che 
anche la crescita dei posti 
di lavoro è stata superiore ai 
previsti 155.000, rafforza l'i
potesi che la Federai Reser
ve (la banca centrale) non 
deciderà di allentare il cre
dito, ovvero di non .abbas
sare i tassi d'interesse, per 
ridurre i rischi di recessione 
che paiono allontanarsi. 

Del resto il,dato:di novem
bre è migliore di quello di 
ottobre, quando l'occupa
zione complessiva crebbe 
di 89.000 unità, 

Vediamo com'è andata 
nei vari settori non agricoli. 
In quello industriale dèi be
ni di consumo ci sono 3.000 
lavoratori in meno (in tutto 
25 milioni e mezzo), che 
calano ancor più -nell'indu
stria manifatturiera (-
27.000) in cui gli occupati 
sono 19,52 milióni, dopo Un 
calo di altri 16.000 lavorato
ri in ottobre. ^ 

Il terziario invece va forte: 
con un aumento di 213.000 
pósti di lavònx soprattutto 
grazie alla spipta.del settore 
sanitario, si colloca al livello 
di 83 milioni 800mila occu
pati. 

In lieve flessione le retri
buzioni: la paga oraria negli 
Usa in novembre è stata di 
9,77 dollari, pari a 13.678 li
re l'ora, vale a; dire 547.000 
lire per una settimana di 40 
ore. In ottobre era di 9,78 
dollari l'ora. 
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dello sconto Jet I J * sulle 
tariffe in visore. '• 
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all'editore- indicando l'Istituto 
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ed economia 
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mensile (11 fascicoli) 
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fondata nel 1955 
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abbonamento 1990 L. 45.000 
{estero L. 70,000) 
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fondata nel 1963 
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reti 
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(estero L. 57.000) 

studi 
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diretta da F. Barbagalio 
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abbonamento 1990 L. 42,000 
(estero L. 63.000) 

nuova rivista 
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'fondata nel 1958 
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mensile (11 fascicoli) 
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ECONOMIA E LAVORO 

ABaden-Baden 
È morto 
Max 
Grundig 
• • ROMA Max Grundig, uno 
dei grandi pionieri dell'indù-
stna elettronica di consumo, è 
deceduto la scorsa notte all'e
tà di 81 anni nell'ospedale 
statale di Baden-Baden, in se
guito ad una lunga malattia 
Max Grundig era nato il 7 
maggio del 1908 a Norimber
ga. Nell'arco di un trentennio 
da semplice pento elettronico 
divenne il più importante im
prenditore del Vecchio conti
nente, da quando sì era asso
ciato al suo collega e amico, 
Ludwig Erhardt. Insieme (on
darono l'impresa elettronica 
Grundig con la quale riusciro
no a distribuire più di 170 mi
lioni di apparecchi radio e te
levisivi in tutto il mondo e ren
dere famoso il nome della dit
ta. La loro avventura impren
ditoriale iniziò nel 1947 con la 
produzione del primo grande 
apparecchio radio del dopo
guerra, la famosa -Heizel-
mann*. che fu venduta in più 
di ) milione di modelli. A que
sto successo commerciale se
gui quello della radio portatile 
«Boy- nel 1949, la leggendaria 
«Tk-5» nel 1952 e il primo tele
visore a grande diffusione 
«Zauberspiegel» (specchio 
magico) nel 1955. Max Grun
dig cominciò ia costruzione 
del suo impero non appena 
terminata la seconda guerra 
mondiale, nel 1945, con 42 
impiegati e una piccola fab
brica nei pressi di Norimber
ga, un'impresa che nel 1980 
impiegava 40mila operai e su
perava un volume di affari di 3 
miliardi di marchi (2.190 mi
liardi di lire circa). 

Il 1" aprile del 1984 cedette 
la direzione della Grundig alla 
Philips, anche se controllava il 
68,5% del capitale. Max Grun
dig da allora si ritirò dal mon
do imprenditoriale nella sua 
proprietà a Manenhalden, nei 
pressi di Baden-Baden, per 
trascorrere gli ultimi due anni 
delia sua esistenza insieme al
la consorte Francesca Chantal 
e alla figlia di otto anni. 

Intervista al sottosegretario 
al Tesoro: «Neanche le Bin sono 
in vendita, altrimenti finirebbero 
in mano ai soliti pochi gruppi» 

«Tra le prime 10 banche al mondo 
ce ne dovrà essere una pubblica 
italiana: dalla partita non va esclusa 
la Banca Nazionale del Lavoro» 

«L'Ina non può dominare la Bnl» 
Stop di Sacconi alle mire egemoniche di Longo 
Il sottosegretario al Tesoro Sacconi mette, un alt al
le mire egemoniche del presidente dell'Ina: Longo 
non può dominare la Bnl. In un'intervista al nostro 
giornale l'esponente socialista fa il punto sulla tra
sformazione delle banche pubbliche in spa e sul
l'ipotesi - voluta da Mazzotta - di una Supercassa 
di risparmio. «Una banca pubblica collocata tra le 
prime 10 del mondo». 

GILDO CAMPESATO 

H ROMA La legge Amato 
sulla trasformazione delle 
banche pubbliche in spa è 
ancora calda di approvazione 
in commissione «Mi auguro 
che il varo definitivo avvenga 
a tempi rapidi* dice il sottose
gretario al Tesoro Sacconi, 
delega per il credito. Tuttavia, 
obiettiamo, non è che il dibat
tito in commissione abbia fat
to vedere cose molto edifican
ti. C'è stato un momento in 
cui le posizioni, soprattutto 
nella De, cambiavano al ritmo 
del tempo in primavera. Non 
è apparso nemmeno chiaro 

Suanto il governo intendesse 
Stendere il principio della se

paratezza banca-impresa. E 
nemmeno sul controllo pub
blico del sistema bancario le 
cose sono state motto lineari. 

•Al contrario, credo che si 
sia sciolto un nodo politico 
molto importante: la decisio
ne dì mantenere il controllo 
pubblico sul sistema bancario 

salvo poche eccezioni la cui 
straordinarietà è data dal (atto 
che esse devono essere deli
berate addirittura da! Consi
glio dei ministri In ogni mo
do, eventuali dismissioni de
vono portare ad una public 
company, cioè ad azionariato 
diffuso senza posizioni domi
nanti di singoli azionisti o di 
gruppi di azionisti privati. E 
poi vorrei sottolineare che il 
provvedimento è stato reso 
possibile anche grazie al con
corso unanime di tutti i gruppi 
parlamentari». 

Dunque, niente voglie priva
tistiche nel governo? 

La propnetà pubblica è indi
spensabile innanzitutto nelle 
banche che contano. Anche in 
quelle non interessate dalla 
legge Amalo il governo inten
de conservare la maggioranza 
pubblica delle banche tri. Ciò 
è particolarmente importante 
in una situazione in cui priva
tizzare significherebbe cedere 

Maurizio Sacconi 

il controllo delle banche ad 
azionisti di comando concen
trati nei soliti grandi gruppi, va 
garantita l'autonomia della ge
stione bancana da qualunque 
interesse potenzialmente con
figgente. 

Lo Stato ha deciso di mante* 
rere il controllo delle ban
che. Ma U presente è indi-
fendibile. Tutti concordano 
nella neceuila di una rior
ganizzazione protonda del 

Ci vuole un piano regolatore 
delle grandi aziende di credito: 
esse compongono un mosaico 
in cui il movimento dì una pe
dina crea lo scombussolamen
to delle altre. L'obiettivo è 
creare un pesce pilota, cioè un 
soggetto bancario di maggio
ranza pubblica che sì possa 
collocare tra i primi 10 del 
mondo. 

SI è parlato di Superbia e S* 
peroni. Qul'è la t u anper? 

Penso ad una grande e corag-

- Il Secit presenta a Formica un decalogo per battere l'evasione 

Gli 007 del fisco: «Stop ai privilegi 
Subito una nonna antielusione» 
Basta con lo stillicidio di circolari e norme fram
mentate. Per combattere l'evasione servono regola
menti generali e certi. In particolare è necessaria 
una norma che porti al contenimento se non all'eli
minazione dell'elusione fiscale. È il decalogo pre
sentato dal Secit, il corpo dei superispettori tributa
ri, al ministro Formica. Gli 007 del fisco chiedono 
anche una più efficiente organizzazione del lavoro. 

PAOLA SACCHI 

• ROMA. Confortati dai bat
taglieri propositi annunciati 
dal ministro Formica, scendo
no in campo gli 007 de) fisco. 
Chiedono di porre fine allo 
stillicidio di circolari, risoluzio
ni, direttive che finora a poco 
o nulla sono servite; vogliono, 
invece, veri e propri regola
menti che servano al conlenì-
memo, se non alla graduate 
eliminazione di quel partico
lare fenomeno costituito dal-
l'clusione fiscale, ovvero l'eva
sione consentita per legge; 
esigono una più funzionale ed 

efficiente organizzazione del 
lavoro sul territorio nazionale 
che porti ad un maggiore con
trollo verso le aree a «maggior 
rischio», con in testa i contri
buenti Irpeg. Quello redatto 
dal Secit, il corpo dei superi* 
spettori tributari, è un vero e 
proprio decalogo antievasione 
che ora è al vaglio del mini
stro delle Finanze. 

Al primo posto, dunque, il 
Secit pone la questione dell'e
lusione, E chiede il conteni
mento, se non la graduale 
esclusione delie «numerose 

esenzioni, eccezioni e regimi 
speciali, In quanto per dimen
sione e portata rendono diffi
cilmente leggibile il quadra 
generale impositivo e quello 
delle singole posizioni fiscali». 
Una situazione che, secondo 
il Secit, «favorisce anche feno
meni difficilmente controllabi
li di evasione indotta nelle ca
tegorie contigue a quelle age
volate». Viene quindi chiesta 
anche «una norma generale dì 
chiusura antielusione». Più in 
generale i superispettori per 
assicurare certezza e traspa
renza ai rapporti tributari re
clamano norme più chiare e 
soprattutto complessive «per 
non lasciare spazio ad inter
venti plurimi dell'amministra
zione finanziaria». Ecco che 
con dei veri e propri regola
menti verrebbe, secondo il Se
cit, maggiormente tutelato il 
contribuente anche sotto il 
profilo penale. Dovrebbero 
poi essere emanate circolari 
periodiche rivolle però «alla 
generalità dei contribuenti e 

non a singoli soggetti o cate
gorie economiche le cui ri
chieste a volte possono non 
inquadrarsi nei disegni gene
rali». 

Ma per raggiungere questi 
obiettivi servono uomini e 
mezzi. E le forze a disposizio
ne del Secit, si sa, sono ridico
le se si paragonano alla di
mensione del fenomeno del
l'evasione fiscale In Italia. Pra
ticamente sdegnato dai pre
decessori di Formica a) dica
stero delle Finanze* Gava 
prima e Colombo poi, il corpo 
dei superispettori ora gode di 
maggiore attenzione. Sembra, 
infatti, che Formica entro la Fi
ne dell'anno nominerà 6 nuo
vi ispettori che faranno salire 
l'organico del Secit a 44 mem
bri, avvicinandosi cosi all'or
ganico previsto, pari a 50. 11 
problema però non è solo di 
quantità, è anche di migliore 
utilizzo del personale. Nel suo 
decalogo antievasione il Secit 
afferma che gli sforzi vanno 
concentrati «su controlli pene

tranti nelle aree di più rilevan
te evasione da parte di un ri
stretto numero di soggetti, 
specificamente nel settore Ir
peg». La "piccola evasione di 
massa» andrebbe, invece, 
contrastata con un più esteso 
impiego di procedure auto
matizzate. f superispettori 
chiedono anche una maggio
re selettività del contenzioso, 
attraverso la concentrazione 
dell'attività difensiva sulle ver 
tenze di maggiore rilievo. De
cisiva è, turine, una diversa di-
stnbuzione dei dipendenti 
dell'amministrazione finanzia
ria. Alla fine dell'88 nel settore 
delle imposte dirette gli uffici 
del Nord e quelli del Meridio
ne assorbivano rispettivamen
te il41,9% ed il 34,2% del tota
le degli addetti, mentre la 
quota delle dichiarazioni pre» 
sentale era nelle due aree pari 
rispettivamente al 54,4% ed al 
2=5,9%. Questa la ricetta: «Con
corsi su base regionale, ridu
zione del numero degli uffici 
ed una più produttiva riparti
zione delle risorse umane». 

Cera una volta la città siderurgica 
SJBJ TERNI. Motherwell è una 
citta delta Scozia. Era una cit
tà siderurgica, nata e cresciuta 
attorno alla lavorazione del 
(erro e dell'acciaio, piena di 
ciminiere e di fumo, Oggi non 
è più cosi. In alcuni dei ca
pannoni un tempo occupati 
da magli e presse ora c'è una 
specie di centro termale con 
vasche, piscine e piste di pat
tinaggio: acqua e ghiaccio, e 
tutt'intomo verde. Anche nella 
regione bagnata dal fiume 
Emseher, in Germania, tra 
Dortmund e Duisburg, c'erano 
molte fabbriche, e molti cana
li che alimentavano macchine 
e fonderie. Oggi quei canali 
sono tornati dei ruscelli, gli ar
gini di cemento sono spariti e 
sono rispuntali quelli naturali, 
ricchi di alberi e cespugli. La 
chiamano, con un orrendo 
termine, «rìnaturalizzazione» 
e, più che una rivincita della 
natura sull'industria, assomi
glia a un destino ineluttabile. 
quello delle città siderurgiche 
e degli uomini che ci lavora
no: anzi che ci lavoravano. 

Un convegno intemaziona
le, svoltosi a Temi nel giorni 
scorsi, ha provato ad Interro
garsi SU questo .destino». 11 
confronto era a scala euro* 

«Vendo Bagnoli', canta Edoardo Ben
nato in una sua canzone. Ma, para
frasando lo stesso Bennato, non sono 
solo canzonette. Sul destino di Ba
gnoli, sulla sua «vendita», in seguito 
alla decisione della Cee di chiudere il 
centro siderurgico napoletano, i gio
chi politici sono ancora in corso. E, 

comunque, nel caso di chiusura o di 
riconversione, che ne sarà dell'enor
me area urbana che si libererà? Un 
convegno, svoltosi a Temi, sul tema 
delle «Città siderurgiche», organizzato 
dal Comune, dalla Regione Umbria, 
dalla Cee e con la collaborazione 
dell'Uva, ha cercato risposte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pea, anche se le attese erano 
in gran parte puntate sulla 
sorte dei centri siderurgici ita
liani, Bagnoli ìn testa. Diciamo 
subito che risposte certe non 
ne sono venute e, del resto, il 
problema, come si dice, è po
litico. Ed anche se la presenza 
di amministratori e tecnici del
le città interessate (Genova, 
Temi, Napoli e Taranto) e di 
alcuni dingenti del settore si
derurgico e industriale (Ilva e 
Itatimptantl) faceva sperare in 
qualche Indicazione dì per
corso per risolvere la crisi, le 
attese sono andate deluse. 
Anzi, le ipotesi e gli sludi pre
sentati sull'uso delle aree «di
smesse» hanno aumentato la 
confusione. Progetti talmente 
-di massima», studi ed ipotesi 

RENATO PALLAVICINI 

talmente -preliminari», dai 
quali non si è ben capito se 
prevalesse una sorta di indiffe
renza progettuale buona per 
tutte le soluzioni, o se (senza 
far torto alia buona fede dei 
progettisti) in realtà quei pro
getti fossero il classico fiore al
l'occhiello per celare soluzio
ni già precosti tu He e di ben al
tro tipo. 

Non è un casuale se prò-
pno il caso Bagnoli sta stalo il 
meno trattato ed il più vago, 
Qui, l'ambiguità di fondo, l'as
senza di decisioni certe da 
parte del governo sul destino 
dell'area (reindustrializzazio-
ne o definitivo cambio di de
stinazione) hanno contribuito 
all'indeterminatezza. A tal 
punto da far si che lo stesso 
Carlo Ripa di Meana, commis

sario Cee all'Ambiente, tirasse 
le orecchie al governo e all'I
talia, responsabili dì continua
re a «sfumare» sulla decisione 
della Comunità di chiudere 
Bagnoli. E non hanno convin
to le rassicurazioni del vicedi
rettore generale dell'Uva, Gior
gio Zappa, sulle potenzialità 
di Napoli e su una sua presun
ta vocazione industriale che 
garantirebbe, comunque, 
sbocchi occupazionali alle 
migliala di 'lavoratori interes
sati alla chiusura del centro si
derurgico. Certo, Napoli e Ge
nova, per tradizione e storia, 
non sono assimilabili ad altre 
città siderurgiche come Temi, 
Piombino e in parte Taranto, 
città monofunzionali, cresciu
te su quel tipo di attività indu-

giosa concentrazione che sarà 
faticoso realizzare anche per
ché si tratta di superare le mol
te sovrapposizioni esistenti. 

Un'altra super di cui ale par
lato In queste settimane è la 
supercassa di Mazzotta. 

Le casse di risparmio sono ra
dicate nelle economie locali. 
una prospettiva da preservare. 
Ma esse devono superare il 
campanilismo e la piccolissi
ma dimensione con una strut
tura di gruppi capaci di pro
durre i servizi allo sviluppo del 
localismo produttivo. E quindi 
riduttivo li progetto di chi pen
sa ad una supercassa che ridu
ce tutto il resto a meri sportelli 
al servizio di un'unica intelli
genza centrale. Penso invece a 
dei gruppi, una decina al mas
simo, organizzati ciascuno co
me una holding, cui le casse 
partecipano accedendo a quei 
servìzi più sofisticati che non 
sarebbero ìn grado di produrre 
in proprio. 

SI diacute molto di Bnl e dei-
lina pigliatutto. 

Intanto dobbiamo risolvere il 
«pnmum vivere». Abbiamo vo
luto ricapitalizzare la banca 
con il concorso degli azionisti 
già presentì proprio perché il 
governo non ne ha ancora de
ciso il futuro. Quando parlo dì 
concentrazioni per avere una 
banca pubblica collocata tra le 
prime 10 del mondo uno dei 

soggetti non può non essere la 
Bnl. L'Ina non può dunque es
sere l'azionista di ntenmento: 
può partecipare all'operazio
ne, non diventare il proprieta
rio della Bnl. 

E 1 rapporti con l'InpaT Le 
azioni Bnl non passeranno 
più alla Cassa depositi e pre-
ititi. Polo congelato? 

Tra Bnl ed Inps vi possono es
sere utili sinergie operative, pe
raltro già oggetto di molti col
loqui Per il momento le azioni 
restano al Tesoro anche se il 
problema del conferimento ad 
un soggetto flessibile in un se
condo momento dovrà forse 
essere affrontato. In ogni mo
do, poiché il futuro, della Bnl 
dovrà essere amministrato di
rettamente dal governo e dal 
Parlamento non si poteva la-
sciame la decisione a due sog
getti anche se pubblici come 
Ina, Inps». 

Slamo vicini a Natale, arriva
no le nomine? E che tipo di 
nomine? Assisteremo al soli
to balletto «partitorio? 

Questa stagione di nomine ac
quista un valore diverso dal 
passato: dovremo nominare 
amministratori consapevoli 
della riorganizzazione da fare. 
Essi non dovranno frenarla per 
difendere la propria posizione 
prò tempore ma obbedire ad 
una missione più generale di 
riorganizzazione del sistema. 

Rino Formica Emilio Colombo 

Partono i contratti privati 
I chimici già al via 
I metalmeccanici 
si affidano ai delegati? 

STIAMO MCCONOTI 

• ROMA. Tante false par
tenze. Una volta è stata la trat
tativa sul costo del lavoro, 
un'altra la pretesa di Plninfari-
na di mettere un tetto al sala
no, un'altra ancora le divisioni 
tra i metalmeccanici. Per una 
ragione o per l'altra, l'autunno 
dei contratti non è mai riusci
to a partire. Stavolta, però, 
sembra essere propno la volta 
buona. E il via - proprio come 
nella scorsa tornata contrat
tuale - lo daranno i chimici. Si 
può anche indicare una data 
per l'inizio della stagione: do
podomani. Lunedi, infatti, a 
Montecatini si riuniranno gli 
820 delegati della Fikea, neri
ca, Uilcid (si chiamano cosi 
le organizzazioni dei chimi
ci). L'assemblea durerà due 
giorni e al termine sari votata 
la piattaforma. Che subito sa
rà inviata all'associazione del
le imprese pubbliche 0'A-
sap) e a quella delle aziende 
private (Federchimtca). 

La discussione a Montecati
ni sarà sicuramente molto più 
facile di quella che stanno so
stenendo i metalmeccanici. I 
chimici, infatti, da tempo sono 
riusciti a varare una bozza dì 
piattaforma unitaria. Fiobil-
mente quel pacchetto di ri
vendicazioni verrà corretto (si 
dice che la richiesta sull'orario 
sarà un po' accentuata), ma il 
più e già fatto. Prima di vedere 
cosa chiederanno, una pre
messa sul metodo con cui il 
sindacato vuole gestire tutti i 
passaggi della vertenza. Una 
premessa, insomma, sulla de
mocrazia che dovrà regolare il 
rapporto tra organizzazioni e 
lavoratori. E verrà proprio da 
qui, forse, una delle novità pif) 
importanti dell'assemblea di 
Montecatini. Spiega Sergio 
Cofferati, segretario dei chimi
ci Cgil (in una dichiarazione 
all'agenzia «Italia») : .L'assem
blea eleggerà nome per nome 
la delegazione alla trattativa". 
Una volta tanto, insomma, il 
contratto - se si farà - non sa 

che sembra dividere di pia le 
altre categorie). Fllcea, Pieti
ca e Uilcid puntano ad una ri
duzione articolata. Ma consi
stente nelle quantità. Per i la
voratori cosiddetti .giornalie
ri., quelli che fanno un solo 
turno, l'obiettivo t di arrivare 
alle 38 ore settimanali. Obiet
tivo da raggiungere - continua ' 
Cofferati - rendendo operati
ve le riduzione conquistate 
nei vecchi contratti, più altre 
venti ore di riduzione all'an
no.. Per i .turnisti', quelli che 
lavorano negli impianti a ciclo 
continuo, la proposta e for
mulata cosi: 239 giornale la
vorative all'anno. Che equival
gono ad una settimana lavo
rativa di 35 ore. *ln mente -
prosegue il segretario della 
Filcea - abbiamo uno schema 
di questo tipo: tre giorni di la
voro e due di riposo*. Se pas
sasse quest'idea, le imprese 
sarebbero costrette a creare 
una «quinta squadra* nelle 
fabbriche a ciclo continuo, 
con riflessi sull'occupazione. 
Altro punto: il salario. L'obiet
tivo sono 220mila lire medie. 
Un 12,5% in pia rispetto al sa
lario attuale. Infine (aia chia
ro: senza alcuna gerarchia 
nelle rivendicazioni), I diritti. 
Il sindacalo vuole tutelare 
quelli delle •fasce deboli»'del 
lavoratori e ne vuole conqui
stare uno per sé: il diritto ad 
Intervenire sulle scelte strate
giche delle imprese. 

Se i chimici hanno qualco
sa forse da •limare* Mila loto 
piattaforma, i metalmeccanici 
devono ancora Ritta costruir 
la: Neanche gli ultimi incontri 
tra le segreterie hanno dato 
buoni frutti. Ma se a Cono 
Trieste - dove hanno lede i 
vertici di Flom, Firn e Ulta» - ai 
segna il passo, Il resto del sin
dacato non sta con le mani in 
mano. L'altro giorno i metal
meccanici milanesi hanno, 
presentato la loro bozza di 
piattaforma unitaria, Un'idea 

-T-Tf contagiosa. I delegati deU'Aci-
rà il frutlodelle alchimie degli 'informatica, dell'ltaljitlv dalla , 
-stati maggiori* del sindacato Rank Xerox e della Siemens di 
e della FederchHnJca. I dele-* 
gati saranno direttamente pro
tagonisti della vertenza. 

Cosa chiederanno i due
centomila della Montedison, 
dei petrolchimici, della Pirelli, 
eie? Nella loro piattaforma ci 
sono sostanzialmente Ire capi
toli: il salario, I orario, t diritti. 
Orario (che è l'argomento 

Roma hanno cbieato al sinda
cati provinciali di farti promo
tori di un'assemblea. Se la 
piattaforma non la lanno le -
segreterie, dicono in una lette
ra, la possono sempre (are l 
delegati. E c'è da ricordam
ene l'iniziativa romana parte, 
da aziende tutte ad altissima 
qiMlifteaztoneprofMsk>n»le. • 

striale: e dunque pio difficil
mente riconvertibili. 

La questione affrontata a 
Temi è un tema troppo com
plesso per potersi aspettare 
soluzioni da un convegno. Ma 
un merito il convegno di Temi 
almeno lo ha avuto: quello di 
mettere in chiaro alcuni punti. 
Efficacemente e sinteticamen
te lo ha fatto, tirando le con
clusioni, Bernardo Secchi, ur
banista e docente all'Universi
tà di Venezia. Le aree indu
striali dismesse (non solo si
derurgiche. basta pensare al 
Lingotto, alla Bicocca, a Novo-
li) sono un «problema*, quel
lo del costo sociale che la 
chiusura degli impianti si por
ta dietro. Ed è da questo pro
blema che bisogna sempre 
partire. Ma le aree dismesse 
sono anche una «occasione» 
per tornare a pensare in gran
de sulla città, per costruire e 
prefigurare soluzioni attendi
bili ma all'altezza del compi
to E Secchi ha tirato fuori una 
parola caduta un po' In di
sgrazia: egemonia. Quella del
l'interesse pubblico e delle 
amministrazioni per determi
nare uno spostamento del si
stema dei valori nella società 
e nel lerrilono. 

18 DICEMBRE '89 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• ICTO, di durata 6 anni, hanno godi
mento 18.12.1989 e scadenza 18.12.1995. 

• I possessori hanno facoltà di otte
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 18 al 28 dicembre 1992, pre
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dal 18 al 28 novem
bre dello stesso anno. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 13,30 del 13 dicembre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,15% o supe
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 18 dicembre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di t . 5 mi
lioni. 

periodo ai prenotazione per il pubblico: 
fino al 13 dicembre 

Prezzo base 
d'asta 

97,15% 

Rimborso 
al 

3 anno 

6 ° anno 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

14,16% 1235% 
13,64% 11,90% 

l'Unità 
Sabato 
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Su Nettuno 
venti 
a 120 km 
all'ora 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Su Nettuno, il pianeta più lontano de! sistema solare, spira
no venti ad una velocità doppia rispetto a quella del suono 
che è dì ) .200 chilometri. Lo hanno detto scienziati del -Jet 
propulsori laboratory» di Pasadena (California) dopo avere 
esaminato alcune fotografie mandate dalla sonda spaziale 
•Voyager 2». «E il vento più forte sinora osservato in tutto il si
stema solare», ha detto Edward Stone, uno degli scienziati 
che seguono il •Voyager 2», da 12 anni nello spazto. L'analisi 
computerizzata delle immagini ha anche dimostrato che su 
Tritone, una delle tune del lontano pianeta, vi sono almeno 
quattro vulcani di ghiaccio in attività. Tritone è il terzo ogget
to celeste del sistema solare ad avere vulcani. Gli altri due 
sono la Terra e il satellite di Giove "lo*, ma gli scienziati so
spettano che anche dietro la cortina fumogena in cui si na
sconde Venere vì siano vulcani. L'altissima velocità del ven
to su Nettuno rende perplessi gli scienziati che non hanno 
ancora una plausibile teoria per spiegare il fenomeno. 

il cardiologo Cesare Barto-
relli, professore emerito di 
Clinica medica dell'Universi
tà di Milano, ha ricevuto il 
premio «I maestri della me
dicina italiana» per il 1989, 
istituito dalla Farmitalia Car-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo Erba. Bartorellì, ricercato-
tmt^m^^^mmmm*^^^^ re e clinico, si è dedicato a 
lungo agli sludi sulla circolazione sanguigna, con particola
re riferimento ai fenomeni di fisiopatologia cardiocircolato
ria, e si devono a luì contributi importanti nel campo dell'i* 
pertensione. Attualmente è direttore dell'istituto di ricerche 
cardiovascolari del Centro cardiologico di Milano, presiden
te della Lega italiana contro l'ipertensione e presidente ono
rario di quella mondiale. Il premio, annuale, che consiste in 
una medaglia d'oro e in quaranta milioni di lire, si avvale di 
una formula interessante, perché prevede che l'intera som
ma in denaro debba essere devoluta, su designazione del 
premiato, ad un giovane ricercatore per una borsa di studio, 
che in questo caso va a Marco Guazzi. 

L'alcol 
fa male 
al cuore 
dei maschi 

Al cardiologo 
Cesare Bartorelli 
«I maestri 
della medicina» 

Gli alcolisti maschi di mezza 
età corrono più rischi degli 
astemi di soffrire di ingrossa
menti del cuore. Le donne 
invece non sembrano risentirne. . . . E il risultato di un'indagine 
condotta negli Stati Uniti dall'epidemiologo Teri Manolio. 
dell'Istituto nazionale per la salute, sui dati statistici raccolti 
in 30 anni nel cosiddetto «Studio Framingham». Dati basati 
su un campione di 1.968 uomini e 2.505 donne di età com
presa tra il 17 e i 90 anni. Manolio afferma che più si beve, 
maggiore è il rischio di essere colpiti da un'allargamento dei 
ventricolo sinistro, quello che pompa il sangue; il fenomeno 
si manifesta anche con l'assunzione regolare di piccole 
quantità di alcol, a partire dai tre o quattro bicchieri di be
vanda alcolica, e raggiunge il massimo grado di pericolosità 
se si è obesi o si soffre di pressione alta. L'ingrossamento del 
ventricolo sinistro compòrta problemi quali le aritmie e gli 
arresti cardiaci. Al contrario gli effetti benefici dell'alcol sem
brano essere molto limitati. Negli Stati Uniti ci sono ufficial
mente 10 milioni di alcolisti, ma il numero reale dovrebbe 
avvicinarsi ai 20 milioni. 

Arteriosclerosi: 

per (a diagnosi 
precoce 

Il primo test che permette di 
l l t A c * individuare danni alle arte-
| l I C S l rie prima che diventino scle

rotiche è stato messo a pun
to da ricercatori dell'Univer
sità di Harvard. II. nuovo te
sto è basalo sull'esame del-

" l'endotelio, la sottiletparete 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T ^ ^ di cellule specializzate che 
riveste l'interno delle arterie. Il nuovo test ha messo anche in 
evidenza per la prima volta negli esseri umani uno stretto le
game tra livello del colesterolo e ispessimento delle arterie. 
Al paziente viene iniettata nell'arteria coronarica una so
stanza chimica che rende il vaso sanguigno visibile ai raggi 
X. Subito dopo viene iniettata acetilcolina, sostanza che per
mette di capire se l'endotelio è normale o no. Se l'endotelio 
e normale, l'acetiteolina dilata il vaso sanguigno; se c'è inve
ce un danno, il vaso non si dilata ma si restringe. Ora si sta 
cercando di capire la causa^del comportamento anormale 
dì queste cellule che (ormano le pareti dei vasi, per poter in
tervenire in una fase precoce del processo, quando è ancora 
reversibile, 

Il centro intemazionale di fi
sica teorica di Trieste sta or
ganizzando una riunione 
sulla cooperazione scientifi
ca e tecnologia Est-Ovest e 
Nord-Sud, che si svolgerà 
nel capoluogo giuliano nei 

,- primi mesi del prossimo an-
^ • a * * " * ^ " " " ™ 1 ™ ! ^ ^ no e alla quale partecipe
ranno un centinaio tra scienziati e ministri della Scienza e 
della tecnologia provenienti da tutti i continenti. L'annuncio 
è stato dato in una conferenza stampa, dal premio Nobel 
pachistano Abdus Salam. direttore del centro triestino, il 
quale ha sottolineato l'importanza dell'iniziativa alla luce di 
quanto sta avvenendo nel paesi dell'Europa dell'Est Salam 
ha ricordato che nel mondo vengono spesi annualmente 
per la difesa delle singole nazioni quasi mille miliardi di dol
lari, pari al 5,6 per cento del prodotto mondiale lordo. «Noi 
proponiamo che quanto verrà risparmiato in spese per ar
mamenti venga destinato alla cooperazione in campo 
scientifico, anche attraverso l'istituzione di centri che con
sentano di sviluppare tecnologie da destinare ai paesi svan
taggiati». 

Incentro 
Est-Ovest 
su scienza 
etecnologia 

.Le illusioni cognitive Il fattore probabilità 
Intervista a Piattelli Pcdmarini: la mente non riesce a stimarlo 
l'uomo è incapace di fere previsioni perché sa gestire solo certezze 

Il cervello, falso profeta 
L'uomo non riesce a controllare l'incertezza. A va
lutare la probabilità. È un pessimo profeta. Sbaglia 
sempre i calcoli quando tenta di prevedere il futu
ro. L'analisi, impietosa, è di Massimo Piattelli Pal
marini, esperto di scienze cognitivistiche del Mit di 
Boston. La colpa? È del cervello. Ha imparato a 
gestire solo certezze, ma non riesce ad avere una 
percezione esatta degli eventi probabili. 

ROMEO BASSOLI 

• 1 Certo, è una bella delu
sione. Il nostro cervello, cosi 
bravino a distinguere, a rica
talogare, a ricordare, è in 
realtà un pessimo profeta. O 
meglio, non sa prevedere, ba
sandosi su stime di probabili
tà reali, il futuro. Massimo 
Piattelli Palmarini, esperto di 
scienze cognitivistiche del 
Massachusetts Institute of Te
chnology di Boston, formula 
cosi la sentenza impietosa: 
•Viviamo dì illusioni cogniti
ve. Ciò che conosciamo me
glio ci sembra più probabile». 
E ci sbagliamo. Sbagliamo i 
calcoli per il futuro lontano e 
per quello vicino, non sap
piamo quanto sia probabile 
un evento, un disastro, una 
malattia. Scegliamo sulla ba
se di illusioni, per l'appunto. 
E forse l'intera storia dell'u
manità potrebbe essere ri
scritta sulla base delle illusio
ni che hanno portato al disa
stro o al successo società e 
imprese, generali e politici. 
Piattelli Palmarini era nei 
giorni scorsi a Roma per un 
convegno organizzato dall'I
stituto di psicologia del Cnr e 
dalla rivista Golem (realizza
ta datl'Olivetti, dal Cnr e dal
l'Università di Roma) su 
«Tecnologie e processi for

mativi». E ad una sala colma 
di psicologi, informatici e in
segnanti ha turbato le certez
ze raccontando l'esperimen
to delle tre scatole (che pote
te leggere qui a fianco). 

Insomma, davvero è me
glio non fidarci della nostra 
capacità di ragionare attorno 
al probabile? 

•SI, siamo pessimi stimatori 
di probabilità e di rischi - ri
sponde Piattelli Palmarini. In 
ogni campo. Non solo, pur
troppo, nei giochi. Vuole un 
esempio in medicina? Viene 
scelto un soggetto a basso, ri
schio in una popolazione che 
ha una probabilità di 1 su 
10.000 di avere l'Aids. Lo si 
sottopone ad un test che è af
fidabile al 95%. Quella perso
na risulta positiva al test. Che 
probabilità ha di essere effet
tivamente affetta da Aids?». 

Rispondiamo «95%» sapen
do già che tanto ci dirà che 
non è cosi. E questa volta la 
predizione è giusta. 

«No, soltanto 1*195 - rispon
de infatti Piattelli Palmarini -
Perché è il risultato della 
combinazione tra due proba
bilità diverse. Ma è proprio 
questo ciò che intuitivamente 
non riusciamo a percepire. E 
questa difficoltà, ha delle gra-, 

vissime conseguenze sul pia
no sociale. Tant'è che ora ne
gli Stati Uniti i cognitivisti, gii 
scienziati che studiano questi 
problemi, stanno entrando in 
strutture di ricerca organizza
te dall'esercito, dai centri me
dici, da gruppi dì ingegneri. 
Anche dai servizi segreti, na
turalmente. La Cia ha già te
nuto due seminari i cui atti 
sono ovviamente top secret». 

Ovvia domanda: che fare? 
«Nell'immediato, lavorare 

con l'aiuto di elaboratori che 
possano portarci fino al mo
mento in cui diviene evidente 
il paradosso a cui ci porta 
un'intuizione errata. Un aiuto 
al nostro cervello, una pìcco
la protesi logica». 

Ma perché il nostro cervel
lo, cosi abile nel difenderci, 
nel vedere, nel ricordare, non 
sa stimare il probabile? Quale 
meccanismo evolutivo ha se
lezionato questa incapacità? 

«Ancora una volta noi ve
diamo l'evoluzione darwinia
na secondo le nostre strate
gie intuitive sbagliate. Com
pare una mutazione, funzio
na meglio di ciò che c'era 
prima, si afferma e così via. 
Beh, non è cosi, anche se ha 
avuto tanto successo perchè 
conferma, per l'appunto, la 
nostra strategia intuitiva. 
Semplicemente, il nostro cer
vello ha imparato a gestire 
certezze, ma non le incertez
ze». 

Questo però dovrebbe es
sere penalizzante per la no
stra specie... 

«Non lo era sicuramente in 
una società di raccoglitori e 
cacciatori. In fondo, allora, 
bastava all'uomo avere una 
buona capacità di percepire 

il movimento. Quello degli 
animali e il proprio. E infatti il 
nostro occhio e il nostro cer
vello sono bravissimi a farlo. 
Ma la percezione delle pro
babilità di un evento no, non 
era vitale». 

Non lo era allora, ma lo è 
già adesso. Le nostre tecnolo
gie hanno un impatto plane
tario, le nostre organizzazioni 

L'impossibile gioco 
delle tre scàtole 

PIETRO GRECO 

Quello che wgue è una par
te di un articolo pubblicato 
dal professor Massimo 
Piattelli Palmarini sul nu
mero 6 della Rivista «Sfera» 
(editrice Sigma Tau) dedi
cata a «Realtà e Illusione». 
Pubblichiamo questo stral
cio per gentile concessione 
della redazione della rivi-

m i Gli esempi di illusioni co
gnitive sono tantissimi, ma 
una classe particolarmente in
teressante porta sulla stima di 
rischi, sulla scelta tra lotterìe 
e, in genere, sulle probabilità. 
Ne vedremo, per brevità, uno 
solo, dovuto a Daniel N. 
Osherson, un brillante scien
ziato cognitivo del Massachu
setts Institute of Technology: 
•Il gioco delle tre scatole». 

Ci cono tre scatole identi
che, chiuse, e in una di queste 
io ho messo un premio (po

niamo sia una banconota da 
cinquantamila tire), mentre le 
altre due sono vuote. Natural
mente io so esattamente in 
quale scatola è il premio, ma 
voi no. Se indovinate quale 
scatola contiene il premio lo 
vincete, ma ci sono alcune 
semplici regole da seguire. 

Prima indicate una scatola 
a vostra scelta. Fatto questo, 
io aprirò una delle altre due e 
lo farò in modo da aprire 
sempre una scatola vuota. 
Quindi, se la scatola che avete 
indicato è vuota, aprirò sem
pre e solo l'altra scatola pure 
vuota; se, invece, avete per 
caso indovinato quella giusta 
- io lo so, ma voi ancora no -
aprirò a caso una delle altre 
due, che risulterà, quindi, vuo
ta. Voi non sapete, natural
mente, se quella indicata è 
quella giusta o no. A questo 
punto, dopo la mia apertura 
di una scatola vuota, ne resta

no in gioco solo due, quella 
che avevate indicato e un'al
tra. Ora io vi offro la scelta tra 
insistere sulla scatola che ave
vate inizialmente scelto, op
pure cambiare, scegliendo 
l'altra (enee, ripeto, chiusa). 
Se indovinate, vìncete, 

La maggior parte delle per
sone propende a dire «non fa 
differenza», e qui curiosamen
te te opinioni si dividono: c'è 
chi decide di insistere sempre 
sulla scelta iniziale, chi di 
cambiare sempre e chi di fare 
testa o croce, cioè scegliere a 
casaccio. Ma senza vere giu
stificazioni. L'idea centrale 
sembra sempre essere, para
dossalmente, che la probabili
tà di trovare il premio in una 
delle due scatole ancora chiu
se sia 50/50. La soluzione cor
retta, invece, è che bisogna 
cambiare sempre perché la 
probabilità della scatola in

sociali gestiscono linguaggi, 
culture, razze, esigenze sem
pre più complesse. Saper 
prevedere il futuro mi sembra 
ormai un'esigenza vitale. Non 
le pare? 

•Rispondo senz'altro di si. 
In società complesse come le 
nostre questa limitazione può 
diventare pesantemente pe
nalizzante. Il problema è che 

quando pensiamo alla nostra 
società, al nostro mondo, lo 
pensiamo sempre come un 
prodotto di quella idea di se
lezione darwiniana: siamo 
nel migliore dei mondi possi
bili. Beh, non è cosi. È un ri
sultato casuale di eventi più o 
meno probabili. Ma questo 
non rientra ancora nella no
stra mentalità». 

Ed è forse per questo che, 
ad esempio, quasi tutte le 
previsioni statistiche compiu
te negli ultimi venti anni si so
no rivelate sbagliate. Dai «li
miti dello sviluppo» ai giaci
menti petroliferi, dal traffico 
aereo a quello automobilisti
co. Il mondo che abbiamo 
creato ha davvero altre rego
le? 

zialmente scelta è 33% (1/3), 
mentre quella dell'altra scato
la è 66% (2/3), cioè il dop
pio. Anche chi, per caso, dice 
di scegliare questa soluzione 
poi non sa giustificarla. Per 
esempio, dice di cambiare 
sempre perché la probabilità 
è 50/50. Ma questo non ha 
senso, ovviamente. 

Ecco l'illusione « cognitiva! 
Se sappiamo che c'è un pre
mio m una delle due scatole 
chiuse, ma non sappiamo in 
quale, allora ci sembra che la 
probabilità debba essere ri
partita ugualmente tra le due 
scatole, cioè debba essere 
50/50. Ma questo è sbagliato. 
Un'incertezza tra due scelte 
possibili deve solo essere tale 
che la somma delle due pro
babilità sia 1 (100%) e non è 
detto debba essere 1/2, 1/2 
(50%, 50%). 

Per come è costruito il no
stro gioco delle scatole la pro

babilità della scatola iniziale 
era e resta 1/3 (33%), mentre 
quella dell'altra scatola, dopo 
la mia apertura, balza a 2/3 
(66%). Più ci risulta difficile 
crederlo, meglio ci accorgere
mo che -ci succede» qualcosa 
di strano e irrazionale. Un'illu
sione cognitiva prende il so
pravvento sul nostro ragiona
mento. Siamo cosi ovviamen
te persuasi che la distribuzio
ne delle probabilità debba es
sere 50/50 che ci risulta diffi
cile persuaderci del contrario. 

La resistenza che ho spesso 
incontrato a far accettare que
sta soluzione è tale che mi 
sento in dovere di dimostrare 
al lettore che è proprio cosi. 

Dimostrazione 1). All'inizio 
voi scegliete una scatola a ca
so, su tre, quindi la probabilità 
di indovinare proprio quella 
giusta è 1/3. Le altre due sca
tole rappresentano, quindi, 

ciascuna una probabilità di 
1/3 e insieme una probabilità 
di 2/3. Dopo la mia apertura, 
una è esclusa (probabilità ze
ro), quindi l'altra viene ad 
avere una probabilità 2/3, da 
sola. Quindi devo sempre 
cambiare scelta dopo l'aper
tura, perché la terza scatola 
ha il doppio di probabilità di 
quella iniziale. 

Dimostrazione 2). (Per la 
persona che pensa «non fa 
differenza quale si sceglie»). 
Se non fa differenza, allora 
tanto vale restare sempre sulla 
prima scelta. Quindi la mia 
apertura non cambierà mai 
niente. Quindi la probabilità 
resterà sempre quella di par
tenza, cioè 1/3. Ma, se la pro
babilità della scatola scelta 
inizialmente resta sempre 1/3, 
siccome non viene esclusa 
con la mia apertura, allora la 
terza scatola deve avere pro
babilità 2/3, quindi bisogna 

sempre cambiare (non è Vero 
che non fa differenza), 

Dimostrazione 3). Ci sono 
due casi possibili: o io ho 
scelto Inizialmente (per fortu
na, senza saperlo) la scatola 
con il premio, o ho (per di
sgrazia, sempre senza saper
lo) scelto una scatola vuota. 
Solo se ho scelto (per fortuna, 
senza saperlo) la scatola giu
sta sarò penalizzato da un 
cambiamento di scelta. Se, in
vece, ho scelto una scatola 
vuota, sarò certamente pre
miato cambiando scelta. 
Quanti casi possìbili ci sono? 
Uno solo (su tre) dì avere 
scelto quella buona e due 
(sempre su tre) di avere scel
to una scatola vuota. Quindi 
una volta su tre (33%) sarò 
penalizzato dal cambiare, 
mentre due volte su tre (66%) 
sarò premiato dal cambiare. 
Quindi conviene sempre cam
biare. 

Aids: scimmie vaccinate 
«Ma l'uomo aspetterà» 

SIEOMUNOCINZBERQ 

MNEW YORK. -Ora sap
piamo che è possibile avere 
un vaccino contro l'Aids», 
dice il dottor Anthony Fau
ci, una delle massime auto-
riti mondiali sulla sindrome 
da immunodeficienza. Que
sto, è il risultato principale 
dell'esperimento condotto 
da una equipe di scienziati 
della Louisiana che sono 
riusciti a «proteggere» con
tro l'Aids otto su nove scim
mie cui era stato inoculato 
un vaccino. 

•Il nostro successo prova 
senza equivoci che è possi
bile un vaccino contro 
l'Aids» dice il dottor Michael 
Murphy-Corb, direttore del
l'equipe che ha condotto la 
ricerca al Delta Regional 

Primate Research Center di 
Covington, affiliato alla Tu-
lane University* Anche se 
nella comunità scientifica si 
avverte che è presto per de
durre da questo esperimen
to sugli scimpanzè la possi
bilità di sviluppare un vacci
no per umani. «Non è dietro 
l'angolo... Per questo ci vor
ranno ancora 5-10 anni», è 
la previsione più d'illusa. 

11 gruppo diretto da Mur
phy-Corb, la cui ricerca è 
pubblicata nel numero di 
questa settimana della rivi
sta Science, aveva inoculato 
il virus dell'Aids scimmiesco 
in 9 scimpanzè vaccinati e 
17 non vaccinati. Delle 17 
scimmie non vaccinate, 12 

sono morte entro 7 mesi. 
Delle 9 vaccinate, 8 sono 
sanissime a 14 mesi di di
stanza, una è risultata infet
tata, ma senza sviluppare 
sintomi. 

Quello conseguito dai ri
cercatori della Louisiana 
viene ritenuto «il più positi
vo risultato sinora ottenuto 
negli animali». «Sembrerà 
semplicistico, ma finora 
non sapevamo nemmeno 
se fosse possibile un'immu
nità protettiva, perché ci so
no centinaia di migliaia di 
persone infette che hanno 
avuto risposte immuni, ma 
queste risposte non li han
no protetti. Ora invece sap
piamo che si può fare...», 
spiega il direttore del Natio
nal Institute of Allergies and 
Infectious Diseases, Fauci. 

L'osservatorio spaziale sovietico ospiterà tecnologia prodotta dalle Officine Galileo 

Un telescopio italiano per <<Spectrum X» 
Un osservatorio spaziale sovietico, lo «Spectrum X», 
ospiterà tecnologia italiana prodotta dalle Officine 
Galileo dì Firenze. Entro il 1994 il primo esperimento 
scientifico congiunto Europa-Urss. L'obiettivo è Io 
studio dei raggi X emessi da alcune stelle, che attual
mente non è possibile captare da terra. Il telescopio 
italiano è in grado di «leggere» anche le emissioni vi
sibili e di incamerare grosse quantità di dati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

«FIRENZE. .Effetto Gorba-
cÌov« anche nel mondo della 
scienza. Entro il 1994 si con
cretizzerà la prima missione 
scentifica congiunta Europa-
Urss nello spazio, che vedrà la 
presenza anche di tecnologia 
prodotta in Italia ed in parti
colare dalle Officine Galileo di 
Firenze, delta Finanziaria Bre-
da. 

L'Istituto spazio e ricerche 
dell'Accademia delle scienze 
del'Unione Sovietica sta met
tendo a punto una serie di 

missioni per studiare tutto lo 
spettro delle radiazione elet
tromagnetiche emesse dai 
corpi celesti. La pnma riguar
derà i raggi X. I tecnici sovieti
ci metteranno in orbita un os
servatorio spaziale, denomi
nato Spectrum X, che ospiterà 
una serie di strumenti scienti
fici per osservare «sorgenti a 
raggi X». Oltre alla strumenta
zione necessaria per condune 
gli esperimenti messi a punto 
dall'Accademia delle scienze 

dell'Urss la sonda sovietica 
ospiterà anche l'esperimento 
Jet (Joint European Telesco
pe) nato da una collaborazio
ne scientifica tra l'inglese Ru-
theford Appleton Laboratory, 
l'Università di Leicester ed al
tre comunità scientifiche ita
liane e tedesche. L'Italia è 
rappresentata in questo con
sorzio per quanto riguarda la 
parte della ricerca dall'Osser
vatorio Astronomico di Brera 
e dalie Officine Galileo di Fi
renze per gli apporti industria
li. 

La missione ha come obiet
tivo lo studio e la raccolta di 
informazioni significative sulle 
stelle e sui corpi luminosi che 
emettono raggi X, difficilmen
te ri levabili da terra perché ar
rivano fortemente attenuati 
dall'atmosfera. Il progetto eu
ropeo Jet X prevede la realiz
zazione di un telescopio in 
grado di captare sia questo ti
po di radiazioni sia quelle 
percepìbili dall'occhio uma

no. Ed è proprio in questo se
condo settore che sono coin
volte le Officine Galileo di Fi
renze, che hanno progettato e 
stanno realizzando l'Optical 
Monitoring, che fa parte inte
grante del progetto europeo. 
E un telescopio che opera nel 
campo dei raggi visibili, che 
utilizza una camera a Ccd, un 
rilevatore che permette con 
un basso consumo di incame
rare grandi quantità di dati. 
L'altra caratteristica di questa 
strumentazione è quella di 
poter osservare ampie zone di 
cielo, consentendo di separa
re i segnali provenienti da stel
le vicine tra loro. In pratica 
consegna agli scienziati infor
mazioni «pulite», evitando fe
nomeni di sovrapposizione di 
segnali. Il telescopio che inve
ce indagherà sui raggi X, col
locato nella stessa direzione 
di quello realizzato dalla Gali
leo, sarà dotato di sofisticati 
specchi «ad incidenza radian
te», che, attraverso speciali la

vorazioni sulla superficie, per
mettono di focalizzare i raggi 
X, altrimenti difficili da trattare 
con le tecnologie ottiche con
venzionali, Questo tipo di lenti 
è estremamente sensibile alla 
polvere, che può impedire il 
passaggio dei raggi X. L'as
semblaggio del telescopio ver
rà fatto quindi in •camere 
bianche» asettiche ed il tra
sporto in Urss per il montag
gio sull'osservatorio spaziale 
avverrà sottovuoto. 

Il progetto rappresenta un 
ulteriore passo in avanti nella 
diversificazione produttiva 
delle Officine Galileo, tradizio
nalmente legate alla produ
zione militare. L'industria del
la Finanziaria Breda partecipa 
anche ai programmi «Hithhi-
ker» e «Rosetta-Cals-.. Il primo 
si colloca nell'ambito della 
collaborazione Italia-Usa e l'a
zienda fiorentina è responsa
bile della parte optomeccani-
ca dello spettrometro che vo
lerà sullo Shuttle e che sarà 

consegnato nella primavera 
del 1991 alla Nasa. Questo 
particolare telescopio permet
terà dì osservare pianeti, stel
le, comete, stelle binarie in 
lunghezze d'onda non acces
sibili da terra. 

Con il programma Rosetta-
Cals, che prende il nome dal
ia stele dì Rosetta che permise 
di interpretare i geroglifici egi
ziani, gli scienziati sperano dì 
ottenere una chiave dì lettura 
per meglio comprendere l'ori* 
gine e la formazione del siste
ma stellare. In questo ambito 
le Officine Galileo stanno stu
diando particolari sensori otti
ci-ed a microonde che per
mettano l'avvicinamento e 
l'atterraggio sulla cometa. I 
sensori ottici, in particolare, 
forniscono la caralterÌzzaz.ìo-. 
ne dinamica e geometrica del 
nucleo della cometa, elabo
rando la mappa visiva del nu
cleo e la topologia tridimen
sionale ad alta risoluzione 
della superficie. 

18 l'Unità 
Sabato 
9 dicembre 1989 
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Centinaia di auto, bus, taxi 
e scorte per migliaia di «vip» 
per il sorteggio dei gironi 
in programma oggi al Palasport 

Limitato grazie al «ponte» 
il rischio di maxingorghi 
Ma c'è anche il corteo «dirottato» 
dal prefetto a S. Giovanni 

Prova generale dei Mondiali 
Un assaggio dei Mondiali. Il sorteggio dei gironi per 
la fase finale, in programma oggi pomeriggio al Pala
sport, ha portato a Roma molte centinaia di dirìgenti 
Sportivi, giornalisti e «vip» assortiti, con relativo con
tomo dì auto, pullman e scorte: un'anticipazione di 
quel che succederà tra sei mesi. A rendere tutto più 
complicato il corteo di Dp per la Palestina, costretto 
dal prefetto a raggiungere S. Giovanni. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

BEI Alla larga dall'Eur. Chi 
vuole seguire «in diretta* il sor
teggiò, in programma oggi pò-

, meriggio al Palazzo dello 
sport, dei gironi del Mondiali 
di càlcio del prossimo giugno 
; dovrà accontentarsi della tele
visióne. All'interno del Pala
sport po(rà entrare solo una 
(olla di addetti ai lavori (1.700 
giornalisti e tecnici radiotelevi
sivi in rappresentanza di cen
to emittenti dì tutto il mondo, 
di cui 500 solo delia Rai, 700 
tra poliziotti e carabinieri, al
cune centinaia di dirigenti del
le diverse federazioni sportive. 
i 3.000 ragazzi del balletto e i 
400 del coro) e di S.0O0 «privi
legiati- che sono riusciti a pro
curarsi gli ambitissimi e ormai 
introvabili inviti. 

Avvicinarsi aTEur, del resto, 
oggi sarà tUU'altrp che facile. 
U strade saranno occupate 

dalle decine di auto e pull
man «ufficiali* che il Comitato 
organizzatore ha messo a di
sposizione degli invitati, dalle 
scorte ai «vip» e, soprattutto, 
da un numero inusuale di ta
xi, come ai comuni mortali, 
abituati a lunghe attese prima 
dì veder comparire un'auto 
gialla, non capita, di solito, di 
incontrare: secondo l'organiz
zazione, saranno addirittura 
più di cinquemila. Chissà do
ve sono riusciti a scovarli. 

Un assaggio dì Mondiali, in
somma, e di quello che sue* 
cederà tra l'S giugno e l'8 lu
glio del prossimo anno, du
rante la fase finale del cam
pionato, quando Roma sarà 
invasa da un ben più consi
stente esercito di squadre, al
lenatori, accompagnatori, dirì
genti, giornalisti, tifosi e turisti. 
le previsioni sono tutt'altro 

che rosee. Inutili, ovviamente, 
i confronti con l'unico altro 
grande avvenimento sportivo 
degli ultimi decenni, le Olim
piadi del 1960: secondo i dati 
del 23° rapporto dei Censis, a 
Roma c'erano allora in tutto 
226.000 automobili, mentre 
oggi sono 1.857.000, vale a di
re poco meno di quelle 
(1.995.000) che, trent'anni fa, 
circolavano complessivamen
te sulle strade italiane. 

Non solo: gli effetti dei lavo
ri per le opere dei Mondiali 
sono già da mesi sotto gli oc
chi dei romani, costretti a in
credibili gimkane e a code di 
ore per districarsi nella selva 
di cantieri che stringe in una 
morsa soprattutto - ma non 
solo - la zona nord della città. 
E a ogni giorno che passa si fa 
sempre più concreto il rischio 
- denunciato fin da un anno 
fa dall'opposizione in Campi
doglio - che il prossimo 15 
maggio (indicato dal decreto-
Mondiali come termine ultimo 
per il completamento delle 
opere) motti dei cantieri sia
no ancora aperti, e lo riman
gano ancora per diversi mesi. 

Il sorteggio di oggi, per for
tuna, cade in una giornata al 
centro di un «ponte- festivo, 
con un traffico presumibil
mente ridotto. E secondo i 
meteorologi non dovrebbe 

più piovere. Per cui non do
vrebbero ripetersi, malgrado 
tutto, gli ingorghi che, giovedì, 
hanno paralizzato l'intera cit
tà. Anche se, in agguato, c'è 
la manifestazione di solidarie
tà con il popolo palestinese 
organizzata per oggi pomerig
gio da Dp in occasione del se
condo anniversario dell'inizio 
dell'intifada nei territori occu
pati da Israele. Non tanto la 
manifestazione in sé, quanto 
piuttosto il percorso che, per 
ordine del questore e del pre
fetto, il corteo sarà obbligato a 
seguire da piazza della Re
pubblica a S. Giovanni, pas
sando per S. Maria Maggiore, 
via Merulana, viale Manzoni e 
viale Emanuele Filiberto. 

11 prefetto, Alessandro Voci, 
riconosce che il protocollo su 
cortei e manifestazioni sotto
scritto dai sindacati riguarda 
esclusivamente, appunto, i 
sindacati. Ma - aggiunge Vo
ci, che ha avviato contatti per 
estendere l'accordo anche ai 
partiti - «abbiamo deciso il 
cambiamento per non far per
dere di significato l'accordo 
con i sindacati, che deve vale
re come indicazione per le 
autorità. Si «ulta di far conci
liare le esigenze legittime di 
manifestare con quelle della 
gente di potersi muovere nella 
città*. 

I goccioloni non hanno fermato i romani. Traffico sostenuto ma senza grovigli 

«Angelus» ristretto per la pioggia 
GRAZIA LEONARDI 

l'..incwonazione» della statua dell Immacolata in piazza di Spagna 

Archivio di Stato 
Scomparso dal 1600 
è stato ritrovato 
il primo atlante cinese 

BEI Ha costretto un po' tutti 
ad accelerare i ruolini di mar
cia delle celebrazioni religiose 
per l'Immacolata la piòggia 
battente che ieri s'è rovesciata 
sulla città. Molti romani però 
non hanno rinunciato al loro 
consueto girovagare festivo, e 
in barba al ponte che vorreb
be la città più vuota, il traffico 
è stato ugualmente sostenuto, 
un andirivieni a tutte le ore, di 
tipo domenicale, l'hanno defi
nito i vìgili urbani, che pure 
non hanno avuto granché da 
fare perché tutto è filato bene, 
senza incidenti e grovigli co
me il giorno prima. Solo due 
incidenti di un certo rilievo. La 
pioggia perù non ha lasciato 
spazi a schiarite, • non ,un atti
mo di sosta (in da ieri manina 
alle 10, tanto che- u primo ta
glio alle cerimònie l'ha fatto il 
Papa dal suo balcone in San 
Pietro. Giovanni Paolo Secon
do ha ristretto all'essenziale il 
lesto per la recita deU'«Ange-
lus». E l'ha annunciato subito 
ai gruppi di fedeli che impavi
di hanno voluto comunque 
essere in piazza alle 12 per 
ascoltarlo pur sotto l'acqua in
cessante. «Per risparmiare tutti 

ì presenti - ha esordito il Papa 
dalla sua finestra -ho abbre
viato II testo preparato*. 

Pochi romani hanno rinun
ciato alla festa per la pioggia 
fittissima: la gente se n'è an
data a passeggio e piccole co
de d'auto non sono mancate 
per chi s'è diretto verso il cen
tro. Invece, anche la seconda 
tappa dei Papa, pomeridiana, 
ha marciato in rapide sequen
ze mentre la pioggia fitta ne 
scoloriva i! ricco e sontuoso 
scenario. Giovanni Paolo Se
condo ci ha scherzato su e 
per i goccioloni romani rovi-
natutto ha ricordato la Bibbia: 
«Sono il segno della benevo
lenza di Dio», ha detto.. 

L'omaggiô  .all'Immacolata 
concezione è cominciato alle 
16*centinaiadiromani hanno 
fatto da ala festosa e variopin
ta di ombrelli al passaggio del 
Papa., Ai piedi della statua una 
coltre diiiprii in alto, dopo un 
anno dì .resjauri, l'immagine 
della Madonna Immacolata 
era tornata splendente. Ma il 
tempo è stato avaro e la ceri
monia s'è svòlta in fretta. Il Pa
pa ha appoggiato I' omaggio 

floreale, un fascio di garofani 
rosa raccolti nei giardini vati
cani con poche personalità 
accanto Ugo Potetti cardina
le vicario. Angelo Barbalo il 
commissario straordinario al 
Comune, 1 ambasciatore di 
Spagna presso il Vaticano, i 
vescovi ausiliari, monsignor 
Pintus, parroco della zona.e 
tra i civili l'onore è toccato ai 

famosi gioiellieri del centro, 
Bulgari, Serra, Gucci Qualche 
stretta di mano, brevi saluti, 
un piccolo discorso con l'am
basciatore di Spagna, il tradi
zionale omaggio ricevuto dai 
commerciami di via Condotti 
e poi via , Giovanni Paolo Se
condo in mezz'ora ha conclu
so le cerimònie in piazza e al
le 16,30 S'è diretto a Santa 

Maria Maggiore La città intan
to ha vissuto i suoi ntmi con
sueti nel pomeriggio, già dal
le 15, il traffico s'èintensifica-
to, a flussi discontinui e se
condo imprevedibili migrazio
ni Non e stala una giornata-
ponte di feste, nonostante nu
merose e profonde pozzan
ghere i romani tianno j 
giató saltellando. 

••L'hanno trovato quan
do ormai non ci speravano 
più, sepolto sotto un'infinità 
dì manoscritti e carte nei 
magazzini dell'archivio ge
nerale di Stato. È il primo at
lante geografico della Cina 
redatto in Europa. Fu compi-
latpalla fine del 1600 dal.ge-
suita Michele Ruggeri, che 
per primo riuscì ad introdur
re il Cristianesimo in Cina, 
alla fine del XVI secolo. 

L'atlante è stato scoperto 
da un gruppo di studiosi di 
archivistica, costituito dal di
rettore dell'archìvio, Lucio 
Luttiqe diretto da Eugenio 
Do Sfdo; dopo lunghe ricer
che in Italia e all'estero. L'at
lante sarà esposto il prossi
mo 15 dicembre nella sala 
Alessandrina dell'Archivio di 
Stato. . 

L'atlante anticipa di più di 

50 anni tutte le pubblicazio
ni successive sul grande im
pero orientale ed è servito 
da base per molte altre ope
re cartografiche. Il lavoro di 
Michele Ruggeri, conterra
neo e amico di Matteo Ricci, 
autore del famoso mappa
mondo, è composto dalle 
carte geografiche di tutte te 
province della Cina dei 
Ming, e da circa 50 fogli che 
descrivono minutamente cit
tà, miniere, fiumi, mónti, 
produzioni agricole ed altro. 
Quindi si tratta di una raffi
gurazione ricchissima di in
formazioni inedite su uno 
dei momenti centrali della 
storia dell'Impero Cinese. GII 
studi e la pubblicazione del
l'atlante saranno presentati 
nella stessa giornata del 15 
dicembre, dai componenti il 
gruppo di ricercatori e da 
esperti italiani e stranieri. 

Manca ostetrica, arrivano gii agenti 
BBI Ridono i suoi tre fratelli
ni, sorridono i vicini che fanno 
la spola, scuotono la testa in
creduli gli amici dì famiglia 
accorsi per dare man forte. 
Ignara di se e di tutto, Alessia 
riposa tranquilla in una culla 
del Policlinico, in mezzo ad 
altri quattro bebé. A casa, dal
l'altro capo del filo, mentre un 
parente per telefono racconta, 
volenteroso, gli avvenimenti, 
giungono attraverso il micro
fono le risate e il vociare alle
gro dei familiari. 

È una storia che pare inven
tata, di quelle dove il finale 
capovolge odiose premesse e 
arriva imprevisto, anche se di 
rigore. Come in una storia che 
si rispetti, c'è l'indifeso che 
commuove (la neonata), c'è 
il cattivone di turno (il cordo
ne ombelicale? l'imprevisto?), 
C'è la fata dei miracoli (la vi
cina di casa, coi capelli bian
chi, naturalmente), e c'è l'e
roe forte-ma-tenero (stavolta 
ritardatario, ma pazienza). 

Qualcuno un giorno rac
conterà alla piccola Alessia 

L'hanno chiamata Alessia. È venuta 
al mondo attorniata da poliziotti che 
brindavano" a caffè e da vicini di casa 
calati nel ruolo improvvisato di medi
ci e assistenti. La piccola sta benissi-
no. Ora è in ospedale. Sta bene an
che Franca Maggiotti, la madre. 
L'ambulanza, chiamata due volte in 

via dei Prati Fiscali, è arrivata tardi. 
Più veloci sono state le pantere della 
polizia: A salvare la piccola è stata 
una vicina. Quando gli agenti sono ! 
entrati in casa, era già tutto finito. 
Tutta colpa, come ha detto un poli
ziotto, del «parto velocissimo," anzi 
fulminante». 

com'è avvenuto il suo primo 
rocambolesco contatto col 
mondo. 

Atto primo. Alle sette di ieri 
mattina, Franca Maggiotti co
mincia ad avere le prime con
trazioni. Una fìtta, una secon
da più forte, Si svegliano i tre 
ragazzini. Giacomo Di Cicco, il 
padre, chiama il prontosoccor-
so. Un quarto d'ora, e l'ambu
lanza ancora non sì vede. Solo 
che adesso le contrazioni sono 
diventate forti e continue. Ac
corre una vicina, nella confu
sione più assoluta - tra i ragaz
zini che assistono concitati al
l'evento - stavolta si avverte la 
polizia. Ma la piccola non 

CLAUDIA ARLETTI 

aspetta. Alessia, due chili e sei
cento grammi, nasce aite 7,23 
nel letto di casa, al 56 di via dei 
Prati Fiscali. Tutto finito? Mac
ché. La bimba ha il cordone 
ombelicale stretto attorno al 
collo e fatica a respirare. Attimi 
di panico, nessuno sa che fare, 
l'ambulanza ancora non si ve
de. Dopo incertezze, la vicina 
- un'anziana signora che abita 
al piano di sotto - si fa corag
gio e interviene. Emozionata, 
sfila il cordone, lo taglia. Nel 
sollievo dei presenti, Alessia ri
prende a respirare, e scoppia a 
piangere. 

Atto secondo. Suonano alla 
porta, Corre ad aprire Katiu

scia, tredici anni, che da dieci 
minuti ha una sorellina in più. 
È la polizia, accorsa in fòrze, 
con tre pantere e un numero 
imprecisato di agenti. Uno si 
offre di fare da ostetrico, ma 
non può fare altro che consta-
slare che tutto 6 già finito. Cosi, 
un po' intrusi un po' ospiti, ì 
poliziotti si dispongono in 
punta di piedi intomo al letto 
matrimoniale dicasa Di Cicco, 
per vedere Alessia. Un agente 
prende in braccio la piccola, 
nella commozione generale si 
brinda col caffè. 

-4rfo terzo.Arriva, richiamata 
dalla polizie (*E fate presto-), 
l'ambulanza della Croce Ros

sa. Ormai non c'è più pencolò 
ma, com'è ovvio, mamma e 
piccina vengono portate in 
ospedale. A lasciare la casa di 
via dei Prati Fiscali è un'auten
tica processione: l'ambulanza 
con mamma Di Ciocco e neo
nata, te auto dei vicini, te tre 
pantere della polizia. Eh già. 
Inteneriti dalla piccola, gli 
agenti si sono precipitati al Po
liclinico insieme all'ambulan
za. E si sono decisi a lasciare 
l'ospedale solo quando hanno 
visto Alessia sonnecchiare nel
la sua culla. 

Epilogo Al telefono, un 
agente nel pomeriggio ha rac
contato: «Alessia, l'hanno 
chiamata Alessia, bellissima, 
pesa due chili e sei, non se lo 
scordi.. Epoi: «Sa com'è, ci sia
mo commossî . 

Ci sembrava. Non solo i 
Chips dèi telefilm americani 
hanno il cuore tenero. Cosi te
nero che l'agente al telefono 
più volte ha precisato preoccu
pato: «L'ambulanza è arrivata 
in fretta, non è il caso di rimar
care il ritardo. É il parto che è 
stato veloce, direi fulminante». 

Quest'anno 
Babbo Natale 
arriva anche 
col paracadute 

Quest'anno a Roma Babbo Natale arriva dal cielo. 15 para
cadutisti vestiti da Santa Claus nella mattinata del 24 scen
deranno in piana del Popolo e consegneranno doni e gio
cattoli a 500 bambini provenienti da tutti gli orlanotroli della 
provincia. La manifestazione (che sarà replicata il giorno 
della Befana) è organizzata dalla «Human flight dimension», 
una società naia con l'intento i far conoscere e sviluppare il 
paracadutismo. La spettacolare iniziativa ha già avuto l'ade
sione di alcuni sponsor, dell'esercito e della Croce rossa. 

Dati* dicembre 
dichiarato 
Inagibile 
il Teatro Ateneo 

Lo spauracchio dell'inaglbi-
lltà fa di nuovo capolino al 
Teatro Ateneo. Dal primo di
cembre, non appena lo 
spettacolo di Peter Stein, •Ti
to Andronico., prodotto dal-

• • . . - . lo Stabile di Torino e dallo 
^ ™ " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ stesso Teatro Ateneo, si * 
spostato al Quirino, il teatro dell'università e stato chiuso per 
inagibilità. Dichiarato inagibile già dal 1963 e poi riconqui
stato come laboratorio teatrale, l'Ateneo ha visto più volte 
aprire e chiudere i battenti. Un appello e stalo lancialo al mi
nistro Ruben! e al Rettore affinchè rimuovano tutti gli ostace
li che Impediscono t'avvio di una nuova stagione. 

CaSSintegraZiOne Nei primi sei mesi di que-
| j , U H sfanno sono state pagate 
- * " n dall'lnps quasi tre milioni dì 
COntrO ore di cassa integrazione a 
«Il hwiiicMal! 1.500 lavoratori della provin-
9 " UlUUSlliaii c i a d i prosinone. L'analisi di 

^ ^ ^ ^ ^ questi dati è stala latta ieri 
^ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dalla Uil provinciale. Secon
do il sindacato il ricorso alla cassa integrazióne viene spesso 
attuato dagli industriali in misura indiscriminata solo per fini 
di lucro. Gli Industriali, secondo la Uil, sono anche colpevoli 
di aver sfrattato ingenti finanziamenti della Cassa per 11 Mez
zogiorno per poi chiudere subito le fabbriche e tornarsene 
al Nord. Gli imprenditori, sott accusa, si difendono chia
mando in causa i politici, colpevoli di non aver creato nuove 
Infrastrutture e servizi adeguati e di non aver fatto nulla per II 
centro merci 

Da giovedì mattina un centi
naio di famiglie di via della 
stazione Tuscolana sta com
pletamente al buio. Tèiélo- , 
nate all'Acea, ai carabinieri 
ma niente. Anche l'8 dicem
bre e passato al lume di can
dela. Pare che il guasto sia 

cavo.Eitgiornofestivonohhacerto ! 

Tuscolano 
Da giovedì 
100 famiglie 
senza luce 

dovuto alla rottura di un 
affrettato la riparazione, 

Prossima 
una guida 
perii Parco 
del Castelli 

Promosso dalla giunta del 
consorzio dì gestione del 
parco regionale del Castelli 
Romani, si è svolto a Rocca 
di Papa, nella sede del par
co, a villa Barattolo, un in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro degli amministratori 
^^^^^^^^^^^^^^ dell'oasi naturale con alber
gatori e ristoratori castellani 11 presidente del parco, Gino 
Settimi, ha annunciato la preparazione di un archivio del si
stema turistico dell'area verde con l'elencazione di tutti gli 
alberghi e dei ristoranti, che verranno inseriti in un Itinerario 
turistico segnato da contrassegni e pubblicizzato attraverso 
guide. Il progetto «Informa parco», verrà perfezionato con ul
teriori incontri che vedranno coinvolte anche altre categorie 
di operatori della sona. Uno spot sul parco sulle tv locali e 
appuntamenti sportivi sono gli altri punti di forza del pro
gramma. 

Fotografie e disegni erotici 
dell'Ottocento e degli anni 
Trenta saranno venduti dal-
ritalphil a Roma dal 14 al 16 
dicembre, a piazza Migna-
nelll, insieme a manifesti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'epoca, documenti e rarità 
^ " " " Ì Ì ™ filateliche di tutto il mondo, 
Fra i disegni anche due litografie di Picasso del 1947 Le altre 
opere sono firmate da Duplessis-Berteaux, Chimot, Deram, 
Grotz, Hemart, Icari, Malassis. Marquct e Rodm Le foto, del 
1890, sono conservate in un album d'epoca Fra i man'fc-sti, 
molti quelli del «Festival dei Due Mondi- di Spoleto, firmati 
da Capogrossi, Burri, Vedova, Mirò, Jaspcr, Stufici, Undncre 
Slcinberg 

All'asta 
a Roma 
foto e disegni 
erotici 

FABIO LUPPINO 

Wm del potere 
Ito monopoli 

APAOINA20 

l'Unità 
Sabato 

^dicembre 1989 19 

file:///mtmcokmil60-7t5Siil


ROMA 

Spartizione al via 
Ormai deciso il sindaco 
ecco gli incarichi 
che De, Psi, Psdi e Pli 
stanno per lottizzare, 
dalle Usi alle aziende 
Lunedì un nuovo vertice 

Monopoli capitolino 
Il prezzo dell'accordo 
Deciso ormai per Carrara sindaco, il «poker» dei 
quattro partiti della nupva maggioranza ha iniziato 
il gioco al monopoli con gli altri incarichi. La 
«grande lottizzazione» prossima ventura: assessora
ti e Usi, teatri e aziende municipalizzate, circoscri
zioni e vicepresidenze. E sul piatto anche Provin
cia e Regione. Lunedi un nuovo vertice della mag
gioranza, martedì Consiglio comunale. 

STEFANO DI MICHELI 

• f i Giovedì scorso, nella se
de de di piazza Nicosia, c'era 
gran lessa, Capi e sottocapi 
del quadripartito prossimo 
venturo (De, Psi, Psdi e Pli) si 
accalcavano e premevano nei 
corridoi. Tanto che, appena 
infilati tutti in una stanza, am
massati lungo i muri e dopo 
aver tristemente constatato la 
carenza di sedie, si è deciso 
per uno spostamento in mas
sa in una sala più grande, ca
pace di ospitare tutti, Tema: 
come dare il via a Franco Car
raio sindaco. Ma ormai, dato 
per scontato questo, l'interes
se di tutti - poco confessato 
ma molto attento - si è spo
stato verso le altre decine e 
decine di cariche all'assalto 
delle quali la neomaggioranza 
si appresta a lanciarsi. Omo
geneità: questa la parola chia
ve del quadripartito. E sotto gli 

Stazione Tir 

Disputa 
traFVosinone 
e Valmontone 
MI Un centro meici a sud di 
Roma, dove convogliare tutti i 
Tir provenienti dai porti e dai 
nodi ferroviari del Uzio. Il 
progetto fa litigare i due co
muni di Valmontone e Fresi
none. Entrambi vorrebbero 
che il centro di smistamento 
(osse costruito sul proprio ter
ritòrio. L'altro ieri, in una riu
nione alla Regione, i rappre
sentanti del Comune di prosi
none hanno ribadito la loro 
posizione, senza lasciare in-
trawedere spiragli per una 
mediazione, li sindaco di Val-
montone, Angelo Miele, ha 
proposto di creare due diversi 
centri-merci. Soluzione soste-" 
nula anche dal grappo comu
nista alla Pisana. La decisione 
spetta infatti al Consiglio re
gionale. Il presidente della 
Siunta, il socialista Bruno Lan-

i, ha già detto che la scelta di 
Fresinone come sede del cen
tro <è imposta dal Piano merci 
della Pisana». Secca la replica 
del comunista Angiolo Marro
ni, vicepresidente del consi
glio regionale: «Il Piano merci 
non è neppure pronto». 

Prosinone 

Rapinò una banca 
Ricercato 
un bandito 
• I II giudice istruttore del 
Tribunale di Frosinone, Colet-
ta, ha spiccato un mandato di 
cattura per rapina nei con
fronti di Italo De Witte, 36 an
ni, romano, pregiudicato ri
cercato da tempo- Il mandato 
di cattura si riferisce, in modo 
specifico, alia rapina compiu 
ta due settimane alla Cassa 
Rurale e Artigiana di Fiuggi da 
tre persone che rubarono 146 
milioni in contanti. Uno dei 
rapinatori, secondo quanto 
hanno accertato i carabinieri 
che hanno raccolto alcune te
stimonianze sarebbe proprio 
Italo De Witte. L'uomo, che 
ha collezionato una serie di 
condanne, quattro anni fa fe
ce parte della banda che rubò 
un miliardo e mezzo nella fi
liale di Frosinone del Banco di 
Santo Spirito. 

occhi di consiglieri, capicor-
rente, segretari e vicesegretari, 
portaborse ed ex amministra
tori trombati, si è aperta, sul 
tavolo di mogano scuro della 
sala della direzione de, la 
grande mappa dell'imminente 
spartizione. Assessorati e 
aziende municipalizzate, tea
tri e Usi, consigli di ammini
strazione e circoscrizioni. Una 
specie di grande Monopoli, 
dove ognuno dei presenti alla 
riunione dell'altro giorno (e 
che si replicherà lunedì, per 
scendere più nel concreto) 
era pronto a scattare per piaz
zare le sue bandierine. Ecco
la, vista da vicino, com'è la 
mappa che solletica l'aspira
zione di chi deve arrivare e 
turba i sonni di chi vede vacil
lare la poltrona. Intorno ad es
sa, nelle prossime settimane, 
dal quadripartito arriverà ru

more di lame incrociate. 
Assessorati. Una cosa è 

chiara: la poltrona di Carraro 
costerà al Psi un bel po'. La De, 
su questo terreno, poco cristia
namente non sconta niente a 
nessuno. E se cederà il sindaco 
vorrà una sostanziosa contro
partita. Innanzi tutto sugli as
sessorati. Nella scorsa legisla
tura lo Scudocrociato oltre a 
Giubilo aveva otto assessori. 
Con Carraro sindaco salirà si
curamente a dieci, molto pro
babilmente a undici. E al Psi, 
che rie aveva sei, ne tocche
ranno quattro (Carrara esclu
so) . La De ha già chiesto il Pia
no regolatore, per lunghi anni 
in mano ai socialisti, che abbi
nerà ai Lavori pubblici già sal
damente nelle sue mani. Il Psi 
per il momento nicchia, ma 
tutti danno per scontato che 
cederà la poltrona che fu di 
Antonio Pala. E qualche pen
sierino la De lo sta facendo an
che sul bilancio e sulla cultura. 
Ci sono poi disponibili ì due 
assessorati del Pri, visto che 1 e 
dera non rientra in giunta la 
sanità e i Mondiali, che an 
dranno ripartiti tra la De e so 
cialdemograticì, che cosi rad
doppiano da uno a due 11 Pli 
rinuncerebbe volentien ali am
biente, ma finora nessuno gli 
ha offerto qualcosa di più La 

gran lotta intorno agli assesso
rati ìnizierà appena Carraro 
avrà anche ufficialmente il di
sco verde che ha già ufficiosa
mente. 

Regione e Provincia. Giu
bilo a Marianetti, capo del Psi 
capitolino, l'ha detto chiara
mente: dovranno seguire la 
sorte del Campidoglio. Non su* 
bito, ma appena dopo le ele
zioni della prossima primave
ra. 'I socialisti hanno concor
dato con noi», ha-detto trion
fante il segretario de, che ha 
anche chiesto per il suo partito 
la presidenza della futura giun
ta regionale. Allora, dàlia Pisa
na via Bruno Landi, del Psi, e 
posto per uno dello Scudocro
ciato. E per la Provincia, gover
nata ora da una giunta di sini
stra guidata da Maria Antoniet
ta: Sartori (Pei), Giubilo vuole 
un pentapartito, magari da af
fidare alla gir 'a di un espo
nente del Pri per tentare di re
cuperare cosi, attraverso pa
lazzo Valentin), il no ricevuto 
ora da Oscar Mamml per il 
Campidoglio 

Aziende municipalizzate 
Gli occhi di Vittorio Sbardella 
mentore politico di Giubilo so 
no puntati sul! Acea La/ienda 
di viale Ostiense è certo il 
•gioiellino- delle municipaliz
zate romane, e comunque I u 
nica in attivo È certo che al 

momento giusto l'attuale pre
sidente, il socialista Mario Bo-
sca,- proveniente dall'Atac, do
vrà fare le valigie. Chi lo sosti
tuirà? Difficile dirlo. Di sicuro 
sarà de. E, dicono a piazza Ni
cosia, «a qualcuno degli amici 
di Sbardella*. Appunto. C'è poi 
l'Atac. Qui dovrebbe avvenire 
il percorso inverso: via Renzo 
Eligio Filippi, de, assessore ai 
tempi di Darida, ex eurodepu
tato, per far posto a un sociali
sta. La presidenza dell'Amnu 
resterà invece alla De, ma in 
pochissimi scommettono sulla 
permanenza alla guida dell'a
zienda della nettezza urbana 
del professor Francesco Ugoli
ni, nominato da Signorello 
quattro anni fa. I liberali, che 
con Mauro Antonetti, loro se
gretario romano, gestiscono 
l'Ascoroma, la società di assi
curazioni del Comune, vorreb
bero qualcosa di più «consi
stente». Forse la Centrale del 
latte, gestita per molti anni dal 
Pri: prima con Mario De Barto
lo, poi con Anna Maria Fonta
na moglie del ministro Batta
glia eletta il 29 ottobre consi 
gliere in I circoscnzione Tra 
volta da una bufera giudiziana, 
la Centrale ha ora un commis
sario straordinario, 1 ex segre
tario generale del Comune Gu
glielmo lozzia, di area de E, 
finché il Pn sarà fuon dalla 

maggioranza, di riavere la pre
sidenza non se ne parla nep
pure. Pòi ci sono gli enti cultu
rali. Al Teatro di Roma cala la 
stessa di Diego Gùllo, psdi, 
spodestato qualche tempo fa 
dalla segreteria romana del 
partito da Robinio Costi. Il suo 
•addio alle scene» appare cer
to. Inoltre, bisognerà nominare 
il sovrintendente al Teatro del
l'Opera, attualmente gestito da 
Ferdinando Pinto, socialista, 
nominato commissario straor
dinario dal ministero, dopo la 
scomparsa di Alberto Antigna-
ni, anch'egli del Psi. 

Usi. La disastrata sanità ca
pitolina è la torta ricca, anzi 
ricchissima, della mappa aper
ta l'altro giorno a piazza Nico
sia. Migliaia dì miliardi corrono 
come un fiume in piena nei 
Comitati di gestione delle Usi 
cittadine. E una poltrona di 
presidente consola abbastan
za un assessore mancato o un 
consigliere bruciato dalle ur
ne. Esemplare, nei mesi scorsi, 
fu la vicenda di Ennio Pompei. 
Giubilo, allora sindaco, cercò 
in tutti i modi, sfidando il Con
siglio comunale e la sua già 
traballante giunta, di piazzare 
a capo della Usi Rm 4, una del
le più «ricche» della città, En
nio Pompei, già federale, del 
Msi ed allora consiglière, con
dannato in passato per truffa 

allo Stato. Non ce la fece, ma 
l'ostinazione dell'ex sindaco 
conferma le ambizioni e il po
tere che ruotano intorno alla 
sanità cittadina. E il bilancino 
dei quattro partiti è già pronto 
per assegnare presidenze e vi
cepresidenze nelle dodici Usi 
rimaste dopo che la «riforma» 
dell'87 ne ha «decapitate» otto. 

Circoscrizioni. Le venti 
piccole «municipalità» hanno 
vissuto, negli anni di Signorello 
e Giubilo, la loro maggiore 
mortificazione. Abbandonate 
a se stesse, con presidenti sen
za maggioranza che non si di
mettevano, consigli non con
vocati, Campidoglio assente. 
Ora, anche II il «poker» della 
nuova maggioranza chiede 
•omogeneità». Per fame cosa? 
E chi può dirlo. Probabilmente 
niente. Anche in questo caso 
forse per un contentino a chi 
ha perso la corsa per le poltro
ne dì maggior prestigio. E già 
contano: un presidente a me, 
uno a te, mezzo a loro... E poi 
c'è lo Sdo, Roma capitale, ta 
metropolitana cosi caldeggiata 
da Andreotti, grandi opere, i 
grandi appalti presenti e futu
ri,... Che vertigine déntro quel 
salone, nella sede della De, 
mentre la folla si ammucchia
va, con'grandi sorrisi, intomo 
al grande monopoli della capi
tale. 

• Lo sfogo di Angelo Barbato a tre giorni dalla scadenza del suo mandato 

Bilancio in tosso per il commissario 

Centro culturale a Ostia 

Occupato il San Fiorenzo 
Ora è autogestione 
all'ex mercato coperto 
Occupato a Ostia il centro culturale del San Fio
renzo, ex mercato coperto, chiuso da anni. A sor
presa, ieri mattina, un centinaio di giovani dei cen
tri sociali della Xill circoscrizione, dopo aver forza
to il cancello, si è introdotto nell'edificio. Non tutti 
sono d'accordo sull'iniziativa. Ora è in corso 
un'assemblea permanente per decidere le fasi suc
cessive all'occupazione. 

ADRIANA TIRZO 

• l La mobilitazione era nel
l'aria già da qualche giorno. 
Ma ieri mattina, con una mos
sa a sorprèsa, un centinaio di 
giovani dei centri sociali di 
Ostia e Casalbemocchi, han
no deciso di non aspettare 
più. In massa sì sono dati ap
puntamento davanti all'ex 
mercato del San Fiorenzo 
(ora diventato un centro cul
turale) e l'hanno, occupato. 
Hanno forzato le catene che 
chiudevano il cancello princi
pale e, una volta dentro, han
no cominciato, prima a ispe
zionare le varie «stanze», poi a 
prendere possesso fisico di 
quei locali lasciati abbando
nati da anni. Subilo sono co
minciati a fiorire i primi «taze* 
bao» e qualche timido «mura
les». «Viva gli spazi sociali e 
socializzanti» è stato uno dei 
primi messaggi «spruzzati» sui 
muri ancora candidi. Via Gri
maldi Casta, ora, è un via vai 
di studenti, di donne, di alcuni 
insegnanti che, anche se con 
una certa cautela, hanno de
ciso di sostenere l'iniziativa. 

C'è polemica, invece, tra i 
vari schieramenti del territorio 
per questo blitz inaspettato 
che ha spiazzato un po' tutti 
gli altri operatori. L'esigenza 
di nuovi spazi sociali e cultu
rali in XIII circoscrizione, de
nunciata anche nella manife
stazione di sabato scorso e al
la luce dei recenti sgomberi di 
spazi come la biblioteca e il 
teatro «Contatto», è condivisa 
da tutti. Sul metodo (l'occu
pazione) e sulla futura gestio
ne del nuovo centro (cioè 
l'autogestione proclamata dai 
centri sociali) non c'è accor
do. E sulla discussione è av
viata ormai un'assemblea per
manente che da ieri mattina 
ha visto scendere in campo la 
Fgci, i soci della cooperativa 
Maiakovskij (che gestiscono il 
teatro «Contatto»), j rappre
sentanti dì varie associazioni 
sul territorio. Non sarà sempli
cissimo trovare un accordo. 

La parte posteriore del San 
Fiorenzo, un edificio degli an
ni 50 che fino a dieci anni fa 

funzionava come mercato co
perto, era stata inaugurata nel 
giugno dell'86. L'intervento dì 
ristrutturazione aveva richiesto 
un anno di lavori, ma alla fi
ne, con 200 milioni, era stato 
possibile realizzare, su 400 
metri quadrati, una grande sa
la polivalente (per convegni, 
seminari^ etc.), una gradonata 
a semicerchio capace di 200 
posti a sedere, tre aulette se
minariali, due uffici, servizi 
igienici anche per persone 
handicappate. Uno spazio 
piuttosto grande e polivalente, 
unica vera occasione dì in
contro culturale e artistico ad 
Ostia, che per oscuri motivi 
non è mai decollato, 1 tempi 
per la consegna del resto del
l'edificio, nel progetto iniziate 
(promosso e finanziato dalla 
Provincia in accordo con il 
Comune) destinato a diventa
re una struttura permanente di 
mostre ed attività espositive in 
genere, non sarebbero dovuti 
essere lunghi. Sì era parlato di 
un altro anno al massimo. Di 
anni, invece, né sono passati 
quasi 4 e il San Fiorenzo, per 
rutto questo tempo, è rimasto 
chiuso. 

E ieri mattina, stanchi di 
aspettare, ì ragazzi dei centri 
sociali hanno deciso di inter
venire in prima persona. 

«Abbiamo dovuto fare còsi 
anche dieci anni fa -racconta 
Mary, una giovane operaia -
per il centro sociale di Casal
bemocchi. Prima lo abbiamo 
occupato e poi, con l'autoge
stione, vi abbiamo organizza
to diverse attività culturali e 
sportive. A Roma, con l'occu
pazione, proprio in queste ul
time settimane, sono stati av
viati altri 15 centri sociali. For
se è l'unico sistema che c'è 
per "scrollare" un sistema 
chiuso e burocratico». «Ci so
no 600 milioni appena stan
ziali per finire i lavori - spiega 
Laura Zapelloni della coope
rativa Maiakovskij - e stavamo 
aspettando proprio in questi 
giorni la risposta dell'a 
re Carella. E ora?*. 

Dal 19 luglio al 12 dicembre. I cinque mesi in cui An
gelo Barbato è rimasto in carica come commissario 
straordinario non sono stati cèrto i più esaltanti per 
la città. Troppo spesso si è dimenticato del suo ruolo 
«straordinario» per operare scélte che spettavano di 
diritto ai rappresentanti dei cittadini. A tre giorni dal
l'insediamento del consiglio comunale Barbato dà 
sfogo ai suoi rimpianti: «Ah, se avessi potuto.. » 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Solo contro la città. L'ad
dio di Angelo Barbato al ruolo 
di commissario straordinario 
del Comune di Roma non po
teva essere più astioso: «Mi 
hanno impedito di fare quello 
che avrei voluto», dichiara in 
un'intervista all'Agì con una 
punta di rammarico. Ed enun
cia con pignoleria quelli che, 
secondo lui, sono da ricorda* 
re come «successi» della sua 
amministrazione straordina
ria. «Sull'Auditorium, ad esem
pio, sono state fatte troppe 
chiacchiere, Basta, io ho ta

gliato la testa al toro delle po
lemiche ed ho affidato a Vin
cenzo Romagnoli la conces-] 
sione edilìzia per la ristruttura
zione dell'Adriano è -'dell'Ari--
ston. Poi ne faccia quel che 
vuole», «Quel che vuole è ri
venderlo al Comune - ribatte 
Piero Salvagni, consigliere co
munale del Pei - . Si tratta del 
primo passo verso la privatiz
zazione della cultura nella ca
pitale. E se il Comune lo vorrà 
comprare dovrà sborsare una 
cifra superiore ai 50 miliardi 
Nell'83 sarebbe costato 3 mi

liardi Bell'affare per la città» 
Ma Barbato non si scompo

ne e continua sull'onda dei 
nmpianti «Avrei voluto ripor
tare Marco Aurelio nella piaz
za del Campidoglio Me lo 
hanno impedito in tutti i mo
di troppe cautele per quel ca
vallo Se non è crollalo dopo 
essere stato per secoli esposto 
alle internisene, perché do
vrebbe crollare proprio ades
so'' Non hanno nemmeno una 
copia della scultura, eppure 
ne parlavano còme se l'aves
sero a disposizióne. Ho prova
to perfino il "colpo di mano", 
a portarmelo ' via alla. cheti- \ 
chella, dòpo ayer, .stanziato; 
330. milioni. per il trasporto,. 
ma poi ho dovuto desistere». 

Insomma una ; specie di 
«Don Chisciotte "in Campido
glio», che fra «Se avessi potu
to* e «se non mi avessero mes
so i bastoni fra le mote» non 
vuole rassegnarsi ad abban
donare il suo ruolo «straordi-
nano». Comunque, fra tante 

delusioni, trovano spazio an
che tutta una sene di iniziati
ve, a suo dire, importantissi
me «Sono nuscilo a fare illu
minare i Fon Imperiali, e vi as
sicuro che non è stata cosa da 
poco Ma non basta Sono nu-
scito anche a far sottoscrivere 
un impegno che entro breve 
tempo illuminerà a giorno an
che Villa Borghese e a far so
stituire gli anUquaU lampioni 
di piazza Navona» Questa 
qualifica di «elettricista» Barba
to se l'è guadagnata sul cam
pò, dopò aver ceduto; alt'Acea • 
la gestrone detrillurninàziohe 
di Roma,- in càmbio dell'impe
gno, da parte dell'aziènda 
municipalizzata, che entro 15 
anni sarà completamente rin
novata e potenziata l'illumina
zione pubblica della città. 

Ma Angelo Barbato non si è 
fermato alle luci. Sua, infatti, è 
stata l'iniziativa di stanziare 9 
miliardi e mezzo per il com
pletamento del palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale. 

«Ho fatto una convenzione -
sottolinea soddisfatto - per
ché ritorni agli antichi splen
dori, sia per quanto nguarda 
l'arredamento che per la ne
cessaria climatizzazione» Bar
bato aveva anche stanziato, a 
più riprese, circa quaranta mi
liardi per il restauro e la n-
strutturazione di Villa Torto-
nia, Ma il Coreco ha annullato 
la deliberazione e la villa è n-
masta com era E per il gran
de male di Roma, il traffico, 
Barbato cos'ha fatto7 «Ci ho 
provato - nsponde denun
ciando la "mancata collabo
razione" dei tecnici - C'è una 
commissione che annovera 
nomi prestigiosi, il cui sport 
preferito però sembra quello 
di giocare a nmpiattmo Nes
suno. dice con chiarezza cosa 
si deve e cosa non si deve fa
re. Le idee le hanno solo fuon 
dalla commissione, quando si 
tratta di criticare e commenta
re». Ancora tre giorni, poi i po
teri straordinari di Barbato de
cadranno. 

Dopo l'Incendio 
si rifa il mercato 
(un tubo 
per volta) 

• • Non si salvò neppure un. fazzoletto. In agosto un incendio 
distrusse decine di banchi. Gli ambulanti, privi di assicurazio
ne perché abusivi, non ricevettero alcun aiuto. Cosi, in tutto 
questo tempo, dal mercato di via Sannio (nella foto, con il cu
stode) sono stati portati via solo i resti carbonizzati delle mer
ci. I lavori vanno a rilento. Ora si sistemano i tubi metallici, ora. 
si rimette in sesto un banco. Chissà: forse per ìl prossimo ago
sto... 

Castelli Romani 
«Nessun rischiò sismico» 
Paróla di catalogo 

Ho amato Bucharin 

EJìUriRimH Alklm 

UDREWA DISCOTECA 

Rinascita 
ANNALARINA 

BUCHARIN 
incontrerà i lettori 

MARTEDÌ 12 DICEMBRE 
alle ore 18,00 

alla libreria Rinascita 

ROMA-Via Botteghe Oscure. 1-2-3 -Tel. 6797460-679763? 

• • I Castelli Romani non 
corrono nessun serio pericolo 
sismico. A rassicurare gli abi
tanti della zona, sono interve
nuti spesso, negli ultimi tempi, 
sismologi ed altri esperti. 
Un'analisi confermata anche 
l'altra sera, a Frascati, nei cor
so di una conferenza, inserita 
nel programma dì incontri set
timanali «L'ambiente e la 
scienza», organizzati dall'as
sessorato alla,cultura del Co
mune, con il patrocinio delta 
Regione, della Provincia e di 
Enti come l'Enea ed il Cnr. 
•Abbiamo un catalogo sismi
co - ha detto Bruno De Simo-
ni, direttore della rete sismica 
nazionale - che registra circa 
35mila. terremoti avvenuti dal
l'anno zero ad oggi". «L'inten
sità massima storicamente ac
certata degli eventi sismici 
nell'area dei Castèlli Romàni è 

stata dell'ottavo grado della 
scala Mercalli. In duemila an
ni solo una quarantina di volte 
è stata raggiunta una tale in
tensità. L'ultima scossa dell'ot
tavo grado - ha proseguito De 
Simoni - è stata registrata a 
Nemi nell'ormai lontano 26 
dicembre 1927. Non, ci si 
aspettano quindi scosse di 
maggiore intensità, in quanto 
là struttura del sottosuolo non 
ha dimensioni tali da far 
preoccupare i geologi». De Si-
moni ha parlato anche dell'e
voluzione della rete sismica 
nazionale e del nuovo proget
to «Argo», finanziato dalla Pro
tezione civile. Un profilo del
l'evoluzione geologica, della 
zona dei Castelli è stato fatto 
dal professor Renato Furiìcel-
lo, vicepresidente .dell'Istituto 
nazionale di geofisica e mem
bro della Commissione grandi 
rischi della Protezione civile. 
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• Promossa 
dai Servizio 

Sociale Internazionale 
. con t'Aito Patronato 

del Presidente 
della: Repubblica 

e con il patrocìnio 
della Regione Lazio 

e del Comune 
di Roma 

*m 

Direzione: 
COMMARK S r i . 
Via Isonzo 25 

Teletoni : 
06/868748 

-A Idee e regali 
da 30 nazioni 

jfrSpàzioneve 
perìpiù giovaniuni pista < 

per apprendere asciare 

Aó-lSdièembre 
orario: feriali 15-22 

sabato e festivi 10-22 

Fiera 
diRoma 

in una sede 
che sì rinnova 

Ampi 
parcheggi 

Ingresso: 
L. 6.000 (festivi) 

t i 5,000 (feriali) 
L. 4,000 ( ridotti | 

lunedi L. 3,000 < prezzo unico j 

lini 20 
l'Unità 
Sabato 
9 dicembre 198'g 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aìed: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791463 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590166 
S.Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0fi # •ROMA 
HI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter! 316449 
Pronto ti ascolto {tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis {prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coltali! (bici) 8541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Immagini segrete 
neiruniverso 
di Valeria Costa 

GABRIELLA GALLOZZI 

• i Colorì chiassosi, discese 
reperitine al bianco e nero, 
luoghi sospesi tra angoscia e 
solitudine. Il mondo nascosto, 
appartato di Valeria Costa Pie* 
cinini si schiude per la prima 
volta al pubblico con 'Donna 
pittrice-, un volume-catalogo 
edito da Palombi, presentato 
nei giorni scorsi a palazzo Fia-
no, Nata alle arti figurative 
con il teatro, come scenografa 
e costumista Insieme al fratel
lo Orazip, la pittrice ha trasfor
mato in seguito la sua opera 
In una sorta di taccuino di 
viaggio, annotazioni di tutta 
una vita chiuse però nell'am
bito delta sua casa, della sua 
fantasia, mai esposte alla luce 
delle mostre o della critica. 

«Una scelta invidiabile" - ha 
definito Bàrbara Alberti quella 
della Costa -, -soltanto una 
donna poteva avere la forza e 
la tenacia di covare ed eserci
tare per tanti anni, una passio
ne cosi profonda, riuscendo a 
conciliarla con quelli che so
no ogni giorno gli impegni fa-

Il «Piecolo 
Prìncipe» 
per pubblico 
da 6 a 90 anni 
wm Dal Teatro dei Satiri 
(dicembre scorso) al Pario
li. Lo spettacolo il «Piccolo 
Principe» (igrnndi.sono sta
li bambini?) è in scena da 
settimane e con successo 
nella sala di via Giosuè Ber
si 20. Tratto dalla omonima 
«favola» di Antoine de Saint-
Exupery è curato dal grup
po òiocotealro per la regia 
di Claudio Boccaccini, Tra 
gli attori Silvio Romano, Sil
via Brogi, Paola Galti, Luigi 
Romagnoli. Roberto Galva
no. Beatrice Masselli e Mau
rizio Greco. 

L'opera, che ha in sé la 
purezza del «Fanciullino» di 
Pascoli, I-anima»di Platone 
e il «Conosci le slesso» di 
Socrate utilizza il linguaggio 
magico e misterioso delle 
fiabe, «È una metafora del 
cammino dell'uomo - ha 
spiegalo il regista - da una 
nascita felice e inconsape
vole si arriva alla perdita 
dell'innocenza prima e a 
una morte accettata serena
mente poi. Un viaggio diffi
cile ma necessario per sco
prire "l'essenziale"». 

miliari-. Ritagliando spazi alle 
sue giornate di madre e di 
moglie, ruoli per i quali la pit
trice ha sacrificalo la -militan
za- artistica, ha portato avanti 
la sua opera quasi come un ri
fugio segreto, inaccessibile 
anche alle persone più vicine. 

•Oggi ho sentilo il desiderio 
di pubblicare le mie opere -
ha sottolineato Valeria Costa 
- per il semplice piacere di la
sciare un mio ricordo, una 
mia testimonianza». A tanta 
«umiltà- e disinteresse per il 
successo, ha Invece fatto eco 
lo scinlillio delia -presentazio
ne-, nelle antiche sale del pa
lazzo romano. Il volume, do
po alcune pagine introduttive 
di Fabrizio D'Amico sull'attivi
tà scenografica, si apre su bre
vi appunti autobiografici, per 
cedere poi il passo al vero e 
proprio catalogo (circa 200 il
lustrazioni) curato da Claudio 
Strinati. Il percorso, al di là dei 
periodi e delle tecniche, è 
riassunto per temi portanti: 
•Forme e idee». «Civiltà», «Me
tafora dell'occhio». 

«L'Histoire» 
nuovo 
spazio 
a Testacelo 
H Buone notizie per i not
tambuli romani. In barba al
le •chiusure» ordinate dai vi
gili della I circoscrizione 
che ;in questi giorni hanno 
messo fuori gioco molti lo
cali, vìa.di Monte Testacelo 
si «affolla» di un nuovo spa
zio musicale, «L'Histoire». Al 
numero 44 Domenico Dio-
Iella ita «taglialo il nastro» 
accompagnato dai ritmi fu
siera del gruppo «Stress». Lo 
spazio, diviso in due sale, 
accòglie tàvoli riservati ai 
•chiacchiericcio» e all'ascol
to (fino a domani suonerà 
Massimiliano Calò), Ai sol-
litti ad archi si legano dise
gni e visioni sotlovelro degli 
storici -cocci». Piante qua e 
la creando angolini intimi e 
appartati. 

L'Histoire gioca il suo as
so ne|la manica aprendo le 
porte al cabaret. Il primo 
•percorso» sarà di Alessan
dro Cavalieri, che da marte
dì cederà il passo alla musi
ca di Andrea Rongeiiotli e 
Piera Pizzi. Hanno popolato 
la prima serata deil'Histoire 
gli «arborei» Gegè Telesforo. 
il maestro Mazza e l'impas
sibile Luotto. DCa.G. 

Incontro con Jorge Esquivel, partner della Alonso 

L'ombra cubana di Alicia 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Anche a vederlo cosi, in 
tuta felpata e t-shirt mentre 
spiega una sequenza di passi, 
s'intuisce il guizzo ferreo dei 
muscoli, tesi in impeccabili lì
nee di danza. Sul filo dei 40 
anni, Jorge Esquivel spicca a 
occhio nudo nel mazzo colo
rato e confuso dei danzatori 
che lo circondano nella sala t 
dello lals. Non per niente que
ste sono -classi- specialissime, 
dato che Esquivel è fresco re
duce del Balletto di Cuba, do
ve per più di tre lustri è stato 
partner indivisibile di Alicia 
Alonso. 

Ospite temporaneo di Ro
ma, prima di spiccare il volo 
per qualche compagnia inter
nazionale che ce lo «ruberà» 
per molto, Esquivel ha accet
tato con piacere di concedere 
qualche lezione ai professio
nisti (occasione protratta al
meno per tutto dicembre). E 
di parlarci, nel suo amabilissi
mo idioma spagnolo appena 

macchiato d'italiano, della 
sua lunga carriera. Un inizio 
-por suerte*. fortuito, ha bat
tezzato il suo incontro con la 
danza, all'alba storica del re
gime di Castro. Fidel, infatti, 
aveva concesso delle grosse 
sovvenzioni ad Alicia Alonso, 
di cui era molto amico, per in
centivare lo sviluppo del Bal
letto dì Cuba. Fu cosi che per 
supplire alla cronica mancan
za di danzatori maschi, si pre
levarono 60 ragazzi da un col
legio locale ammettendoli alla 
scuola di danza. Il metodo, in
vero assai poco ortodosso, 
fruttò solo sette diplomati, ma 
con una preziosa gemma fra 
loro: Jorge Esquivel, appunto. 

Dopo una «nascita» cosi ca
suale, cosa ha rappresentato 
la danza nella sua vita? 

«È stato un po' come vince
re alla lotterìa, ho ricevuto 
un'imprinting incancellabile. 
Non solo a livello formativo, 
perché la danza ha continua

to a essere parte di me nel 
tempo, come lavoro e come 
introspezione: interpretare 
mille ruoti diversi mi libera 
emozionalmente. Una sorta di 
terapia contro la nevrosi...». 

Da Edipo a Prometeo, ruoli 
creati appositamente per lei. 
Ma quale sente più vicino alla 
sua sensibilità? 

Cinque suorine 
scatenate 
con il musical 

STEFANIA CHINZARI 

Nunsense 
di Dan Goggin, traduzione e 
adattamento di Roberta Lenci, 
regia di Enrico Maria Laman* 
na, musiche di Francesco Ver-
dtnelli, scene di Mano Roma
no, coreografie di Paolo Mau
ro. Interpreti: Silvana De San-
lis, Roberta Lerìci, Silvia Neb
bia, Paola Fulciniti, Carla Fio
ravanti. 
Piccolo Eliseo 

Efl Chissà se è americana 
anche l'idea di sparpagliare le 
spigliate suorine del musical 
durante l'intervallo. Fatto sta 
che accanto alla vendita delle 
magliette, le quattro «sorelle» 
distribuiscono con allarmante 
candore le caramelle di Suor 
Giulia, simpatica ma famige
rata addetta alle cucine, già 
responsabile della ritorte di 54 
di loro. Certo è che, nonostan
te la traduzione e l'adatta
mento di Roberta berci, il mi
nimusical Nunserise dell'ame
ricano Dan Goggin festa uno 
spettacolo marcatamente Uba. 
Ed è chiaro sin dalle pnme 
battute, quando 11 sipario si 
apre su una scenografia da 
American Graffiti. 

Suor Mary Regina, madre 

superiore apparentemente se
vera. ma non esente dal fasci
no dei nf{elton, Suor Amnesia, 
colpita d i un crocifisso, sme
morata e innocente, Suor Ro
bert Anne, scatenala e vulca
nica, Suor Mary Hubert, mae
stra delle novizie, e la giovane 
Suor Mary Leo, novizia col 
pallino della danza, sono le 
cinque prescelte per lo show. 
Un'occasione unica per rac
cogliere i fondi necessari a 
seppellire le ultime quattro so
relle colpite dalla zuppa ava
riata di suor Giulia e tuttora 
congelate nel freezer. 

Tra una canzone e un bal
letto di tip lap, tra un travesti
mento e una sonata, le cinque 
attrici (diverse dal cast ongi-
nanamenle presentato al festi
val di Todi) si danno molto 
da fare, generosamente impe
gnate in uno spettacolo di
spendioso e piacevolmente 
leggero, dove forse una mag
giore attenzione poteva anda
re alla partitura musicale, a 
volte davvero poco innovativa 
per un musical. Resta, In con
clusione, un dubbio è proprio 
necessario dover andare a pe
scare sempre nelle operine e 
nelle commedie d'oltreocea
no? 

Alberi di Natale: 
appelli contro la regola 
dell'«usa e getta» 

• H II Natale sì avvicina. Ol
tre ai negozianti che come tut
ti gli anni caricano le vetrine 
con oggetti anche inutili, c'è 
chi si pone qualche questione 
in più rispetto agli usi e ai riti 
di questa antica festa. «Per un 
Natale più ecologico e rispet
toso della natura", «Alberi di 
Natale? No, grazie» e «Rico
struiamo il bosco di Natale» 
sono gli slogan pronunciati 
dalla Lega ambiente del Lazio 
e accolti dalla sezione roma
na di Italia nostra, dal Wwf la
ziale, dalla sezione Lazio e 
dall'Associazione italiana per 
i diritti dei pedoni, 

Ogni anno circa 900.000 
abeti vengono «sradicati- e 
venduti, solo nel Lazio, per gli 
addobbi natalizi. Tanto ricer
cati e tanto amati durante la 
festa, dopo il 6 gennaio gli 
abeti vengono gettati tra i ri
fiuti o ripiantati in balcone per 
morire poco dopo. Cosi ar> 
che gli alberi divengono un 
po' come la carta igienica e 
come tanti altri oggetti e ac
cessori «usa e getta». 

È contro questo processo 
lesionila che la beg* ambien

te si muove lanciando appelli 
a famiglie e bambini. Una 
proposta avanzata in collabo
razione «Acquacorrente Kayak 
per l'ambiente- è quella di 
raccogliere gli abeti usati per 
fare «l'albero» e ripiantarli nel
la zona circostante al fiume 
Velino. Nascerà cosi il «Bosco 
di Natale» e ogni bambino ri
ceverà un certificato con il nu
mero del proprio albero ricon
segnato. La data di questa riu
nione è il 6 gennaio. 

Anche le scuole hanno 
aderito a questo progetto di 
protezione ambientale. «Non 
vogliamo l'albero di Natale in
viato dal Comune di Roma in 
occasione del Natale - cosi si 
è pronunciato il corpo docen
te della elementare «A. Ma
gnani» -. Non vogliamo un al
bero sradicato dal suo am
biente (anche questa è vio-

. lenza) e condannato a morire 
lentamente sotto gli occhi de
gli alunni cui proponiamo in 
altra sede e in altri momenti il 
rispetto per l'ambiente e per 
la vita! (...) Vogliamo alberi m 
giardino e spazi verdi nella 
città». 

D Laura Detti 

•Il principe Albrecht di Ci-
sette, un ruolo di repertorio a 
cui sono legato emotivamente 
perché fu tra i primi che ho 
ballato accanto ad Alicia 
Alonso. Anche per lei, del re
sto, fu a suo tempo un balletto 
«magico» che la rivelò al gran
de pubblico, quando sostituì 
per un improvviso infortunio 

Alicia Markova». 
Oltre all'Alonso, lei ha avu

to occasione di danzare con 
molte altre étoiles. Chi ricorda 
in particolare? 

•Ognuna racchiude qualco
sa di speciale in sé, la tecnica 
pura di Eva Evdokimova, ad 
esemplo, o lo stile romantico 
di Carla Fracci. Ecco, forse 
con lei ho provato un'emozio
ne diversa, debuttando alla 
Scala in Bella Addormentata». 

E giusto chiudere il nostro 
incontro sulla figura di Alicia 
Alonso, cosi determinante per 
la sua formazione... 

«SI, e non solo perché a 18 
anni debuttai con lei. Alicia e 
statane! mio lavoro come una 
madre, dalla quale ho attinto 
la mìa (orza dì danzatore e un 
esempio di vita. Ancora oggi, 
sfiorando i settantanni e qua-

cieca non perde una classe 
di danza. Sono stato un «elet
to» perché, essendo suo part
ner, mi 6 toccato in sorte di 
sollevare una gloria del mon
do». 

Jorge Esquivel e Carla Fracci ne) 
1983 durante le prove di «La bella 
addormentata*; sotto una scena 
dello spettacolo «Nunsense» in 
programma al Piccolo Eliseo 

Anoora dot id pellicole 
firmate Luis làifiuel 

MARISTELLA IERVASI 

Catherine Oeneuve in «Bella di giorno» di Bumiel 

M Continua nella sala A del 
cineclub, -Labirinto» di via 
Pompeo Magno 27 la perso
nale su Luis Burtuel, Del gran
de regista spagnolo sono in 
programma ancora 12 pellico
le: Gli amami ài domavi (ore 
17), Lui (18.45), Virìdiana 
(20.45) e Nazarin (22.30) I 

^ titoli di oggi. Tutti i film in car-
s leilone vengono replicali il 

giorno seguente con l'aggiun
ta di nuove proposte: L'isola 

< che scolla (domani, ore 
20.45), martedì // Rio e la 
morte (ore 19) e Adolescenza 

i torbida (ore 20.45 e 22.30), 
^ mercoledì Violenza per una 

giovane (ore 22.30), giovedì 
La selva dei dannati (ore 
20.30) e L'illusione viaggia in 
tranvai (ore 22.30), venerdì 
Le avventure di Robinson Crii-
soe (ore 21) e Bella di giorno 
(ore 22.30). 

Nella sala B replica (oggi e 
domani) Che cosa ho fatto io 
per meritarmi questo dì Pedro 
Almodovar. Da lunedi invece 
il cineclub ospita la rassegna 
del Fimstudio 80 Omaggio ad 
André Delvaux. Si pane, ore 

18.30, con il primo film del re
gista belga L'uomo dal cranio 
rasalo (v.o.sott.francesi), Ben
venuta (ore 20.30) e Appunta
mento a Bray (in v.francese, 
ore 22.30). 

Al «Grauco» (Via Perugia 
34) oggi e domani, ore 16.30 
e 18.30), disegni animali con 
La spada nella roccia di Walt 
Disney. Alle 21 Una moglie 
(1975) di John.Cassavetes. 
Un film sul problemi della 
coppia e dei sentimenti inler-

Pretato da Gena Rowlands e 
eter Falk. Martedì/ simulatori 

dell'olandese Jos Stetllng 
(sotUnglesì). Mercoledì La 
ley det.deseodì Pedro Almo
dovar (v.o.spagnola), Giove
dì, ore 19/21 e 22.30, Sussurri 
e grida di Inumar Bergman: ì 
temi prediletti di quest'opera 
sono ancora una volta il signi
ficato della vita e della morte, 
il silenzio di Dio e la comuni
cazione con gli uomini. Ve
nerdì La morte stanca (1921) 
di Fritz Lang (film muto con 
didascalie inglesi). 

Termina domani II »K Festi
val del cinema africano», in

contro con i popoli dell'Africa 
attraverso la loro cinemato
grafia (Sala Avita Corso Italia 
37). In programma lavori di 
Umban Uitset, N'tturudu 
(1986). SijiriBakaba les :Q* 
risseurs e Mohamed Chouikin 
ElKalaa. 

Al -Politecnico» (Via Tlepo-
lo 13/a) oggi, ore 18.30. L'a
mara scienza di Nicola Di Ri
naldo, e. Ore 20.30 e 22.30, La 
donna del traghetto di Ame
deo Fago. Domani Fratelli di 
Loredana Dordi e replica del' 
film di Fago. 

•Omaggio a Margarethe 
Von Trotta»: è un'altra rasse
gna del Filmsludlo (Audito
rium del Goethe Ist. (Via Sa
voia 15). Lunedi, 18.30, Gli 
dei della peste (1969) di Fas-
sbinder cori la von Trotta pro
tagonista (v.o.sott.italiani). 
Afe 20.30 II caso Kalharina 
Blum (1975) regia e sceneg-

fiatura di Margarethe Von 
rotta (v.o.sotUnglesi). 
Al -Tibur» (Via degli Etru

schi 40) oggi e domani Rain 
man (L'uomo della pioggia) 
di Levinson con Dustln Hoff-
man e Tom Cruise. Mercoledì 
e giovedì Compagni di scuola 
di Verdone. 

• APPUNTAMINTII 
•Ha amilo Bucharln». Il libro di Anna Larina (Editori Riu

niti) varrà presentato martedì, ora 12, nella Sala dal 
Cenacolo (Piazza Campo Marzio 42). Il libro ripercorra 
I sogni e la sconfina: di un rivoluzionario e na docu
menta, attraverso dialoghi, ricordi, testimonianze e 
lettere gli ultimi dieci anni. 

La pillola Ru 4M: il valore della scelta, l'etica della re
sponsabilità, il cammino della scienza. Sul tema con
vegno organizzato dal gruppo interparlamentare don
ne, ministro per la pan opportunità, governo ombra: 
martedì, ore 9.30-14* presso l'Albergo Nazionale di 
piazza Montecitorio. Audizioni di Giovanni Berlinguer, 
Romana Bianchi, Pier Giorgio Crosignani, Elena Mari-
nucci. Stefano Rodotà,.Grazia Zuffa. Seguiranno nu
merosi interventi. Coordinamento diAnnaSanna. 

•OH Usa «Isti da vicino». Furio Colombo e Ugo Stille di
scuteranno con l'autore Giulio Andreotti su l'America 
dal Patto Atlantico • Busch in occasione dell'uscita del 
volume edito da Rizzoli: mercoledì, ore 17, al Teatro 
Eliseo (Via Nazionale 189). 

Domenico Mani: primo sindaco di Fresinone e presiden
te della deputazione provinciale dei Cnl. A 30 anni dal
la «comparsa verrà ricordato lunedi, ore 16.30 nel Sa
lone di rappresentanza dell'Amministrazione provin
ciale di Prosinone (Piazza Gramsci). Relazione di Tul
lio Pielrobono, comunicazioni di Maurizio Federico e 
Gioacchino Giammaria, Interventi e testimonianze • 
conclusioni di Walter Veltroni. 

•La non-decisione politica». Il libro di Luciano Benadusl 
(La Nuova Italia Editrlce-FIrenzelviene presentato 
martedì, ore 17.30, nella sede dell'isle, palazzo Gra
zioli (Via del Plebiscito 102). Interverranno Aureliana 
Alberici, Giuliano Amato, Luiaa La Malta, Sergio Mat
tati la. Introdurrà Orazio Nieetoro. 

Anna Merla Pernafelll. La clavicembalista terrà un con
certo - nell'ambito della V Settimana per I beni cultu
rali e ambientili - lunedi, ore 21, presso il Museo degli 
strumenti musicali (piazza S. Croce in Gerusalemme 
Sa). In programma musiche di Alessandro e Domenico 
Scarlatti. 

Urbana. I problemi del trasporto pubblico nelle grandi cit
tà: discussione martedì, ore 10, Sala Borromlnl (piaz
za della Chiesa Nuova). Presiede Enzo Proietti, rela
zioni di Roberto Spano e Adriano Antolini, Interventi di 
Sandro Bonella e Roberto Malucelli, conclusioni di 
Lanfranco Turcl. 

Invile Illa dama.: Lo spettacolo, liberamente ispirato a 
-Danza macabra» di Àugust Strindberg, viene riprópor 
alo dalla Compagnia Avancomicl presso l'Avanteatro 
Cluv (Via di Porta Lebicana 32) tutte le sere alla ore 
21.15, domenica ore 18. lunedi è martedì chiuso (fino 
ài.J!»(pceri!l!re).,.„nw,,,^ , 

Nuove torme eonore. Prosimo<'coraerto rrteriedLtoreìilV 
presso l'Istituto giapponese di cultura: (Vii Antonio 
Gramsci 74,tei. 36.09.754), In programma-eseguite 
dal gruppo strumentale >Nfs» - musiche di Scelsi, 
Ichiyanagi oNaraudaira. -

Icone niaee in Vaticano. Cento capolavori dai musei dalia 
Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S. Pie
tro. Ore 10-19, domen.S.30-13,30. mere, chiuso. Fino al 
28gennaio. 

•enei Tuonataseli (1770-1844), scultore danese a Róma. 
Galleria nazionale d'arte modèrna; viale delle Belle 
Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Man Paris. Manifesti, fotografie, libri e moda. Villa Ra
mazzine via Ramazzmi 91. Ore 10-13 e 16-19, domeni
ca e lunedi mattina chiuso. Fino al 20 dicembre. 

Dall'Urea hi Urea/ Arte e scienza nella pereslrojka, Icone, 
pittura russa del '700 e deil'SOO e dal primo '900 ad og
gi, Il contributo degli italiani all'architettura di Mosca e 
Leningrado, il primo Sputnik e altri strumenti della 
scienze e della tecnica. Palazzo delle Esposizioni, v i * 
Nazionale. Ore 10-19.30. Fino al 20 dicembre. 

(1901-1985). Grande retrospettiva: 150 ope». 
re da collezioni pubbliche e private d'Eurppae d'Ame
rica. Galleria nazionale d'arte: moderna, viale delle 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso/ Dal 6 dicem
bre el 25 febbraio'90. 

• MUSEIItMLUHr.il MB>JJJJJJJJJiJJJj 
Gallarla Dori* PamphIU. Piazza del Collegio Romano la, 

Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Operedi Tiziano, Velasquez, Filippo Lippi ed altri. 

Galleria dall'Accademie di Ben Luce, Largo Accademia di 
San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orarlo: 
tutti I giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone, 

Galleria Spada; Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9-
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Ru-
bens. Reni ed altri. 

Gallarla Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43. £ visitabile dietro^richiesta all'amministrazione 
Pallavicini. vladellaConsulta1/b. 

• NOTTE ALTA aHMHHHHMLfJJJJM 
I Giacobini. Via S Martino al Monti 46, tei, 73.11.281. Bir

reria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17,30). 
Senza riposo settimanale. 

Barn Dam. via Benedette 17, tei. 58.96.225. Birra e cucina. 
palleore 19 all'I, 

Birreria Olanlcolo. Via Mameli 26, tei. 58.17.014. Crepe-
rie, ristorante. Dalle ore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 

Slrananotte Pub. Via l i . Biancamano 80. creperie, vini e 
altro, Dalle ore 20 all' i. Chiuso domenica, 

La briciola. Via della Lungaretta 81, tel..S8.22.60. Birreria 
e paninotece."Óalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 16), 
Chiuso martedì. . 

Broadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dai 
vivo. Dalleore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

• FARMACIE •JJJJJJJJJJJJJJJJjajJJJJJJJJI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zone Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma
cie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio! via 
Cichl, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, 1S4a. Esquilino: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24): via Ca
vour. 2, Eur: viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barbe
rini, 49. Monti: via Nazionale 268. Olila Lido: via P. Ro
sa, 42. Parioli: via Bertolonl, 5. Pletratata: via Tiburtl-
na, 437. Rioni: via XX Settembre, 47: via Arenula, 73. 
Portuenee: via Portuense,425. Prenestlno-Cenlocelle: 
via delle Robinie. 81; via Collatina. 112. Preneillno-La-
blcano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Capace-
latro, 7. Ouadrai'o-Rlneclttl-Oon Bosco: via Tusoola-
na. 297; via Tuscolana. 1258. 
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TELEROMA 58 

Ore 9 Redazionale 10 30 
«Piume e paillettes» novela, 
11 Tg Sport 12 30 Dimensio
ne lavoro 15 30-Coccinella-, 
cartone, 19 30 «Moviti on», 
telelllm 20 30 -Una notte di 
paura» film 22 30 «Angle-, 
telefilm 23 II dossier di Tele
roma 56 23 45 «Giovani av
vocati» telefilm 045 «Bever
ly Hllls Madame*.film 

GBR 

Or» 11 30 -In casa Lawren

ce > tele! 13 30 «Mary Tyler 

fvloore» telef 1415 Servizi 

Speciali Gbr 1530 «Il tesoro 

della foresta pietrificata» 

film 17 4S Motor News 18 30 

«Sei delitti per padre Brown» 

telef 20 30 «Il conte Tacchta 

I- film 2315 «Il cerchio di 

fuoco- film 1 00 «90 notti in 

giro per il mondo- film 

IVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 16 

Cartoni animati 17 Scienza e 

cultura 17 30 Programma per 

i ragazzi 18 30 «Detective in 

pantofole- telefilm « I m m a 

gini dal mondo 19 30 «Picco

la Margie telefilm 20 «Ag

guato a Condor Pass- film, 

21,30 W lo sport 22 30 Spe

ciale fantascienza 23 Repor

ter 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMVHALL L 7000 

VlaSlaml'a SIPiazzaBologna) 

te i 426776 

Klckbeier II nuovo guerriero di Mark 
D salle e Dav d Worth con Jean Claude 
Damme A (161S-Z230) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano S 

L 6 0 0 0 
Tel 651195 

GrioBtbuslerslldilvanReitman FA 
116-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 
1 8 0 0 0 

Tel 3211896 
GostbustersIIrJilvanReitman FA 

116-2230) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

LBOOO 
Tel 5860099 

C L attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR 116-23) 

ALCIONE 
VlaL di Lesina 39 

1 6 000 

Tel 6380930 
O Jotinri» II bello di Walter Hill con 

MictevRourte A 11630-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-2230) 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati 

L 7000 
57 

Tel 5406901 

Gtiostbusterilidi Ivan Reitman FA 

(16-22301 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 7 0 0 0 

Tel 5B1616S 
Il duro del Read H M M di Rowdy Her-
ringlon conPatricSwayze A 

(16-22301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L8000 
Tel 875567 

Lo zio Indegno di Franco Brusatl con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (1630-2230) 

ARISTON 
ViaCicerone 19 

1 6 000 
Tel 353230 

Fratelli dittila di Neil Patemi conCIt-
rfstlanDeSica JerryCala 6R 

(16-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

LBOOO 
Tel 67S3267 

Giochi di moria di David Peoples con 
RulgeiHauer DR (16-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 

Tel 8176256 
Karaté Kid III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio PalMonta-A 

(16-22301 

ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 
Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JerryCala 6R 

(16-2230) 

AUOUSTUS 1 6 0 0 0 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

O Mystery Train di Jim Jarmusch 6R 
(16-2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 

V degli Scipionl 84 Tel 3581094 
Saletta -Lumiere- Decameron (18) I 
racconti di Canterbury (20 30) Il d o n 
delle murat i l i» iwtle(22 30) 
SalaChaplm L'oreo(15) Un'aHradon* 
ne (17) Mignon»partila(18001 Donne 
Hill ortoolunscilsi di t ieni 120 30) Ec
ce t e m i » «2301 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L7000 

Tel 347592 
Biancaneve (• vissero Mici •contenti) 
dilouScheimer DA (16-2230) 

BARBERINI L 8000 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 
Tumer e l i «casinaro- di Roger Spottis-
woode con Tom Hanks Marc Wlnnln 
gham-BR (16-22301 

•U IEMOON 
Via del 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 
VlaO Sacconi 39 

L 7 0 0 0 

Tel 393280 
Senza Indizio con Michael Calne Ben 
Klngsley-G (16-22 30) 

CAPRANICA LBOOO 

Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 
D Non desiderare le donna d'altri di 
KrzyszIolKieslowsky-DR 

(1630-2230) 

CAPRAMCHETTA L 8000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Un Incendio visto da lontano di Otar lo-
sellanl BR (1630-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Red e Tony nemici DA 

COLA DI RIENZO L8000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

• Oliver A Company di George Scrib-
ner DA (1530-2230) 

DIAMANTE 

VlaPrerwstina 230 

L 6000 
Tel 295606 

Karaté Kid III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16-2230) 

EDEN LSOOO 

P zia Cola di Rienzo 74 Tel 6678652 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh conJamesSpeder-OR 

(1630-2230) 

EMBASSV LSOOO 

Via Stopparli 7 Tel 870245 

4 pezzi In Uberti di Howard Zieft con 
Michael Kealon Christopher Lloyd -BR 

(1545-2230) 

EMPIRE L i 000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Ste 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(15-2230) 

EMPIREI LSOOO 
V i e dell Esercito 44 Tel 5010652) 

Fratelli d natia di Neri Parenti con Ch 
ristianDeSica JerryCalà-BR 

(16-2230) 

ESPEFÌIA 
Piazza Sennino 37 

L 5000 

Tel 562884 
O Un'arida stagiona bianca di Euzhan 
Palcy con Donald Sutherland Janet 
Suzman-DR (16 2230) 

ETOILE LSOOO 

Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 

GrtosHwsttn lidi Ivan Reitman - FA 
(16-22301 

EURCINE 

ViaLIszt 32 

LSOOO 

Tel 5910986 
O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Wlliams OR (15-22 30) 

EUROPA LBOOO 

Corso d Italia 107/a Tel 665736 
O Batman diTtm Buffon con Jack Ni-
cholson Michael Keaton- FA 

(1530-22 30) 

EXCELSIOR L 8000 
Via 6 V del Carmelo 2 Tel 5962296 

Tumer e il «casinaro-di Roger Spottls 
woode con Tom Hanks Marc Winnirt 
gham BR (16 2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep 

peTomalore con Philippe Noirel DR 
(16-2230) 

FIAMMA 1 LSOOO 
VlaBISSOlati 47 Tel 4627100 

O L'attimo tingente di Peter Weir 
con Robin Williams r OR (15-2230) 

FIAMMA! LBOOO 
VlaBIssolall 47 Tel 4827100 

D Fé la cola giusta di Spike Lee con 
Danny Aiello Ossie Davis-DR 

(15-2230) 

GARDEN L7OO0 
viale Trastevere 244/a Tel 562648 

C Batman di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton FA 

(1530-2230) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 7 0 0 0 

Tel 864149 

Biancaneve (e «asaro felici e contenti) 
diLuScheimer DA (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non ti sento Arthur Hil 
ler con Richard Pryor BR (16-2230) 

GREGORY LBOOO 

Via Gregorio VII 160 Tel 6360600 

Indiana Jonesel ultima erodala di Sta 
ven Spielberg con Harnson Ford M 

(1545-2230) 

KOLIDAV 
Largo B Marcello 1 

LBOOO 

Tel 656326 

Senze Indizio con Michael Caine Ben 

Kingsley G (16-2230) 

«IDUNO 
ViaG Induno 

L 7 0 0 0 

Tel 582495 

Ultima tarmata a Brooklyn di Ull Edel 
con Stephen Lang BurtYoung DR|16-
2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tel 6319541 

O L attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-2230) 

MADISON 1 
ViaChlabrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Biancaneve (e vlaaero telici e contenti) 
diLouScneimer DA (16 2230) 

MADISON 2 
ViaChlabrera 121 TEL 5126926 

L 6 0 0 0 Lo zio indegno di Franco Brusatl con 
Vittorio Gasmann Giancarlo Giannini 
DR (16-2230) 

MAESTOSO 
VlaAppla4ie 

LSOOO 
Tel 786086 

• Black Raln di fìidley Scott con Mi 
cliael Douglas G (15-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7O00 
Tel 6794908 

• Palombella rosea di e con Nanni 
Moretti DI! (16 30 2230) 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Pantascenza G 

Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche de) matti

no 13 Angle telefilm 13 30 

«Ciranda de Pedra- teleno-

vela 14 30 Telefi lm 17 «Mo

vin on> telefilm 16 30 «Ci-

randa de Pedra- telenovela 

19 30 «Energie» rubrica sul-

I ambiente 20 30 «Oltre le 

sbarre film 23 Tutta salute 

24«Movinon» telefilm 

MERCURV L 5000 

Via di Porta Caste'lo «4 Tel 6873924 

Film per adu ti 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7610146 

PUSSICAT 
V a Cairoti 96 

L 4000 
Tel 7313300 

PomoIremitodamore E(VM18) 

(112230) 

Porno t u a di alterazione t ran i iuus l i 

E[VM18) 11122301 

QUIRINALE L 6 0 0 0 II colore dell odio di Pasquale Squitien 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Carolina Rosi Salvatore Marino-

DR (16-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghelti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Saim Deep - Il piacere è rutto mio di 
BlakeEdwards BR (16 2230) 

REALE L 8 000 Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 nstianOeSica JerryCala 6R 

(16-22 30) 

«EX L 7 000 O Che ora e? di Ettore Scola con M 
Corso Trieste 116 Tel 864165 Mastrolanm M Troisi BR 

(1630-2230) 

RIALTO L 6000 3 Mary per sempre di Marco RISI 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Michele Placido Claudio Amendo-

la OR (16-2230) 

RITZ L 8 000 Buon Natala, buon anno di Luigi Co
viate Somalia 109 Tel 837481 mencini con Virna LISI Michel Serrault 

BR [16-22 30) 

RIVOU LBOOO Musica par vecchi animali di Stefano 

Via Lombardia 23 Tel 460883 Benm e Umberto Angetucci con Dario 

Fo-BR (1630-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 
L 8 0 0 0 

Tel 864305 
non ti sento di Arthur 

Hitler con Richard Pryor-BR 
(16-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

LSOOO 

Tel 485498 

KicMnier H nuovo guerriero di Mark 
DisalleeDavidWorth con Jean Claude 

_Pamme A (16-22 30) 

O l'atomo fuggente di Peter Weir 
con Robin William»-DR (1530-2230) 

UNIVERSAL L 7 000 Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch-
Via Bari 18 Tel 8831216 nstianDeSica,JerryCalì-6R 

(16-2230) 

VIPSDA L 7000 O Un'arida stagione Manca di Eu-
VlaGallaeSidama 20 Tel 6395173 zhan Palcy con Donato; Sutherland, 

Janet Suzman-OR (1630-2230) 

• CINEM A D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L.4000 

Tel 864210 
Unapalloltolaapumatt (1530-22) 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Scitela 61 mostri (16-2230) 

NUOVO 

Largo Asclanghi 

L.5000 
Tel 586116 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

O Storia m n o n i e « ragazza di 
Pupi « u l l - D A (16-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

D Ram Man di Barry Levinson con 
OustinHorlman-DR (1615-2230) 

O Un pesce di nome Wanda di Char
les Crichton con John Cleese Jamie 
Lee Curia-BR [16-22301 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Via di Monteverde 57(A Tel 530731 

Rlpoao 

DEI PICCOLI L 4 0 0 0 

Viale della Pineta 15-VillaBorghese 
Te! 863485 

Latpadaneilaroccia-OA (15-18) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Cinemaamerjcano UnamogHediJohn 
Cassavate» (21) 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tlepolo 13/a-Tel 3611501 

Sala A Personale di Luia Bunuel GII 
•atane di domani (17) Lui (18451 Viri-
diana (20 45) N a i a * (22 30) 
SalaB CfWMaa Ito latto le par merHe-
r» ausalo? dlPedmAlmodrovar-BR^ 
117-2230) 

L'antera adottai di C Di Rinaldo 
(18311) U r t a » oeteagrtaftoili A, Fa-
06 (20 30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburlma Antica 15719 Tel 492405 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINEU1 
Piazza G Pepe 

L 3 0 0 0 

Tel 7313306 

Ladatlzia dal» aaeemla-E(VM18) 

Piazza Sempione 1S 

L 4 5 0 0 

Tel 890817 

Fi|m per adulti 

AQUILA 
VlaL Aquila 74 

12000 
Tel 7584851 

IAogllvizloH,rnaraiiragllosl-E|VUie) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 

L. 2.000 

Tel 7553527 

Film per adulo 

MOULINROUGE 
ViaM Corrano 23 

1 3 0 0 0 UIMllaelabeal»-E(VM18)(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

1.2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADXIM 

P zza B Romano 
L 3 0 0 0 

Tel 5110203 
Film per adulti (18-22) 

SPLENDID 
ViaPierdelleVignea 

L.4000 

Tel 620205 
L'amore con la Invaila pornografica E 
(VM161 (1122301 

ULISSE 

ViaTiburtlna 354 
L 4 5 0 0 

Tel 433744 
Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5 0 0 0 
Tel 4827557 

D o t » vogliosa mooile-E (VM18) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA • Biadi Rati di Ridley Scott con Mi-

chael Douglas -G [1530-22.151 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALA A Non guardarmi non fl sento 

con Richard Pryor-BR (16-2230) 
S A U B O L'attimo fuggente di Peter 
Weir con Robin Willlama-DR 

(1530-22 30) 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti conCh 
ristian De Sica, Jerry Cala -BR 

[16-22301 

GROTTAFERRATA 
AMSASSAOOR L7000 

Tel 9456041 

VENERI L 7000 
Tel 9411592 

Biancaneve (e vissero Mici • contenti) 
diLouScheimer-DA (1530-2130) 

Fratelli d'Halle di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica Jerry Calà-BR 

(16-22301 

MACCARESE 
ESEDRA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
O L'animo fuggente di Peter Weir 

con Robin Williams • DR (16 22) 

(16 2230) 

OSTIA 
KRYSTALL L5000 
ViaPallottmi Tel 5603166 

METROPOUTAN LBOOO 
Via del Corso 6 Tel 3600933 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-2230) 

MIGNON 

ViaVllerbo 11 

L 8 0 0 0 

Tel 869493 

Amici, complici amanti di Paul Bogart 

conHarveyFierstein AnnBancroìl BR 
[16-22 30) 

MODERNETTA LSOOO 
PlazzaRepubblrca 44 Tel 460286 

Film per adu li (10-1130/16 22 30) 

MOOERNO LSOOO 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

Film per adu ti (16-2230) 

NEW YORK L 7000 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 

GhostbusterslldilvanReilman FA 
(16 22 30) 

PARIS L 8O00 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596566 

O L attimo fuggente di Peter Weir 

con Robin Williams DR (15 2230) 

PASQUINO L 6000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

Sei lisa and videotape (in lingua mgle 
se) (16 30-2230) 

4 pan i in liberta di Howard Zieff con 
Michael Keaton Christopher Lloyd BR 

(16-2230) 

SISTO LBOOO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR 11530-2230) 

SUPERGA L 8 000 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

Tumer e II «caBlnaro- di Roger Spoliis 

woode con Tom Hanks Marc Winnin 

gham BR (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 

ristian De Sica Jerry Caia BR 

VALMONTONE 
MODERNO C Johnny II ballo di Walter H II con 

Mickey Rourke A 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 

Tel 9633147 
Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
ristianDeSica JerryCala BR 

(16-2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 1730 e alle 21 CaaaManca 

con la compagnia delle Indie 
adattamento e regia di Riccardo 
Cavallo 

AGORA IO (Via della Penitenza 
Tel 6896211) 
Alle 21 Fra le elldellanoriediret 
to ed interpretato da Giorgio Lo
pez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Al le2115 Una commedia non ba 
s tad tSF Noonan Regia di Giulio 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
S7S0S27) 
Alle 1 7 » e alle 2115 Invilo a 
nozze da Molière diretto ed Inter 
pretatoda Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 65446011 
Alle 20 30 Le tre sorelle di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 58961111 
Alle 2115 Pappini-quattro («oso-
fl di nome Poppino di Umberto 
Marino conlaCoop Argot 

AVAN TEATRO (Via di Porta L a u t a 
na 32 Tel 4451843) 
Allo 2115 Invilo alla danza da A 
Strindberg con la Compagnia de
gli Avancomici 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 La matrigna di Valenti 
no Zelchen diretto e interpretato 
daugoMargto 

BELLI (Piazza S Apollonia 11M • 
Tel 5894875) 
Alle 2130 Incontro al verace di 
R D Mae Donald con Paola Pita
gora Magda Mercatall Regia di 
Franco Gervaslo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOBBEO (Via Capo d Atrlca 5 « -
Tel 7004932) 
Alle 21 Armonie m i m o di A Ni-
colaa eoo Mirella Magaldi Mau
rizio Montagna Regia di Claudio 
O Amico 

COLOSSEO RtOOTTO (Vie Capo 
d'Africa,»».Tal 7004032) 
Alle 21JO Anni tacili scritto ed in 
terpretato da Victor Cavallo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6661311) 
Alte 10 30 Qui commcla la aven-
tura del Signor Benaventure di 
Sergio Tofano con Marcello Bar-
Ioli RegiadIGinoZampien 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Eli . l u a v m m i r e di mi
eter Ballon. Scritto diretto od in 
terpretato daYvesLebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818599) 
Alle 17 e atte 21 I duo gentiluoml 
ni di Verona di w Shakespeare 
conM Monti A Battalo Regia di 
L Salvati 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300 8440749) 
Alle 21 Una bustina di cachet di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen
dola 

DELLE VOCI (Via Ercole Bomboni 
24 Tel 6810118) 
Alle 21 La locendlera di Carlo 
Goldoni con Giusi Martinelli 
Giancarlo Gon Regia di Nivio 
Sanchim 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 2115 Chi paria troppo al 
etrozza!? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO |Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612 7464644) 

Lunedi alle 20 45 II diario di Anna 
Frank con il Teatro Stabile di Tori 
no Regia di Franco Passatore 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6768259) 
Alle 21 Mario Uno spettacolo di 
Eros Oruslani e Maddalena De 
Panfilia 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522) 
Alle 21 Igloo con Pino Animando
la Graziella Polesinantl Testo e 
regia di Enzo Consoli 

ELETTRA (Via Capo d Alrica 32 -
Tel 7316897) 
Alle 2115 II eogno di un uomo ri
dicolo di F Dostoevski con la 
compagnia Teatro Instabile Re
gia di Gianni Leonetll 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Alla alena era II 
proaaimo anno di Bernard Slade 
con Ivana Monti Andrea Gforda 
na 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 e alte 21 Cosi è aa vi pare 
di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Carlo Simonl Mano Ma 
ranzana regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 363380) 
Alle 17 e alle 21 Ereno tutu miei 
tigli di Arthur Miller con Gastone 
Moschin Marzia Ubaldl regia di 
Mario Misslroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 18 e alle 2130 Visita al pa
renti di Aldo Nicolai con la com
pagnia della commedia popolare 
italiana 

ILPUFF(ViaGlggiZanazzo 4 - T e l 
6810721) 
Alle 2230 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 
Tel 5695782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbie 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Sade Dialoghi della Basti
glia di D A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelli Regia di 
M Manna 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Una la-
miglia mollo unita di A Nicolai 

con M Colucci N Di Foggia Re
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Caso mai chiamo lo di 
Piero Castellaci con Lucia Cas 
sinl LucianoRossI CarlaTacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51 Tel 
5746162) 
Alle 21 L Idiota da Dostoewsky 
con la Compagnia Teatromarla 
Regia di Alessandro Bordini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6783-48I 
Alle 17 e alle 21 Come ammansi 
mi aocera di econ Altiero Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zeblo M I C -
Tel 312677) 
Alle 21 Gran farsa con la Coope 
rativa Teatro di Sardegna Regia 
di Giacomo Colli 

META TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel 5865807) 
Alle 21 Per uscire al giorno con 
I Associazione Flsher Regia di 
Rosalia Grande 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2115 Prima
vera su primavere scritto e diretto 
da Duccio Camerini con la Com 
pagnia In folio 

SALA CAFFÉ TEATRO Allo 20 45 
Le acarpo di latro pesano con il 
Gruppo Trousse Alle 22 15 II ri
trovo delle vergini di e con Alber
to Fortuzzl e Sergio Messina 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 2115 Paradiso di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su 
sanna Bugatti Massimo Palazzi 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 - Tel 
803523) 
Alle 17 30 Te delle cinque alle 
21 30 Luci del varietà con Giulio 
Masslminl Elettra Romani regia 
di Mino Belici Allo 24 -Notte 
inoltrata» B a d d a Broedway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle21 Nunaense II musical delle 
cuore di D Goggin Regia di Enn 
co Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Prima della guerra di 
G Manfrldi con S Marafante D 
Ruzzler 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 2030 Tito Andronico di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Cnppa Eros Pagni 
Regia di Peter Stein 

RIARI 78 (Via del Riarl 78 - Tel 
6879177) 
Alle 22 Macedonia di Guido Ru 
volo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Al le17eal le21 Benportante apo
serebbe affettuosa di E Cagliane 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Duine Bel Scritto e direi 
to da Claudio Carafoli con la 
Compagnia In Folio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

TELETEVERE 

Ore 915 -Si può fare molto 

con 7 donne film 12 Primo-

mercato 14 15 (tatti del gior

no 15 Le fiabe del mondo 

16 30 «Acciarino magico >, 

film 19 Appuntamento con gli 

altri sport 20 30 11 giornale 

del mare 21 La nostra salute 

22 «Tracce di veleno in una 

coppa di champagne» film 

23 40 Biblioteca aperta 

Macelli 75 Tel 6791439-
6798269) 
Alle 19 45 e alle 22 30 Tre tre giù 
Giulio di Castellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello 

SISTINA {Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 A che servono gli uomi
ni? di (aia Eiastn con Ombretta 
Colli Marisa Merlim Patrizia Pel 
legnno Musiche di Giorgio Ga-
ber 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Vuoti dar la con t soliti 
Ignoti 

STABILE DEL GIALLO {Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Alle 21 30 L oipite Inaitelo di A 
Christie regia di Sofia Scandurra 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia 
ni 2 Tel 68676101) 
Alle 2130 La bella e ! • bestie con 
Gabriele Carminara Simonetta 
Brighi Regia di Marma Graziosi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 L amico americano di 
R Fassbinder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

TRiANON {Via Muzio Scevola 101-
Tet 7860985) 
Vedi spazio Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 
Alle 21 La cantala del pallori con 
Peppe e Concetta Barra Regia di 
Lamberto Lambertmi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Vedi spazio musica 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA KINGHIEDA (Via dei Riarl a i 

-Tel 65687111 
Alle 17 II gatto del Slam di tdal 
berlo Fel con ) burattini di Ema
nuela Fel e Laura Tomassini 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750827) 
Domani alle 1030 Cappuccetto 
roaso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande eoa) con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7595983) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 

CMSOGONO (Via S Gallicano S -
Tel 5280945) 
A l i e n Don Chisciotte di Fortuna 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Siciliani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 Tel 
5896201-6893098) 
Alle 16 II principe ranocchio (alte 
17 in versione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7622311) 
Oggi e domani alle 1630 e alle 
1830 La spada nella roccia di W 
Disney 

IL TORCHIO |Via E Moroaim 16 
Tel 582049) 
Domani alle 1645 Racconto di 

T.R.E. 

O r * 9 «La fidanzata di tutt i - , 

film 11 33 Tutto per voi 13 30 

Forza Italia 15 Gumness dei 

primati 18 Situation comedy, 

20 30 «L orca assassina» 

film 22.30 Top Motori 23 30 

«FIusti ovverrossia la cac

cia al tesoro più pazza d A-

menca» lilm 0 45 Anteprima 

goal 

Natale di A Giovannea 
LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro

mano 1 Tel 6783146) 
SALA B alle 17 Manichino tarai 
tu di Franco Plot con il Gruppo 
del Sole 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 8601733) 
Alle 16 30 Colori con la Compa 
gma Teatro dei Colori 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianicolensB 10 Tel 5892034) 
Alleie 1,2 3 corcata di me Re
gia di G Voloicelll 

• D A N Z A HaaaaaaaaaaaV 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano 
17 Tef 3962635) 
Domani a lunedi alle 21 D ivar i . * 
aement spettacolo di Patrizia Cor* 
roni 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7680985) 
Martedì alle 21 Madta con la 
Compagnia Arte Balletto 

MUSICA 
• CLASSICA iaaiaaaaaa*; 
TEATRO DELL'OPERA {Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Domani alle 16 30 Fl i r ta l i di G 
Verdi Direttore Evelino Pidò 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montreaor Interpreti principali 
Juan Pona e Dona Tokody Orche- « 
sira e coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tei 
6780742) 
Oggi alle 19 domani alle 17 30 
lunedi atte 21 e martedì alle 19 30 , 
Concerto diretto da Yuri Ahrono-
vitch organista Giorgio Camini * 
In progiamma Goldroarh In pri- « 
mavera ouverture Polene Con
certo in sol minore per organo e 
orchestra Scloatakovic Sinfonia 
n 5 in re minore 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Alle 17 30 Concerto del Trio An» 
cftlottl (flauto) Geringas (violon
cello) Man (pianoforte) Musiche 
di Kulan Mendelaaohn Weber > 
Reinecke 

CHIESA 3 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Domani alle 19 XXI Festival di 
Musica Barocca Musiche di 
Georg Friedrich Mandai 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Lunedi alle 21 Duo pianistico Sa-
varese-Felictani Musiche di 
Schubert Rachmaninoff 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (In
gresso via u Aldobrandino 
Alle 21 Combattimento di t a n e r * 
di a Clorinda di Claudio Monte-
verdi con il Gruppo -Recitar Can 
tando» 

GHiONE (Via delle Fornaci 3 7 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto di Laris-
sa Dedora (pianoforte) Musiche 
di Ciaikowski Rachmaninov 
Chopin 

Da oggi il Teatro dell'Opera di Roma 
mette in scena per voi nuovi servizi. 
Se qualche volta avete desiderato 

venire all'Opera, ma vi ha scorag

giato il traffico di Roma o l'idea di 

una lunga coda per la prenotazio

ne o l'acquisto dei biglietti, da 

oggi per voi c'è una piacevole sor

presa. Con una semplice telefona

ta e senza muovervi da casa potre

te avere informazioni sul cartello

ne, in italiano o in inglese, preno

tare le vostre poltrone e, se lo 

desiderate, ricevere i biglietti 

direttamente al vostro domicilio 

senza alcun sovrapprezzo. Sono i 

nuovi servizi che il Teatro del

l'Opera di Roma mette a disposi

zione del suo pubblico. Telefonare 

per informazioni in lingua italiana 

al 06-67595724, in lingua inglese 

al 06-67595725. prenotazioni in 

lingua italiana al 06-67595720. in 

lingua inglese al 06-67595721 

(almeno dieci giorni prima dello 

spettacolo). Potrete avere ulteriori 

informazioni telefonando al nume

ro 06-4817003 o direttamente 

presso il Teatro dell'Opera di Roma 

e all'aeroporto di Roma-Fiumicino. 

TKVTRODKIÌ: 

OPERA 
DI ROMA 

111 22 i 
'Unità 

Sabato 
9 dicembre 1989 



A Ha scoperta 
del video e di tutte le sue possibilità d'uso 
come strumento didattico 
L'esperienza del Centro San Biagio di Cesena 

-Ap plausi VedimPnk 
a Muti, fischi ai cantanti. I «Vespri siciliani» 
di Verdi aprono la stagione della Scala 
all'insegna delle polemiche Deludente la regia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il coraggio di le 
• i • Sfaccendato lettore potrai credere che 
vorrei che questo libro figlio com ò del mio m 
Idlclto fosv. il pm bello il più profondo e il 
più qenidle che si possa immaginare- esordi 
sec Cervantes nel prologo al suo Dan thtscml 
te fletta Mancia contribuendo a definire quel 
conflitto ci odio-amore che s instaura tra lo 
scrittore e il suo interloLutore prim ino il letto 
re Dalla parte opposta si schiera Borges seri 
vendo ncll Llftiiia deli ambra versi esemplari 
-Menino vanto altri delle pagine che hanno 
scritte /me mi fanno orgoglioso quelle lette-
altri ancora come Bufahno in An>a ti cicco 
preferiscono la forma colloquiale -Che devo 
dirti lettore? Sara una coincidenza e lo am 
metto controvoglia ma In questi giorni mi sen 
tu meglio ne più mi pullula dentro gli occhi 
appena li chiudo quello stormo di cavallette 
notlurne-

Insomma 11 rapporto autore lettore appare 
stork.arrn.nlt insanabile marxianamente dia 
Icttico anche se oggi il lettore sembra sempre 
più I elenienlo di una massa informe che viene 
continuamente sollecitala dai media o dalle 
classifiche di vendita Ma non e piutiosio som 
maria questa analisi fatta dagli uffici marketing 
dt Ile Ctise edltneli* ( e sicuramente un orien 
I uncnto del gusto ma il lettore che -annusa-1 
libri che cerca e rischia esiste ancora a dispct 
to delle classifiche e delle statistiche ufficiali 
Oucllo che rimane oscuro e invece li legame 
Mittcrrunui clic s instaura Ira il lettore e lo 
scrittore la sua insaputa) e quanto di questo 
legante swpruwlva ncll opera dell autore stes 
so 

In altri termini esiste un lettore tipo per ogni 
scrittore/ ( he im|x>rtanA) ha questa tipologia 
ui fini della scrittura di un libro7 Ma soprattui 
lo e e un reale contributo del lettore alla possi 
bile evoluzione deli autore stesso7 

A questu domande tentano di dare risposta 
sei scrittori Paolo Volponi Mano Pomllio Fer 
nund i l'ivano Ciorgio Bassanl Vincenzo Cera 
mi e Kaffacle ìja Cuprla 

Paolo Volponi: -Il mio lettore è un uomo co
raggioso che non ha rinuncialo ad avere spe 
ran/c e pro|>osju-mii%ncr#«mioso^ehe,»'ii* • 
Icrroga che cerca dibatte i rhléJ libn Del resto 
la comll/lono della, letteratura 6 triste perche e è 
un oiiera/ionc letteraria sopra laverà letteratu
ra I gruppi d informazione sono mollo legali Ira 
loro e si spalleggiano, non e £ una critica corag 
giusa proprio perche molli recensori sono lega
li u case editrici o gruppi cditonali 

lo che sono uno scrittore di poche vendite 
non possoche essere orgoglioso dei mici Ictton, 
per quanto pochi siano perchè loro r|on si 
aspettano da me risposte, ma strumenti di di 
scusslone ed lo stesso mi pongo con loro nel 
I Interrogazione In fondo, stancamente lutti i 
grandi libri sono stati strumenti diatonici, in 
ognuno di loro e era un conflitto centrale un 
porsi di Ironie al mistero dèli uomo e della sto
na k> ceico solo di seguire quesl esemplo ed i 
mici lettori si aspettano questo da me. 

Mario Pomlllo: -Se penso al lettore penso 
ad una spirale, un vortice che si ripete ciclica 
mente Come Manzoni e Verga leggevano i loro 
maestri cosi io ho letto loro prendendo dal pri
mo una certa alllludine alla nflcsslone ed ali u-
so ponderato delta parola,, dal secondo la geo
metrica struttura della narrazione Non posso 
dire di poter oflriregli stessi strumenti ai miei let 
lori ma certo eredo di avere dei lettori tenaci 
So di essere difficile la critica ha fatto sempre a 
pugni con i mici libn perche reagiva nei con 
fronti del contenuti della mia opera Non so se 
questo sia osogeleamontc corretto Ceno negli 
ultimi libri I attenzione si e anche rivolta alla for
ma anche so con il perdurare di alcune remore 
Del resto i miei libri più contrastati sono anche i 
pio venduti, per cui credo che da un lato una 
lettura critica possa indune ad una maggiore 
diffusione di mercato dall altro possa contribuì 
re ad una crescita da parte dell autore. 

Fernanda Pfvano. .Voglio molto bene ai 
miei lellon che sono prevalentemente giovani 
Questa e una cosa che mi fa moltissimo piacere 

Cosa pensano gli scrittori 
dei loro lettori? Rispondono 
Volponi, Pomilio, Pivano, 
Bassani, Cerami e La Capria 

LUIGI AMENDOLA 

e mi d& molto coraggio è una caratteristica che 
nasce dalla tradizione di Spoan Rtverdì Edgard 
Lee Master un libro sempre molto amato dagli 
adolescenti (e poco dalla critica) anche ades 
so dopo oltre 30 edizioni tanto che mi chiedo
no spesso dediche e lo considerano un regalo 
' affidabile ' anche tra innamorali Questo amo
re dei giovani viene per un libro che si basa sulla 
libertà contro ipocnsia-capitalismo-violenza-, 
guerra I giovani si riconoscono in queste ansie 
e leggono con amore questo libro Da allora il 
mio pubblico è rimasto un pubblico di giovani, 

Qui sopra, da 
sinistra 

Vincenzo 
Cerami, Giorgio 

Bassanl t 
Raffaele La 

Capria, sotto 
Paolo Volponi 

sia per le biografìe di Rtzgerald ed Hemingway, 
sia per le speranze utopistiche di Ginsbergt Per I 
miei romanzi, invece ho avuto s) lo stesso pub
blico ma anche molti conoscenti a caccia di 
pettegolezzi • 

Giorgio Bassanl: «Non mi interesso molto 
dei miei letton Sono stato, per lungo tempo, 
1 autore della comunità ebraica in Italia e di 
conseguenza ha avuto Uà i primi lettori molti 
enei ma io slesso ixm mi considero unrpiab* 
carne e non so quanto sia giusto vedere ridutti-
vamente "ebraico" il problema nuziale anziché 

considerarlo universale come ogni altra sopraf
fazione contro 1 uomo 

So anche che ia critica tende ad individuare 
alcuni miei romanzi come prevalenti sugli alni 
ma io preferisco vederli padanamente unificati 
nell attuale sistemazione del Romanzo di Fer
rara" e quest unità darei come indicazione di 
lettura Ma. npeto non mi occupo molto dei 
miei lettori • 

Vincenzo C e n a i : «Bisogna anzitutto dire 
che il lettore è anche un coevo dello scnttore, 
per cui si scrive per i contemporanei e con il lo
ro lessico È qui che va trovato il legame tra i 
due nella lingua ciO che accomuna, che mette 
in conflitto definisce il rapporto ira scnttore e 
lettore Ogni generazione poi, viene aggredita 
da nuove conflittualità, nuovi problemi specifici 
della sua generazione La differenza fra lo scrit
tore di una generazoione e di un altra sta prò-
prip nella differenza delle culture Ora il proble
ma dello scnttore è proprio quello di trovare 
una forma che sia In grado di rispondere a 
J'quella1 cultura L'insieme di queu elementi 
forma la sua poetica 

Per quanto mi riguarda, nella letteratura - al 
contrario del teatro o del cinema - non vedo in 
faccia i miei letton, non conosco le loro reazio
ne per questo sogno un rapporto di grande 
complicità, di vero amore con loro Non ho in 
mente un lettore definito, sia culturalmente che 
socialmente, immagino solo una persona con 
le mie stesse espenenze che vede e sente le 
stesse cose che sento lo D'altra patte, per prin 
cipio, detesto ogni scnttore che faccia del mar 
keting e scelga, a pnon, una precisa fascia di let-
tori C è chi scrive per le signore, o per le masse, 
ma io, personalmente, senvo per tutti hanno la 
stessa dignità sia il professore universitario che 
il cosiddetto uomo della strada» 

Raffaele La Capria: «Stendhal dichiarava di 
avere 45 letton, non se io posso contare su qual 
curio di più Credo, però, che si tratti di letton 
preparati poiché quando li incontro mi fanno 
osservazioni intelligenti Del resto Ode diceva. 
Per scrivere bene non bisogna sottovalutare I in 
teltigenza del lettore, io li sopravvaluto per scn-
vere meglio 

Non vorrei essere ingrato verso il mio roman-
zoFerijoamorf<?(PremtoSlregal961) ma pur 
essendo scritto in modo Aon semplice ' per un 
lettore-medio, fu uno dei primi best seller degli 
anni 60 (150 000 copte vendute) e soprattutto 
mi sorprese che arrivò a tutti lettori questo para
dossalmente mi deluse e mi stupì Pensavo di 
aver latto un libro come Faulkner Wooll e in
vece In definitiva mi piace npetere un paralle
lo tra letteratura e tuffi che renda giustizia anche 
delle attese del lettore il libro dovrebbe avere lo 
slancio iniziale del tuffatore sulla piattaforma, le 
invenzioni acrobatiche che accompagnano il 
tuffo e poi terminare con un entrata in acqua 
composta elegante senza spruzzi, proprio co
me quel SI che conclude mirabilmente [(/As
sedi Joyce* 

Andreotti e dintorni «visti da vicino» 
tm -Non ho mai fatto diffe
renza fra i due uffici» sem
bra abbia dichiarato An 
dreottl, accusalo di avere ri
cevuto Celli diverse volte sia 
a palazzo Chigi che nel suo 
studio davanti a piazza 
Montecitorio Forse è prò-
pno questa la chiave di let
tura della camera politica di 
Ciulio Andreotti e persino 
del potere accumulato in 
tutti questi anni 

Una carriera lunga e un 
potere politico abbondante 
sulla prima Massimo Fran
co nel suo libro (Massimo 
Franco, Andreotti Disfo da 
vicino, Milano Mondadon, 
1989, pp 296, Lire 27 000) 
offre molto, Interessante 
materiale, sul secondo dice, 
probabilmente, troppo po
co 

Quello che sorprende 

nell'ascesa politica di An 
dreotti che Franco docu
menta accuratamente è in 
fondo la sua estraneità alla 
struttura dominante della 
De In qualche modo An
dreotti non è mai -centrale» 
nel partito In una prima fa
se e forse la sua origine di 
democristiano romano uo 
mo dell apparato vaticano 
a renderlo relativamente 
marginale 

Nella fase immediata 
mente successiva è in parte 
aiutato ma in parte oscura 
to da De Gaspen Poi è co 
stretto a partire dal 1954 a 
crearsi una sua corrente 
•Primavera» per sopravvive 
re insomma per avere dirit
to alla sua quota di potere 
nel Consiglio d amministra
zione democnstiano Ma il 
partito, comunque, gli inte

ressa poco 
L autore descrive talvolta 

persino troppo minuziosa
mente 1 passaggi attraverso 
1 quali Andreotti si crea 
amici e sostenitori in pro
prio o grazie alla preziosa 
opera di Franco Evangelisti 
Meno spazio invece viene 
assegnato agli «scambi» che 
debbono intercorrere fra 
Andreotti e i suoi sostenito
ri per esemplo nella Ciocia 
ria e nelle Forze armate nel 
Vaticano e nella burocrazia 
romana 

L uomo politico Andreotti 
è atipico si dice La sua ali 
piata si sostanzia di ele
menti diversi è 1 uomo di 
governo durato più di tutti e 
non solo in Italia è I uomo 
accusato di essere al vertice 

GIANFRANCO PASQUINO 

delle pio nocive operazioni 
politiche emerse e som
merse, condotte in questo 
paese (ma allora, Franco 
avrebbe fatto meglio a sca
vare di più nel caso Sifar, 
nei rapporti con Sindona, 
nelle relazioni con Pecorel-
li e cosi via paradossal
mente le pagine su questi 
cruciali momenti della sto
na patria rafforzano sia la 
visione di un Andreotti «sba 
dato» trovatosi li per caso 
che quella di un Andreotti 
grande burattinaio con il 
suo archivio cosi ampio da 
essere forse lui la causa dei 
suoi frequenti mali di te
sta) 

E il governante democri 
stiano più popolare e consi
derato più competente ma 

è anche il più potente fra i 
democristiani che non è 
mai riuscito a (non ha mai 
voluto) diventare segretario 
della De 

È una carriera tutta per
sonale e personalistica in-
tessuta da un ambizione 
sfrenata da una furbizia po
litica eccezionale, priva di 
qualsiasi elaborazione pro
gettuale, Incapace di discor
si memorabili o almeno ci
tabili (e. infatti Franco è 
costretto a fare ricorso alle 
•battute» andreottiane che il 
suo autore tramanda oral
mente o trascrive nei suoi 
numerosi libretti) 

Tutto questo serve a ren
dere leggibile e piacevole 
un libro su un personaggio 
altrimenti decisamente po

co interessante Ma suscita 
anche una curiosità di fon
do che rimane insoddisfatta 
alla fine della lettura 

Perché guardando da vi
cino il personaggio politico 
Andreotti si impara cosi po
co sulla stona di un paese 
da lui governato per qua
rantanni7 Non basta guar
darlo da vicino, è ovvio 

Il rischio è di rimanere 
prigionieri dell immagine 
che lui stesso vuole proiet
tare e nella quale comun
que si bea La risposta pro
babilmente una risposta da 
affidarsi ad una ricerca bel-
l e buona approfondita e 
pericolosa è che la stona 
scritta da Andreotti non è 
quella dell Italia politico go 
vemativa, partitìco-parla-
mentare 

E invece la stona della 

politica sommersa del po
teri segreti dei rapporti oc
culti al limite, per i suoi se
guaci e sostenitori, degli in
trecci fra affari e politica, fra 
mafia e politica, per i sui av
versari, degli avvertimenti, 
delle velate minacce, dei ri
catti 

Naturalmente, tutto que
sto che appare alla superfi
cie anche nel libro di Massi
mo Franco, non può mai 
essere -provato» fino in fon
do Per I appunto è questo 
il motivo che rende urgente 
una ricognizione dell altra 
faccia della politica italiana 
quella alla quale Andreotti 
ha fornito una copertura o 
nel migliore dei casi della 
quale si è servilo Allora il 
suo ritratto da vicino e da 
lontano, sarà davvero a tut
to tondo 

Quando Ungaretti 
diceva 
di Montale: 
«Un pidocchio» 

Il Premio Sila 
a Sciascia, Marta 
Petrusewich 
e Frasca Polara 

In Francia sono state pubblicate le lettere che Giuseppe Un 
garetti (nella foto) e Jean Paulhan si scambiarono tra il 
1921 e il 1968 1 anno della morte di Paulhan Jean Paulhan 
fu un intellettuale singolare per la Francia critico blasonato, 
direttore delta Nouoetle Revue Franca *e per tutta la vita un 
autentico girovago Su di lui la nipote Claire ha contempora
neamente pubblicato una raccolta di appunti diari rifles
sioni Ma è soprattutto l epistolario a essere interessante per 
noi italiani («Cahiers Jean Paulhan* n25 160 franchi) 
L Ungaretti che ne viene fuori è un personaggio in continua 
ammirazione di se stesso («Sono il solo poeta di questo pae
se* -L unico grande poeta della mia generazione» eccete
ra) un adoratore di Mussolini (fHo visto il Duce I altra sera 
Con me durante la conversazione è slato d una tenerezza 
profonda La sua anima mi è parsa ancora una volta nobilis
sima») Per non parlare dell odio per Montale (-Un verlal 
mano che non ha scoperto I America ma sa organizzarsi 
molto bene la propna reclame Mi ha sempre fatto I impres
sione di un pidocchio che si mastica le caccole del naso») 

Nel ridotto del teatro Renda
no di Cosenza sono stati 
consegnati i premi Sila Per 
la narrativa il nconoscimen 
to è stato assegnato alla me 
mona a Leonardo Sciascia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per Una stona semp/ice 
• ^ ^ • " B • • • • • • « « • • • • • i M (Adeiphj) || premio è stalo 
ritirato da Antonello Trombadorì che ha anche brevemente 
commemorato lo scrittore Per la saggìstica è stata invece 
premiata Marta Petrusewich, autrice di una recente e bella 
stona delle proprietà Barracco (Latifondo editore Marsilio) 
Il premio Cullo per la saggistica meridionale è stato invece 
vinto da Giorgio Frasca Polara per la terribile istoria dei bau 
di Mazzarino (Selleno) 

È nata una nuova agenzia 
stampa tutta e soltanto dedi
cata ai temi dell arte e con 
un perfetto anagramma si 
chiamerà «Etra* L agenzia 
consisterà in un notiziario 
mensile dedicato ai proble» 

• ^ • " • mi del settore trattalo dal 
punto di vista politico, economico, sindacale e sarà diretto 
da Luigi Re 11 primo numero, per dare chiaramente il senso 
dell operazione, conterrà un'intervista al ministro per i Beni 
culturali Ferdinando Facchiano sui servizi di tutela delle di
more storiche italiane, sulle accademie di belle arti, sulla ri
soluzione Onu per la restituzione delle opere al paesi d ori> 
gine 

Chiusa da quasi Irent'annl, 
Sant Agata, la piccola chiesa 
di Budrio è la protagonista di 
una suggestiva ambientazio
ne «sul mare* ideata da To
nino Guerra aiutato «dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lentusiamo di Carlo Pagani 
• • • • • • • • • • • • * - * ^ - * v e pjta Ronconi che ha dispo
sto [«ceramiche di Giovanni Urbinati- Nella chiesa 'adorno' 
ta con prau verdi e ceramiche di tema marino Raidue ha gi
rato anche un documentario con lo stesso Tonino Guerra, 
che verrà mandato in onda il 17 e il 23 dicembre nel corso 
della trasmissione di Giovanni Minoli «Mixercultura». 

Nasce l'Etra 
agenzia 
stampa 
sull'arte 

Indifesa 
a Budrio 
una mostra 
di Tonino Guerra 

A Pordenone 
«Tracce» 
di Francesco 
italiani 

Tracce ovvero i misteri def-
I arte è il titolo della mostra 
di Francesco Italiani aperta 
fino al 31 dicembre nel pad! 
gllone artistico della Fiera di 
Pordenone Tracce è une-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strema manifestazione del 
mm>mmm^^^^m^mmmm mestiere del grafico, che qui 
reinterpreta e nelabora venti classici» della storia dell arte, 
usando materiali e tecniche disparate carta, vetro, compu
ter Il catalogo è pubblicato dall Atelier Angelus Novus che 
insieme con il Laboratorio di cultura artigiana promuove, 
nell ambito della mostra, diverse altre iniziative 

GIORGIO FABRI 

DIZIONARI GARZANTI 
Una grande famiglia per la scuola 

ITALIANO • INGLESE • FRANCESE 

in edizione maggiore 
e minore 

Federico Cerniti Editore 
Periodici per uni eullum |JoMf. 

Per sapere cosa leggere 
acquistare, programmare 

Llbrlnovltà 
le novità in libreria mese per mese 

la Rlvlsterla 
la rivista delle riviste 

Gratis una copia saggio 

per richieste Federico Ceretti Editore. 
via XXV Aprile 11,20O0O Vignate 
Specificare nome, cognome, professione, cap, località 

| ( & 

l'Unità 
Sabato 

9 dicembre 1989 23 

http://stork.arrn.nlt


CULTURA E SPETTACOLI 
I IRAIPUE ore 6 

Domenica 
sveglia 
con Ealcao 
• 1 Anche ne) week end 11 
buongiorno si vedrà dal matti 
no in tv A partire da oggi il 
sabato e la domenica dalie 8 
alle 10 Raidue propone it suo 
nuovo rotocalco per i matti 
meri del fine settimana Matti 
na 2 realizzato da Michele 
Guardi Mimmo Liguon (Tg2j 
e Bruno Modugno é condotto 
da Alberto Castagna e Sofia 
Spada La trasmissione si prò 
pone come un settimale pò 
polare ricco di quelle store 
vere raccontate dai protagoni 
sti di avvenimenti di sport co 
stume di interviste con i per 
sonaggi del momento più 
due «chicche» previste per la 
domenica mattina un frate 
cappuccino che scandirà le 
fasi della Terra della Luna e 
delle coltivazioni e Paulo Ro 
berlo Falcao che sveglierà i 
campioni pronti a scendere in 
campo qualche ora dopo Le 
prime due puntate (oggi e do 
mani) sono dedicate a Reca 
nati e al "sabato del villaggio» 

Gli usi didattici delle nuove tecnologie. Un archivio al San Biagio di Cesena 

Tutti a scuola dal prof. Vìdeo 
A cosa serve il video7 C è stato un periodo in cui 
serviva a far divertire i cinefili senza soldi (che pò 
tevano cosi farsi i propri «film» con la videocame
ra) oggi si è capito che può servire a mille altre co
se Ad esempio ad insegnare 11 video come sup 
porto didattico e informativo è al centro dell attività 
del San Biagio di Cesena un istituzione culturale 
«multiuso» che ha promosso un convegno sul tema 

FABIO M A L A O N I N I 

• • CESENA -Videoland. con 
vegno sul video strumento 
educativo e diffusore di cultu 
ra é stato promosso per la 
verità un pò di tempo fa non 
dalla Rai ma da un Centro 
culturale - il -San Biagio di 
Cesena» - nato sull onda degli 
ultimi anni Settanta Modello 
d efficienza romagnola e eli 
ma di interdtsciplinarietà più 
da Centro Europa -San Bia 
gio- sorge come comunità isti 
luzionale di servizi Lo spazio 
enorme e bellissimo ricavato 
dai locali dell ex convento -
contestualmente al recupero 

architettonico avviato dieci 
anni fa del quartiere Valdorca 
- ospita una pinacoteca un 
cinema d essai un ristorante 
un centro di documentazione 
audivisiva con laboratori vi 
deoteca servizio prestiti e 
consultazione 

Mano a mano che il video 
si diffonde e si articola in nuo
vi segmenti di utenza uno dei 
problemi riguarda non solo le 
forme di integrazione e di col 
legamento tra le videoteche 
ma anche i momenti di incon 
tro tra chi il video lo fa e chi 
(operaton didattici mediate 

che centro audiovisivi) do 
vrebbe eventualmente ut 1 z 
zarìo -Videoland" patrocina 
to dal Comune dalla Prov n 
eia di Forlì e dalla Regione 
Emilia Romagna ha forn to 
un primo identikit con la 
pubblicazione d un catalogo 
di oltre 150 schede di una fet 
ta d produzione aud ovis va 
piuttosto *svsta» quella ap 
punto degli enti locali È qui 
che analogamente a quanto 
e avvenuto nella comunica 
zione istituzionale delle azien 
de (e non più solo delle gran 
di) il video si è affermato co
me arte a tutto serv zio Con 
budget più risicati e con par 
chi musei e servizi biblioteca 
ri al posto delle consuete im 
magmi di progresso industria 
le ed efficienza è evidente og 
gì lo sforzo di Comuni e Usi di 
allinearsi agli standard di visi 
bilità audiovisiva di unistitu 
zione sia essa pubblica o pn 
vaia ritenuti correnti 

Prevale in modo netto la 
produzione di taglio docu 
mentanstico orientata alla co
municazione di servizi o di 

luoghi (recupen architettoni 
ci verde pubblico teatri lu 
doteche) finalizzati a nuovi 
servizi Da questo filone si di 
stinguono secondo lo sche 
ma proposto da «Videoland» i 
video annoverati nella sezione 
didattica a soggetto storico 
artistico e pedagogico anche 
se non mquadrab li nell ed to
na didattica vera e propria si 
va dalla scultura in bronzo al 
la battaglia della Bicocca ma 
anche a tre spot sult Aids del 
la Provincia di Roma con la 
partecipazione «accattivante» 
di Guccmi Cocciante e Marisa 
Laurito Più raramente 1 istitu 
zione Comune o Usi ricorre 
al video per parlare diretta 
mente al cittadino di preven 
zione sanità sicurezza («Usa 
lo anche tu"1» si intende il ca 
sco obbligatorio per i motoci 
disti non il condom) non 
scevra di una buona dose di 
paternalismo 

Una microcategona è stata 
individuata nei tentativi «arti 
stia* o meglio in chiave di 
fiction spinti da una minoran 

za innovativa di committenti 
pubblici Premi e riconosci 
menti sono andati a Marengo 
(Comune di Alessandria Cor 
renti Magnetiche di Milano) 
ricostruzione computer stiliz 
zata della celebre battaglia a 
NN (Comune di Carpi di Lo
di e Stentarelli) itinerario 
drammatico per il Museo del 
deportato politico e razziale e 
a Mammuth uomini e bestie 
del età glaciale (Comune di 
Pordenone Gerard Guille 
mot) documentano paleon 
tologico un concorso volto 
pm a segnalare le direttrici 
praticabili dai videomaker - in 
questo caso animazione ri 
cerca iconografica e docu 
mentano non -palloso» - che 
non le eccezioni notevoli 
(non notevolissime e comun 
que a quanto abbiamo visto 
non isolate) 

Ma è chiaro che al di là 
delle formule non sempre ap
plicabili a realtà cosi differen 
ti il vuoto oggi da colmare è 
tra il documentansmo più 
sprovveduto che le istituzioni 
- rivolgendosi ad un pubblico 

invisibile e indiscriminato - si 
sentono spesso in dovere di 
infl ggere e un modo di fare 
video più consapevole - al 
meno quanto lo è il pubblico 
a cui si rivolge - dei linguaggi 
e delle metafore video 

Non è un problema solo 
degli enti locali del resto a 
g ud care dal primo volume di 
una pomposa Enciclopedia 
Multimediale delle Scienze Fi 
losofiche promossa dall Istitu 
to italiano per gli Studi filosofi 
ci da quello dell Enciclopedia 
italiana e dalla Rai presentata 
al meeting di Cesena al termi 
ne di un vivace e interessante 
incontro con gli operaton di 
dattici Tra un intervista a Sa 
verino e il busto di Parmenide 
condito in tutte le salse infatti 
1 Essere e il Divenire spiegati 
ai bambini in un teatnno di 
ombre cinesi che dovrebbe 
essere la grande trovata vi 
deoeletlronica giocano anco
ra brutti scherzi ai tecnici del 
suono e I eco copre quasi le 
parole di un filosofo tedesco 
che declama inconsapevole e 
imperterrito 

f< Primefilm. «Aspetta primavera, Bandini» con Ornella Muti e Joe Mantegna 

Le sfortune di un Fctnte di cuori 
SAURO B O R E L U 

Ornala Muti (con la figha Carolina) è la moglie di Bandire nel film 

Aspetta primavera, Bandlnl 
Sceneggiatura e regia Domini 
que Deruddère (dal romanzo 
di John Fante) Fotografia 
Jean Francois Robin Musica 
Angelo Badalamenti Interpre
ti Joe Mantegna Omelia Muti 
Faye Dunaway Mxhael Ba 
cali Buri Young Renata Van 
ni Italia Belgio Francia Usa 
1089 
Milano; Odeon, Cotoweo 

l a i John Fante scrisse il suo 
pnmo romanzo appunto 
Aspetta primavera. Bandirti 
nel 1938 Nato e cresciuto ne
gli Stati Uniti da una tipica fa 
miglia di immigrati abruzzesi 
egli fece le sue prime espe
rienze un laborioso apprendi 
stato sotto la provvida tutela 
del riconosciuto guru della 

cultura progressista dellepo 
ca L Mencken per approda 
re presto ad una produzione 
letterana che oltre al citato 
Aspetta primavera Bandtm 
conta romanzi e racconti con 
cepiti e realizzati a ntmo in 
calzante Fino pressappoco 
al 40 Dopodiché John Fante 
si lascia allettare dalle lusin 
ghe di Hollywood dal lavoro 
di sceneggiatore Una scella 
questa che si rivelerà alla di 
stanza come accadrà anche 
ai pur grandi Fitzgerald e 
Fauikner largamente defletta 
na tanto sul piano dell origi
nalità creativa quanto delta 
praticabilità di personalissime 
ambizioni 

Oggi soltanto a pochi anni 
dalla scomparsa dello scritto
re (Fante è morto nell 83 do
po avere scntto con lindi 

spensabile aiuto della moglie 
Joyce il suo ultimo romanzo 
Dreams for Bunker Hill) si re 
gistra una reviviscenza gene 
rale di interesse di attenzione 
per I intiera sua opera Nasce 
dunque in questo propizio 
contesto 1 idea di un film (rat 
to proprio da Aspetta primave
ra Bandtm Un opera larga 
mente sintomaticamente au 
tobiograuca in cui in partico
lare John Fante oltre a rievo
care vicende e personaggi ca 
rattenstici del piccolo mondo 
italo-amencano nntraccia i 
segni il codice genetico di 
quel che sarà anche in futuro 
la sua più costante inconfon 
dibile cifra stilistica-espressiva 

Dominique Deruddère 
trentunenne cineasta belga 
originano di Anversa si è in 
caricato cosi temerariamente, 
di affrontare il tentativo di tra
scrivere per k> schermo Aspet 

ta primavera Bandini Forte 
dunque dei precedenti di al 
cum cortometraggi di succes 
so il cineasta ha posto mano 
alla realizzazione programma 
ta Con un cosi cosmopolita di 
indubbio nlievo una formula 
coproduttiva certo complessa 
(ben quattro sono i paesi 
cointeressati) e molta fiducia 
nelle propne personali risorse 
il cineasta belga è riuscito be
ne o male a dare forma com 
piuta alla sua arrischiata im 
presa 

Lesilo7 A dir poco scon 
certante Si constata subito 
che Joe Mantegna (Svevo 
Bandini) e Ornella Muti (sua 
moglie Mana), Faye Dunaway 
(la signora Hildegarde) e Burt 
Young (Rocco Saccone) so 
no bravissimi nei rispettivi ruo
li tutu calati come sono in un 
nvelatore scorno di quelle» 
stenza allo sbando sempre ai 

margini della misena sofferta 
dalla famiglia dun muratore 
italiano immigrato nel Colora 
do nei primi anni del Nove 
cento 

Il dramma incentrato sulla 
figura dolente del prodigo 
sventato capofamiglia Svevo 
incappato nell ambiguo allet 
tamento della ricca vedova 
Hildegarde abbandonando 
nella disperazione nella fa 
me la moglie Mana e i tre ti 
giroletti è qui «rappresentato* 
con intenti ambizioni di una 
perorazione poetica polemica 
partecipe solidale Quel che 
peraltro non convince per 
niente risulta piuttosto in que
sto troppo levigato manieristi 
co Aspetta primavera Bandini 
il parossismo patetico che go
verna incontrastato la pro
gressione narrativa di tutto il 
film Davvero John Fante non 
è fortunato col cinema "' 

Il 10° Florence Film Festival 

Pochi soldi 
ma indipendenti 

GIOVANNI MARIA ROSSI 

aW FIRENZE Dieci anni di vita 
per una piccola rassegna ci 
nematografica sono tanti ma 
il Florence Film Festiva/ in 
corso a Firenze fino al 10 li 
porta ancora con baldanza 
giovanilistica pochi soldi in 
tasca ma tanta voglia di far 
conoscere il cinema indipen 
dente americano Basta ncor 
dare alcuni dei nomi passati 
sugli schermi del festival fio
rentino nel corso di un decen 
mo per capire lo stimolo di 
questa vetrina da Martin Brest 
a Robert M Young da John 
Carpehter a David Lynch da 
Henry Jaglom a Jon Jost da 
David Byme e Laune Ander 
son passando per il padnno 
dell indipendenza Roger Cor 
man 

Il Florence Film Festival of 
fre anche quest anno un pa 
norama variegato della produ 
zione americana più recente 
cercando da costa a costa i 
segni di una vitalità e di una 
""ginalità di fare cinema soli 
tamente a basso costo de
viando dai genen e dalle (or 
me hollywoodiane 

Tornano allora vicende e 
linguaggi meno frequenti nel 
cinema ufficiale la Manhattan 
di colore dei senza tetto e de
gli artisti di strada in Staewalk 
Stones dei nero Charles Lane 
che rivisita anche stilistica 
mente il Monello chapliniano 
il deserto del Nevada dove si 
accumulano i debili e gli 
emarginati di una civiltà al tra 
monto in China Latte ài Dleter 
Weihl, la livida provincia at 

Nanuca uscita dalla penna 

•noir» di Jim Thompson lo 
stesso di Colpo di spugna e 
tradotta in cinema da Maggie 
Greenwald (The Kilt Off) ott 
fertile terreno del fanatismo 
nel New Mexico di Time Qut 
road movie satanico di Jon 
Bang Carlsen 

Serpeggia in questa piccola 
antologia del malessere una 
vena di rabbia rimossa di vio
lenza che affiora nelle forme 
individuali o collettive che 
riempiono le cronache la giù 
stizia privata dopo gli abusi 
della legge (Simple Justice di 
Deborah Del Prete) lo scon 
tro nel pregiudizio fra culture 
diverse (Face of the Enemy 
dell iraniano Hassan lldari) 
la resa dei conti fra gruppi 
contrapposti (Who Shot fiata 
kango? di Robert Brooks) 

Meredith Monk veterana 
dell avanguardia newyorkese 
nel suo primo lungometrag 
gio Boak of Days sintetizza 
un pò 1 amarezza e la speran 
za di questi giovani amari 
filmmakers il suo è un monito 
in bianco e nero tra profezie 
e apocalisse perché I esaspe
rata intolleranza di un villag 
gio medievale non risorga nel 
nostro tempo sotto le forme 
ambigue della modernità Un 
cinema che si presenta non 
consolatorio aspro autentico 
Sarà interessante confrontarlo 
come il Festival propone, con 
le pnme prove dei film e vi 
deomakers indipendenti ita 
liam in rassegna collaterale 
•Undeiflorence» Forse anche 
per loro è iniziala una nuova 
stagione l 

QRAIUNO RAIDUE 4\RATTPE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 L U T I OEMELLL Film 
8 .30 OSEl NICHOLAS HICKLEBV 

7.00 PATATRAC Var.elà per ragazzi 

8 .30 OLI ULTIMI CINQUE MINUTI 

1 0 . 1 1 DIRETTORI D'ORCHESTRA. Concor 

7 . M MATTINA t . Con Alberto Castagna • 
Solia Spada Regia di Bruno Tracchi» 

MUSICA MUSICA. Concerto per la Re-
pubblica Democratica Tedesca 

Seltegiorni tv 

1 1 . l t CHE TEMPO FA 

C INTO ANNI DI ATTIVITÀ CATTOLI
CA IN IAMBIA • MALAWI11 •) 

12.0Q MAOAZINE3.llmegllodlRaitro 
14.Q0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
14.20 ITALIA DELLE REGIONI 

11 .00 T O l FLASH 10 .41 GIORNI D'EUROPA 1 U O T1NNIS. Internazionale Trophy 

1 1 . 0 1 PADRI IN WMriJTTO. Telefilm 
1E.B0 CHECK-UP. Programma di medicina 

I M I BAGLIORI AD ORIENTI. Film 
1T.OO I FRATELLI CASTIOUOHI. Film 

I M O TlLlOIORNAL«.Tg1lremmulidi 
14 .00 PRISMA. 01 Gianni Ravlcla 

T O l O R I TREDICI. T 0 2 TUTTOCAM-
PIONATLTG2 TRENTATRE 

11 .10 OANCEMANIA. Varietà musicale 
11 .41 TO» DERBY. DI Aldo Biscanti 
1 1 0 0 TO». METEO 

14 .10 VEPRAI- IETTEOIORWTV 

« * 4 S •ARATO IPORT.Molorshow (da Bolo
gna) Rugby Corta» Livomo-Nuln LI-
neaCalvIsano 

18.88 LA RET I . Un programma ideato a con> 
dotto da Luciano Rlspoli 

19 .80 TELEGIORNALI REGIONALI 
11 .41 BLOB CARTOON 

16.ES ESTRAZIONI DEL LOTTO 

11 .10 lETTEOIORHI PARLAMENTO 
1 TjQO MONDIALE! Pai Palasport di Roma 

18 .30 OSEiCARAMELLA.(1'puntala) 

CARTER. Film con Michael Calne iBn 
Hendry Britt Ekland Regia di Mike 
Hodges 

18 .18 T O l FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT. 

J» 

17.00 PALLAVOLO. Parlila di campionato 
22 .10 HAREM. Con Catherine Spaak 
23 .10 APPUHTAMEHTOALCIHEMA 

18 .00 PALLACANESTRO. Una partila 21 .40 T O l NOTTE 

18.18 PAROLE E VITA 
. I MONDO NEL PALLONE. Calcio 

spettacolo e altro dei 24 paesi del mon 
t'ali 

18 .88 TQ2 DRIBBLINO 
2 X 1 1 BLOB NOTTE 

18.48 TELEGIORNALE. T 0 2 LO SPORT 
0 . 1 1 2 0 ANNI PRIMA 

ALMANACCO DEL « O R N O DOPO. 
CHBTSMPOFA.T01 

10 .00 TELEGIORNALE 

BEN HUR. Film con Charlton Heston 
Jack Hawkins Regia di William Wyler 
(1° tempo) 

FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri Anna Oxa e Ales 
•andrà Manines Regia di Furio Angio-
lella Ito* trasmissione) 

22 .48 T 0 2 STASERA 

22 .18 BENHURFilm(2*tempo) 

t l . O O TELEGIORNALE 
0.1 S TOS OROSCOPO 

11 .10 8PECIALETG1 
0 .20 VEDRAI-SETTEOIORNI TV 

1 4 . 0 0 TG1 NOTTE.CHETEMPOFA 
0 .10 WILSON. Film con Alexander Kno* 

Charles Coburn Regia di H King 

TOS NOTTE SPORT. Motorshow (da 
Bologna) Sci Coppa del mondo Ten
nis Internazionale Trophy •Nosleratu» (Retequaltro ore 005) 

3 lillllll 

7.00 
8.00 

10^0 
1D.SG 
11.00 
11.40 
11.30 
14.18 
11.00 
11.10 
18.00 
11.10 
17.00 
11.00 
18.00 
11.41 
10.30 

11.00 
0.01 

PANTASILANOIA. Telefilm 
AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 
VISITA MEDICA. (Replica) 
CASA MIA Quiz 
CARA TV. Con A Cocchi Paone 
IL PRANZO t SERVITO. Oulz 
CARI GENITORI Quiz 
GIOCO DILLE COPPIE. Oulz 
AOENZIA MATRIMONIALE 
CIRCO | OFFRO. Attualità 
VISITA MEDICA Attualità 
CANALE 8 PER VOI 
L'ARCA DIMOI. Attuai là 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Oulz 
IL GIOCO DEI l.Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
SABATO AL CIRCO. Varietà con Gigi e 
Andrea Regia di Cesare Gigli (9B) 
TOP SECRET. Tolelilm 
LA GRANDE BOXE 

7.00 CAFFELATTE 8 .80 ILVIROINIANO.Telefilm 
8.30 CANNON. Tele! Im 
8.30 OPERAZIONE LADRO. Telelilm 

10 .10 AOEN2IAROKFORO.Telefilm 

I RADAZZI DEI P ARMILI. Film con Rat 
Mattioli Alessandra Panaro Regia di 
Sergio Corbucci 

11.10 SIMON A SIMON. Telefilm 12.18 STREGA PER AMORI . Telelilm 

1 1 4 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 12.40 CIAO CIAO. Varietà 

12.48 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 13 .40 BUON POMERIGGIO. Vanelà 

11 .10 CALCOMANIA. Sport (replica) 13.45 SENTIERI. Sceneggiato 

14 .80 BE BOP A LULA. Musicale 14.8S TOPAZIO. Telelilm 

18 .30 BATMAN. Telefilm 18 .10 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

18 .00 BIM BUM BAM. Con Paolo «Uan 11.00 

18 0 0 ARNOLD. Telelilm 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORI. 
Telenovela 

1 8 1 8 MUSICA E. Varietà" 
17.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18 .30 I ROBINSON. Telelilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

20 .00 CARTONI ANIMATI 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

PUGILATO. Ben Ali Kamel Antonio Rl-
vera (campionato mondiale leggeri iu 
nior WDo) Ronnie Mitchell Valerio Nati 
(campionato mondiale auper gallo 
Wbo) 

18.30 MAI DIRE Si. Teleliiir 
20 .30 TUTTI DENTRO Film con Alberto Sor-

dt Joe Pesci Regia di Alberto Sordi 
22 .40 MILENA. Telelilm 

1.08 PSTROCBLU.Telelilm 

BERSAGLIO H. 1 . Film con Robert 
Carradine Billy Dee Williams Regia di 
J Smight 

23 .10 PARLAMENTO IN Attualità 
E3 88 REGIONE 4 Attualità 

0.2S MARATONA.-La none degli sponsor. 

NOSFERATU IL PRINCIPE DELLA 
NOTTE. Film con Klaus Kinskl Regia di 
Werner Herzeg 

11.4S CALCIO. Campionato tedesco 
Borussia Monchengladbach 
Bayer Leverkuaen (replica) 

11.00 A T U T T O O O I 

18.00 SPORT SHOW 

1 1 . 4 1 SOTTOCANESTRO 
18 .00 N A W . Telefilm 

11 .00 CAMPO B A S I 20 .00 NOTIZIARIO 

18 .00 PALLAVOLO.Coppa del mon-
do 

11 .48 SPORTIMI 

20 .30 UNO SPORCO AFFARE. Film 
diretto da John Korty 

a p p o CALCIO-Campionato tedesco 
a a x o CALCIOXampionato inglese 

22 .18 SPECIALE ITALIA'80 

24 .00 TENNIS. Nabisco Mesterà 

/3»1 OD£On"^$m 
13 .00 MASH. Telefilm 13.Q0 TOP MOTORI. Sport 

14X10 AMAHDOTL Telenovela 
13.10 FORZA ITALIA. Spettacolo 
18 8 0 CAPITOLAO. Telenovela 

17 .30 SUPER T. Varietà 18.00 L'UOMO BLA TERRA 
20 .00 EXCALIBUR. Sport 

20 .10 DELIZIAFIIm 

22 .18 COLPO GROSSO. Quiz 

20 .30 L'ORCA ASSASSINA. Film di 
Michael Anderson 

23 .10 AMO, NON AMO. Film 

F L U S H . OVVEROSIA LA 
CACCIA AL TESORO PIÙ 
PAZZA D'AMERICA. Film 

?§!• 
7.00 CORNFLAKES 17.30 MASH Telefilm 

8.00 I VIDEO DELLA MATTINA 18.00 MOVIN'ON. Telefilm 

12.30 ONTNEAIR 19.00 INFORMAZIONE LOCALI 

14 .30 SABATO IN MUSICA 18 .10 PIUME E PAILLETTE! 

21 .10 ON THE AIR 20 .30 UNA NOTTE DI PAURA. Film 

0.4S NOTTI ROCK 22 .30 SPECIAL 

fe RADIO 
1 1 0 0 NATALIE. Telenovela 
11.30 IL CAMMINO SEGRETO 
18.10 VENTI RIBELLI. Telenovela 
2 0 . 2 1 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela con Lucia Mendez 
21 .1» NATALIE. Telenovela 
23 .00 ILCAMMINOSEORETO 

mulinili 

12.30 VOGLIA DI MUSICA 
14 0 0 POMERIGGIO RAGAZZI 
18.30 8 DELITTI PER PADRE 

IROWN.Telelilm 
20 .30 ILCONTETACCHIAFiImcon 

Enrico Montesano Regia di 
Sergio Corbucciff parie) 

3 2 3 0 MUSICA CLASSICA. Concer 
to dedicalo a Maurice Ravel 

RAOIOGIORNALI GP.1 0 7 6 10-11 12-13; 
14 15 17 1» 21 GR2 6 30' 7 30 1.30 930-, 
1130-1230 13 30-1530 1630 1730 1033 
1>30 2235 GH3 645 7.20 145,11 45, 13.45, 
14.45,16.45 2045.23 53 

IWDIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 2057 22 5 ' t i 
Weekend 12301 personaggi della sfora 15 
Da sabato a sabato 19 20 Al vostro servizio 
2130 G allo sera 22 Musica nolle 23 OS La te
lefonata 

RADIODUE Onda verde 627 726 8 26 927 
1127 1326 1527 1627 1727 1840 1926 
2237 6 Le stelle si fanno guardare 12 45 Hit 
parade 1415 Programmi regional 15 Sciogli 
la treccia Mimi Bluette 17 30 Invilo a teatro 
21 Concerto sintonico 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 ( 
Preludo 730Prmapagna 7430-11 «Con
certo del mail no 12 Un opera per la parola 
15 20 La parola e la maschera 1815 Autunno 
musicale a Napoli 21 Stag one linea La Gio
conda di A Ponchielli 

2 0 . 3 0 BEN HUR 
Ragia 81 William Wynr, con Cnarllon Haston, Jack 
Hawkins,StephenBoyd Usa(1059) 217mlnutl 
Il prototipo del kolossal Vinse 110scar (è tuttora ti re
cord) e incassò miliardi ma vederlo in tv dovi e pas
sato molte volte fa un pò tristezza perchè la fotogra
fia in Technicolor Techniscope ne risulta sacritleata 
La storia I occupazione romana della Giudea matta 
I uno contro I altro due vecchi amici il centurione 
Messala e il nobile ebreo Ben Hur che ai oppone al 
romani Accusato Ingiustamente di un attentato Ben 
Hur viene imbarcato come schiavo au una galera, Cor 
mincla una (unga odissea che (o porterà anche ad as
sistere ella passione di Cristo Moment) di azione gi
rata in modo atupendo (superba la scena della corea 
delle bighe) si alternano a una rilettura un pò cartoli
nesca dei Vangeli 
RAIDUE 

2 0 . 1 0 TUTTI DENTRO 
Regia di Alberta Sordi, con Alberto Sordi, Dalila DI 
Lazzaro Italia (1983) IMmlnim 
Il giudice Salvemini è un magistrato che indaga au un 
caso di tangenti in cui sono implicati noti personaggi 
del mondo della finanza Alla fine li sbatte tutti in gale
ra Ma non Unisce cosi Un Sordi modestlsaimo 0 1 
perdere 
RITEOUATTRO 

2 0 . 1 0 CARTER 
Regia di Mike Hodges, con Michael Calne, BfM Ca
iani Gran Bretagna (1971) 109 minuti 
Jack Carter à un killer professionista Arriva a Londra 
per il funerale dei fratello morto in un incidente ma 
forse per deformazione professionale è convinto che 
si tratti di un omicidio indaga Bella prova dt Calne 
per il resto il film non è indimenticabile 
RAITRE 

2 2 . 1 8 BERSAGLION 1 
Regia dt Jack Smight, con Robert CarradIna, Bill» Da* 
Williams Usa (19*6). 98 minuti 
Los Angeles un poliziotto bianco e uno nero sono in 
lotta con un gruppo di spacciatori Uno dei due ha an
che una vita privala devastala Classico film sulla 
coppia di sbirri senza infamia ne lode 
ITALIA 1 

0 .08 NOSFERATU 
Regia di Werner Herzog. con Klaus Kinskl, Isabelle 
Adlanl, BrunoGanz Rlt(197v) 105mimili 
Rifacimento del meraviglioso «Nosferatu» di Murnau 
Non e bello come I originale del 22 ma la maschera 
di Kinski e la (olografia i colori (di Jorg Schmid! Rei). 
wein) rendono il film ugualmente suggestivo La tra
ma e analoga il borghese Harker si reca In Transilva-
nia per tratiare un affare con il Conte Gracula Ma 
I uomo una volta arrivato at castello del Conte capi
sce subito che tira una brutta aria Purtroppo Harker 
ha con so un ritratto della moglie Lucy Dracula lo ve-
deesi innamora aia pure a distanza delladonna 
RETEOUATTRO 

WILSON 
Regia di Henry King, con Aleiendar Km», Charles 
Cobuin Uaa(1M4) Prima parte 
É un film che non si vede in Italia da anni (non a caao è 
una prima visione Iv nonoatante sia del 44) Credia
mo sia bruttarono ma è a suo modo curioso 1 u n i 
biografia molto agiografica del presidente Usa Wil
son realizzata a acopo di propaganda durante la se
conda guerra mondiale 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I Vespri di S. Ambrogio ^ e Z o n t " 
raffinato dell'orchestra non salvano la «prima» della Scala 
Particolarmente deludente la regia. Applaudito il balletto 

La Rivolta? Più in platea 
che nella scena di Pizzi 
Protetti dalla polizia all'esterno della Scala, i Vespri 
siciliani sono stati aggrediti in sala. 1 più contestati: 
il tenore Chris Merritt e il soprano Cheryl Studer. 
Ovazioni per Muti ad ogni inizio d'atto, ma batta
glia di applausi e fischi alla fine. Decisamente 
brutto e sbagliato l'allestimento ottocentesco di 
Pier Luigi Pizzi, trionfo del balletto con Patrick Du-
pond e la gentile ombra di Carla Fraccì. 

RUBENS TEDESCHI 

• Ì MILANO. Che l'Unità d'I
talia sia nata nell'Ottocento 
grazie alla rivolta popolare 
contro i francesi è la novità 
storica insegnata da Pier Luigi 
Pizzi nell'allestimento dei Ve
spri siciliani alla Scala. Non 
una- novità assoluta: già nel 
Sant'Ambrogio del 1970, Pizzi 
assieme a Lullo aveva (atto 
qualto«d di simile ma si trai* 
tiiv<i di un Ottocento generico 
ne liti cornice lussuosa del 
ijrrjrit/ opera Ora, invece, non 
<. v dubbio* «di Francia il gran 
vowllo» e proprio II tricolore 
repubblicano e le divise dei 
soldati son quelle dei dragoni 
di Napolenonc 111, In calzoni 
bianchi e giacca blu, che per 
la verità combatterono al no
stro fianco a San Martino e 
Solferino 

Minuzie, pensa il regista 
Verdi è un autore risorgimeli* 
tale c i Vespri, esplosi In Sicilia 
noi 1282, sono idealmente un 
litologo del Risorgimento, Sa
rà, ma 6 lecito dubitarne 
Quando Verdi scrisse i Vespri, 
i suoi sentimenti erano divisi 
tra la liberti d'Italia e la con* 
quista artistica di Parigi. Tanto 

è vero che il libretto gli era an
tipatico per due opposti moti
vi; gli sembrava inopportuno 
esordire in Francia con una 
strage di francesi e gli spiace
va che la causa italiana fosse 
confusa coi massacro organiz
zato da un pazzoide. 

Perciò sarebbe opportuno 
muoversi con prudenza tra i 
paralleli storici Resta, s'inten
de, il Risorgimento come ri
bellione contro le vecchie for
mule operistiche. Ma, anche 
qui il terreno è scivoloso. È in
dubbio che Verdi tenti di stac
carsi dal passato, sostituendo 
il "dramma» al •melodramma*. 
ma il cambiamento di rotta 
avviene nella cornice del 
grand-opéra dominato da 
Mcyerbeer. Cornee equivoca 
perché il grand-opéra è per 
metà dramma e per metà 
spettacolo danze, colpì di 
scena, parate militari, spade 
sguainate, tutto quello insom
ma che serve a sbalordire il 
pubblico, dell'epoca che cer
ca in scena il fasto di una so
cietà arrivata da poco alla ric
chezza Verdi 6 costretto ad 

accettare queste forme anche 
se mira a un contenuto più 
corposo. Ossia: si sforza di 
rinnovare senza scardinare te 
strutture di un genere che de
ve restare «grande». 

Qui Pizzi - regista e sceno
grafo altrove giustamente ap
prezzato - scivola la seconda 
volta perché il suo allestimen
to non vuol essere ricco, ma 
non ha neppure una fisiono
mia omogenea. È povero e 
geometrico con le cornici nu
de che delimitano le aride 
spiagge siciliane, e kitsch nel-
l'ostentato cattivo gusto della 
festa, é tragico (pre-Don Car
lo) nella acena della prigione 
e classicheggiante nella rivol
ta, dove l'ammazzamento del 
tiranno sull'altare finisce di 
screditare il Risorgimento. In 
altre parole. Pizzi, inseguendo 
il «dramma», ne coglie di volta 
in volta i momenti esteriori, 
senza offrirne né la bellezza 
fastosa né la coerenza inse
guita idealmente da Verdi. In 
lai modo è ancora più incon
gruo l'inserto delle fluviali 
danze, imposte dal gusto del
la grande borghesia parigina 
dell'Ottocento ma ridotte, nel
l'edizione scaligera, al virtuo
sismo maschile dt Patrick Du
pond affiancato dalla grazia 
evanescente dì Caria Frecci e 
dallo scatto piccante di Elisa
betta Anniato. 

Su questo argomento, co
munque, lascio il passo a Ma
rinella Guatarmi e passo alte 
note, anch'essa In parte do
lenti, dell'esecuzione musica-

Muti risponde ai Ischi 
<€he volete? Non posso 
far rivivere la Callas» 

PAOLA RIZZI 

gJB MILANO.«Sono piuttosto 
allegri questa sera». Senza 
scomporsi, il direttore Riccar
do Muli, dietro il sipario calalo 
sui Vespri siciliani, commenta 
con un'invidiabile flemma i 
boati e I fischi che amvano 
dal loggione e coprono gli ap
plausi timidi della platea Alla 
fine vincono ì fischi e in cin
que minuti se ne vanno tutti a 
casa, il teatro si svuota, e sul 
palcoscenico restano cantan
ti, corìnti e ballerini innervositi 
per una serata finita non pro
prio per il meglio. 

Un Sant'Ambrogio strano 
quello di quest'anno, Iniziato 
con scrosci di applausi per il 
direttore Riccardo Muti già al
la fine dell ouverture e conclu
sosi con bordate di fischi ni-
Nndinzzo dei cantanti Nel 
mirino dei loggionisti sopral
luno r due interpreti america
ni il tenore Chris Memtt e il 
soprano Cheryl Studer, Ma 
Muti non si scompone, e alla 
fine dello spettacolo difende 
<. on poche parole te sue scelte 

e il suo cast »Non abbiamo 
cantanti migliori di questi. 
Non si possono resuscitare i 
morti per far piacere a qualcu
no». L'allusione evidentemen
te è alla Callas, che nel 1951 
aveva interpretato i Vespa lau
reandosi divina delie scene, 

Ma più che al soprano, le 
critiche assordanti sono anda
te al tenore, fischiato più volte 
a partire dai terzo atto, con 
accompagnamento di Inviti 
del tipo «ritirali» e dì osserva
zioni gridate a squarciagola 
quali «Verdi non è Rossini». 
Memtt, rossiniano di chiara fa
ma, e sorpreso e perplesso, 
anche se non perde la sua 
abituale bonomia di cantante 
antidivo «Vengo da un paese 
che si e battuto per la libertà 
di pensiero, quindi ognuno 
può esprimere liberamente la 
sua opinione, lo so di aver fat
to del mio meglio». Poi, dalle 
dichiarazioni di pnncip», sf 
passa alle considerazioni di 
vita vissuta »Mi era già capita

le. Proprio qui è lievitato il 
malcontento di un pubblico 
che, avendo speso alcune de
cine di milioni per vestirsi e 
sedersi, pretendeva di più. Ba
stava osservare le toitettes 
sgargianti delle signore, orna
te d'oro e di ricami, irrigidite 
in pieghe e spirali, sovraccari
che di monili, di placche d'o
ro lavorato, di gemme vere o 
imitate, per comprendere che 
questo pubblico del Sant'Am
brogio è il gemello del pubbli
co che - tra Luigi Filippo e 
Napoleone III - affollava la sa
la dell'Opera di Parigi per ap
plaudire i miracoli scenici e 
vocali di quel tempo. La gran
de borghesia celebra se stes
sa, allora come oggi, anche se 

col passare degli anni lo sfar
zo s'è fatto più pacchiano e, 
comunque, in contraddizione 
con la realtà sociale e musica
le del nostro secolo. 

Nei centoquarant'annf tra
scorsi dalla prima parigina dei 
Vespri il teatro d'opera ha 
cambiato taccia: sono finite le 
voci mitiche su cui Verdi con
tava per sposare i resti del bel-
cantismo alla potenza dei nuo
vi impeti drammatici e, in com
penso, è sorta una raffinatezza 
strumentale che l'Ottocento 
non immaginava neppure. 

Gli autentici interpreti dei 
Vespri siciliani sono oggi i suo
natori dell'orchestra con Ric
cardo Muti. Verdi stupirebbe di 
fronte alle finezze della com

pagine, alla morbidezza del
l'assieme, alla ricchezza di 
suono, levigato anche nei sus
sulti drammatici. Il pubblico 
ha ammirato e avrebbe voluto 
pari perfezione anche in pal
coscenico. Qui invece Muti 
non ha trovato (e forse non 
esistono più) veri cantanti ver
diani. Ha scelto un tenore, Ch
ris Merritt, che eccelle nel re
pertorio rossiniano ma che, a 
disagio nell'eroismo di Verdi, è 
poco espressivo e preda di in
cidenti. Ha scelto un soprano 
come Cheryl Studer, capace di 
raffinatezze e acuti, ma opaca 
nelle note basse e talora im
precisa nell'intonazione. Nei 
panni del tiranno ha richiama
to Giorgio Zancanaro che 

compensa con lo stile, l'intelli
genza e la nitida dizione qual
che modestia di volume. Infine 
ha fatto indossare a Ferruccio 
Furtanetto, un basso elegante
mente controllato, le vesti del 
fosco Precida. Nel complesso 
- contando i decorsi compri
mari e il coro largamente im
pegnato - un assieme rispelta-
bile anche se non esaltante co
me avrebbero preteso i signori 
in platea e i vociomani in log
gione, uniti al di sopra delle 
classi. Sì aggiunga la modestia 
dell'allestimento, la lunghezza 
dello spettacolo, l'attesa del ri
sotto. e si spiega qualche ma
lumore. La vera stagione, co
me sempre, comincia con le 
repliche, 

GrEtndopéra 
tea Gattopardo 

MARINELLA GUATTERIN. 

§ • MILANO. Sprizza fuori dal 
secondo atto (il terzo dell'o
pera) il balletto che Verdi inti
tolò Le quattro stagioni. E per 
la ricchezza degli abiti, le va
rietà dei colori; il mulinare dei 
movimenti é festa non solo in 
casa del viceré Monforte, dove 

Questo ballo fu collocato sin 
al primo apparire dell'opera, 

anche in platea. Che occasio
ne d'oro ha perso Onella Do
rella: davvero l'invidia rende 
cicchi! Ma il pubblico ha visto 
bene le prodezze virtuoslsti
che che il coreografo Micha 
van Hoecke ha riservato alla 
sostituta Elisabetta Armiato e 
al suo partner Michele Villa-
nova. E ha applaudito questa 
coppia senza preoccuparsi 
che fosse messa a confronto o 
meno con gli ospiti principali. 
Tanto più che per Carta Tracci 
e Patrick Dupond il coreogra
fo ha ritagliato parti molto au
tonome: Frecci è l'evanescen
te simbolo stesso della danza 
(romantica), con un gran ve
lo color degli agrumi di Sicilia, 
aggrappandosi al quale si il
languidisce in un osso/o orien
tale. stile Shèhèrazade. E l'elet
trico Patrick Dupond, l'unico 
nel cast dei protagonisti del
l'opera ad aver ottenuto ap
plausi trionfali, diventa mae
stro dt cerimonia, ' ' ' - •'" 

Dimenticando il tema pò-
stfee io delle Quattro stagioni a 
cui fecero riferimento tutti gli 
ultimi coreografi del Vespri Si
ciliani (da Mario Pistoni a Au
relio Milloss), Van Hotcke ha 
immaginato una danza dentro 
la danza. Ovvero, mazurkc, 
quadriglie, galop ballate dagli 

invitati alla festa, ma infra-1 

mezzale da alcuni «numeri» 
speciali affidati ai solisti della 
Scala, con le sole danzatrici 
che sì distinguono nel collage 
di abiti e acconciature rubate 
al siciliano Gattopardo per via 
dei tutù lunghi, sempre sgar
ranti. Questi «numeri- sono 
scalari. Sono passi a due, tei' 
zetti, quartetti che si dissolvo
no, per la verità con una certa 
impacciala lentezza, da ac
corciare, nel resto delle danze 
di sala. 

Nell'impostazione rotonda 
del suo racconto di danza, il 
coreografo non ha cercato re
ferenti storici, ne le danze po
polari (affidate alla bravissi
ma danzatrice andalusa Loia 
Greco), né per quelle aristo
cratiche. Verdi scrisse la bella 
musica delle Quattro stagioni 
perché a Parigi la danza si in
trufolava dì regola nel grand-
opera, Non sappiamo come 
fosse il balletto originale, crea
to da Lucien Petipa. Tuttavia, 
nei frammenti molto classici 
che rompono la festa, Van 
Hoecke rispetta la convenzio
ne ballettistica che conoscia
mo e tenta di rinnovarla con 
civetterie e gesti veloci che ri
chiamano giustamente, vista 
l'intera operazione registica. Il 
balletto &pumeggiantsjeit3e< 
condo Impero:' Raffrena, tutta
via, la verve di Armiato e Villa-
nova e il superscatto di Du
pond l'accento dì Carla Frac
cì, elegantissima, spirituale e 
perciò fuorviarne, Ma questo è 
un dettaglio, Il successo senza 
riserve decretato al balletto è ' 
una rivincita per II travagliato 
Corpo di Ballo scaligero. 

to di subire qualche contesta
zione, ma una nazione cosi 
dura, questo mal. Soprattutto 
non sono riuscito a spiegarmi 
il perche. Quando sono arri
vati i fischi dopo il mio duetto 
con Giorgio Zancanaro. al ter
zo atto, proprio non mutavo a 
capire cosa (osse successo Mi 
pareva fosse andato lutto li
scio. I fischi semmai me li 
aspettavo dopo, per l'aria del 
IV atto, che e molto difficile. 
Invece 11 non è successo ruen-
lei. La perplessità si dipinge 
sul volto rotondo del cantan
te, che prosegue; «Ad un cerio 
punto ho avuto davvero pau
ra: quando hanno fischiato 
dopo il bolero della Studer II 
rumore ha coperto l'orchestra. 
non riuscivo più a sentirla e 
non sapevo come attaccare, 
avevo il cuore che mi scop
piava, Dicono che non sono 
adatto per Verdi, ma oggi chi 
può sapere quali sono W voci 
verdiane, dove sono?» Scorag
giato? «Nella mia vita quello 
che conta è la mia famiglia, 
quanto al resto tutto e supera
bile*. 

Forse tanta acnmoma nei 
confronu del cantante non è 
stata del tutto spontanea già 
pnma dell'inizio dello spetta
colo, tra le file dei loggionisti. 
circolava la voce di una con
testazione organizzata dai 
(ans di un tenore avversano, 
Rockwell Blake. e certamente 
i facinorosi devono aver con
tribuito ad alzare il volume 
della protesta Ma sarebbe 
semplicistico imputare alla 
claque organizzala tutta la re
sponsabilità della bagarre: in 
loggione i giudizi sul cast so
no stati generalmente sen-
z appello, i più tenen a nmar-
care che «questi cantanti non 
sono da prima della Scala-
salvando Invece balletto, regia 
e naturalmente Muti. Pruderie 
di vociomani? Forse. 

Meno accalorati: giù in pla
tea, dove certo non si sono 
spellati le mani per difendere 
lo spettacolo; ma hanno desi
stito in tutta fretta dal confron
to col loggione per guadagna
re rapidamente i luoghi di co
stoso ristorò del dopo Scala. 

D'altra parte che idee pud 
avere sull'opera l'immancabi* 
le Manna Ripa di Meana arri
vata come sempre in ntardo 
per accaparrarsi i fotografi? 
Perché mai distogliere Valenti
na Cortese dalla sua ntuale 
esibizione di foulard, o i van 
eccellenti dal piacere di guar
darsi l'un l'altro7 Nell'uiveiosi-
mile affollamento del foyer, 
dove la preoccupazione prin
cipale è quella di non pestare 
lo strascico inopportuno di 
una dama, o di non impigliar
si nell'incredibile vestilo tra
puntalo di foglie, modello sa
lice piangente, di una scono
sciuta. la musica è un'ospite 
tollerata, stretta tra discussioni 
di affari e di moda. Prefetti e 
queslon, ambasciaton e mini
stri, sindaci, assessori, dame 
di età incerta, fanno la conta 
del chi c'è e chi non c'è, e 
cercano di reggere alla noia di 
quattro ore e mezza di spetta
colo, sadicamente ammanite 
dal direttore Riccardo Muti, 
sempre più stanco, compren
sibilmente, di questo pubbli
co. 

Quelle tonsille in diretta tv 
MAHU» PASSA 

• s ì Ce lo siamo proprio go
duto in tv it bello della diretta. 
Con i boati e gii applausi alta 
fine della trascinante sinfonia 
e i fischi e le urla in conclusio
ne. Finalmente, dopo tre anni 
di astinenza, la pnma delle 
pnme, quella della Scala, è n* 
comparsa sul piccolo scher
mo regalandoci una serata di 
quelle col pepe. In stile auste
ro, come voleva Muti Ma an
che fracassone, come hanno 
deciso i loggionisti. Da parte 
dì viale Mazzini niente mon
danità. Nessun cronista me
scolato alla folla variopinta e 
presenzialista a fare improba
bili domande. Il compito di 
condurci per mano lungo l'in
tricatissima vicenda dei Vespri 
è stato affidato a un musicolo
go, Paolo Donati, che al «phi-
sique du rOle» (sembra Verdi 

da giovane) unisca la compe
tenza e una piacevole parlan
tina. 

Chissà s» è stata l'austerità 
a tenere lontani dal video tan
ti spettatori. Fatto sta che Rai-
due ha registrato in quell'ora 
lo share più basso, superando 
di poco il milione di spettato
ri Poveri noi amanti della mu
sica, condannati al digiuno 
culturale dalle leggi dell'au
r ino? Eravamo entrati per la 
prima volta nel tempio della 
lirica nel 76, con Paolo Gras
si, poi ne fummo scacciati tre 
anni fa perchè si sosteneva 
che le luci della ripresa televi
siva alteravano quelle'teatrali. 
Abbiamo tutti potuto consta
tare che non è cosi. Le scene 
di Pizzi hanno •retto benissi
mo. Óra c'è il rischio che ci ri

caccino nelle catacombe per 
via dell'Auditel. 

L'eterna incognita e, invece, 
la regia televisiva, stavolta affi
data a Christopher Swann, un 
professionista del settore. Ma 
le sette telecamere sistemate 
in punti strategici del teatro 
non hanno evitato una fasti
diosa fissità. E troppi primi 
piani. £ il dilemma del teatro, 
non solo musicale. Nato per 
essere visto dalla platea senza 
zoomate tecnologiche (al 
massimo l'incontro ravvicina
to di un binocolo), permette 
ai cantanti di celare, nella di
stanza, quei volti sfigurati dal
lo sforzo. Pietà che la teleca
mera non ha. Ne ha fatto le 
spese in particolare Cheryl 
Studer, delia quale abbiamo 
potuto vedere persino le ton
sille. In compenso si sentono 
benìssimo anche le voci meno 

squillanti- Se la diretta della 
•prima» scaligera (e non solo 
dì quella, cosi ì telespettatori 
potrebbero fare anche utili 
confronti) diventasse una ' 
prassi le regie televisive po
trebbero essere tutt'uno con 
quella teatrale, creando me
scolanze originati e più stimo
lanti. Come avvenne, ad 
esempio, per quello splendido 
Viaggio a Reims creato da Ron
coni al festival di Pesaro. In 
una sola sera si potrebbe avere 
la 'prima., la diretta e la video
cassetta. Rendendo più pro
duttivi, almeno per la collettivi
tà. lutti quei miliardi che ven
gono investiti per gli enti lirici e 
che finiscono per essere godu
ti solo da una ristrettissima mi
noranza dì abbonati, Ma chis
sà se i direttori e I sovrinten
denti amano il bello dì una di» 
retta che porta in milioni di ca
se i trionfi, ma anche ì tonfi. 
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Sci 
DeZolt 
senza 
tramonto 

MMOMUSUMECI 

• MILANO. Il (ondo copia lo 
sci alpino e inizia la stagione 
nel Nordamenca. Oggi e do
mani a Sali Lake City, capitale 
dello Utah, dove si trova an
che Park City che ospitò il de
butto dello Coppa del mondo 
di sci alpino, si comincia e tra 
i protagonisti si contano an
che undici azzurri, sei uomini 
e cinque ragazze. Maurilio De 
Zoll coi suoi 39 anni 6 il vete
rano sia della truppa italiana 
sia dell'intero esercito venuto 
in gran parte dalla vecchia Eu
ropa. Ma la stella della pattu
glia e Manuela Di Centa che 
dopo il quarto posto nella 
Coppa della scorsa stagione 
ha due progetti ambiziosi: vin
cere per la prima volta una 
prova di Coppa del Mondo -
l'Impresa non 6 mai riuscita I 
alle azzurre, nemmeno a Ma
ria Canlns • e ottenere un po
sto tra le prime tre nella classi
fica finale. v 

Vediamo il programma. Og
gi 15 chilometri per gli uomini 
e S chilometri per le ragazze a 
passo alternato, Domani staf
fetta 4x10 per i maschi e 15 
chilometri a passo di pattinag
gio per le donne. Poi le ragaz
ze andranno a Thunder Bay, 
Canada, dove il 15 correranno 
una prova di 15 chilometri a 
passo alternato e due giorni 
dopo una staffetta 4x5, Gli uo
mini ritroveranno, sempre in 
Canada, le piste olimpiche di 
Canmore dove II 16 e il 17 do
vranno impegnarsi in un pro
gramma folle: 15 chilometri a 
passo di pattinaggio e 50 chi
lometri a passo alternato. Chi 
ha studiato questo program
ma dovrebbe essere sottopo
stò a visita psichiatrica. 

Di Maurilio De Zolt si sa che 
nominante la veneranada età 
è più brillante che mai anche 
se ha cominciato a lavorare 
pia lardi degli altri, È cosi si
curo dì se da ribadire la gran
de slida, gli ospitata dal no
stro giornale: «Sarò presente 
sia ai Campionati del mondo 
dell'anno prossimo sia ai Gio
chi olimpici del '92>. DI Marco 
Albarello si dice che abbia la
voralo perflnotroppo, * 

E Manuela? E' consapevole 
del propn mezzi. Il reame del 
•Grande Nord» l'ha accettata e 
la considera una delle favorite 
al successo finale nella Cop
pa, Quella di Manuela e una 
sfida di straordinario spessore 
perché mai nessuna ragazza 
nata a sud delle Alpi ha vinto 
una prova di Coppa del mon
do, ù i va addirittura più in li: 
vuol vincere la Coppa. La sta
gione che sta per cominciare 
è mollo importante per lo sci-
nordico Italiano perché in feb
braio sarà organizzala, in Val 
di Flemme, la più Importante 
manifestazione, per numero 
di'prove di Coppa del mondo, 
nell'intera storia dello sci, in
cluso lo sc| alpino ed esclusi. 
ovviamente - ^Campionati del 
mondo e i Giochi olimpici. 
Inizia quindi una stagione pie
na di sfide con un vecchio ra
gazzo che combatte contro le 
leggi del tempo e una giovane 
donna che lenta l'Impossibile. 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Lazio 
Atalanta-Udinese 

Bari-Napoli 

IX 
1 
X1 

Bologna-Lecce 1 
Verona-Fiorentina 
Inter-Genoa 
Juventus-Cesena 
Roma-Cremonese 
Sampdoria-Milan 
Avellino-Torino 
Foggia-Parma 
Siracusa-Taranto 
Olbia-Massose 

X21 
1 
1X 
1 
X12 
X 
X2 
X 
2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta porsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X2 
X1X 

XX 
12 

212 
1X2 

X1 
12 

1X 
X2 

21 
1X 

SPORT ! 

La sfida remake di Las Vegas 
tra i vecchi Léonard e Duran 
è finita con la vittoria 
ai punti di Ray «Sugar» 

Dodici monotone riprese 
tra un fiacco picchiatore 
e un abile corridore 
Alla fine scontate polemiche 

Due fantasmi coi guantoni 
Cento milioni di dollari nelle corde, un Sugar Ray 
Léonard maratoneta irridente ed inafferrabile per il 
fantasma fiacco ed indolente dì Roberto «Cholo» 
Duran le cui famose «manos de piedra», sembrano 
diventate di burro: ecco che cosa è stata la tanto 
reclamizzata ed altrettanto remunerativa «The dea-
th match», la partita della morte. Unanime il ver
detto dei giudici a favore di Léonard. 

GIUSEPPI SIGNORI 

M I dodici round, scialbi, 
monotoni senza un lampo di 
talento da parte di Sugar Ray 
campione dei supermedi Wbc 
e senza la solita cruda violen
za del tutto latitante nel gioco 
disordinato ed incerto nel bar
buto panamense campione 
dei medi sempre per il World 
Boxìng Catinai, non potevano 
che concludersi con il succes
so di Léonard. 

Il verdetto dei giudici è stato 
difatti unanime a suo favore: 
Jerry Roth (119-109); Joe 
Cortez (116-111) e Bob Lo-
gisl, (120-110), punteggi esa
gerati quelli di, Roth e del bel
ga Logist ma non scandalosi. 

Non vi è dubbio che nel 
ring dell'hotei-Casinò 77ie Mi-
rage ài Las Vegars, Nevada, 
Sugar Ray Léonard abbia vin
to meritatamente, anzi facil
mente, senza uscire dalla me
diocrità mentre Roberto Du
ran ha subito una nuova scon
fitta che farà discutere, Non 
misteriosa, e umiliante come 
quella a New Orleans, Louisia
na (25 novembre 1980) 
quando da campione dei wel
ter» l'allora «mani di pietra» si 
arrese nell'80 round con il fa
moso «no mas.,.*, non più, e 
Sugar Ray piuttosto sorpreso 
siriprese la Cintura delle 147 
libbre (kg, 66,678), bensì 
sconcertante, anzi incredibile 

per gli errori commessi pnma 
di salire sulla bilancia. 

Potrebbero costargli caro, 
milioni di dollari, se José Su-
leiman, presidente del Wbc, 
farà rispettare il regolamento 
e può darsi che lo faccia, sia 
perché sarebbe giusto, sia per 
favorire il potente impresario 
Bob Arum, della Top Rank, 
che avrebbe il pupillo Sugar 
Ray Léonard campione dei 
supermedi e di nuovo dei me
di. 

Roberto Duran è stato, sen
za dubbio, uno dei migliori 
pesi leggeri di ogni tempo 
(non il migliore come assicu
ra Rino Tommasì) perché 
Henry «Homicide Hank* Arm
strong per impeto e comple
tezza; Benny Benny Léonard 
per intelligenza; Tony Canzo-
neri per tecnica; Joe Gans The 
Old Master» di Baltimora per i 
k,o, raccolti (ben 85) e Bar-
ney Ross per talento, sono sta
ti superiori a Roberto «Cholo» 
Duran che pur troviamo 17° 
assoluto tra i -big- dei The 101 
Greatest (i più Grandi di ogni 
Epoca) con Mike Tyson ulti
mo. 

Il panamense è stato, inol
tre, un magnifico peso welters, 
un buon medio-jr. e un discre
to medio, di conseguenza un 
autentico asso nel ring; pur
troppo, fuori dalla fossa cor-

Lo svizzero Thomas Frìschkenecht, vincitore del Gp Spallanzani 

Coppa del mondo 
di pallavolo 
Maxicono super 
• • PARMA Ai mondiali di 
pallavolo per club show del 
Cska di Mosca che ha battuto 
i tunisini dello Sfax con un 
punteggio che non ammette 
repliche. Agli africani è stato 
inflitto un secco 3 a 0 con i se
guenti parziali: 15-2, 15-5, 15-
3,La Maxicono Parma è scesa 
in campo con il sestetto titola
re per affrontare i giapponesi 
del Nippon Steel. Gli emiliani 
hanno vinto 3 a 0. Il primo e 
l'ultimo set sono stati i più 
combattuti e sofferti I giappo
nesi hanno fatto leva su una 
difesa eccezionale rendendo 
assai problematico il compito 
degli attaccanti emiliani- 15-
12 il risultato del primo set. Il 
secondo parziale è slato tutto 
della Maxicono che ha fatto il 
bello e cattivo tempo. Soltanto 
cinque i punti lasciati ai giap
ponesi. Il terzo set ha ripropo
sto il tema del primo, col Nip
pon che cercava di non sfigu
rare in attacco, con Ono (183 
cm 0 che sembrava voler ve
stire i panni di Zorzi. Il palleg
giatore Manabe ha invece 
proposto delle validissime 

combinazioni che, grazie alla 
accentuata velocità di realiz
zazione, riuscivano talvolta ad 
impensienre il muro della Ma
xicono. 

A questo punto gli uomini-
di Montali si sono affidati alla 
loro maggiore forza atletica 
per «distruggere» il muro giap
ponese. In questo parziale si è 
avuto anche il nsveglio di «ca
vallo pazzo» Zorzi, il quale ha 
tirato delle vere e proprie ra
soiate Il Maxicono è stato 
sempre in svantaggio fino al 
12-12. Le ultime tre palle del
l'incontro sono state affidate a 
Zorzi che con due potentissi
me schiacciate dalla seconda 
linea ed una battuta al fulmi
cotone, hanno chiuso il conto 
col Nippon Steel di Tokio. 
Questi i risultati di len: Cska 
Mosca-Sfax Tunisi 3-0, Maxi
cono Parma-Nippon Steel To
kio 3-0. Gli incontri di oggi: fi
nale 5° e 6D posto, ore 14, Nip
pon Steel-Slaw, 1' semifinale, 
ore 16, Cska Mosca-Banespa 
S Paolo; 2' semifinale, ore 18, 
Maxicono Parma-Pirelli S. An
dre Di. Br. 

data, è da sempre un allegro 
crapulone dal gergo volgare, 
indisponente, malgrado Usuo 
cuore d'oro.II suo manager 
Carlos Hubbaiu deve essere 
un somaro perché, pur fir
mando per il mondiale dei su
per-medi, che hanno un limite 
di 168 libbre si lasciò imporre 
da Bob Arum e da Mike Trai-
ner, i protettori di Sugar Ray, 
l'assurdo peso delle 162 libbre 
(kg.73,482) sia pure al prezzo 
di quasi 8 milioni di dollari. 

Ebbene Roberto Duran, in
vece di fermarsi a quel, peso 
sulla bilancia ha accusato stu-

Fidamente 158 libbre (kg. 
1,667) contro le 160 libbre 

(kg. 72,574) dello scaltro 
Léonard che in tal modo, se
condo regolamento, si mette
va in corsa anche per la Cintu
ra dei medi Wbc: difatti le 160 
libbre rappresentano il limite 
dei «middle» dal 1915. 

Davanti alla bilancia nel 
The Minge c'è stata un'aspra 
discussione per questa fac
cenda: Bob Arum chiedeva, 
giustamente, che il combatti
mento della notte valesse per 
due titoli (super-medi e me
di), naturalmente si oppone

vano Robert Duran ed il suo 
clan colpevoli di aver sbaglia-
to.Bastava che il panamense 
si pesasse con le scarpe non 
svestito del tutto (come fece 
in più occasioni Ray Sugar Ro
binson che era piuttosto leg
gero) per superare sia pure di 
poco le fatali 160 iibbrre e tut
to sarebbe diventato tegolaie. 

Era presente José Suleiman 
presidente del World Boxtng 
Counat che ha confermato 
quanto chiedeva Bob Arum: le 
12 riprese valevano per il dop
pio campionato, l'accordo fir
mato (per il solo titolo dei su-

permedi) non aveva impor
tanza Siamo curiosi di vedere 
come finirà questa faccenda. 
per noi Sugar Ray Léonard è, 
da giovedì notte, campione 
dei supermedi ed anche dei 
medi e spiace immensamente 
per Robert Duran, per questo 
indomito «fighter» mal guidato 
e peggio allenato. 

Nel nng del The Mtrage Ho
tel non c'è stata battaglia e 
tantomeno «bagarre» feroce; 
non ci sono stati episodi 
drammatici, bensì The Death 
Match, la partita della morte, 
si risolve in schermaglie lente, 
in frequenti fughe dello sfug
gente Sugar Ray che, quando 
smetterà di fare il «boxeur», 
potrà (magari) disputare la 
Maratona di New York, inoltre 
in saltelli alla Cassius Clay 
(quando era giovane), in ten
tativi di •bolo-punch», il colpo 
reso celebre dal filippino Ce
lerino Garda prima della 
guerra e dal cubano Kid Gavi-
lan dopo. Léonard ha insom
ma condotto il combattimen
to a suo piacere, secondo le 
sue possibilità attuali che non 
sono molte. 

Roberto «Cholo» Duran, 
sfiancato dalla dieta per per
dere ben 39 libbre in durissimi 
allenamenti, non possedeva 
l'energia, neppure la volontà 
di battersi a fondo. Ha spesso 
subito, ha lanciato senza suc
cesso qualche destro con le 
sue ex «manos de piedra»; 
inutili gli incitamenti del suo 
•clan» e del pubblico (16mila 
spettatori) che lo preferiva al 
•baby» di Bob Arum. 

Il verdetto non poteva sfug
gire al migliore, al più deter
minato, a Sugar Ray Léonard 
insomma che, in tal modo, si 
è presa la soddisfazione di 
vincere la «beltà» contro il suo 
polemico denigratore che lo 
aveva definito «venditore di 
storie bugiarde». 

L'Italia in bicicletta 
affonda nel fango 
M i ROMA. Poca Italia nel 
cross ciclìstico, disputato in 
circuito nei giardini di un 
ospedale cittadino, il 13 Gran 
Premio Spallanzani. Sotto l'ac
qua, sul terreno pesante e sci

voloso, allentato da giorni dì 
pioggia, gli azzurri nulla han
no potuto se non badare a 
mantenere il "precario equili
brio, a pedalare e correre sen
za soccombere al fango e alla 
fatica. Tocca al 35enne Vito 
Di Tano, campione del mon
do nel 79 e nell'86, salvare in 
qualche modo la bandiera. 
Dodicesimo dei 57 partiti, arri
va ben prima di Grego e Pon
toni, due gióvani sui quali il 
tecnico azzurro Vagneur fa 
molto conto e dai quali, nel
l'occasione, tutti aspettavano 
piazzamenti migliori. Sfavoriti 
dal percorso e dalle condizio
ni di gara, con Pontoni incap
pato in una caduta collettiva 

in partenza) i due dilettanti az
zurri non sono mai usciti allo 
scoperto, pensando a finire 
più che a lottare per le posi
zioni. Ha vinto lo svizzero Fri-
schkenecht, un altro dilettante 
che si è impadronito della 
corsa negli ultimi giri, dopo 
che il cecoslovacco Hric era 
stato a lungo in testa sem
brando imprendibile. 

Una corsa a sé ha fatto in
vece il belga De Bie, campio
ne del mondo professionisti e 
primo della classìfica del tro
feo Superprestige, che si di
sputa su undici prove, la quin
ta e unica in Italia questa di 
Roma. De Bie ha controllato 
la corsa sin dall'inizio piaz
zandosi nelle prime posizioni, 
e tenendo d'occhio De Brau-
wer e gli altri che lo seguono 
da vicino nel Superprestige. 
Alla fine è stato sesto davanti 
a tutti i rivali che cercavano 

Al Motor Show 
supersfida 
tra Biasion e Alen 
••BOLOGNA Una città in 
stato d'assedio- così si è pre
sentato ieri mattina ai bolo
gnesi, specie nelle vicinanze 
della stazione ferroviaria, il 
capoluogo emiliano. In mi
gliaia hanno invaso il quartie
re fieristico, sede della 14a del 
Motor Show che chiuderà i 
battenti domani. L'alfa-Ro-
meo, ha colto l'occasione per 
premiare i propn alfieri della 
stagione '89, a cominciare da 
Antonio Tambunm, secondo 
classificato nel campionato 
italiano di Formula 3 alle spal
le di Gianni Morbide!!), impe
gnato in questi giorni in Porto
gallo in veste di neocol lauda
tore Ferrari. Anche il prossimo 
anno la casa milanese sarà 
coinvolta nella categoria ca
detta e nella Formula Alfa-Bo
xer, pur se l'impegno primario 
rimane la F. indy negli Stati 
Uniti. «Per la presentazione 
dei programmi sportivi occor
rerà attendere ancora qualche 
giorno - ha precisato l'inge
gnere Claudio Lombardi -, 
ma in linea di massima non 
camberanno molto Rimane 
solo il rebus del nosUo coin

volgimento nelle gare sport-
prototipi. Se la Fisa non ci farà 
pagare una grossa penale par
teciperemo alle Allume prove 
in calendario. È comunque 
certa una nostra partecipazio
ne, contro Porsche, Mercedes. 
Jaguar ecc. al campionato del 
I991».0ggi sono in program
ma le prove del Memoria] Bet-
tega di Rally, con le Lancia di 
Biasion e Alen primattrici. Ieri 
il veneto si è recato a Parigi a 
ritirare dalla Fisa lo scettro di 
campione mondiale della 
specialità. Per il finlandese, 
dopo 16 anni di fedele matri
monio, sarà l'ultimo impegno 
in casa Lancia, che proprio 
stasera a Bologna confenrà un 
premio speciale al grande 
campione nordico, dal prossi
mo campionato ai servigi del
la Subaru. Ieri nella gara di 
Formula 3 disputatasi sulla pi
sta del Motor Show ha vinto il 
francese Patrick Lazare men
tre tn quella delle vetture turi
smo ha prevalso il venezuela
no, ormai italianizzato, John-
ny Cecotto, su Bmw M3, ex-
valido pilota di Formula 1 • 

QLBr. 

punti e, in sostanza, la sua è 
stata una vittoria che conta. 
Quanto allo svizzero Frìschke
necht, definito «l'astro nascen
te del ciclocross mondiale», e 
che ha terminato in progres- ' 
sione, ancora fresco sotto la 
maschera dì fanghiglia, con i 
suoi diciotto anni è uno dei > 
più giovani vincitori di sem
pre.. Lo stesso pi Tano ha pro
nosticato per lui, ancora dilet
tante ma già campione del 
mondo junior IQ scorso anno, ( 
una carriera da fuoriclasse: 
«Può diventare un secondo' 
Longo o un secondo De Vlae- ' 
mick, sempre che lo gestisca
no bene». 

Ordine «U arrivo: 1. Thomas 
Frìschkenecht (Svi); 2. Roger 
Honnegger (Svi); 3. Radomir 
Simunek (Cec); 4. Christian 
Hautekeete (Bel). Primi degli 
italiani, Vito Di Tano (12"), 
Damiano Grego (15°) e Da
niele Pontoni (18°). DG.C 

Senna 
Radura: 
sospensione 
confermata 
•al PARIGI Condanna confer
mata per Ayrton Senna. Il 
Consiglio mondiale della Fia 
(Federazione intemazionale 
dell'automobile) non ha né 
aggavato néalleggerito la san
zione inflitta al brasiliano; 
squalifica dal Gran premio del 
Giappone, sei mesi di sospen
sione dalle corse con la con
dizionale e lOOmila dollan di 
ammenda. In realtà, la Fia 
aveva convocato Senna a Pa-
ngi soltanto per chiedergli 
conto delle dichiarazioni po
lemiche cui il pilota si era ab
bandonato alla vigilia del 
Gran premio d'Australia, dopo 
essere stato condannato dal 
tnbunale d'appello della Fia, 
dichiarando. «La Fisa manipo
la il titolo mondiale». Condan
na anche per il circuito di Le 
Mans, su cui sì svolge la «24 
ore». Il rettilineo di Hunaudiè-
res, è stato giudicato pericolo
so e ne è stata ordinata una ri
duzione di due chilometri. La 
«24 ore» dovrebbe pertanto es
sere esclusa dal campionato 
del mondo Prototipi, ma la Fia 
ha accordato una proroga di 
un anno 

Lo spogliatoio 
di Agnelli: 
«Tacconi resta, 
avremo Baggio» 

Visita di cortesia per Gianni Agnelli (nella foto) allo spoglia
toio juventino dopo l'allenamento. Prima ì complimenti per 
le sei vittone consecutive in Europa, poi la voglia di capire e 
cancellare il nervosismo della squadra, il tutto condito dalle 
battute di rito. Al difensore Bruno: «Lei mi ricorda Monni, so
lo che luì non lasciava mai segnare Gigi Riva». A tutti, dopo 
aver detto di aver visto in tv più Napoli che Juve mercoledì: 
«Se vi tocca il Werder, ci sarà poco da stare allegn». Ai tifosi 
che lo interrogavano su Tacconi e Baggio- «Il portiere resterà 
con noi, Baggio faremo il possibile per averlo». 

Majeed Mohammed com
mercia in pesce surgelato, 
ma nel 1984 era l'agente di 
Ray Wilkins, calciatore pas
sato nelle file rossoneri dal 
Manchester United per 2 mi
lioni di sterline (4 miliardi di 
lire). Mohammed doveva 

L'ex agente 
dì Wilkins 
risarcito 
dal Milan 

avere allora 130mila sterline, mai pagate d?! club milanese, 
e lo ha citato davanti all'Alta Corte di Leeds per ottenerle. Ha 
esibito come documenti telex e lettere che hanno convinto 
gli avvocati del Milan a pagare lOOmila sterline per chiudere 
la questione. 

Ambientalisti in subbuglio in 
Val Gardena, sede dette 
prossime discese libere del
la Coppa del Mondo e can
didata a ospitare i Mondiali 
dì sci alpino del 1995. Dalle 
polemiche verbali si è pas
sati agli anonimi atti vandali-

Minacce spray 
in Val Gardena 
No la Coppa di sci 
Noi Mondiali'95 

ci che hanno costretto gli organizzatori a chiedere l'inter
vento dei carabinieri per sorvegliare gli impianti. L'azione di 
disturbo sì è accanita sui cartelloni pubblicitari dei Mondiali 
del 1995che sono stati coperti di scritte e minacce. 

Il giovane tennista statuni
tense Michael Chang, nume
ro cinque della classifica 
mondiate e grande nveiazio-
ne del 1939, è stato vittima di 
una frattura all'anca nel cor
so di un allenamento a Palm 
Coast, in Rorida, dove 

Tennis a rischio 
Michael Chang 
si rompe un'anca 
in allenamento 

avrebbe dovuto partecipare a un torneo. Chang, che forse 
dovrà essere operato, resterà fermo per almeno tre mesi e 
perderà la Coppa Davis contro il Messico a febbraio. 

Lo sciatore svizzero Martin 
Hangl, campione del mon
do di supergigante, nel cor
so di un allenamento a Zer-
matt, in Svizzera, si è frattu
rato il polso sinistro ed è sta
to ricoverato all'ospedale. I 
medici gli hanno riscontrato 

Sci fuori pista 
Fratturato Hangl 
mondiale 
di supergigante 

diverse contusioni e la commozione cerebrale. Tutto lascia 
prevedere che debba rimanere immobilizzato a lungo e, al 
momento, non è esclusa la possibilità di intervento chirurgi
co. 

«MUCO CONTI 

COMUNE DI MONTECATINI f ÈRME 
.PROVINCIA DI PISTOIA 

Concorso pubblico por tìtoli od otoml por lo copertura di un posto di "Fun
zionarlo al servizi demografici» - 8a qualifica funzionai», aroa amministrati

va. Con riserva per il personale Intorno (8* comma, art $, Dpr 269/87) 

Il sindaco In esecuzione delta deliberazione detta giunta municipale n. 799 in data 14 giugno 1889 rende no
to che è indetto un pubblico concorso, con riserva per il personale interno, per titoli ed esami per la copertu
ra dei posto vacante di funzionarlo s e n i l i demografici, 6* qualifica funzionate, area amministrativa at quale 
è attribuito il seguente trattamento economico: 
a) stipendio base annuo lordo L. 13 081 000, 
b Indennità aggiuntiva di cui al 1* comma, lettera B, articolo 34 dal Opr 288/87 In quanto spettante, 
e) tredicesima mensilità; 
d) indennità integrativa speciale netta misura fissata dalla vigenti disposizioni; 
e ) quote di aggiunta di famiglia in quanto spettanti. 
Tale trattamento economico è al lordo delle ritenute assistenziali ed erariali di legge 

MODALITÀ DI AMMISSIONI 
Per l'ammissione al concorso datr*esterno- è prescritto il possesso dei seguenti requisiti-
ai avere, alla data del presente avviso, compiuto l'età minima di anni 1 8 * non superato quella di anni 40sal

vo le elevazioni stabilite del limite massimo di età accordate dalle vigenti disposizioni di legge. Nessun li
mite di età è richiesta per il personale di ruolo dipendente dai Comuni, dallo Province e dai Consorzi costi
tuiti tra gif enti medesimi, dsfle Regioni o dallo Stato. 

b) essere cittadino italiano, 
e) avere li godimento de) diritti civili e politici, 
d) essere di sana e robusta costituzione fisica ed esenti da difetti o imparfezionl erta influiscono sul rendi

mento dei servizio; 
e) esaere immune da condanne penati che ostino alla nomina In un pubblico Impiego; 
f) essere in possesso di laurea in giurisprudenza o equipollente. 
Per l'ammissione dalf'«interno» ò prescritto il possesso del requisiti di cui al 9*comma dall'articolo Sdel Dpr 
268/87, a) laurea in giurisprudenza o equipollente, b) anzianità di almeno 2 anni nella 7* qualifica. 
I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere posseduti alla data di acadenza del termine utl'e per 
la presentazione della domanda a eccezione del requisito dell'età, di cui gli aspiranti devono'essere provvi
sti alla data del presente avviso. h 

Per partecipare al concorso gli aspiranti devono far pervenire entro e non oltre la ore 13 del giorno 28 dicem
bre 1989 alla Segreteria generate del Comune, domanda incarta libera uso bollo diretta al sindaco, unitamen
t e * una copia che sarà restituita con dichiarazione di ricevuta. Verranno considerate prodotte in 'tempo uti
le anche le domande spedite per raccomandata postale con avviso di ricevimento entro il termine sopraddet
to (a tal fine farà tede il timbro e la data dell'ufficio postale di spedizione); non verranno comunque ammes
si i concorrenti le cui domande, anche se spedite in tempo utile, provengano all'Amministrazione trascórsi 15 
giorni dalla scadenza del bando. 
E fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domandi, «otto la loro personale responsabilità, le compia
te generalità, la data e 11 luogo di nascita; lo stato civile. Il possesso delle cittadinanza italiana; il comune nel
le cui liste elettorali si e Iscritti, ovvero I motivi della non iscrizione o della cancellazione dalie liste medesi
me, le eventuali condanne penali riportale, ovvero di non averne riportate; la posizione nei riguardi degli ob
blighi militari; il preciso recapito al quale potranno essere fatta dall'Amministrazione le comunicazioni relati
ve al concorso, la sana e robusta costituzione fisica, l'accettazione Incondizionata dalle norme previste da l" 
regolamento organico del personale del Comune in vigore al momento della nomina a da quelli futuri; il pos- ' 
sesso del titolo di studio richiesto. 
La firma in calce alla domanda deve essere autenticata a norma della legge 4 gennaio 1968, n, 15 e successi
ve modifiche Per i dipendenti degli enti pubblici 6 sufficiente il visto del capo dell'ufficio o dei capo dell'ammi
nistrazione presso la quale il concorrente presta servizio. 
Alla domanda gli aspiranti dovranno allegare 
a) quietanza del tesoriere del Comune (Cassa di Risparmio di Pistoia a Pascla, succursale di Montecatini 

Terme) comprovante l'effettuato pagamento della tassa di concorso di L. 7500, o ricevuta del vaglia postil
le col quale venne rimesso l'importo. Tale tassa di concorso tn nessun caso potrà essere rimborsata; 

b) i titoli che possano dar luogo all'applicazione dei criteri di precedenza e/o preferenza stabiliti dalla Isti
ga. 

e) gli eventuali titoli comprovanti il diritto alla elevazione del limite massimo di età o alla esenzione dallo 
stesso, 

d) tutti quel titoli o documenti di merito che il concorrente ritenga utile presentare nel suo interesse, 
e) certificato di servizio per coloro che al momento della partecipazione al concorso sono occupati presso un 

ente pubblico 
Tutti I documenti predetti dovranno essere elencati in calce alla domanda di concorso, e In calce alla copia in 
carta semplice di tale domanda, saranno presi in considerazione soltanto «a prodotti insieme con la doman
da 
La valutazione delle prove di esami e dei titoli e la formazione della graduatoria, competeranno a una appo
sita commissione giudicatrice nominata dall'Amministrazione. 
Gii esami comprenderanno una prova scritta e una prova orale tulle seguenti materie. 
PROVA SCRITTA: diritto pubblico, con particolare riferimento al diritto dagli enti locali. 
PROVA ORALE: diritto amministrativo e nozioni di contabiUtàDener ale dallo Stato a del Comuni Legislazio
ne finanziarla riguardante 1 Comuni. Diritto urbanistico e procedura aapropriative, istituzioni di diritto priva* 
to Norme di diritto penale con particolare riferimento ai delitti contro la pubblica amministrazione 
Per sostenere le prove di esame I candidati dovranno dimostrare la loro Identità personale mediante l'esibi
zione della carta d'identità rilasciata nel quinquennio di validità o di altro documento personale di riconosci
mento munito di fotografia, rilasciato da una pubblica amministrazione. 
I Amministrazione procederà alia nomina dei vincitore seguendo l'ordine della graduatoria tinaie di marito 
degli Idonei, formulata dalla commissione giudicatrice. 
A concorso espletato, il concorrente che sarà designato per la nomina dovrà presentare, nel termine e con le 
modalità stabilite nella lettera di partecipazione, a pena di decadenza I documenti in bollo necessari per com
provare il possesso di tutti 1 requisiti prescritti ed elencati nella domanda di ammissione al concorso. 
La nomina del vincitore sarà fatta In via di esperimento, alle condizioni stabilite dal vigente Regolamento or
ganico del personale e diverrà definitiva dopo trascorso, con buon esito, il prescritto semestre di prova. 
II nominato dovrà assumere servizio entro quindici giorni dal ricevimento della partecipazione, sotto pena di 
decadenza dalla nomina 
L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà a suo Insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere, an
nullare o modificare il presente bando di concorso, dandone tempestiva notizia agli interessati e la dovuta 
pubblicità 
Gli interessati potranno richiedere all'Ufficio personale del Comune nelle ore d'ufficio qualsiasi chiarimen
to 
Dalia residenza municipale, 28 novembre 1SB9 

IL SEGRETARIO GENERALE doti Domenico Mloallul IL SINDACO Albano Lapenna 

261 
Unità 

Sabato 
9 dicembre 1989 



ITALIA'90 

Oggi primo 
atto del 
Mondiale 

A Roma l'estrazione per definire 
i sei gironi del campionato 
La Fifa assicura completa trasparenza 
ma il segretario generale Blatter 
rivela i «trucchi» per evitare 
il pericolo di immediati scontri frontali 

Sorteggio, mani innocenti 
ma prese un po' per mano 
naie 
punito 
fuorianche 
daUsaM 
•al ROMA Niente Usa '94 per 
il Cile II comitato esecutivo 
della Fifa ha escluso dalla 
prossima edizione della Cop
pa del Mondo la squadra su* 
damencana come punizione 
per il caso-Rojas, conferman
do cosi la linea dura tenuta 
nei mesi scorsi Al Cile è stata 
comminata anche una multa 
di 100000 franchi svizzeri (80 
milioni di lire) Per Rojas, che 
durante Cile-Brasile del set
tembre scorso aveva simulato 
di essere stato colpito da un 
razzo, confermata la squalifi
ca a vita in campo intemazio
nale con l'aggiunta di non po
ter scendere in campo neppu
re nel MIO paese. Oltre che 
per il giocatore, sono scattate 
allre tre squalifiche a vita che 
hanno colpito' 1) l'ex presi
dente Sergio Stoppe); 2) il 
medico della nazionale, Da
niel Rodnguez per «aver sotto
scritto un certificato medico 
falso», 3) il commissario tec
nico Orlando A/avena. Que
st'ultimo è stato anche sospe
so per cinque anni da ogni at
tività calcistica nazionale. Per 
cinque anni, sia in campo na
zionale che intemazionale, è 
stato squalificato il vicecapila-
no della nazionale, Fernando 
Astengo. 

Rummenigge 
«La Germania 
ha Hassler 
in più.. 
••ROMA II destino del Mon
diale dipenderà anche dalle 
loro mani. Karl Heinz Rumme
nigge e Bobby Charlton sono 
infatti due dei sei «grandi» ad
detti alle operazioni di sorteg
gio «Kalle> non vuole però 
parlare dei segreti dell'urna, 
spostando il discorso sul cal
cio vero. «La mia Germania 
adesso ha un Hassler in più ri
spetto al passato. £ lui l'uomo 
emergente. Credo che possa 
essere un elemento determi
nante per la Coppa del Mon
do. La squadra di Becken-
bauer è mollo giovane e In 
giugno sarà sicuramente pro
tagonista», 

Il et tedesco ha scelto intan
to la nuova sede del ritiro te
desco dopo lo spostamento 
da Verona a Milano. La Ger
mania alloggerà sul lago di 
Como, in un albergo vicino al
la villa che ospitò Rummenig
ge durante i suoi anni all'Inter. 
«Credo che al nostro et possa 
andare bene un accoppia
mento con l'Austria come 
squadra di seconda fascia». 
Due parole, infine, sul cam
pionato italiano. «Seguo l'In
ter, ha avuto tanta fortuna 
l'anno scorso e altrettanta 
sfortuna quest'anno Però -
conclude Rummenigge - può 
ancora riprendere il Napoli. 
Ho visto male Maradona e 
compagni contro il Werder 
Brema». 

Anche Bobby Charlton pre
ferisce non sbilanciarsi sulle 
operazioni di sorteggio "Inuti
le fare previsioni -commenta 
l'ex campione inglese, vincito
re della Coppa del Mondo nel 
1966 - Mi piacerebbe però 
che dell'Inghilterra si parlasse 
solo per i menti sportivi e i 
suoi campioni In questi giorni 
tutti hanno parlato degli hoo
ligan e della scelta di Cagliari 
dettata solo dai molivi di sicu
rezza. Ebbene, sono pronto a 
scommettere cento sterline 
che in questi mondiali degli 
hooligan non se ne sentirà 
parlare assolutamente* 

ÌA--

• • • 

Questa sera sotto la cupola del Nervi il Mondiale 
'90 avrà il suo volto definitivo. Le operazioni di 
sorteggio per costruire con le 24 finaliste i sei giro
ni si svolgeranno all'interno del gran contenitore 
spettacolare allestito al Palaeur. Italia, Argentina, 
Brasile, Germania, Belgio e Inghilterra sono le teste 
di serie. La Fifa assicura completa trasparenza, ma 
i sospetti di «pilotaggio» crescono. 

RONALDO P E R C O U N I 

La grande scritta di Italia '90 davanti al Palaeur 

••ROMA. Gli òcchi sono 
puntati sulle quattro urne tra
sparenti e sulle mani innocen
ti - come le ha definite il se
gretario generale della Fifa Jo
seph Blatter • che metteranno 
insieme l'incandescente puzz
le-Mondiali. Dopo il divampa
re del caso-Spagna (i giornali 
iberici hanno dedicato com
menti infuocati alla mancata 
designazione a testa di serie 
della nazionale spagnola) 
continua a persistere un odo
re di bruciatìccio attorno all'o
perazione sorteggio. E i mac
chinosi passaggi dell'estrazio
ne non sembr -*o garantire il 
pencolo di una costruzione 
pilotata dei sei gironi Per alle
stire i tabelloni ci vorranno 39 
operazioni con una doppia 

Con stile Mn proprio perfetto, Montazcffido prova il pa"ore mord a'e 

lera sera si è svolta al Palaeur la prova generate 
per la cerimonia del sorteggio della fase finale del
la Coppa del Mondo, il mega-show, presentato da 
Pippo Baudo, avrà come ospiti d'onore in una sce
nografia hoollywoodiana, Luciano Pavarotti e Sofia 
Loren, e sarà visto in cento paesi da oltre due mi
liardi di persone; In tribuna, tra tanti Vip, Spadoli
ni, Carrarò, Pomicino. 

LEONARDO IANNACCI 

I H ROMA «Noo! Come lo de
vo dire 7 Non c'è più posto 
per nessuno-. Sul cancello 
d'entrala del Palaeur, il Col ha 
attaccato da giorni il cartello 
•Tutto esaurito* ma Luca di 
Montezemolo continua ad es
sere inondalo di centinaia di 
richieste che arrivano da tutto 
Il mondo negli uffici dell'hotel 
Midas. «Non riesco a capire -
conUnua il direttore generale 
del Comitato organizzatore -
la cerimonia del sorteggio è 
quanto di più televisivo esista, 
eppure nessuno vuole manca
re. Forse per io show che ab
biamo preparato come con
torno all'arida operazione del
l'urna». 

Al grande appuntamento di 
oggi pomeriggio assisteranno 
solo 8000 pesorie, rigorosa
mente selezionate, che po
tranno entrare grazie ai pre
ziosissimi inviti del Col Lo 
spettacolo sarà trasmesso in 
mondovisione in cento paesi 
Oltre 1200 i giornalisti accredi
tati che hanno letteralmente 
preso d'assalto in questi giorni 
il Midas. 

La scenografia è da cerimo
nia dei premi Oscar. Il Col ha 
affidato la preparazione del 
palcoscenico a Gaetano Ca
stelli, lo scenografo di Fanta
stico. Oltre 500 operai hanno 
lavorato giorno e notte per 

procedura per stabilire la 
composizione dei gironi. 

Il segretario generale della 
Fifa Blatter anche ieri conti
nuava ad insistere che tutto 
ormai 6 solo e soltanto nelle 
mani della capricciosa signo
ra sorte, ma gratta gratta no
nostante la sua grande abilita 
di poliglotta, saltellando da un 
idioma all'altro alla, fine è co
stretto a dire parole «com
prensibili» a tutti. 

Come si riuscirà a scongiu
rare il rischio che le teste di 
serie Brasile e Argentina in
contrino nel primo turno le al
tre sudamericane Colombia e 
Uruguay? Blatter assicura che 
l'eventualità non è prevista. 
Ma come, non era tutta legato 
ai voleri della dea bendata? 
Ed ecco allora che le «mani 

innocenti» verranno prese un 
po' per mano... «Nell'urna con 
Colombia ed Uruguay - spie
ga Blatter - ci sono anche Ce
coslovacchia, Eìre, Romania e 
Svezia. La prima squadra eu
ropea estratta sarà inserita nel 
girone dell'Argentina e la pri
ma sudamericana verrà im
messa in quello dell'Italia». Se 
tanto mi dà tanto il girone del
l'Italia si può già abbozzare, 
senza aspettare il responso 
delle imperscrutabili urne. E 
dopo le dichiarazioni dì Blat
ter l'ipotesi che va per la mag
giore è questa: all'Italia, oltre 
alta nazionale sacrificate del 
Terzo mondo, potrebbe toc
care la Colombia. Il quarto 
posto dovrebbe essere occu
pato dalla Spagna per ripagar
la, cosi, dell'offesa per la 
mancata designazione a testa 
di serie con un quasi certo 
passaggio del turno. 

Per un albo scontro «fratrici
da», quello tra Scozia e Inghil
terra sembra, Invece, che non 
sia stata presa nessuna pre
cauzione. Ci sarebbe stata 
Una richiesta da parte della 
Federazione scozzese per evi
tare il «derby», ma Blatter nega 
su bitta la linea: -La Scozia 

non ha mai fatto questa ri
chiesta e non è possibile darle 
seguito. La Fifa non ha trovato 
controindicazioni su questo 
possibile "scontro". Non sap
piamo se sarà un bene o un 
male - aggiunge Blatter - ma 
le squadre del Mondiale sono 
24 e alla Fifa sta bene anche 
se Scozia e Inghilterra doves
sero incontrarsi al primo tur
no». 

Tutti guardano alle urne ma 
il presidente della Federcalcio 
Antonio Matarrese consiglia di 
guardare anche e soprattutto 
altrove: «Questo clima di vigi
lia affascina un po' tutti - dice 
Matarrese - però non faccia
mo della vicenda-sorteggio 
una cosa troppo importante. 
Quello che conta è il campo. 
Dopo quello che avranno de
ciso le palline la vera decisio
ne la dovrà prendere la nostra 
nazionale». Qualche preferen
za presidente? «Non voglio fa
re nomi». E la squadra che 
non vorrebbe trovare sulla 
strada dell'Italia? «Il Came-
run...•.Chissà poi perche. In 
fondo gli africani aprirono agli 
azzurri la strada verso quel
l'impensabile terzo titolo 

' mondiale nell'82. 

Cantanti, ballerini e ministri 
prima del grande brivido^ _ 

stendere 15000 metri quadrati 
di moquette blu, costruire 35 
postazioni video, fissare 25 
chilometri di cavi elettrici e ot
to di luci al neon Durante il 
sorteggio, oltre 700 poliziotti 
sono staU mobilitati per assi
curare la vigilanza ali interno 
e all'esterno del Palaeur. Lun
ghissima, infine, la lista degli 

invitati d'onore La prima fila 
della platea riservata ai Vip è 
destinata al settore politico. 
Assente il presidente del Con
siglio, Andreotti, a Strasburgo 
impegnato con il Consiglio 
europeo, hanno assicurato la 
loro presenza il capo del Se
nato Giovanni Spadolini e i 
ministn Pomicino, Gaspan e 

Maccanico Alle loro spalle i 
dodici registi che hanno cura
to i filmati delle città mondiali 
(tra i quali Bertolucci, Rosi, 
Zeffirelli. Pontecorvo...), natu
ralmente i dodici sindaci, il 
presidente del Coni, Gattai, e 
Vittono Gassman. Probabile 
un blitz di Gianni Agnelli do
po il «regalo» del Brasile che il 

Col ha fatto alla sua Torino. 
La cerimonia durerà esatta

mente un ora e tredici minuti 
Inizierà alle 16.55 in punto, 
quando Pippo Baudo farà gli 
onori di casa e presenterà «Un 
estate italiana», l'inno ufficiale 
dei Mondiali cantato dal duo 
Bennato-Nannini. Prima del 
sorteggio, riflettori puntati su 
Sofia Loren, il compositore 
Giorgio Moroder, e Luciano 
Pavarotti che eseguirà «O sole 
mio* e «Nessun dorma», aria 
tratta dalla Turando! di Pucci
ni. Poi, alle 17.27 in punto, il 
presidente della Federcalcio 
argentina, Grondona. conse
gnerà nelle mani di Havelan-
gè, Neuberger, Matarrese e 
Carraio la Coppa del Mondo. 
Alle 17.33 U momento solen
ne. Il segretario generale della 
Fifa, Joseph Blatter, darà il via 
alle complicatissime opera
zioni del sorteggio. Mezz'ora 
dopo, le 24 finaliste sapranno 
i loro destini e il balletto finale 
del coreografo Franco Miseria 
chiuderà il sipario sullo striz
zatine d'occhio e le impreca
zioni dei 24 et. A quel punto, i 
giochi saranno davvero fatti. 

Due campioni, due epoche a confronto Bobby Charlton e Socrates 

••ROMA. C'è molto «sale» 
nei capélli di «Pepe» ma a 64 

.anni suonati basterebbe to
gliergli quel vestito che gli ca
sca addosso e con una maglia 
ritornerebbe d'incanto il miti
co Schiaffino. La scarna si
lhouette è la stessa e anche gli 
spigoli del suo carattere sono 
slati appena arrotondati dal
l'età. Quando giocava i com
pagni di squadra lo rispettava
no ma non lo amavano. Al 
leggendario Gipo Viani arrivò 
a rifiutare di offrirgli un caffè 
perché essendo in trasferta le 
spese erano a totale carico 
della società. L'altro ieri quan
do gli alchimisti della Fifa 
hanno deciso di non mettere 
l'Uruguay nel gruppo delle na
zionali d'alto bordo ha gridato 
allo scandalo e ha parlato di 
truffa. Il giorno,dopo la sfuria
ta si aggira disteso in quel vo
ciante formicaio che è l'hotel 
Midas. È Malo uno dei «registi» 
per antonomasia ora è dietro 
le quinte della nazionale uru
guaiana! «Sonò qui per com
binare delle amichevoli utili 
per riempire lo spazio di tem
po che ci separa dai Mondiali 
e poi andrò a Milano per cer-

Bobby Charlton, Mario Zagalo, «Kalle» Rummenigge. 
Pelè, Socrates «stelle» del calcio che fu tornano a 
splendere aita luce dei riflettori dì Italia '90. Nei corri
doi dell'hotel Midas c'è anche Juan Alberto Schiaffi
no, uno di quéi «registi» che hanno filmato storici 
spezzoni del calcio mondiale. È in Italia al seguito 
dell' Uruguay e per cercare qualche «sponsor». Ma 
anche se si adegua non capisce il calcio moderno. 

care degli sponsor, ormai sen
za gli sponsor non sì combina 
più niente nel calcio moder
no». E quando dice calcio 
moderno* si avverte una nega
tiva sottolineatura. Signor 
Schiaffino, dica la verità, que
sto calcio non io affascina 
molto? «Il mondo cambia, il 
calcio non poteva certo resta
re (ermo. Certo con tutti questi 
soldi in ballo lo spettacolo va 
a farsi benedire. Al risultato 
sono legati troppi interessi ed 
sempre più difficile assistere a 
delle grand! partite di calcio. 
Perfino il Brasile ha rinnegato 
il suo modo di giocare». Si, 
però con l'introduzione del «li
bero» ha forse qualche possi
bilità in più di centrare l'obìet-
tivo-Mondiali? «Ne sono con

vinto e per ironia della sorte il 
Brasile rischia di vincere un 
campionato mondiale pur 
avendo una squadra con mol
ti meno campioni rispetto al 
passato. Ma sarà divertente?». 

Certo era più divertente il 
tempo in cui Schiaffino alla 
sua prima stagione nel Mìlan 
segnò 31 gol in 56 partite 
...«Ormai penso che, per diver
tirci dobbiamo solo sperare in 
qualche squadra africana e 
nel suo modo ancora ingenuo 
di interpretare il calcio. E una 
situazione preoccupante. In 
Italia gli stadi continuano ad 
essere sempre abbastanza 
pieni, in Sudamerìca con l'a
vanzare della mentalità euro
pea la gente non. va più alla 
partita. Il calcio ha bisogno 

dei 4-1, dei 5-2. non degli 1-0 
che serviranno pure a vincere 
qualche cosa, ma non creano 
entusiasmo». 

Forse c'è anche una caren
za dì veri fuoriclasse? «Ce ne 
sono anche oggi, penso a Ma
radona, Gullit e Van Bastèn. 
Ma anche per un fuoriclasse e 
dura quando la mentalità non 
è quella di giocare ma dì non 
far giocare». Baggio e Viallì so
no dei campioni? «Per Baggio 
mi sembra ancora un po' pre
sto per dirlo. Viallì l'ho visto 
solo in qualche occasione. 
Forse non mi sono capitate le 
sue migliori partite, ma non 
mi ha fatto una grande im
pressione. Lo voglio rivedere 
ma non mi pare un fuoriclas
se». [I «suo* Ruben Sosa, inve
ce, lo è? «Anche lui, come 
Baggio, ha bisogno di "invec
chiare" di un paio d'anni, ma 
le carte in regola per diventare 
un campione ce l'ha tutte». E 
le possibilità dell'Uruguay in 
qQesto Mondiate? «Le favorite 
sono Italia, Germania, Olan
da, Brasile e Argentina. Subito 
dopo ci metto proprio l'Uru
guay. n&p, 

Il procuratore conferma 
le folli offerte: asta aperta 

Baggio Roberto 
all'anagrafe 
signor 20 miliardi 
Oggi a Modena, nell'incontro fra il manager di Bag
gio, Caliendo, e il diesse viola Previdi, si decide il fu
turo del fuoriclasse che per Milan, Juventus, Inter e 
Napoli vale 20 miliardi. Per restare in maglia viola 
Baggio chiede un trattamento economico diverso e 
una squadra in grado di lottare per lo scudetto. Non 
intende fare la fine di Antognoni che è rimasto per 
14 anni alla Fiorentina senza vincere niente. 

LORIS CIULLINI 

• • FIRENZE. Milan, Juventus, 
Napoli e Inter si contendono a 
suon di miliardi le prestazioni 
di Roberto Baggio. Lo ha fatto 
capire ieri il manager del gio
vane fuoriclasse, Antonio Ca
liendo, che, dopo le dichiara
zioni rilasciate dall'avvocato 
Claudio Pomello («Baggio è 
incedibile*) questa mattina, a 
Modena, si incontrerà con 
Nardino Previdi diesse sporti
vo dei viola per iniziare le trat
tative. La Fiorentina, da tem
po, sta chiedendo a Baggio dì 
allungare il contratto che sca
de nel giugno del 1991. Ca
liendo, dopo avere ricordato 
che le manifestazioni di sim
patia dei tifosi nei confronti di 
Baggio sono dannose sul si
stema nervoso del giocatore, 
ha sintetizzato in tre punti I 
motivi per cui Baggio può re
stare alla Fiorentina. 

1) Devono essere rispettati i 
valori di mercato. 2) Si do
vranno realizzare, sul piano 
strettamente tecnico, le condi
zioni ideali per il giocatore il 
quale non intende fare la (ine 
di Antognoni che è rimasto al
la Fiorentina 14 anni senza 
vincere niente. 3) La Fiorenti
na deve mettersi sul piano 
delle quattro società che assi
curano a Baggio uh ingaggio 
sostanzioso e la certezza di 
partecipare a manifestazioni 
intemazionali. 

La Fiorentina, quindi, per 
non perdere il suo giovane 
campione nel rivedere il con
tratto non potrà dimenticare 
che quattro società per avere 
il giocatore sono disposte a 
valutarlo non meno di 30 mi
liardi. Al tempo atea» la Fio* 
rentina dovrebbe comportarsi 

come il Napoli nei confronti 
di Maradona: la società parte
nopea spese decine di miliar
di per allestire una squadra at
torno al campione sud-ameri
cano. I risultati raggiunti sono 
sotto gli occhi di tutti. Calien
do ha fatto presente che Bag
gio a parità di condizioni re
sterebbe a Firenze. In caso di 
cessione non si ripeterebbe il 
caso Berli (fra il giocatore e la 
società ci fu una vera frattura: 
Berti sostiene di non avere al
lacciato trattative con l'Inter. 
la società sostiene che fu il 
giocatore a trattare) ma il gio
catore andrebbe via con la 
benedizione della Fiorentina. 

Parlando poi delle squadre 
interessate all'ingaggio di Bag
gio. Caliendo ha dichiarato: 
«Ci sono società (alludendo al 
Milan, alla Juventus, all'Inter e 
al Napoli) che incassano de
cine di miliardi, in grado di 
pagare cifre con numerosi zeri 
e società (vedi la Fiorentina 
ndr) che dalle partite di cam
pionato ricavano 6-7 miliardi 
a stagione*. Quando al mana
ger è stato chiesto se Baggio 
resterebbe alla Fiorentina se 
gli fosse assicurato l'ingaggio 
che propongono le albe so
cietà, Caliendo ha cosi rispo
sto: «La squadra è disposta a 
fare sacrifici dal lato economi
co ma credo che il giocatore 
non accetterebbe. Baggio per 
restare alla Fiorentina non 
chiede solo un ingaggio mi
gliore ma anche una squadra 
in grado di lottare per » scu
detto e che partecipi alle 
competizioni intemazionali. 
Non credo che la Fiorentina 
possa permettersi un sacrificio 
del genere;.. . .. , 

LO SPORT IN TV 
10.55 Eurovisione. Italia: Val d'Isère. Sci: Coppa del 

mondo. Discesa maschile; 14.45 Sabato sport. Pugilato. U-
matola-De Santis. Titolo italiano pesi piuma. Bologna, Mo
torshow: piove Memoria! Bettega. Val d'Isère. Sci: Discesa 
maschile (sintesi); 17 Eurovisione. Dal Palasport di Roma: 
sorteggio del mondiale di calcio. 

Raldue. 17-18.55 Rotosport. 17 Pallavolo: Partita di campiona
to 18 Pallacanestro: Partita di campionato; 18.55 Dribbling; 
20.15 Lo sport; 0.35 Notte sport. Bologna: Motorshow. 
Steamboat Springs (Usa). Sci: Coppa del mondo. Discesa 
femminile. Bolzano: Tennis, intemazionale tennis Trophy. 

Raltre. Rugby: Partita di campionato; 16.30 Bolzano. Tennis: 
intemazionale tennis Trophy: 18.45 Derby. 

Canale 5.24 La grande boxe. 
Italia 1.13.30 Calcomania; 20.30 Teramo. Boxe. Bon Ali Ka-

mel-Antonio Rivera, mondiale pesi leggeri ir. Wbo. 
Odeon. 13 Top Motori; 13.30 Forza Italia; 15 Pbereggen. Sci: 

Sintesi 8' edizione dell'Europacup; 22.30 Top motori. 
Trac. 10.55 Val d'Isère. Sci: Coppa del mondo. Discesa maschi

le; 13 Sport show. Motorshow speciale; 13,55 Londra. Ten
nis: Nabisco Masters. Doppio (1* semifinale); 16.55 Saba-
deli (Spagna). Nuoto: Coppa del mondo; 24 Londra. Ten
nis: Nabisco Masters. Doppio (2*semifinale). 

TelecapodUtrla. 11.45 Calcio. Bundesliga: Borussia Mon-
chenglabach-Bayer Leverkusen (replica); 13.45 Sottocane
stro (replica); 14.30Americanball; 15Campobase; ^Pal
lavolo. Coppa del mondo per club: in diretta da Parma pri
ma semifinale, 18 Pallavolo. Coppa del mondo per club: in 
diretta da Parma seconda semifinale; 19.45 Sportime; 20 
Calcio. Bundesliga: Borussia Dortmund-Werder Brema (dif
ferita); 22 Calcio Campionato inglese: Tottenham-Everton 
(differita); 23.45 Calcio. Bundesliga: Borussia Dortmund-
Werder Brema (replica). 

BREVISSIME 
Chierico. L'Ascoli ha ingaggiato il centrocampista che ha gio

cato col Cesena, l'Udinese, la Roma, il Pisa e l'Inter. 
Ancelottl. Dovrebbe andare in panchina domani a Genova 

controlaSampe probabilmente entrare nella ripresa. 
Berlusconi andato. Il presidente dell'Atletico Madrid, Jesus 

Gii, ha proposto una sfida andata e ritoma A chi vince an-
dranno un trofeo e mezzo miliardo di lire. 

Tris. Combinazione vincente: 16-4-12; quota: lire 11.909.500. 
Le altre corse vinte da Barn Rve South, Salinga. Liola, Fabu-
lous Rebel, Guardingo, Maid Nephew. 

Pugilato. Stasera a Teramo due incontri mondiali: Natl-Mit-
chell (campione supergallo); Kamel Bou Ali-Rivera (cam
pione superpiuma). 

Basket. L'Apu Fantonl (serie A2) ha avviata trattative con lo 
statunitense Marques Johnson (sarà .tagliato* McDowell). 

Coppe pallavolo. Secondo turno: nei Campioni sì gioca Del-
talloyd-Philips (20.30); Coppe: Sisley-Zagabria; Cev: Pana-
Ihinaios-EI Charro, Eczacibasi-Monlicnian. 

Calcio oltre 11 muro. Il nazionale Rdt, Rainer Ernst può trasfe
rirsi nella Rfg. Firmerò per il Bayem Monaco. 

Borraccia d'oro. Premiato Renato Laghi, ex gregario di Tac
cone, Bitossi éVisentini. 

Napoli ti e no. Rientra Alemao domenica in campionato, ma 
nuovo stop per Renica. 

Dati d'ascolto. Secondo la Rninvest, Milan-Barcellona e stata 
vista da 7.348:000 telespettatori. 

Basket serie A l . Oggi a Bologna anticipo Knorr-Vismara. 
Dollari al Ciò. Per i diritti televisivi delle Olimpiadi 92 (Barcel

lona) e 94 (Norvegia), l'Uer pagherà 81 milioni di dollari 
più 18 ina - - - ' 
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PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 

LA NUOVA 
UNEAMASCHILE 

EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 
per lai prima volta 
in un solo prodotto 
una raffinati 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba. 

EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 
una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 

STICK LARGE 
DEODORANT 
pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool. 

GEL 
SHAMPOO DOCCIA 
delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 

SCHIUMA 
DA BARBA 
emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore. 
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